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marito». Carlo Taormina, 
deputato, Forza Italia, 
Adnkronos, 20 marzo, ore 13.21 


Democrazìa e libertà non si piegano 

I sindacati non si arrendono agli assassini di Marco Biagi: sciopero confermato ad aprile 
Sabato a Roma la grande manifestazione della Cgilper il lavoro e contro il terrorismo 


I 

Fatti 

Antonio Padellaro 

I l governo Berlusconi decide di 
procederealla modifica dell'arti¬ 
colo 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori. Attraverso unapiù ampia liber¬ 
tà di licenziare si può aumentare 
l'occupazione: questa, in sintesi, la 
tesi legittima ma discuti bilesostenu¬ 
ta dal ministro del Lavoro Maroni. 
Il quale spiega ai sindacati che vi 
sono margini di trattativa, ma solo 
su aspetti secondari del provvedi¬ 
mento. La sostanza non si tocca. 
LaCgil preannuncia una dura oppo¬ 
sizione al decreto Maroni e procla¬ 
ma lo sciopero generale, che sarà 
preceduto da una grande manifesta¬ 
zione, a Roma, sabato 23 marzo. 
Più morbida la posizione di Cisl e 
Uil, nella speranza che si aprano 
nuovi spiragli di dialogo. Mail go¬ 
verno risponde picche. Le segreterie 
di Cisl e Uil decidono anch'esseper 
lo sciopero generale. 

Il ricostituito fronte sindacale e la 
protesta che sale dal mondo del la¬ 
voro non danno spazio all'evidente 
disegno della maggioranza: isolare 
la Cgil dalle altre due confederazio¬ 
ni. Il presidente del Consiglio parla 
insistentemente di «campagna di 
odio» da parte dell'opposizione. 

SEGUE A PAGINA 30 


Le 

Opinioni 

Furio Colombo 


M olte cose sono accadute per 
la prima volta in Italia con 
questo governo, cose così cla¬ 
morose che attraggono faci I mente l'at¬ 
tenzione del mondo. Per esempio un 
presidente del Consiglio che possiede 
un grande settimanale (Panorama) lo 
usa per attaccare con minacciosa vio¬ 
lenza un giornale dell'opposizione 
(questo) e usa espressioni durissime 
chediventano intimidatorieeprobabil- 
mentefuori dalla legge, certo dalla de¬ 
cenza, a causa del doppio potere (gior¬ 
nalistico edi governo) chequel settima¬ 
nale scandalosamente esercita. Senza 
esitazione e senza vergogna. 

Lo stile è diventato non solo di non 
risolverei! gigantesco conflitto di inte¬ 
ressi ma di usarlo fino in fondo e di 
vantarsene. I modi sono quelli di una 
gang che attraversa la «Main Street» 
urtando e spintonando. Che nessuno 
osi occuparsi della solida aggregazione 
proprietà privata-governo. 

Questo nei giorni normali. 

M a giunge all'improvviso un momen¬ 
toterribile. Duekiller con perfetta orga¬ 
nizzazione hanno ucciso il prof. Marco 
Biagi. Era senza scorta e non ci dicono 
perché. Non c'èstata alcuna attenzione 
ai segnali di intelligence, usata esclusi¬ 
vamente per fini di screditamelo poli¬ 
tico dei sindacati, lasciando per il resto 
il professore al suo destino. 
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ROMA La democrazia non si piega ai terroristi. Mentre decine di manifesta¬ 
zioni si svolgevano in tutta Italia e il mondo del lavoro si fermava per due 
ore (quattro a Bologna) come prima risposta all'uccisionedi Marco Biagi, i 
sindacati confermavano lo sciopero generale in aprile. Sabato a Roma la 
grande manifestazione della Cgil contro il terrorismo e per il lavoro. 
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Difendo 
il Diritto 
di dire No 


La manifestazione di Piazza Maggiore a Bologna 


Sergio Cofferati 

L f omicidio del professor M ar¬ 
co Biagi ripropone la trage¬ 
dia del terrorismo e delle 
sue drammatiche conseguenze sulla 
vita politica e sociale. Si ripete un 
atto efferato nei confronti di una 
persona che stava svolgendo una 
funzione delicata nella cerniera che 
unisce i rapporti tra lo Stato, il go¬ 
verno e le forze sociali. Ad una pri¬ 
ma sommaria analisi sembra ripre¬ 
sentarsi l'aggressione del terrorismo 
nelleformegià vistein tempi passati 
con i delitti di Massimo D'Antonae 
di Ezio Tarantelli, di persone che 
collaboravano con le istituzioni e i 
ministeri nella definizione di politi- 
chedi coesione, oppure nella ricerca 
di regole finalizzate a garantire rap¬ 
porti efficaci e dinamiche positive 
tra le parti sociali e tra le stesse e il 
governo. 

E importante, però, non sottovaluta¬ 
re quella che si presenta come una 
diversità profonda rispetto agli altri 
omicidi: il professor M arco Biagi vie¬ 
ne ucciso mentre sta svolgendo atti¬ 
vamente il suo ruolo di negoziatore 
in una situazione di dialettica aspra, 
caratterizzata da forti tensioni socia¬ 
li. Dunquel'obiettivodei suoi assas¬ 
sini non può essere interpretato sol¬ 
tanto come l'ennesimo tentativo di 
produrre lesioni al la democrazia uc¬ 
cidendo persone che lavorano per 
consolidare il tessuto sociale e quel¬ 
lo delle relazioni. C'è di più e di 
peggio in questa circostanza. Per la 
prima volta il terrorismo interviene 
per alterare esplicitamente, insieme 
alla pratica democratica, il carattere 
più intimo delle relazioni tra le par¬ 
ti, produce dunque una lesione an¬ 
cora più profonda di quelle prece¬ 
denti . E ancora una volta distruggen¬ 
do una vita umana. Il tentativo è 
quello di condizionare un confron¬ 
to giàdifficilecomemai si era verifi¬ 
cato in precedenza. 
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Bologna 

Ottantamila contro 
il terrorismo 

dall'inviato Oreste Pivetta 


Era minacciato, era senza scorta 

Le Br rivendicano l agguato con una telefonata. Scajola: usata la stessa pistola di D'Antona 


Da Roma a Milano: tutta l'Italia in piazza 


DALL'INVIATO 


Enrico Fierro 


BOLOGNA Personaggi e interpreti di una 
farsa finita in tragedia. La tragedia di un 
uomo lasciato solo, preda di killer fin 
troppo annunciati. Il professore M arco 
Biagi è stato ucciso ed era senza scorta. 
Era un bersaglio né mirino dei nuovi 
brigatisti rossi e non aveva alcuna forma 
di tutéa. Lasciato solo dallo Stato. «È 
successo, è successo, melo hanno ucci¬ 
so sotto casa», sono state le prime paro¬ 
le della moglie Marina. Che ieri non ha 
ricevuto la visita del ministro Scajola, a 
Bologna per una riunioneelei Comitato 
per la sicurezza e l'ordine pubblico. 

SEGUE A PAGINA 2 


«Delitto contro il governo? 
No, è contro lo Stato» 

Ninni Andriolo 


BOLOGNA «Quando mi hanno co¬ 
municato la notizia dell'omici¬ 
dio del povero Marco Biagi ho 
rivisto immagini antiche. H o rivi¬ 
sto Torino egli anni di piombo. 
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BOLOGNA Ieri il centro d'Italia era 
ancora a Bologna, come lo era sta¬ 
to poche volte negli ultimi anni, 
una volta alla stazione, una volta 
per l'Italicus, un'altra volta ancora 
per un treno, alcuni chilometri 
più in là, a San Benedetto Val di 
Sambro, sempre i morti, sempre 
le stragi. Ieri il centro era davanti 
al numero quattordici di via Val- 
donica dove sbuca vicolo Luretta. 


Luca Bruno/Ap 
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Le voci dell’Unità 

Gianni Vattimo 

Voglio poter dire: 
è un governo pericoloso 

Gian Carlo Caselli 

Il silenzio èia morte 
della democrazia 

Dario Fo 

Dicono: colpevole 
chi usa la parola 

Enzo Siciliano 

Non siamo 
figli dell'odio 

Moni Ovadia 

Legalità e giustizia, 
io sto da quella parte 

Federico Orlando 

L'indignazione 

non si ferma con le armi 

Francesco Pardi 

Se il pensiero 
diventa omicidio 

Don Luigi Ciotti 

Non soffocheranno 
il coraggio della denuncia 

Rosy Bindi 

Non dobbiamo 
cedere al la paura 

Nicola Tranfaglia 

Non cambio idea 
sulle cose da fare 

ALLE PAGINE 

30 e 31 

Paolo Flores d’Arcais 

La forza di cittadini 
disobbedienti e pacifici 

Donne e uomini liberi che si riconoscono in questo giornale intendono 
dire il loro dolore per la perdita della vita di M arco Biagi e solidarietà 
alla sua famiglia, mantenendo il loro impegno a parlare nonostante le 
minacce, leinsinuazioni, i sillogismi, le accuse, le intimazioni al silenzio. 
Ci sembra il solo modo di rendere onore a un uomo libero. 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 21 marzo 2002 


Segue dalla prima 

E forse - dicono amici di famiglia - 
non ha tanta voglia di ricevere visi¬ 
teufficiali di chi poteva fare qualco¬ 
sa per salvare il marito e non l'ha 
fatto. 

L'ultima minaccia sembra che 
l'avesse ricevuta proprio poche ore 
prima di venire ucciso. U na minac¬ 
cia di morte. Lo avrebbe riferito lo 
stesso M arco Biagi a un conoscente 
incontrato per caso, spiegando così 
il malumore di quei giorno. La cir¬ 
costanza è stata riferita dall'antico 
agli investigatori. 

Ora due mi¬ 
nistri, quello 
dell'Interno 
Claudio Scajola 
che doveva prov¬ 
vedere alla sicu¬ 
rezza dell'uomo 
troppo facilmen¬ 
te ucciso dai ter¬ 
roristi, e quello 
del Lavoro, Ro¬ 
berto Maroni, 
dal quale il pro¬ 
fessore dipende¬ 
va, si fronteggiano. 

DiceMaroni: «Negli ultimi tem¬ 
pi ho chiesto più volte la scorta per 
il professor Biagi». Scajola tace ed 
evita di dare risposte nel merito, 
malafrasedel suo collega di gover¬ 
no è netta e non può non destare 
stupore. Un ministro, e del Lavoro 
per giunta, di quel ministero già col¬ 
pito con l'omicidio di Massimo 
D'Antona, chiede una scorta per un 
suo consulente, è costretto a farlo 
"più volte" - anche con una lettera 
alla struttura di coordinamento dei 
servizi, il Cesis, chiedendo di tutela¬ 
re la sicurezza di Biagi e di altri 
consulenti - e non riesce ad ottener¬ 
la. 

Altri personaggi di questa assur¬ 
da commedia dello scaricabarileso- 
no i questori di M ilano e Bologna. 
Fu il Comitato per l'ordinee la sicu¬ 
rezza pubblica di Milano, dice 
quest'ultimo, ad assegnare una tute¬ 
la al professore, e fu lo stesso comi¬ 
tato a revocarla. Da M ilano, ovvia¬ 
mente nessuna replica. M a un dato 
ècerto: il professoreeraminacciato 
in continuazione e lo sapevano tut¬ 
ti quelli che dovevano saperlo. Esta¬ 
tescorsa, in casa Biagi squilla il tele¬ 
fono. Dall'altro capo del filo una 
voce impastata, senza particolari in¬ 
flessioni dialettali, chi parla lo fa 
utilizzando una cabina telefonica 
ed ha avvolto la cornetta in un faz¬ 
zoletto. Dice poche parole: «Sappia¬ 
mo che ti hanno lasciato solo, sei 
senza più angeli custodi». Poi silen¬ 
zio. M a quellefrasi bastano a lancia¬ 
re un messaggio che avrebbe dovu¬ 
to far rizzare molte antenne: «Cono¬ 
sciamo i tuoi spostamenti, le tue 
abitudini, i percorsi chetai.Ti tenia¬ 
mo sotto osservazione e sappiamo 
anche quando la tua scorta ti la¬ 
scia». Di nuovo il telefono trilla il 
20 luglio, e poi il 31 agosto, e anco¬ 
ra a settembre. Nella casa bologne- 
sedi via Valdonica e nella casetta di 
campagna di Pianoro. I killer cono¬ 
scevano indirizzi, abitudini esposta- 
menti di Biagi. Del resto, dicono 
amici e collaboratori del ministero, 
di Marco era facile sapere sempre 
tutto. La sua vita e la sua attività 
erano trasparenti. N on faceva certo 
mistero di appuntamenti, riunioni 
e preferiva inviare scritti e appunti 
ai suoi collaboratori viae-mail. An¬ 
che le sue trasferte romane - sem¬ 
pre di martedì e mercoledì - erano 
note. Perché il professore era fonda¬ 
mentalmente un abitudinario. 
Quindi un obiettivo «facile», chi lo 
ha ucciso non ha dovuto fare - co¬ 
me in altri casi della lunga storia 
degli attentati di matrice brigatista 
- una lunga «istruttoria» sulleabitu- 
dini del personaggio da colpire. 

Di quelle telefonate il professo¬ 
re informò la polizia e la magistratu¬ 
ra bolognese aprì anche una inchie¬ 
sta a carico di ignoti per il reato di 
minacce a mezzo di telefonate. Fu¬ 
rono controllati i tabulati del telefo- 


II professore aveva 
ricevuto tre 
telefonate: «Sappiamo che sei 
senza più angeli custodi» 
Nonostante ciò avevano deciso 
di togliergli la protezione 


v 



Una disposizione motivata in 
tre righe: «Nessun pericolo di 
vita a Bologna». Il ministro 
dell’Interno scarica la colpa sui 
prefetti: «Apriremo 
subito un’inchiesta» 
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Era stato minacciato il giorno dell’assassinio 

Scajola sapeva delle precedenti minacce e se la prende con i prefetti. Maroni: «L avevo detto» 



hanno detto 



44 
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CLAUDIO SCAJ OLA 

«Il terrorismo non si 
sconfigge con le scorte 
La domanda è un'altra: se 
ci fosse stata una tutela 
non sarebbe successo 
niente? Oppure avremmo 
avuto qua cosa di ancora 
più grave? Avrebbero 
cambiato obiettivo?» 



ROBERTO MARONI 


ROBERTO CASTELLI 


«Avevo chiesto più volte 


«È praticamente 


al Viminaledi 


impossibilecoprire 


ripristinare la scorta per 


tutti,..si tratta di fare delie 


Marco Biagi. Ci sono dei 


scelte. Queste persone 


documenti, quindi è 


hanno dimostrato che 

» 

inutile negarlo, Ma sono 
dettagli ormai che non 
hanno più alcuna 

n 

sono vigliacche: se Biagi 
fosse stato protetto 
ne avrebbero 

importanza» 

scelto un altro» 


r> 





no del professore per tentare di ca¬ 
pire da dove chiamasse l'anonimo 
telefonista. Cinque mesi di indagi¬ 
ni, condotte dal pm Giovanni Pre¬ 
zioso portarono solo alla scoperta 
che una delle telefonate proveniva 
da un cabina telefonica situata nel 
centro cittadino, poi zero assoluto. 

Il fascicolo è stato archiviato. 
M ail punto non è questo. 11 profes¬ 
sor M arco Biagi aveva ricevuto mi¬ 
naccefino al 21 settembre del 2001, 


non solo telefonate, ma anche lette¬ 
re, sempre molto esplicite, sempre 
con lo stesso inquietante messag¬ 
gio, quasi come se le nuove Brigate 
rosse volessero sottolineare la loro 
presenza assidua su queirobiettivo 
che ne evocava un altro, M assimo 
D’Antona, pure lui esperto di pro¬ 
blemi del lavoro e pure lui consu¬ 
lente di un ministro. M a il 21 set¬ 
tembre del 2001 al professor Biagi 
viene tolta la scorta e ogni forma di 


tutela. M a attenzione, la scorta asse¬ 
gnata al professoreera di tipo mera¬ 
mente "tecnico", come dicono gli 
addetti ai lavori. I n pratica, gli agen¬ 
ti della Digos bolognese lo preleva¬ 
vano a casa, poi lo accompagnava¬ 
no alla stazione e lo "passavano" ad 
agenti della Polizia ferroviaria che 
lo scortavano durante il viaggio in 
treno. Perfetti nelle loro visibilissi¬ 
me divise. 

U na singolare modalità di tute- 


la polemica 

D’Ambrosio accusa: «Altri oggi rischiano 
Non era una battaglia per i privilegi» 


MILANO «La nostra contrarietà al taglio delle scorte 
non era una battaglia di difesa di certi privilegi, ma 
era la preoccupazione per la sicurezza di persone 
chesono obiettivamente a rischio e che rimangono 
a rischio». È la riflessione di Gerardo D'Ambrosio, 
procuratore capo di Milano, dopo l'omicidio di 
M arco Biagi e le polemiche sulla mancata presenza 
di una scorta. «Ci sono stati segnali ben precisi. E 
nella segnalazione dei servizi segreti c'erano anche 
elementi raccolti da noi. Siamo sempresotto tiro - 
ha detto -. Quando la magistratura esercita queste 
funzioni anche dal punto di vista dei processi che 
hanno risvolti politici può capitare di essere uccisi 
come è capitato ai colleghi Alessandrini e Galli e a 
molti altri». D'Ambrosio ha aggiunto, però, che 
«capita anche di essere fatti bersaglio di calunnie e 
diffamazioni perché uno cerca di fare il proprio 
dovere fino in fondo». D'Ambrosio, ricordando 
Galli e Alessandrini, ha sottolineato il sacrificio dei 
magistrati in difesa della libertà. «Come magistrati 


- ha aggiunto - abbiamo pagato un tributo notevo¬ 
le nella lotta al terrorismo e all'eversione per la 
nostra giovane democrazia allora». «Noi tutti sia¬ 
mo sempre stati disponibili a dare il sacrificio della 
vita in difesa dei principi fondamentali del nostro 
ordinamento. Lo abbiamo fatto fin dai tempi della 
Resistenza». Così questa tradizione in difesa della 
legalità «c'è sempre stata ed è una linea continua». 
D'Ambrosio, parlando di Galli e Alessandrini, ha 
detto di esserestato legato atutti edue. «I n partico¬ 
lare ad Emilio Alessandrini, che ha condotto con 
me l'inchiesta su piazza Fontana la quale ridette 
credibilità anchealle nostre istituzioni, proprio per¬ 
ché fu fatto un lavoro abbastanza serio. Ciò è poi 
stato dimostrato - ha continuato D'Ambrosio - 
dall'ultima sentenza su piazza Fontana che ha rical¬ 
cato proprio quello che noi avevamo seguito. Ma 
bisogna anche ricordare che la nostra inchiesta ci 
fu tolta e si tentò anche allora di fermare l'opera 
della magistratura».. 


la che suscitò le proteste del Siulp 
bolognese (il sindacato di polizia) 
che giudicava inutile quella forma 
di protezione, pericolosa per gli 
agenti e per lo stesso professore. Fu¬ 
rono i comitati per l'ordineelasicu¬ 
rezza pubblica di Milano - che giu¬ 
dicò Biagi un obiettivo ad alto ri¬ 
schio - e di Bologna a decidere di 
assegnare la scorta al professore. 
Chi decise poi di revocare ogni for¬ 
ma di tutela lo dice il questore di 
Bologna, Romano Argenio. «La ri¬ 
chiesta di scorta per il professore 
partì da M ilano evenne poi estesa a 
Bologna. Quando la situazione di 
Biagi è stata giu¬ 
dicata meno a ri¬ 
schio, la scorta è 
stata revocata a 
M ilano e lo stes¬ 
so è stato fatto a 
Bologna». Stop. 
Ma anche in que¬ 
sta ricostruzione 
c'è qualcosa che 
non va per il ver¬ 
so giusto. Per¬ 
ché Tiziano 
Treu, ex mini¬ 
stro del Lavoro e amico del profes¬ 
sore, ha rivelato che il giorno prima 
di essere ucciso, quindi lunedì, Bia¬ 
gi gli disse che «non si spiegava per¬ 
ché fosse sotto scorta a Roma e a 
M ilano ma non a Bologna dove vi¬ 
veva». Il perché ce lo spiegano le 
parole scritte dai responsabili del 
Comitato per l'ordinee la sicurezza 
pubblica di Bologna per motivare 
la revoca della scorta al consulente 
del ministro Maroni.Tre semplicis¬ 
sime righe che lasciano esterrefatti: 
«Nessun pericolo di vita per il pro¬ 
fessor Marco Biagi, in virtù di una 
condizioneambientaledi asserita si¬ 
curezza nel capoluogo emiliano». 
Ora il ministro dell'Interno ha di¬ 
chiarato di voler aprire una inchie¬ 
sta ed ha incaricato il suo capo di 
Gabinetto di «accertarein tempi ra¬ 
pidi le ragioni che hanno indotto i 
comitati per l'ordine e la sicurezza 
pubblica di Roma, Milano, Bolo¬ 
gna e M odena a revocare il servizio 
di tutela a suo tempo disposto per 
Marco Biagi». Ma il Viminale do¬ 
vrebbe spiegare il perché dalle 50 
personalità, in massima partetecni¬ 
ci del governo, scortate dopo l'omi¬ 
cidio D'Antona, si è passati a sole 
20 persone giudicate a rischio e 
quindi meritevoli di tutela. Una do¬ 
manda che la ministro proprio non 
piace. La colpa, risponde, è dei pre¬ 
fetti, sono loro a prendere localmen- 
te le decisioni sul le persone da tute¬ 
lare. U na verità molto parziale, per¬ 
ché i comitati locali decidono in 
base a direttive e input ricevuti dal 
Comitato nazionale per l ordine 
pubblico. Sul tema scorte Scajola sa 
di avere delle responsabilità precise 
e per questo si irrigidisce, querela il 
procuratore Saverio Borrelli per le 
parole pronunciate durante l'inau¬ 
gurazione dell'anno giudiziario a 
M ilano e risponde maleai giornali¬ 
sti. Come ha fatto ieri dopo i suoi 
discorsi alla Camera e al Senato: 
«Se ci fosse stata una tutela non 
sarebbe successo niente? Oppure 
avremmo avuto qualcosa di ancora 
più grave? Avrebbero cambiato 
obiettivo? Il problema di sconfigge¬ 
rei! terrorismo non si risolve con le 
scorte. Non è questo il modo per 
risolverlo». Parole che non sciolgo¬ 
no nessuno dei fortissimi dubbi sol¬ 
levati dall'omicidio Biagi. Rimango¬ 
no le richieste del ministro Maroni 
per una scorta al suo consulente, 
richieste senza risposta, anche do¬ 
po quella lettera al Cesis. Maroni 
eraallarmato per lenoti ziecontenu¬ 
te nell'ultima relazione semestrale 
inviata dai servizi di intelligence al 
Parlamento. Passaggi inquietanti: 
«Si delinea il rischio che il terrori¬ 
smo brigatista possa colpire perso¬ 
nalità impegnate nelle riforme eco- 
nomico-sociali edel mercato del la¬ 
voro, segnatamente quel le con ruo¬ 
li chiave in veste di tecnici e consu¬ 
lenti». Un perfetto identikit del pro¬ 
fesso r B i agi. Enrico Fierro 


Marina Orlandi confida il suo dolore a Pierluigi Castagnetti: «Perché l’hanno fatto?». Documento del Csm: modificare la circolare del governo sui tagli 

L’indignazione della moglie: «Non dovevano togliergli la scorta» 


Giuliano Ferrara: o saltano i prefetti 
o a pagare dev’essere il ministro 


ROMA «Sono arrabbiata per la revoca 
della scorta». Parla Marina Orlandi, mo- 
gliedi Marco Biagi, il consulente del mi¬ 
nistro del Welfare assassinato come 
D'Antona e Tarantelli. Poche parole 
espresse con dignità, che la vedova ha 
pronunciato d'un fiato e con fermezza 
sulla spalla di Pierluigi Castagnetti, capo¬ 
gruppo della M argherita alla Camera, la 
sera del delitto: «Non dovevano togliere 
la scorta al mio Marco. Perchè, perchè 
l'hanno fatto?... sono molto indignata». 
Il segretario dei Popolari era appena arri¬ 
vato a Reggio Emilia, la sua città, quando 
ha saputo la tragica notizia. Si ècosì subi¬ 
to precipitato a Bologna, in via Valdoni¬ 
ca, in casa Biagi, per portare il cordoglio 
del suo partito e suo personale alla fami¬ 
glia. Con Marco Biagi si conoscevano, il 
consultentedi Maroni aveva partecipato 
di recente ad una convention della M ar¬ 
gherita. «Mi ha colpito la dignità della 
signora Oralandi - ha detto Castagnetti - 
che nell'immenso dolore mi ha detto: " 
sono indignata, sono arrabbiata per la 
revoca della scorta"». 


E con l'assassinio di Marco Biagi le 
polemiche sui «tagli» alle scorte tornano 
di attualità. Dopo l'omicidio nel maggio 
del '99 di Massimo D'Antona, che non 
aveva mai avuto un servizio di scorta, 
sono salite a 50 le personalità scortate a 
livello istituzionale, per lo più tecnici del 
governo. Dopo l'abbattimento effettuato 
da Scajola, il numero delle personalità 
ritenutearischio attentati equindi sotto¬ 
poste a servizio di protezione sono scese 
a 20. 

Il Csm si prepara ad ufficializzare le 
critiche alla decisione del governo e a 
chiedere modifiche alla circolare Scajola: 
un documento, proposto dalla Commis¬ 
sione criminalità organizzata, oggi verrà 
discusso e approvato dal plenum. Palaz¬ 


zo dei Marascialli chiede di rivedere i 
«tagli» ai servizi di protezione per i magi¬ 
strati, soprattutto per coloro che sono 
impegnati «in processi o indagini su peri¬ 
colose organizzazioni criminali». Un do¬ 
cumento che critica anche nel dettaglio 
la circolare, che ha tagliato del 30 per 
cento lemisuredi protezione, suggeren¬ 
do modifiche mi rate. Innanzitutto le mi¬ 
sure di protezione non possono essere 
limitate «solo ai magistrati esposti a ri¬ 
schio effettivo e attuale», così come ha 
disposto il ministro Scajola, ma vanno 
previste per «tutti coloro che, in ragione 
dell'attività svolta attualmente o in un 
lasso di tempo appena precedente, si tro¬ 
vano oggettivamente esposti a rischio». 
Inoltre è sbagliato affidarei servizi di pro- 


«In un caso lampante come questo 
di mancata tutela della sicurezza di 
un obiettivo a rischio da parte di 
uno Stato che dovrebbe invece im¬ 
pegnarsi a farlo, o saltano i prefetti 
o salta il ministro». Lo ha sostenu¬ 
to, in un'intervista a “Radio 24”, il 
direttore del “Foglio” Giuliano Fer¬ 
rara, secondo il quale «se ci fosse 
stata una scorta, Biagi sarebbe an¬ 
cora vivo». Il fatto che il professore 


fosse senza scorta, secondo Ferra¬ 
ra «è indecente. Se non ci sono 
abbastanza agenti ...si metta una 
tassa sulla sicurezza. Non si scari¬ 
chino le responsabilità sui prefetti 
e sui Comitati provinciali per l'ordi¬ 
ne pubblico». Per Ferrara si tratta 
di un grave sbaglio da parte del 
governo.«Elacosapiù grave è che 
perseverino nell'errore dando ver¬ 
sioni di comodo in Parlamento». 


tezione a personale in divisa e «mezzi 
recanti i colori di istituto»: èunaprevisio- 
neche«lungi dal rivelarsi più efficaceper 
la persona protetta, la espone a maggiori 
rischi, evidenziandone la presenza». 

Il quadrocheemergedal monitorag¬ 
gio del Csm è preoccupante: sono 50 le 
tutele revocate e 13 le scorte «cancellate» 
ai magistrati o sostituite con misure di 
vigilanza più blande per effetto della cir¬ 
colare Scajola. Cifre che testimoniano 
una«notevoleriduzionedei livelli di pro¬ 
tezione delle toghe». A Reggio Calabria 
sono state revocate 13 tutele a M essina 
otto tutele e 3 scorte; a N apoli 16 tutele, 
sostituite con servizi mirati per i trasferi¬ 
menti di lavoro fuori dal capoluogo; a 
Palermo i «drastici tagli ai servizi di prote 


zionefrevocadi 17 tutele, lOdoppietute- 
le e 12 scorte)», decisi originariamente, 
sono «opportunamente rientrati»; resta 
tuttavi ala cancellazionedi9doppie tu te¬ 
le e cinque scorte, in parte compensata 
dall 1 istituzione di 18 nuove tutele. 

Le scorte a Roma di pendono da due 
reparti: l'ispettorato del Viminale che 
conta 700 uomini di cui non più di 150 
impegnati in scorte effettive; e il Reparto 
villa Tevere collegato direttamente alla 
Questura, che conta 287 uomini di cui 
67destinati alle vigilanze dinamiche con 
macchine e colori d'istituto. A questi si 
aggiungono gli uomini che Carabinieri, 
Guardia di Finanza e polizia penitenzia¬ 
ria impiegano nei servizi di scorta. Dei 
214 poliziotti che rimangono del Repar¬ 
to Tevere, un terzo svolge mansioni di 
ufficio mentre gli altri svolgono duetur- 
ni per la difesa di magistrati e personalità 
di passaggio. Le direttive nazionali sono 
impartite dal Comitato nazionaleper lór¬ 
di ne e I a si cu rezza pubblicachestabilisce 
le modalità della protezione da assegna¬ 
re. 
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BOLOGNA La stessa arma è stata usa¬ 
ta per uccidere Massimo D'Anto- 
na e Marco Biagi. Duegiuslavori- 
sti, consulenti di governi di oppo¬ 
sta colorazione. Lo stesso gruppo 
terroristico hafirmato atre anni di 
distanza due delitti fotocopia. La 
prova che le Brigate Rosse sono 
tornatesanguinosamentesullasce 
na arriva a metà pomeriggio, con 
uno scarno comunicato della Pro¬ 
cura di Roma: «L'arma utilizzata 
per l’omicidio di M arco Biagi pre 
senta rapporto 
d’identità con 




Marco I 

ucciso alle 20.07. Il 
treno dei pendolari era 
arrivato pochi minuti prima 
Forse qualcuno aveva 
segnalato il suo passaggio 
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I killer hanno sparato tre volte 
con una calibro 9, lo stesso 
usato nell’agguato di via Salaria 

II commando probabilmente 
composto 
da 5 persone 


r> 


quella usato per 
l’omicidio di 
M assimo D'An¬ 
ton a». Sarebbe 
questo il primo 
risultato degli 
accertamenti 
compiuti dal 
Ris, il Reparto 
investigazioni 
scientifiche dei 
Carabinieri. Ma 

proprio un comunicato del Risdif- 
fuso pocheorepiù tardi degradale 
certezzeal rango di ipotesi: qualsi¬ 
asi comparazione balistica richie 
de tempo, spiegano in sostanza i 
Carabinieri. Rimane quindi solo 
un fondato sospetto che l'arma sia 
lastessa. Gli assassini di Marco Bia¬ 
gi, 52 anni, consulente tecnico del 
ministro Roberto M areni, avrebbe 
re usato una pistola semiautomati¬ 
ca calibro "9X17"( nove corto), 
un’arma maneggevole e poco in¬ 
gombrante, acuì è facile adattare 
un silenziatore. Tre colpi sono sta¬ 
ti sparati per uccidere Marco Bia¬ 
gi, settenefurono esplosi per elimi¬ 
nare Massimo D’Antona. Massi¬ 
mo D'Antona non aveva la scorta, 
a M arco Biagi era stata tolta a no¬ 
vembre. Dei due, era lui quello ap¬ 
parentemente più esposto. Come 
dicono i suoi amici, difendeva «di¬ 
rettamente e orgogliosamente» le 
sue posizioni sull’articolo 18 con 
gli articoli pubblicati dal Sole 24 


Scajola: la stessa pistola che ha ucciso D’Antona 

I carabinieri: «È quella, anzi no. Lo sapremo tra una settimana». Una talpa alla stazione 


Il luogo 
dell’omicidio 
di Marco 
Biagi 


I 



l’intervista 


Guido 

Papalia 

procuratore 
di Verona 


dall’inviato Michele Sartori 


VERONA Ottenere il massimo col 
minimo sforzo. Aspettare il mo¬ 
mento di tensione, cercare 
l'obiettivo poco protetto. Guido 
Papalia, procuratoredella repub¬ 
blica a Verona, protagonista dell 1 
istruttoria sul rapimento Dozier, 
titolare oggi di alcune inchieste 
sulla galassia che si rifà alle nuo¬ 
ve Br, se lo aspettava, l'attentato: 
«Prevedibilissimo. Prima o poi 
doveva accadere: come nel 1999 
con D'Antona, in un'altra situa¬ 
zione di tensione. Questi gruppi 
hanno un'esigenza primaria di 
proselitismo, devono compiere 
azioni eclatanti cercando obietti¬ 
vi "facili’’». 

"Questi gruppi" chi sono? 

«lo immagino che arriverà 
un documento firmato dalle 
Br-Pcc; o da un altro gruppo che 
agisce comunque col loro con¬ 
senso: le cosiddette 

"avanguardiecombattenti'' stan¬ 
no cercando il ricompattamen¬ 
to, è inimmaginabile che colpi¬ 
scano senza il placet delle Br. E 
sono sicuro che prima o poi an¬ 
che gli irriducibili daranno il lo¬ 
ro imprimatur». 

Secondo lei hanno scelto 
Biagi solo perché era poco 
protetto? 

«Non hanno possibilità di ri- 
schiaredi più. Per colpireobietti- 
vi più alti, o per organizzare se¬ 
questri, ci vuole un'organizzazio¬ 
ne di cui non dispongono. Ad 
ammazzare un indifeso, oppure 
attentare a strutture poco protet¬ 
te, ci vuol poco». 

Però la scelta della vittima 
ha un altissimo valore sim¬ 
bolico. 


Sono le cosiddette 
avanguardie 
combattenti che non 
hanno la possibilità 
di colpire obiettivi 
più alti 



ore. E aveva ricevuto minacce gra¬ 
vissime nell'estate del 2001. A giu¬ 
gno, quando per la prima volta gli 
era stata tolta la scorta, qualcuno 
gli aveva telefonato: «I tuoi custodi 
se ne sono andati, ti hanno lascia¬ 
to solo». Senza alcuna protezione 
Biagi è andato in contro al suo 
destino. Il commando era proba¬ 
bilmente composto dacinqueper- 
sone in tutto. Anche se il gruppo 
di fuoco era di due, in motorino, 
mentre un terzo era, forse, alla sta¬ 
zione ferroviaria di Bologna e ha 
segnalato che il professore era ap¬ 
pena arrivato da M odena, dovein- 
segnavadiritto del lavoro allafacol- 
tà di Economia e commercio. E 
altri duecontrollavano la zona del¬ 
l’agguato. 

L’allarme scatta alle 20 e 7 mi¬ 
nuti, alla sala operativa dei Carabi¬ 
nieri, in via dei Bersaglieri. Qualcu¬ 
no ha sentito dei colpi in via Valdo- 
nica, angolo elegante ma spesso 
mal frequentato dell’ex ghetto 


ebraico di Bologna.Treminuti do¬ 
po, una donna chiama il "113”. 
«Ho sentito tre tonfi, mi sono af¬ 
facciata alla finestra e ho intravisto 
due uomini allontanarsi su uno 
scooter. Avevano il casco in testa, 
non sono riuscita a vederli in fac¬ 
cia», racconta agli agenti. Nellema- 
ni dei killer la donna ha visto un'ar¬ 
ma lunga, massiccia. Sulleprimesi 
pensa a una mitraglietta, ma i bos¬ 
soli calibro "9X17” dicono che l'ar¬ 
ma usata era una semiautomatica, 
dunque una pistola. La forma al¬ 
lungata potrebbe indicare la pre¬ 
senza di un silenziatore alla som¬ 
mità della canna. 

I killer hanno sparato tre volte, 
mentre M arco Biagi scendeva dal¬ 
la vecchia bicicletta che usava per 
copri re Ia d i stan za tra casa e stazi o- 
ne. Hanno mirato alla nuca: due 
colpi sono andati a segno, il terzo 
ha trapassato il portone, al civico 
14 di viaValdonica, esi èconficca- 
to nella parete dell’androne. Per 


qualche minuto ha regnato la con¬ 
fusione. Un bancario romano che 
passava nella zona ha detto di aver 
visto un uomo sdraiato aterraedi 
averlo scambiato per un barbone. 
Quando sul posto sono arrivati ca¬ 
rabinieri epoliziaèscattatoun inu¬ 
tile tentativo di rianimare Biagi, 
poi sono cominciateleindagini. 

Gli esperti della scientifica co¬ 
minciano a cerchiare le cicche di 
sigaretta e i bossoli rimasti sotto il 
portico. Ma l’idea che i killer abbia¬ 
no aspettato la vittima sotto casa 
vienerapidamentescartata. Il ghet¬ 
to non èluogo dove si possa sosta¬ 
re a lungo senza essere notati. Più 
facilechequalcuno abbia seguito il 
professore lungo il percorso che 
tutti i giorni ripeteva da casa alla 
stazione e dalla stazione a casa. Il 
treno dei pendolari da Modena 
era arrivato pochi minuti prima 
della 20. Forse qualcuno aveva se¬ 
gnalato il passaggio di Biagi dalla 
stazione, forsequalcun altro lo ave¬ 


va pedinato fin dalla stazione di 
M odena. 

«Bologna non è più una retro- 
via», sintetizza il procuratore ag¬ 
giunto Luigi Persico, veterano del¬ 
le indagini sul terrorismo nero. 
Nell'80 firmò i primi atti istruttori 
sulla strage di Bologna. In aula, 
rappresentò l’accusa contro i neo¬ 
fascisti accusati di aver piazzato 
una bomba sul treno Italicus, il 4 
agosto 1974. Persico ricorda i tem¬ 
pi in cui a Bologna c’era al massi¬ 
mo qualche salmeria del terrori¬ 
smo rosso e una presenza non di¬ 
stratta dei cittadini sul territorio 
assicurava la co¬ 
siddetta vigilan¬ 
za. «Questo fat¬ 
to per la sua gra¬ 
vità spacca una 
certa visionedel- 
la città», da mol¬ 
ti considerata in 
passato, una sta¬ 
zione di transi¬ 
to». In Emilia 
Romagna, un so¬ 
lo precedente di 
rilievo: l'omici¬ 
dio di Roberto Ruffilli, consulente 
per leriformeistituzionali di Ciria¬ 
co De Mita, assassinato a Forlì nel- 
1*88. In quel caso furono le nume¬ 
rose testimonianzedi passanti a in¬ 
castrare uomini edonnedel parti¬ 
to comunista combattente. Intan¬ 
to alle 16,29 arriva una prima ri¬ 
vendicazione, sulla cui attendibili¬ 
tà la Digos di Bologna ha preferito 
non pronunciarsi. Con una telefo¬ 
nata giunta al centralino della reda- 
zionedi Bolognadel Resto del Car¬ 
lino, un uomo dice di parlare a 
nome delle Brigate rosse rivendica 
l'omicidio di Marco Biagi: «Siamo 
le Br, rivendichiamo l'attentato a 
Marco Biagi, seguirà comunica¬ 
to». Gli inquirenti attendono che 
le Br sfornino la relativa risoluzio¬ 
nestrategica: in sua assenza è di ffi- 
ci le attribuì re a una rivendicazione 
un certificato di autenticità. E a 
nulla sembra servire una stella a 
cinque punte incisa sul portonedi 
casa Biagi. 


Sono gruppi a cui interessa solo la lotta armata. Colpiscono se c’è tensione nel mondo del lavoro 

«Un omicidio prevedibilissimo 
l’obiettivo era fin troppo facile» 


«Sono abili asceglierechi col¬ 
pire: persone poco protette ma 
che garantiscono una risonanza 
pari ad azioni più complesse». 

Tutto qua? 

«Questi terroristi hanno due 
fronti: le contrapposizioni clas¬ 
se-stato eimperialismo-antimpe- 
rialismo. Tutto ciò che orbita in 
questi settori è loro potenziale 
bersaglio. Dopo di che, ci sono 
gli obiettivi più o meno facili». 

Lei non vede una strategia 

pjù sottile? 

«È un terrorismo che si ali¬ 
menta di ideologie veterobrigati- 
ste: e neanche molto aggiornate. 
Si adegua in tutto allevecchieBr, 
maniacalmente, negli slogans, 
nelle sigle, perfino nel disegno 
della stella, nelle tecniche di ri¬ 
vendicazione, nel modo di farle 
trovare. Ci tengono molto. È an¬ 
che un terrorismo meno poten¬ 
te, con meno mezzi. Le Br sono 
nate nelle fabbriche approfittan¬ 


do di unasituazionedi disagio, e 
la loro crisi èiniziata quando so¬ 
no state isolate. Adesso stanno 
cercando un percorso simile, ma 
non ci riescono. Non hanno cen¬ 
tri logistici, covi, armerie, appara¬ 
ti. Agiscono soprattutto per col¬ 
pire l'opinione pubblica interna 
e fare breccia nei settori più estre¬ 
misti, tra i giovani, scegliendo i 
momenti più favorevoli. È stato 
eoa al tempo della guerra nei Bal¬ 
cani, anche del referendum con¬ 
tro i diritti sindacali». 

Ed ora approfittano delle 
tensioni sull'articolo 18 . 

«A loro non interessa l'artico¬ 
lo 18. Interessa la tensione socia¬ 
le, per fare proselitismo trai con¬ 
testatori più radicali, ai quali 
mandano questo messaggio: è 
inutilechestai a parlaredi diritti, 
di scioperi, di manifestazioni; esi¬ 
ste solo la lotta armata». 

Comunque èsingolare que¬ 
sto loro apparire e colpire 


solo in certe occasioni. 

«H anno poca attività. Tra un 
attentato e l'altro distribuiscono 
documenti. In effetti, tra l'omici¬ 
dio D'Antona del maggio '99 e 
l'omicidio Biagi c'èsolo l'attenta¬ 
to di via Brunetti a Roma e quel¬ 
lo al tribunale di Venezia dello 
scorso agosto. M a questo dimo¬ 
stra solo che non hanno mezzi, 
non hanno organizzazione. Quel¬ 
lo che più preoccupa è lo spesso¬ 
re dei documenti, il riferimento 
alle ideologie Br». 

C'è un "cervello"? 

«C'è sicuramente un livello 
di elaborazione delle ideologie 
brigatistepari a quello di una vol¬ 
ta. Che poi l'elaboratore sia una 
persona o più personenon lo so: 
sono comunque molto pochi». 

Si indaga da tempo sui nuo¬ 
vi terroristi, ma gli esiti 
sembrano scarsi. 
«Carabinieri e polizia stanno 
conducendo investigazioni mol- 


La rivendicazione è arrivata ieri al Resto del Carlino. Nessuna risoluzione strategica. In serata spunta una fantomatica colonna Carlo Giuliani 

Alle 16 una telefonata: siamo le Brigate Rosse 


Gianni Cipriani 


» 


ROMA Un silenzio, anomalo, durato più 
di venti ore. E poi, ieri pomeriggio alle 
16,28, una telefonata al centralino del Re¬ 
sto del Carlino: «Siamo le Brigate Rosse. 
Rivendichiamo l'attentato al professor Bia¬ 
gi. Seguirà comunicato». Dall'altra parte 
del filo la vocedi un uomo, senza particola¬ 
ri accenti. Dopo una giornata piena di ten¬ 
sione è questa l'unica traccia concreta, an¬ 
che se tutta da decifrare. Una telefonata 
anomala, fatta per giunta in maniera ano¬ 
mala rispetto alla tristemente consolidata 
tradizione brigatista, secondo la quale (co¬ 
me avven neanche per l'assassinio D'Anto¬ 
na) un'azionearmata viene rivendicata nel 
giro di poche ore ed, inoltre, il testo con le 
motivazioni dell'omicidio viene fatto im¬ 
mediatamente ritrovare, senza rimandare 
a tempi successivi. 

Ad oltre24oredall'assassinio del con¬ 
sulente del ministro Maroni, le perplessità 
degli investigatori non sono del tutto dissi¬ 
pate. La pista brigatista continua ad essere, 


ovviamente, quella presa maggiormente in 
considerazione, anche perché l'omicidio è 
avvenuto dopo una serie di segnali abba¬ 
stanza precisi che erano arrivati dall'inter¬ 
no del cosiddetto «partito armato». Ma 
mentre per D'Antona non ci furono dubbi 
fin dal primo istante, questa volta una se¬ 
rie di anomalie hanno destato l'attenzione 
degli esperti dell'antiterrorismo cheorado¬ 
po ora, in assenza di una rivendicazione 
certa, hanno cominciato a manifestare una 
crescente cautela. 

L'assassinio di Marco Biagi, comesi è 
detto fin dal primo istante, è la fotocopia 
di quello di Massimo D'Antona che segnò 
il ritorno delle Br-Pcc dopo un silenzio di 
circa 11 anni: tutti e due consulenti del 
ministro del Lavoro (di Maroni il primo, 
di Bassolino il secondo) tutti e due impe¬ 
gnati su riforme al centro di controversie 
politiche, l'articolo 18 e la limitazione del 
diritto di sciopero, tutti e due indifesi e 
senza scorta, colpiti vicino o sotto la pro¬ 
pria abitazione. 

Ieri, come detto, è stata la giornata 
delle anomalie. Gli esperti attendevano il 


lungo documento di rivendicazione già in 
nottata o nella prima mattinata. E invece 
nulla. Una stranezza senza precedenti, vi¬ 
sto che- corno purtroppo èsempreaccadu¬ 
to - i lunghi documenti di rivendicazione 
vengono scritti prima della mortedella vit¬ 
tima predestinata e diffusi subito dopo, 
per ottenere la più vasta eco possibile. Iri- 
somma: non accade che prima si commet- 
teun'azioneepoi se nescrivano lemotiva- 
zioni. E allora perchégli autori dell'attenta¬ 
to (se sono i brigatisti) non hanno diffuso 
il loro testo nel giro di poche ore? Perché 
fare una telefonata per annunciare prossi¬ 
mi comunicati invece di indicare - come è 
sempre accaduto - il luogo dove ritrovare 
la «risoluzione strategica»? 

Domande che non hanno ancora una 
risposta. Forse si tratta di debolezze orga¬ 
nizzative, forse di disorganizzazione. Ma 
un commando che realizza un'azioneomi- 
cidain maniera così professionale (Biagi è 
stato assassinato nel pieno centro di Bolo¬ 
gna) non avrebbe certo difficoltà a far ritro¬ 
vare un documento. Inoltre ogni minuto 
in più è un rischio per il «postino», che ha 


tutto Pinteresseadisfarsi dell'involucro pri¬ 
ma di essere scoperto o individuato. Senza 
dire, poi, che le due telefonate necessarie 
una per rivendicareun'azionee, l’altra, per 
dire dove si trova il comunicato sono più 
pericolose di una sola telefonata. Insom- 
ma: o è accaduto qualcosa di particolare 
nella rigida organizzazione brigatista, ovve¬ 
ro l'omicidio di M arco Biagi è avvenuto in 
un contesto del tutto anomalo. Nelle pros¬ 
sime ore si vedrà: se e quando i brigatisti o 
chi per loro faranno ritrovare il comunica¬ 
to, si potrà capire il livello di attendibilità 
della rivendicazione. E si potrà comprende¬ 
re anche qual è il grado di pericolosità del 
«partito armato». Se fossero davvero le 
Br-Pcc, allora si dovrebbe pensare che il 
gruppo ha fatto un vero e proprio salto di 
qualità: non solo l'azione militare è stata 
realizzatacon abilità,masicuramentei ter¬ 
roristi hanno a lungo pedinato Biagi, anno¬ 
tato i suoi orari, esaminato i suoi sposta¬ 
menti. Non a caso lo aspettavano sotto 
casa proprio nell'ora in cui era solito rien- 
traredall'università di Modena. Chi ha uc¬ 
ciso il professore aveva sicuramente una 


base logistica a Bologna: Biagi è entrato nel 
mirino dei killer fin da quando aveva la 
scorta. Notareche, d'improvviso, il profes¬ 
soresi muoveva da solo e decideredi passa- 
reall'azioneèstato, per i terroristi organiz¬ 
zati, quasi un gioco da ragazzi. 

E nella serata di ieri, alla sededi Bolo¬ 
gna del "Sole 24 Ore" è arrivata la seconda 
rivendicazione dell'attentato a M arco Bia¬ 
gi, dopo quella delle 16.29 al "Resto del 
Carlino" del capoluogo emiliano. U na vo¬ 
ce maschile, senza accento tranne la ten¬ 
denza a pronunciare la «g» come se fosse 
«zeta» ha detto a una segretaria: «ascolta¬ 
mi bene... partito comunista italiano com¬ 
battente. Rivendichiamo l'attentato di ieri 
sera a M arco Biagi. Colonna Carlo Giulia¬ 
ni. Hai capito bene?». Poi la donna ha 
testimoniato che la comunicazione è stata 
interrotta. Sullo sfondo della voce dell'uo¬ 
mo, si udivano numerosi rumori di fondo. 
Infine una terza rivendicazione, giudicata 
ancor meno attendibile, probabilmente di 
un mitomane, è giunta a Venezia a nome 
delle Br. Per Scajola la più attendibile resta 
quella arrivata a Bologna. 


to approfondite. Però questi 
gruppi sono molto piccoli, mol¬ 
to comparti mentati. Non è faci¬ 
le». 

Risulta che i gruppi armati 
siano riusciti a fare proseli¬ 
tismo? 

«È la loro finalità primaria. 
Però no, non hanno avuto ri¬ 
scontri positivi, non risulta, e lo 
dimostrano ie loro stesse azioni. 
Quando e se saranno di più po¬ 
tranno distribuirsi i compiti, 
qualcuno si occuperà di inchie 
ste sui bersagli, qualcuno di logi¬ 
stica, qualcuno di armi e così via, 
e potranno colpire bersagli più 
elevati. Però, per ciò che si sa, è 
difficilecheci riescano». 

Non è che la finalità prima¬ 
ria sia mettere in difficoltà 
la vita democratica del pae¬ 
se? 

«Questa è sempre stata la con¬ 
seguenza oggettiva delle loro 
azioni. M a l'obiettivo finale è la 
lotta armata, tutto il resto ècolla- 
terale. Il loro scopo non è creare 
fastidio a chi cerca obiettivi de 
mocratici, anche se ci riescono 
molto bene». 

Se approfittano delletensio- 
ni, perché non hanno colpi¬ 
to prima? 

«Perché prima non c'era il ti¬ 
po di tensione grave che interes¬ 
sa loro. Tensioni politiche sulla 
giustizia, sui conflitto di interessi 
e così via legiudicano coseinter- 
neal mondo borghese. M a quan¬ 
do io scontro riguarda il mondo 
del lavoro, intervengono». 
L'alternativa quale sareb¬ 
be? Non protestare, non op¬ 
porsi, altrimenti le Br spa¬ 
rano? 

«Q uesta sarebbe la loro vitto¬ 
ria». 


Scelgono persone 
poco protette 
ma che garantiscono 
una risonanza 
pari ad azioni più 
complesse 


» 
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Raul Wittenberg 


ROMA Se il ministro del Welfare di 
cui era consulente, seRoberto M aro- 
ni gli avesse chiesto: «che cosa fareb¬ 
be al posto del governo, manterreb¬ 
be la delega sul l'articolo 18 o ne di¬ 
sporrebbe lo stralcio?», il professor 
Marco Biagi avrebbe suggerito lo 
stralcio. Perché in cima ai suoi pen¬ 
sieri c'era l'accordo con le parti so¬ 
ciali, condizione per qualunque in¬ 
tervento sulle politiche del lavoro. 
Neèsicuro il senatoreTizianoTreu, 
che l'ha avuto accanto sia nel mini¬ 
stero del Lavoro 


L’ex ministro 
ricorda: «Era 
amareggiato per l’accusa di 
essere passato dall’altra parte 
Insisteva: io ho votato per il 
centrosinistra» 


Proprio nel famoso Libro 
Bianco sul mercato del lavoro 
curato da lui, c’è l’idea di una 
maggiore flessibilità 
accompagnata dal 
rigore della tutela 


sia in quello dei 
Trasporti, e che 
è stato in contat¬ 
to con lui fino al¬ 
la vigilia dell'at¬ 
tentato. È questa 
l'opinione anche 
di un altro tecni¬ 
co che era nello 
staff di Treu. For¬ 
se anche per le 
sueorigini socia¬ 
liste, forse per la 

sua consuetudine con i sindacati in 
particolare la Cisl, nel gruppo di 
esperti di cui avvale il delicatissimo 
dicastero del Welfare, Biagi era certa- 
mentel’uomo del dialogo enon del¬ 
lo scontro. Tanto da essere forte¬ 
mente a disagio nella stuazione che 
si è creata quando il governo ha scel¬ 
to la linea dello scontro con il sinda¬ 
cato. Era amareggiato per l'accusa 
di essere passato dall'altra parte, insi¬ 
steva a dire all'amico Treu «non so¬ 
no un uomo di Berlusconi, sono un 
progressista, ho votato per il Cen¬ 
tro-sinistra», e l'ex ministro gli ri¬ 
spondeva: «Ormai ti illudi chelatua 
competenza possa influiresullescel- 
te del governo, ti hanno strumenta¬ 
lizzato». 

Proprio nel famoso Libro Bian¬ 
co sul mercato del lavoro in Italia, 
che Marco Biagi aveva coordinato 
in sedetecnica insiemeal sottosegre¬ 
tario M au rizio Sacconi che ne aveva 
la responsabilità politica, questa im- 
postazioneèchiaramentedocumen- 
tata anche se non mancano gli aspet¬ 
ti contraddittori criticati dai sindaca¬ 
ti, specie in materia di sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Il documento au¬ 
spica una maggiore flessibilità del 
mercato del lavoro, secondo le linee 
espresse in sede euroopea. M a qua¬ 
lunque intervento di flessibilizzazio- 
ne deve essere accompagnato conte¬ 
stuale da una rete efficace di tutele. 
Questo è il punto. E questa è stata 
anche la linea adottata dai governi 
di centro sinistra, che ha limitato gli 
interventi per la flessibilità perché 
non c'erano abbastanza risorse per 
adeguare la rete delle tutele. 

Vediamo che cosa scrive Biagi 
nel Libro Bianco a proposito del la¬ 
voro a tempo indeterminato. Biso¬ 
gna incentivare questo tipo di con¬ 
tratto «evitando nel contempo che 
si diffondano forme di flessibilità in 
entrata per aggirare i vincoli o co¬ 
munque le tutele predisposte per la 
flessibilità in uscita». A questo pro¬ 
posito «il governo dichiara di rico¬ 
noscersi pienamente nel principio 
del "licenziamento giustificato” pe¬ 
raltro ora solennemente proclama¬ 
to nella Carta di Nizza dell'Unione 
europea...Non è assolutamente revo¬ 
cabile in dubbio la regola fondamen¬ 
tale per cui atti estintivi del rappor¬ 
to di lavoro devono esseregiustifica- 
ti e motivati dal datore di lavoro, 
nonché sottoposti eventalmente al 
vaglio di una autorità indipendente. 
Del pari deve ritenersi consolidato il 
regime attuale in connessione con i 
divieti di licenziamento discrimina- 


Diceva: io non sono l’uomo di Berlusconi 

Tiziano Treu racconta il suo amico. «Voleva il dialogo, avrebbe scelto lo stralcio dell’art. 18» 
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Una immagine di 
Marco Biagi 
durante una 
riunione 
universitaria, 
sopra le scritte 
trovate nelle 
vicinanze 
dell’abitazione 
del professore 
assassinato 


I 



l’intervista 

Guido 

Calvi 


Simone Collini 


ROMA «Ora deve essere fornita una 
spiegazione del perché non sia stata 
data la protezione adeguata a una 
persona che correva un rischio così 
alto. Un rischio cheera stato denun¬ 
ciato non soltanto nei rapporti inter¬ 
ni deU’apparato dello Stato, ma addi¬ 
rittura reso pubblico attraverso Pa¬ 
norama. Questo è un punto sul qua¬ 
le occorre riflettere e occorre anche 
che qualcuno dia delle risposte». Il 
senatorediessino Guido Calvi si dice 
«assai perplesso» dopo aver ascolta¬ 
to l'intervento del ministro Claudio 
Scajola a Palazzo M adama. Perché 
«non è assolutamente vero, comeri- 
ferito da taluni uomini di governo e 
poi in aula al Senato dal ministro 
dell'Interno,cheladecisionedi revo¬ 
care la scorta al professor Biagi fosse 
unicamente di pertinenza del comi¬ 
tato provinciale». Marco Biagi, pro- 
segueCalvi, cheinsiemeagli altri se¬ 
natori diessini membri della com¬ 
missione Giustizia di Palazzo Mada¬ 
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il compagno d'università 


«Negli ultimi mesi 
Marco era molto esposto» 


BOLOGNA «È terribile che un uomo leale e diretto come 
Marco sia finito ammazzato in questo modo vigliacco». 
Luigi Mariucci, docente bolognese di diritto del lavoro, 
ha gli occhi lucidi efa lunghe pause per raccogliere le idee 
e i ricordi. L'altra sera era nella casa di via Valdonica,al 
fianco della moglie e dei figli di M arco Biagi, insieme al 
gruppo di amici strettissimi che ha subito eretto un muro 
di protezione intorno alla famiglia del giurista assassina¬ 
to. «Con questo omicidio si getta il sangue sopra un 
conflitto politico e soci ale che ha bisogno di esprimersi in 
forme democratiche nette», dice M ariucci,«proprio non 
ri esco a capi re perché non avesse più la scorta. So cheera 
preoccupato ed escludo che abbia rinunciato alla scorta 
di sua iniziativa. Negli ultimi mesi M arco era molto espo¬ 
sto perché rivendicava direttamente e orgogliosamente la 
propria posizione. È morto comeM assimo D'Antona, ho 
ancora negli occhi quella borsa piena di documenti di 
documenti abbandonata per terra». 

M ariucci, come Biagi, era uno degli allievi prediletti 
del grande Federico Mancini, uno dei fondatori della 


rivista "II M ulino" esponente di una scuola laica e rifor¬ 
mista che ha sfornato giuslavoristi di più di una colora¬ 
zione politica. «Per Mancini era fondamentale il con¬ 
fronto tra posizioni diverse», ricorda M ari ucci .cresciuto 
alla sua scuola insieme a giuristi come Pier Giovanni 
Alleva, Guido Balandi, Marcello Pedrazzoli e allo stesso 
M arco Biagi. «M ancini era contento di averci intorno a 
sé, perché rappresentavamo punti di vista diversi: io 
avevo partecipato alle occupazioni dell'Università, Alle¬ 
va era vicinissimo alla Cgil, Pedrazzoli era un liberale 
quasi anarchico e Marco Biagi un socialista con un 
grande senso del realismo», «lo e M arco ci conosceva¬ 
mo da 30 anni», ricorda ancora M ariucci, «in comune 
avevamo un grande gusto del confronto tra opinioni 
diverse. L'ultima volta che ci siamo incontrati è stato al 
M mistero del Lavoro, dovevamo discutere della rivista 
da lui diretta». Il confronto tra gli amici era serrato. 
Dell'articolo 18 avevano discusso durante un incontro 
al Cnel e nel corso di un convegno promosso dall'Asso¬ 
ciazione diritto del lavoro. «Abbiamo discusso sia in 
privato che in pubblico», spiega M ariucci, «M arco cerca¬ 
va di portare avanti col governo di centro-destra idee 
che aveva sostenuto lavorando col governo di centro-si¬ 
nistra. Secondo lui bisognava modernizzare il diritto del 
lavoro, ponendo un forteaccento sulla flessibilità. Forse 
applicava il detto del presidente M ao secondo cui non è 
importante quale sia il colore del gatto, ma è importante 
che il gatto prenda il topo, lo non ero d'accordo», g.m. 


torio» eccetera. 

Più avanti si sostiene che gli Sta¬ 
ti membri dellaUe, insiemeallepar¬ 
ti sociali adotteranno misure per ri¬ 
durre gli ostacoli all'occupazione, fa¬ 
cendo in modo che «coloro che lavo¬ 
rano con contratti di tipo flessibile 
godano di una sicurezza adeguata e 
di una posizione occupazionale più 
elevata, compatibili con le esigenze 
e le aspirazioni dei lavoratori». 

Sul ruolo dei sindacati il docu¬ 
mento esalta i sistemi di relazioni 
industriali collaborativi e partecipa¬ 
tivi, ne sottolineai successi in Euro¬ 
pa tranne che in Francia e in Gran 
Bretagna, «gra¬ 
zie all'adozione 
di politiche con¬ 
certati ve a livello 
macro-economi- 
co e la stipulazio¬ 
ne di patti sociali 
a livello naziona¬ 
le». 

Quali sono 
invece state le 
scelte concrete 
del governo, a di¬ 
spetto delle di¬ 
chiarazioni sopra affermate?La poli¬ 
tica concertativa è stata dichiarata 
morta e sepolta. Del principio del 
"licenziamento giustificato” si fa car¬ 
ta straccia introducendo l'irrilevan- 
za della giuista causa nel licenzia¬ 
mento individuale del lavoratore a 
tempo indeterminato, oltretutto 
senza adeguare alla nuova realtà il 
sistema degli ammortizzatori socia¬ 
li. Eppureil Libro bianco ne preten¬ 
de il potenziamento, prorio in vista 
di riforme del mercato del lavoro 
che lo rendano più flessibile. 

Qualche mese fa lo stesso Biagi 
ebbe l'occasione di parlare del Libro 
Bianco, sostenendo che aveva fatto 
infuriare la Confindustria, in parti¬ 
colare per quello che si diceva sui 
contratti di collaborazionecoordina¬ 
ta e conti nuativa: occorre «bonifica¬ 
re il mercato del lavoro di questi 
contratti usati in funzione leusiva e 
frodatoria della legislazione posta a 
tutela del lavoro subordinato. 

Era un tecnico, Marco Biagi, 
che credeva fermamente alle sue 
idee non per raggiungere un obietti¬ 
vo politico ma per dare un contribu¬ 
to positivo al paese. Ma chi sono 
questi tecnici, qualeèlaloro respon¬ 
sabilità sulla politica di un governo? 
Secondo il professor Paolo Onofri - 
super tecnico economista di Prodi e 
Giuliano Amato - il loro ruolo di¬ 
pende dalla «interdipendenza» con 
il politico per cui operano. Se que¬ 
sto rapporto è stretto, il tecnico sug¬ 
gerisce anche gli obiettivi politici 
che le misure allo studio dovrebbe¬ 
ro raggiungere. Se invece il rapporto 
non c'è, il politico delega il tecnico 
ad poccuparsi in modo circoscritto 
di un tema, per poi decidere gli 
obiettivi da raggiungere in base al 
disegno politico chesi èdato. E que¬ 
sto dovrebbe essere stato proprio il 
caso di Marco Biagi. E prima ancora 
il sottosegretario Alberto Brambilla 
era stato cacciato perché aveva oltre¬ 
passato i limiti deH’approccio tecni¬ 
co per il quale era stato chiamato al 
ministero. 

Del resto, dice Onofri che lo co¬ 
nosceva bene, Biagi faceva parte di 
quel gruppo di intellettuali sensibili 
alla modernizzazione e alle riforme 
che ha ruotato attorno alla Cisl co¬ 
me Tarantelli, o accanto ai socialisti, 
legati a Romano Prodi e alla scuola 
di Modena di diritto del lavoro. 
Espressioni di una cultura che vede 
nei cambiamenti delleregolegli stru¬ 
menti per migliorare le opprtunità 
dei lavoratori in un contesto di soli¬ 
darietà e di condivisione dei rischi. 


Il senatore ds: «I servizi avevano annunciato il rischio. Perché nessuno al Viminale ha pensato di proteggerlo?» 

Il governo è rimasto a guardare 


ma ha rivolto un'interrogazione al 
presidente del Consiglio, «era impe¬ 
gnato presso il ministero del Lavoro, 
a Roma, e quindi la decisione di re- 


II Parlamento non può 
accettare la difesa 
imbarazzata di 
Scajola. L’omissione 
del suo ministero è 
evidente 




vocaeradi competenza centrale, na¬ 
zionale, e non già provinciale». 

Il mantenimento o la revoca 
del servizio di protezione dove¬ 
vano dunque essere decisi di¬ 
rettamente dal Viminale? 
«Certo. M a non è solo questa la 
questione che mi ha lasciato perples¬ 
so ascoltando l'intervento del mini¬ 
stro Scajola. Di fatto il ministro non 
ha dato spiegazione alcuna. Credo 
che il Parlamento non possa accetta¬ 
re una linea imbarazzata come è sta¬ 
ta la sua; ha semplicemente elencato 
i fatti nella loro materialità. Che il 
comitato provinciale di M odena o di 
Bologna possa decidere di revocare 
la scorta non reggecomeargomenfa¬ 


zione. E questo per il semplice fatto 
che al Viminaleerano beneinforma¬ 
ti invece, attraverso i servizi, dei ri¬ 
schi enormi cheil professor Biagi cor¬ 
reva. A questo punto c'èun'omissio- 
ne che non può essere sottaciuta. Oc- 
correaprireun momento di riflessio¬ 
ne, da condurre con molta pacatez¬ 
za, con molta cautela, ma anche con 
molta fermezza; non è assolutamen¬ 
te lecito chesi utilizzi questa dram¬ 
matica vicenda per farne un uso di 
parte, però non si può in alcun mo¬ 
do astenersi dal ricercare la verità dei 
fatti esindacareeventuali responsabi¬ 
lità». 

Qual è l'elemento che più l'ha 

colpita nella triste vicenda? 

«Lo scarto, molto elevato, tra la 
qualità e la quantità di informazione 
chei servizi hanno offerto al governo 

- peraltro resi pubblici da Panorama 

- l’altissimo livello e precisione delle 
informazioni, dicevo, eil tipo di pro¬ 
tezione che è stato offerto ai soggetti 
a rischio, lo credo che gli inquirenti, 


polizia, carabinieri e magistrati han¬ 
no operato con il massimo rigore e 
con la massima intelligenza. Però, di 
certo, c'è stato oggettivamente un ri¬ 
tardo. E bisognerà capi re il perché di 
questo ritardo». 

Senatore, ritiene per così dire 
"un'aggravante’' il fatto che 
Panorama abbia pubblicato il 
rapporto dei servizi segreti? 

«M i limito a leggerle l’articolo di 
Panorama dal titolo "I prossimi 
obiettivi dei terroristi”, in cui è scrit¬ 
to che"in cima alla lista dei potenzia¬ 
li obiettivi delle nuove Brigate rosse, 
ci sono il ministro del Welfare Rober¬ 
to Maroni ei suoi collaboratori più 
stretti che lavorano nell'ombra". Co¬ 
medire, mancava soltanto il cogno¬ 
me. È ovvio che il rapporto del servi¬ 
zio non era certamente ignorato dal 
governo e dai vertici del Viminale. 
Bisogna dunque accertare le ragioni 
per le quali non solo è stata revocata 
la protezione, ma non è stato posto 
in essere invece un servizio di prote¬ 


zione maggiore, considerate le noti¬ 
zie di cui erano in possesso». 

Senza contare il fatto che ci 
sono dei precedenti... 

«C'è una storia di questi attenta¬ 
ti, di questo tipo di attentato che, 
non dimentichiamo, nasce con la fi¬ 
ne delle Br storiche e con la nascita 
di una nuova frangia di terrorismo 
delle Br che ha un tipo molto preciso 
di azione terroristica. Ricordiamo le 
morti di Tarantelli, Ruffilli, D'Anto- 


Biagi era impegnato 
presso il ministero del 
Lavoro. La decisione di 
revoca della scorta era 
perciò di competenza 
centrale 


» 


na, gli attentati a Giugni eDa Empo¬ 
li: si colpiscono cioè quelli che sono 
stati definiti gli uomini di frontiera, 
quegli studiosi che all'interno della 
politica operavano per mediareetro- 
vare soluzioni tecniche favorevoli a 
una mediazione. Ricordo cheil pro¬ 
fessor Tarantelli era impegnato quan¬ 
do ci fu lo scontro sulla scala mobile 
e il professor Biagi sull’articolo 18, 
Gino Giugni è il padre dello statuto 
dei lavoratori così come il professor 
D'Antona è stato quello che aveva 
dato il maggior contributo alla rego¬ 
lamentazione del mercato del lavoro 
alllnterno del ministero. Quindi è 
un'area molto circoscritta, molto pre¬ 
cisa di studiosi che cercavano di tro¬ 
vare una soluzionetecnica astensio¬ 
ni politiche. La storia di tutti questi 
attentati è una linea di sangue, una 
linea rossa molto netta che ha coin¬ 
volto più o meno sempre gli stessi 
soggetti. Per questo l’assenza di pro- 
tezionenei confronti di questi uomi¬ 
ni è veramente inspiegabile». 










fiat stilo pensare avanti 



Vi ricordate quando era impossibile emozionarsi con un diesel? 





Il JTD Common Rail, un'invenzione di Fiat che ha cambiato per sempre il mondo dei motori, è il diesel che unisce al meglio potenza ed economia 
di consumo raggiungendo una coppia massima di 255 Nm a 2000 giri al minuto. Adesso potete godere contemporaneamente di tutta la tecnologia 
di Fiat Stilo e della grinta silenziosa del JTD Common Rail per un piacere di guida senza paragoni. I tempi cambiano, lo scoprirete anche voi. 
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l’Unità 



giovedì 21 marzo 2002 


Angelo Faccinetto 


MILAN0 N on sarà la festa dei dirit¬ 
ti che era stata annunciata. M a 
la manifestazione nazionale del¬ 
la C gii sabato si farà. E sarà una 
imponente, pacifica dimostra¬ 
zione della vo¬ 
lontà del movi¬ 


li sindacato respinge 
i parallelismi tra 
l’asprezza dello scontro 
sociale e l’attentato di 
Bologna che vuole stravolgere 
il confronto democratico 






Cisl e Uil non hanno ritenuto 
praticabile la proposta 
avanzata da corso Italia di 
modificare i caratteri 
dell’iniziativa in 
programma sabato 




mento dei lavo¬ 
ratori di non 
arretrare da¬ 
vanti al ricatto 
dei terroristi, 
nè sul fronte 
della democra¬ 
zia, nè su quel¬ 
lo dei diritti. In 
idealecontinui- 
tà con i presidi 
di ieri e con le 

fiaccolate che, unitariamente, le 
tre confederazioni hanno pro¬ 
grammato per mercoledì 27. E 
con lo sciopero generale in dife¬ 
sa del l'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori la cui data verrà 
fissata la prossima settimana e 
che ieri Cgil, Cisl e U il sono tor¬ 
nate a confermare. 

Ad annunciarlo è stato, nel 
primo pomeriggio di ieri, Sergio 
Cofferati. Non è stato prodigo 
di parole il leader della Cgil. Ma 
la sostanza è stata chiarissima. 
«La manifestazione di sabato - 
dice ai giornalisti al terminedel- 
la riunione di segreteria - resta 
confermata. E sarà caratterizza¬ 
ta come una iniziativa di lotta 
contro il terrorismo, per la de¬ 
mocrazia e per i diritti». Così 
come resta confermato - in atte¬ 
sa della proclamazione dello 
sciopero generale unitario - lo 
stop deciso da corso Italia per il 
5 aprile. 

Spiega Cofferati: «Alla segre¬ 
teria confederale abbiamo avan¬ 
zato la proposta di decidere in¬ 
sieme il cambiamento della ma- 
nifestazionechelaCgil aveva au¬ 
tonomamente fissato per sabato 
prossimo. Le altre organizzazio¬ 
ni hanno ritenuto non praticabi¬ 
le questa ipotesi e perciò abbia¬ 
mo deciso di promuovere, con 
loro, manifestazioni e fiaccolate 
in tutte le città d'Italia come ri¬ 
sposta agli atti criminosi. Nel 
contempo abbiamo confermato 
la nostra manifestazione». 

Manifestazione che, come 
detto, cambierà una parte del 
suo carattere. E, anche, gran par¬ 
te dello spirito con cui era stata 
indetta ed accolta in ogni ango¬ 
lo d'Italia. Accanto al l'afferma¬ 
zione dei diritti, avrà al centro il 
ricordo del professor M arco Bia- 
gi, il no al terrorismo, la difesa 
della democrazia. 

M a soprattutto accantonerà 
i toni, previsti, della festa, della 
protesta ironica e gioiosa. I pro¬ 
tagonisti di quellacheèstatade¬ 
finita come la più grande mani¬ 
festazione della storia dell'Italia 
repubblicana- èatteso più di un 
milionedi persone, qualcuno az¬ 
zarda addirittura il doppio - an¬ 
dranno a Roma, ma con un al¬ 
tro stato d'animo. Uno stato 


I lavoratori 
della Toscana: 
porteremo 
le nostre bandiere 
listate 
a lutto 


23 marzo, per non cedere al terrore 

La Cgil conferma la mobilitazione di Roma per la difesa dei diritti e contro la violenza 


ben rappresentato dalla decisio¬ 
ne della Cgil Toscana, che saba¬ 
to sfilerà, numerosissima, con le 
proprie bandiere listatea lutto. 

Dopo l'attentato di Bologna 
dell'altra sera non si è affievolito 
l'impegno alla mobilitazione. 
Anzi. AlleCameredel lavoro, al- 


lestrutture regionali della confe¬ 
derazione continuano a giunge¬ 
re richieste di partecipazione 
che non possono più essere sod¬ 
disfatte. I treni speciali sono tut¬ 
ti esauriti da tempo. Di pullman 
non se ne trovano più, nemme¬ 
no andandoli acercaremolto ol- 


Due momenti 
delia 

manifestazione 
di Bologna 
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Cai li eri 


Ma quale 
clima d’odio... 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Altroché clima di odio e tensioni sociali. 
L'omicidio di M arco Biagi rivela un'altra veri¬ 
tà: che sulle nuove Brigate rosse ancora non si è 
indagato (e scoperto) abbastanza. Così com¬ 
menta la tragica fine del professore bolognese 
Carlo Callieri, esponente di punta del mondo 
industriale. Il quale aggi unge un ammonimen¬ 
to: se le indagini non porteranno risultati, nulla 
toglie che i terroristi colpiscano di nuovo. 

Ancora una volta il manager più volte so¬ 
prannominato «uomo-Fiat» (ha circolato ai 
piani alti dell'azienda torinese per almeno 
vent'anni) marca la distanza con i «falchi» di 
vialedeU'Astronomia. Tanto da «dissentire pro¬ 
fondamente» con quanti (un nomeacaso: An¬ 
tonio D'Amato) puntano il dito oggi contro 
chi ha surriscaldato i toni del confronto sociale. 
Insomma, tra Callieri e D'Amato continua il 
duello che li vide uno di fronte all'altro al mo¬ 
mento della nomina al vertice confindustriale, 
vinto dal secondo. 

«Credo che se accettassimo una lettura in 
chiave di clima sociale non sarebbe possibile 
spiegare per esempio i delitti D'Antona, Ruffi11i 
eTarantelli che tante analogiehanno con quel¬ 


lo di Biagi - spiega Callieri - Quando fu ucciso 
Ruffi11i non c'era nessun clima di scontro nel 
paese e il terrorismo storico era già alla fine 
della sua stagione». Per Callieri dunque si trat¬ 
ta di un omicidio che ha una assoluta continui¬ 
tà con il delitto D'Antona. «Siamo in presenza 
-afferma- di un residuo delle vecchie Brigate 
rosse che si è riorganizzato. Si tratta di un 
gruppo opportunistico legato a vecchie radici 
terroristiche che si inserisce nei momenti di 
dibattito e tensione colpendo personecomese 
fossero dei simboli. Pia potenzialità limitata in 
quanto si tratta della minima rinascita di un 
gruppo capace di sopravvivere che ogni tanto 
fa delle azioni inserendosi nelle situazioni di 
clima. Ma non è che se ci fosse un clima diver¬ 
so i terroristi non avessero colpito. Magari si 
sarebbero rivolti ad un obiettivo diverso, un 
diverso simbolo. O questi terroristi vengono 
individuati e arrestati oppureèlogico attender¬ 
si delle ripetizioni periodiche dei loro gesti». 

Quanto alla scelta dei sindacati di confer¬ 
mare lo sciopero generaleentro aprile, la mani¬ 
festazione della Cgil del 23 marzo e di indirne 
un'altra contro il terrorismo il 27 marzo, Cal¬ 
lieri preferiscenon esprimere valutazioni: «Sui 
comportamenti che ciascuno vorrà assumere 
in situazioni come queste ognuno risponde di 
se stesso» afferma. Sull'articolo 18 dello statu¬ 
to dei lavoratori il manager conferma la sua 
convinzione di sempre: «Andrebbe abolito in 
toto e non per piccoli passi. È diventato ogget¬ 
to di disputa del tutto immeritato. N on si trat¬ 
ta di uno strumento di civiltà e non garantisce 
la tutela del posto di lavoro anche perchè si 
applica a circa la metà dei dipendenti». 



Maroni, il bigliettino 
e rincontro misterioso 

L’incontro tra i tre sindacati confederali e il 
ministro del Welfare, che avrebbe potuto ter- 
nersi ieri pomeriggio, è saltato «per un equi¬ 
voco». Lo ha chiarito il segretario detta Cisl, 
Savino Pezzotta durante la trasmissione tele¬ 
visiva «Porta a Porta». 

Durante l’incontro - racconta Pezzotta - ci è 
arrivato un avviso in cui si chiedeva a tutti e 
tre di incontrare il ministro. «Era rivolto a 
m e, ad Angeletti e a Cofferati. Però la questio¬ 
ne non era molto chiara e non siamo riusciti 
a darvi corso. Comunque da parte nostra 
non esiste nessun problema a riprendere il 


confronto». 

Secondo un’altra ricostruzione, invece, t’invi¬ 
to arrivato durante la segreteria unitaria di 
Cgil, Cisl e Uil era indirizzato solo ad Angelet¬ 
ti e Pezzotta. Con esclusione quindi di Coffe¬ 
rati. 

Nel corso della riunione, uno dei collaborato¬ 
ri di Angeletti ha portato al leader della Uil un 
bigliettino in cui c’era la richiesta di incontro 
con Maroni. Letto il biglietto, Angeletti avreb¬ 
be detto: «Maroni ci chiede un incontro». 
Pronta la domanda di Guglielmo Epifani: «a 
due o a tre?». Sembra che nel biglietto vi 
fosse solo la richiesta di un incontro con Cisl 
e Uil e a quel punto Angeletti avrebbe preferi¬ 
to soprassedere e proseguire la riunione sen¬ 
za dare corso all’invito. 


tre confine. Saranno più di 
lOOmila i lavoratori lombardi, 
più di lOOmila quelli emiliani, 
più di lOOmila quelli toscani. 

N elle grandi fabbriche è an¬ 
cora vivo il ricordo asfissiante 
degli anni piombo. Ovunque, 
nei luoghi di lavoro, è impressa 
nella memoria 
la sequela terri¬ 
bile degli omi¬ 
cidi, nelle pre¬ 
messe e nella 
scelta della vit¬ 
tima simili a 
questo. Bache- 
let, Ruffilli, Ta- 
rantelli, D'An¬ 
tona... Ovun¬ 
que c'è la con¬ 
sapevolezza 
che il terrori¬ 
smo è il primo nemico dei lavo¬ 
ratori e alzare la guardia, manife¬ 
stare, è necessario. Ovunque c'è 
la certezza che, questa volta, a 
differenza del passato, il terrori¬ 
smo non gode di alcun soste¬ 
gno. Ed è bene sottolinearlo in 
modo forte. Senza incertezze e 
senza arretramenti. 

Così, insieme allo sdegno e 
alla condanna per l'assassinio, 
resta ferma la volontà di lotta 
chein queste settimaneha riem¬ 
pito le piazze delle nostre città. 
La difesa dei diritti e la difesa 
della democrazia si intrecciano 
e si saldano insieme. Anche se 
questa volta il clima non sarà 
favorevole, data l'asprezza dello 
scontro sociale in atto. E pro¬ 
prio perché questa volta il clima 
non è favorevole. 

«Dopo ledenuncedei servizi 
segreti su una possibile ripresa 
dell'attività terroristica, è inquie¬ 
tante che non sia stata ridata la 
scorta a un consulente di spicco 
come M arco Biagi e non si sia 
pensato di proteggere adeguata- 
mente tutti i possibili obiettivi - 
scrive in una nota la Cgil Lom¬ 
bardia-, Il sindacato, come sem¬ 
pre nei momenti bui per la de¬ 
mocrazia, mette in campo tutta 
la propria capacità di mobilita¬ 
zione e alza la guardia contro il 
terrorismo». 

Non solo. La Cgil respinge 
fermamente anche tutti i tentati¬ 
vi di costruire parallelismi odio¬ 
si tra l'asprezza dello scontro so- 
cialein atto eil criminedi Bolo¬ 
gna. Che ha comeprimo obietti¬ 
vo - è ancora la Cgil Lombardia 
a sotto linearlo - quello di stravol¬ 
gere le regole del confronto di 
democratico e di impedire il pie¬ 
no manifestarsi della protesta pa¬ 
cifica di massa. 

«II sindacato e i lavoratori ri¬ 
gettano qualsiasi ipotesi che 
punta a legare il terrorismo alla 
dialettica sociale e democratica» 
- dice il segretario della Fiom 
Piemonte, Laura Spezia. Che è 
tornata ad annunciare la parteci¬ 
pazione, sabato a Roma, di oltre 
4milametalmeccanici piemonte¬ 
si. 

La posizione è chiara. Niente 
ricatti, insomma. Anche se il ri¬ 
catto è stato tentato. 


Sui posti di lavoro 
c’è ancora il ricordo 
della pressione 
opprimente del 
terrorismo degli 
anni 70 


y> 


segue dalla prima 


Gravissime dichiarazioni di Ombretta Colli, presidente forzista della Provmcia di Milano. Ds: dimissioni 

«Un passo breve» tra girotondi e pistole 


Difendo il diritto 
di dire no 


MILANO Dai «gioiosi girotondi» ai colpi di 
pistola «il passo è stato breve». Così Om¬ 
bretta Colli, presidente forzi sta della Provin¬ 
cia di M ilano, ha inteso dareil suo persona¬ 
le contributo ad «abbassare i toni» dopo 
l'assassinio di Marco Biagi. Immediate le 
reazioni dei sindacalisti e dei dirigenti di 
partito intervenuti al presidio indetto ieri in 
Piazza Fontana da Cgil, Cisl e Uil. I Ds 
hanno deciso di chiedere ledimissioni della 
Colli per le sue affermazioni gravissime e 
offensive perché fatte nella sua veste istitu¬ 
zionale. 

«Chi ha creato il clima d'intolleranza e 
odio, si astenga dal piangereleconseguenze 
- ha scritto la Colli - L'allarme lanciato dal 
Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi è 
stato purtroppo confermato. E dai gioiosi 
girotondi, dalle allegre adunate sindacali e 
dalle festose aggressioni degli autonomi, fi¬ 


no alle più tragiche manifestazioni d'intolle¬ 
ranza e odio, il passo è stato breve». «Un 
atto infame - ha aggiunto - che ha colpito 
quell'Italia che afferma e rispetta i valori di 
democrazia e libertà, acuì si aggiungono le 
offesedi coloro che, dopo averecon spregiu¬ 
dicata irresponsabilità fomentato l'odio e la 
violenza, adesso si fanno portavocedel dolo¬ 
re per le conseguenze». 

«I Ds - ha subito replicato il segretario 
milanese Filippo Penati - proporranno do¬ 
mani (oggi, ndr) al centro sinistra di chiede¬ 
re le dimissioni della Presidente Colli per¬ 
ché in un momento così grave e nella sua 
vesteistituzionale, anzichèoperareper l'uni¬ 
tà e per isolare chi compie atti criminali di 
terrorismo, continua a provocare divisioni 
in un modo che non attiene al suo ruolo 
cheèquello di rappresentaretutti i cittadini 
della provincia di Milano. È un problema 


cheriguarda tutte leforze politichedel cen¬ 
tro destra nessuna delle quali ha espresso nè 
a livello nazionale nè locale parole come 
quelle della Colli. Credo che sia compito 
anche di Forza Italia isolare e smentire le 
cose tremende che ha detto la Presidente 
Colli». 

Criticheanchelereazioni dei sindacali¬ 
sti presenti alla manifestazione. « Si posso¬ 
no avere opinioni diverse - ha detto Ame¬ 
deo Giuliani, segretario della U il - ma non 
si possono attribuire responsabilità per un 
criminedi questo tipo alla volontà di mani¬ 
festare liberamente e democraticamente». 
«Non è certo nelle manifestazioni e nelle 
mobilitazioni - ha commentato Maria Gra¬ 
zia Fabrizio, segretario della Cisl - che risie¬ 
de il pericolo, anzi. Esse sono un momento 
nel quale le persone si ritrovano intorno a 
una idea». 


Il dramma, poi, è ulteriormente aggravato 
dalle recenti notizie relative al pericolo di 
attentati terroristici che secondo i servizi se¬ 
greti incombeva su collaboratori econsulenti 
del ministero del Lavoro, tra i quali, appun¬ 
to, il professor Biagi. Notizie alle quali non 
hafatto seguito nessun efficace provvedimen¬ 
to di tutela della persona da parte del gover¬ 
no. 

L'alterazione delle normali dinamiche 
sindacali, tra il governo e le organizzazioni, 
rappresenta un oggettivo danno per gli stessi 
sindacati elepersoneche rappresentano, per¬ 
chè punta esplicitamente a condizionare in 
negativo i loro comportamenti. A questo atto 
grave, dunque, è indispensabile rispondere 
da parte di tutti con grande fermezza non 
soltanto difendendo la democrazia con gli 


strumenti che la stessa rende disponibili, ma 
ripristinando immediatamente le condizioni 
della fisiologica dialettica sociale. Per questa 
ragione è indispensabile che il sindacato ri¬ 
confermi, comehanno fatto le Confederazio¬ 
ni, le sue valutazioni di merito, anche quelle 
negative, sulle politiche sociali indicate dal 
governo e sostenga con ferma assunzione di 
responsabilità la sua posizione con la lotta e 
la mobilitazione. 

La difesa del merito e la conferma delle 
proprie iniziative è l'unica forma efficace per 
rispondere al terrorismo e impedire che sia la 
mano omicida a dettaretempi, priorità e mo¬ 
dalità del confronto sindacale. E' auspicabile 
e necessario cheancheil governo si comporti 
allo stesso modo: è legittimo e coerente sul 
piano dei comportamenti istituzionali che il 
governo confermi le sue intenzioni, anche 
sapendo che queste mantengono in vita ten¬ 
sioni e difficoltà negoziali che fanno parte 
della fisiologia dei rapporti. 

Quello che invece è inaccettabile è il ten¬ 
tativo di accreditare responsabilità a chi eser¬ 


cita linearmentelesuefunzioni di rappresen¬ 
tanza sociale con gli strumenti che sono pro¬ 
pri di una tradizionale consolidata. Il tentati¬ 
vo di attribuire alla fisiologia delle relazioni 
responsabilità che attengono, invece, solo al- 
lafollia omicida, è indegno oltrechestrumen- 
tale. Chi lo fa, tra l'altro, non solo mostra la 
sua intenzione esplicita di aggredire e condi¬ 
zionare il suo interlocutore, ma rimuove una 
parte del la storia importante di anni recenti e 
passati, quella storia nella quale il movimen¬ 
to sindacale confederale, a partire dalla Cgil, 
ha con fermezza e a viso aperto combattuto 
ogni forma di terrorismo pagando prezzi ele¬ 
vati con l'uccisione e il ferimento di suoi 
rappresentanti e di suoi collaboratori. 

Il contributo più forte che oggi si chiede 
a tutte le forze democrati che nella loro diver¬ 
se funzioni di rappresentanza è proprio quel¬ 
lo di battere il terrorismo risorgente, ripropo¬ 
nendo le regole e le dinamicheche sono pro¬ 
prie della dialettica politica e di quella socia¬ 
le. 

Sergio Cofferati 
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ROMA Davanti ai criminali il sinda¬ 
cato non china la testa, lo sciopero 
generale di Cgil Cisl e U il contro le 
modifiche all'articolo 18 dello Statu¬ 
to dei lavoratori è stato confermato, 
si farà entro apri¬ 
le. Si tratta di de¬ 
cidere la data (il 
19 è la più accre¬ 
ditata). I lavora¬ 
tori italiani si fer¬ 
meranno anche 
contro le norme 
sull'arbitrato e 
di quei punti 
«inaccettabili» 
contenuti nella 
delega previden¬ 
ziale. E torneran¬ 
no in piazza contro il terrorismo, 
come tante altre volte, in piazza con¬ 
tro il nemico di oggi edi sempredel 
movimento dei lavoratori e del sin¬ 
dacato: si terranno manifestazioni 
in tutta Italia nella giornata del 27 e 
in serata una fiaccolata a Roma. Al¬ 
le istituzioni e aH’associazionismo 
l'appello a partecipare. Da parte 
sua, la Cgil conferma la manifesta¬ 
zione di sabato e anche questa ag¬ 
giungerà la lotta al terrorismo alle 
parole d'ordine già note. 

Ladifesa dei diritti edellademo- 
crazia, l’opposizione al terrorismo 
marciano insieme per Cgil, Cisl e 
Uil che ieri al termine di una segre¬ 
teria unitaria hanno deciso compat¬ 
ti che l'agenda non può essere scan¬ 
dita dai colpi di pistola che a Bolo¬ 
gna hanno spezzato la vita al profes¬ 
sor Marco Biagi. La condanna del 
terrorismo e dell'uso della violenza 
«è netta e intransigente» si legge nel 
comunicato unitario. Colpiscono 
persone inermi, gettano nel lutto le 
famiglie «tendono come sempre ad 
alterare la fisiologica vicenda dei 
processi politici esodali di cui vive 
ogni società democratica». «Vanno 
estirpati definitivamente dalla vita 
del Paese». 11 mondo del lavoro farà 
la sua parte, «analoga eforte respon¬ 
sabilità», i sindacati chiedono «agli 
organi preposti a prevenire e colpi¬ 
re i mandanti e i responsabili di 
questi gravissimi atti». «Gli assassi¬ 
ni di M assimo D'Antona non sono 
stati ancora trovati», ricorda il co¬ 
municato letto dal vicesegretario 
della Cgil Guglielmo Epifani. Cgil, 
Cisl eUil parteciperanno ai funerali 
di Marco Biagi. 

Confermare lo sciopero non era 
decisione scontata. M a se fossero 
uscite dall'incontro con una rinun¬ 
cia o divise da uno strappo, Cgil, 
Cisl e Uil non avrebbero dato un 
bel segnale contro chi si è armato e 
ha ucciso. Una rottura avrebbe si¬ 
gnificato conferirgli forza e vittoria. 
Quella presa non èstataunadecisio¬ 
ne facile. Nonostante le convergen¬ 
ze di merito su alcuni punti (artico¬ 
lo 18in primis) l'unitàd'azionedel- 
le confederazioni, ritrovata solo da 
qualche giorno, rischiava di crollare 
sotto il peso dei tragici fatti bologne¬ 
si edellefacili accuse, dellestrumen- 
talizzazioni di chi senza lasciarsi 
sfi orare neanche da un dubbio addi¬ 
talo scontro socialeegridando invi- 


Pezzotta: non 
possiamo lasciarci 
intimidire dagli atti di 
violenza, dagli 
assassini, dai 
criminali 


confederale, in una 
difficile riunione, conferma 
il giudizio negativo 
sulla delega del lavoro 
e su quella previdenziale 





L’astensione sarà annullata 


se si troverà un accordo 
per stralciare i licenziamenti 
Netta e intransigente 
condanna della 
violenza 


r> 


Art. 18, lo sciopero generale rimane 

Cgil ' Cisl, Uil convocano una manifestazione unitaria per mercoledì 21 marzo 


ta ad abbassare i toni. La tesi di chi 
sostiene che l’attentato al giusl avori- 
sta sia stato favorito dai temi di un 
confronto troppo aspro, viene riget¬ 
tata in coro dai sindacati. 

Nulla era scontato ieri mattina 
quando poco dopo le 11 Sergio Cof¬ 
ferati ha varcato per primo l'ingres- 


II corteo di 
Bologna a 
sinistra, a destra 
il presidio 
operaio di Torino 
(foto Mediamind) 


so della sede Uil di via Lucullo in¬ 
corniciato dalle bandiere a mez¬ 
z'asta in segno di lutto, come nelle 
sedi Cisl eCgil non troppo distanti. 
Dopo di lui Savino Pezzotta: «Non 
possiamo lasciarci intimidire dagli 
atti di violenza, dagli assassini, dai 
criminali, per impedire il confronto 


- ha detto il leader Cisl-. Sconfigge¬ 
remo il terrorismo se riprenderà un 
dialogo serio tra le parti». Dopo di 
lui il segretario della U il Luigi Ange- 
letti ha tagliato corto: «Lo sciopero 
è derubricato». Ancora prima che il 
vertice iniziasse, lo scenario sembra¬ 
va quindi definito. 





C onfindustria 

Noi invitiamo 
sempre Cofferati 

Laura Matteucci 


MILANO II governo invita le parti sociali a riprendere il 
dialogo, Confindustria risponde. «Siamo sempre se¬ 
duti al tavolo del confronto. Ci piacerebbe poterci 
confrontare davvero con i sindacati, perchè sono mol¬ 
te le cose da fare per dare lavoro a chi non ce l'ha». 
Così Antonio D'Amato, il presidente di Confindu¬ 
stria, da sempre favorevole alla modifica dell'art.18, 
dopo l'invito del governo e la conferma dello sciope¬ 
ro generale unitario. Ancora: «Confindustria e gli 
altri datori sono molto impegnati ad esploraretuttele 
opportunità per produrre sviluppo». E, rispondendo 
ieri ad alcune domande di Maurizio Costanzo, 
D'Amato ha ribadito di augurarsi la ripresa del con¬ 
fronto: «Noi siamo seduti al tavolo, non ci siamo mai 
alzati. Purtroppo - ha aggiunto D'Amato - registria¬ 
mo da molto tempo l’indisponibilità da partedi alcu¬ 
ne componenti sindacali e il confronto non si può 
fare sui giornali, tantomeno sulle piazze». 

Lareazionedel governoaN'intenzionedei sindaca¬ 
ti di proseguire nelle sue iniziative non è esattamente 
omogenea. Quando dal palco della manifestazione 


organizzata in piazza M aggiore a Bologna da sindaca¬ 
ti e istituzioni per ricordare M arco Biagi, è stato an¬ 
nunciato lo sciopero generale entro aprile, la piazza è 
esplosa in un applauso, mentre il sottosegretario alla 
Difesa Filippo Berselli, sul palco pure lui, ha iniziato a 
scuotere la testa. «T utto mi aspettavo meno che aves¬ 
sero il cattivo gusto di ribadire la scelta dello sciopero 
generale», commenterà più tardi Berselli. «Questo - 
prosegue- non farà che accrescere la tensione e alzare 
il livello dello scontro politico-sindacale. M i aspetta¬ 
vo che il sindacato rivedesse le sue posizioni, date le 
condizioni socio-politiche». 

Il ministro delle Comunicazioni, Maurizio Ga- 
sparri, sottolinea che l'appello rivolto dal governo 
non ècontro lo sciopero. Piuttosto, èteso alla ripresa 
del confronto eafornireal Paese «segnali di normali¬ 
tà». Gasparri ha proseguito sostenendo che«lediversi- 
tàdi idee non si devono cancellare perchè c’è i I terrori¬ 
smo: questa sarebbe proprio la vittoria del terrori¬ 
smo». «Ognuno è libero di fare le sue scelte. L'appello 
del governo - riprende Gasparri - non è sullo sciope¬ 
ro, ma un invito a sedersi ad un tavolo di confronto. 
Gli scioperi possono essere un evento normale in un 
Paese normale. L'importante- ha concluso - èil clima 
complessivo, che esige la massima responsabilità». 

Più asciutto il ministro alle Attività produttive, 
Antonio Marzano: «È una decisione loro», risponde a 
chi gli chiede un commento sulla decisione di Cgil, 
Cisl e U il di confermare lo sciopero. «Come sapete il 
governo sta chiedendo ai sindacati - continua M arza- 
no - di sedersi intorno ad un tavolo per esaminare le 
tante questioni aperte nel Paese». 


Evidentemente la Uil aveva i 
suoi dubbi e le sue ragioni, come le 
aveva la Cisl. Ci sono volute oltre 
due ore di confronto per arrivare 
ad altre conclusioni su cui hanno 
pesato non poco le parole di Silvio 
Berlusconi chea margine del consi¬ 
glio dei ministri dichiarava «riaper¬ 
to» il dialogo tra 
le parti sociali, 
ma in qualche 
modo subito lo 
richiudeva ag¬ 
giungendo che 
restavano «fer¬ 
me le posizioni 
di ognuno». «Il 
governo intende 
comunque conti¬ 
nuare nella sua 
politica di rifor¬ 
me e cambia¬ 
mento», ha detto. Parole sottoscrit¬ 
te dal ministro M aroni che già nel 
pomeriggio avrebbe voluto incon¬ 
trare Pezzotta e A n gel etti. Ancora 
una volta nessun contatto con Ser¬ 
gio Cofferati. E proprio per questo 
del «rilancio» del dialogo almeno 
per ieri non se ne è fatto nulla. 
Quantunque il suo metodo conti¬ 
nui ad essere deficitario, l'esecutivo 
non può e non deve arretrare davan¬ 
ti all'offensiva terroristica. Ma lo 
stesso vale per i sindacati. E su que¬ 
sto ha insistito la Cgil con i colleghi 
di Uil eCisl. 

Tutti d'accordo sulla necessità 
di risponderesenza debolezze al ter¬ 
rorismo, i sindacati hanno mostra¬ 
to orientamenti diversi su comepor- 
tare avanti l’altra battaglia, quella 
ingaggiata con il governo sui licen¬ 
ziamenti e sulle pensioni. Per Cisl e 
Uil, al momento si poteva anche 
«soprassedere», meglio aspettare, 
tra venti giorni un mese, si può ri- 
provarecon il dialogo, èstato detto. 
Per la Cgil la priorità dell'Impegno 
contro il terrorismo non era in di¬ 
scussione: Cofferati ha messo a di¬ 
sposizione la manifestazione di sa¬ 
bato, «si può rivedere insieme», «si 
possono rivedere le parole d'ordi¬ 
ne», «togliere i nostri vessilli», «ri¬ 
modularla ex novo» e farne una 
grande occasione, una manifestazio¬ 
ne di massa contro la strategia di 
chi ha ucciso Marco Biagi. La pro¬ 
posta non è stata accolta. 

Quanto alla difesa dei diritti, 
dell'articolo 18, la Cgil ha insistito 
su un punto: «Seèvero che l’obietti¬ 
vo del terrorismo è incidere sul¬ 
l'esercizio della dialettica democrati¬ 
ca, allora combattiamolo esercitan¬ 
do quella dialettica». Del resto il go¬ 
verno poco prima aveva già detto 
che sarebbe andato avanti con le 
riforme, «noi dobbiamo fare altret¬ 
tanto» è stata la posizione di Corso 
d'Italia. «Se c'è una nuova, vera vo¬ 
lontà di dialogo bene, lo vedremo». 

Le conclusioni sono quelle det¬ 
te: mercoledì prossimo Cgil, Cisl e 
Uil manifesteranno unitariamente 
contro il terrorismo e sempre mer¬ 
coledì decideranno la data dello 
sciopero generale. «Revocarlo - ha 
infine affermato A n gel etti - sarebbe 
sembrata la resa ad un atto di terro¬ 
rismo». Fino alla decisione della 
nuova data per la Cgil- ha spiegato 
Sergio Cofferati - resta valida la da¬ 
ta del 5 aprile. 

Angeletti: sono i 
sindacati il vero 
bersaglio dei 
terroristi, ma 
adesso non hanno 
speranze 


» 



C hefare?L’antico interroga¬ 
tivo deve aver inquietato, 
l'altra notte, le menti dei 
dirigenti di Cgil, Cisl eUil, dopo il 
terribile assassinio di M arco Biagi. 
C'era chi suggeriva, tra le quinte, 
dai talk show, una specie di fuga 
dalle proprie responsabilità, un ar¬ 
rendersi. H a prevalso, ancora una 
volta, lalineadellafermezzaedel- 
la fiducia nella propria forza tran¬ 
quilla. 

E’ così confermato lo sciopero ge- 
neraleentro aprile, anchesenon è 
stata precisata la data. Quasi come 
dire: se il governo vuole può revo¬ 
carlo, mettendo da parte quelle 
scelte sui licenziamenti facili e sul 
sistema previdenziale che hanno 
portato allo scontro. 

Confermata anche la manifestazio¬ 
ne di sabato, indetta dalla sola 
Cgil. Avrà, certo, altre caratteristi¬ 
che. Sarà una risposta corale, quie¬ 
ta, ma determi nata, ai nuovi terro¬ 
risti dell'Anonima Omicidi. Sarà 
anche la conferma di massa, circa 
la volontà di non deflettere dalla 


La forza tranquilla della democrazia 


difesa di diritti che non sono in 
vendita. Rappresentano un patri¬ 
monio per i padri e per i figli. 

Già ieri, del resto, il Paese si è mos¬ 
so, in diverse città d’Italia, a testi¬ 
moniare di una vitalità democrati- 


Bisognerebbe 
chiedersi che cosa 
sarebbe diventata 
l’Italia se le piazze 
non si fossero 
riempite 



ca non deperita. Un elemento di 
riflessione anche per chi, come il 
direttore de , sempre ieri, dagli 
schermi televisivi, si chiedeva, scia¬ 
guratamente ironico, a che cosa 
potevano servire gli scioperi in ta¬ 
le luttuosa situazione. 

Sarebbe bene chiedersi che cosa 
sarebbe stata l'Italia se, nei terribi¬ 
li anni di piombo, tutti si fossero 
chiusi incasaameditare,selepiaz- 
ze non fossero state riempite dal 
popolo delle fabbriche. Allora fu 
creata, nellecoscienze, innanzitut¬ 
to, una diga al terrorismo. E gli 
operai impararono, con Guido 
Rossa in testa, ad additare i veri 
infami: i fanatici con la stella ros¬ 
sa. 

Altri tempi, certo. Ma è meglio 


Bruno Ugolini 

prevenire. Anche per questo i sin¬ 
dacati hanno indetto, per mercole¬ 
dì prossimo, un ulteriore ciclo di 
manifestazioni, in tutto il Paese. 
Lo studioso M arco Biagi, l'intellet¬ 
tuale che aveva posto il suo sapere 
al servizio di governi di centrosini¬ 
stra e di centrodestra, fedele so¬ 
prattutto alle proprie idee, sarà ri¬ 
cordato così. Saranno idealmente 
al suo fianco uomini e donne che 
lo hanno apprezzato e anche quel¬ 
li che lo hanno aspramentecritica- 
to. 

Sarà anche un modo, in questo 
susseguirsi d'eventi, in questo rida¬ 
re la parola alle masse, per ribadi¬ 
re che questa è la democrazia. E' il 
non rinunciare alle proprie idee, 
alle proprie proposte, all'esercizio 


del conflitto sociale per sostenerle. 
Ed èanche, certo, il pieno rispetto 
per chi non è d’accordo, soprattut¬ 
to quando costui veste, come M ar¬ 
co Biagi, i panni dell'intellettuale. 
Tutti sanno, del resto, che le sue 
ideecomedire?erano nate nell'or¬ 
to del centrosinistra, più che del 
centrodestra. Il rilievo essenziale, 
semmai, riguardava il fatto che 
Biagi, come molti altri, vedevano 
soluzioni mediatone sull’articolo 
diciotto, senza comprendereafon- 
doquel chec'eraallespalledi quel¬ 
la mossa. Senza vedere appieno le 
conseguenze sull'intero sistema di 
potere nei luoghi di lavoro, con 
uomini e donne «dipendenti» resi 
più deboli, più ricattabili. 
Abbiamo sentito, in queste ore, 


trasformare tale discussione in 
una presunta «campagna d'odio». 
Una fraseologia cara ad Antonio 
D’Amato, suggeritaanchea Silvio 
Berlusconi, poi, in parte, ci sem¬ 
bra, ritirata. Era l'accenno ad 

Parole irresponsabili 
di D’Amato, 
non sa e non conosce 
il valore della storia 
del movimento 
sindacale 



un’equazione immonda: tu Cgil, 
tu Cofferati, critichi aspramente il 
governo e magari anche i suoi tec¬ 
nici, per le scelte sull’articolo di¬ 
ciotto, quindi tu istighi al terrori¬ 
smo. 

Ragionamenti irresponsabili, non 
degni di un presidente della Con¬ 
findustria che in momenti come 
questi dovrebbe sapere con chi ha 
a che fare. Dovrebbe conoscere la 
storia d’Italia e conoscere chi, in 
questi mesi, ha dato, instancabile, 
magari inascoltato, l'allarme sul 
pericolo terrorista. 

E’ stato, sempre Cofferati, a de¬ 
nunciare rischi e pericoli, prima 
ancora che tendessero l'agguato a 
M assimo D'Antona, quando i cri¬ 
minali si accontentavano di bru¬ 
ciare una sede della Camera del 
lavoro a Torino. 

Come è stato detto da molti nel 
dibattito di ieri a Montecitorio e 
al Senato, non è davvero il tempo 
per I e stru m ental i zzazi on i, per sca- 
gliare, davanti a un'altra vittima 
innocente, insinuazioni deliranti. 
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ROMA Ha la faccia compunta, di circo¬ 
stanza Silvio Berlusconi cheabbandona 
per qualcheminuto il Consiglio dei mi¬ 
nistri insi emea Roberto M aroni, visibil¬ 
mente provato, per cercare di dare una 
raddrizzata alle dichiarazione della pri¬ 
ma ora sull'assassinio del professor Bia- 
gi: quelle delle ac¬ 
cuse all'opposizio- 


II presidente della 
Repubblica non 
aveva gradito le uscite di 
martedì del capo del governo 
E così durante la giornata i 
toni si sono abbassati 


<4 r, 



I h 




Parole solenni da Casini 
all’apertura dei lavori della 
Camera: «Impegnamoci tutti 
a fare il nostro dovere 
riscopriamo i valori 

che ci uniscono» r> 


nechecon l'odio e 
le menzogne 
avrebbero armato 
la mano dei terro¬ 
risti. A smorzare i 
toni lo avevano 
già invitato nel¬ 
l'ora dell'esterna¬ 
zione i sui più 
stretti collaborato¬ 
ri, il sottosegreta¬ 
rio Gianni Letta 

ma anche il vicepremier Gianfranco Fi¬ 
ni. Ma poi ha fatto sentire la sua voce il 
Presidente della repubblica che solo il 
giorno prima dell'omicidio aveva invita¬ 
to a svelenire i toni, aveva chiesto come 
indispensabileil dialogo tra maggioran¬ 
za e opposizione e con le parti sociali 
per arrivare alle indispensabili riforme. 
Al Colle è piaciuta poco l'uscita berlu- 
sconiana della prima ora. L'irritazione 
si è stemperata col passare delle ore. 
Dopo una lunga telefonata con il mini¬ 
stro M aroni, uno scambio di opinioni 
con il premier, Carlo Azeglio Ciampi 
ha ricevuto al Quirinale il ministro del¬ 
l'Interno Claudio Scajola. Sul tavolo la 
questionescottantedella tenuta del Pae¬ 
se davanti a questo nuovo, barbaro, 
omicidio. M a anche quella delle scorte 
concesse e poi revocate a soggetti come 
il professor Biagi la cui vulnerabilità ha 
avuto la prova più tragica che ha reso 


Ciampi impone moderazione al premier 

Berlusconi fa l ’invito formale al dialogo ai sindacati. Ma poi incontra solo D'Amato 


tesa anche la riunionedel Consiglio dei 
ministri con M aroni ed i ministri centri¬ 
sti che chiedevano conto e ragione e 
Scajola che si arrampicava sugli specchi 
dando ad altri responsabilità che sono 
sue... 

Alla dichiarazione ufficiale del ten¬ 
tativo di ricucitura, Silvio Berlusconi ci 
è arrivato dopo una riunione con i sot¬ 
tosegretari Letta e Bonaiuti e con Fini, 
che si è tenuta in una stanza attigua a 
quella del Consiglio dei ministri prima 
chequesti ultimi cominciassero ad arri¬ 
vare. Parole soppesate con cura che il 
premier, per non farsi prendere la ma¬ 
no, ha scelto di leggere. Pensate ispiran¬ 
dosi, ha rivelato Berlusconi, proprio all'« 
uomo della mediazione e del dialogo, 
collaboratore validissimo non solo di 
questo governo ma anche di quello di 
centrosinistra edellaCisI» ucciso la sera 
precedente. 


Arriva l'invito ai sindacati a ripren¬ 
derei! dialogo «fermerestando ^rispet¬ 
tive posizioni» che vanno confrontate 
al tavolo negoziale. «È un atto di respon¬ 
sabilità del governo -ha sottolineato il 
premier- chevuolecontinuarenellasua 
politica del cambiamento e delle rifor¬ 
me, in sintonia con quanto chiesto dal¬ 
l'Europa e ribadito nell'ultimo vertice 
di Barcellona». L'annuncio non è stato 
finora seguito da alcun atto formale. 
Mentre con il presidente di Confindu- 
stria, Antonio D'Amato, il presidente 
del Consiglio si è trattenuto per circa 
un'ora al termine del Consiglio dei mi¬ 
nistri nel corso del quale sono state 
espresse le condoglianze alla famiglia 
del professor Biagi cheèstato ricordato 
con un minuto dei silenzio e per il qua- 
lesono stati decisi i funerali di Stato. 

Dopo le espressioni pubbliche di 
dolore e sgomento, il premier non ha 


dimenticato lealtrequestioni. Sul tavo¬ 
lo del Consiglio dei ministri c'era la 
patata bollente dell'immigrazione che 
se non tratta nel modo dovuto avrebbe 
creato non pochi problemi con lo scal¬ 
pitante Umberto Bossi. E, visto che si 
trattava del primo consiglio dopo il ver¬ 
ticeeuropeo, non ha mancato di ricor¬ 
dare ai suoi l'importanza di questi in¬ 
contri che all'Italia toccherà di gestire 
dal giugno al dicembre del 2003. Con 
molto anticipo sui tempi e nonostante 
la giornata particolare, il premier ha ri¬ 
chiamato i suoi ministri all'ordineaffin- 
ché assumano «per tempo le necessarie 
iniziative» in modo da garantire un'or¬ 
ganizzazione e una sicurezza da «gran¬ 
de evento». Ecco la forma più alta di 
europeismo che Berlusconi premier e 
ministro degli Esteri riesce ad esprime¬ 
re. Ma è noto chelui ha il mito dell'effi¬ 
cienza. 


I nvocare il dialogo con le parti 
sociali non è la stessa cosa che 
inveire contro il clima di odio, 
ma la correzione del tiro da parte 
del presidente del Consiglio non 
tocca, se non marginalmente, la 
grande questione di comeil conflit¬ 
to democratico, politico e sociale, 
possa dipanarsi e produrre effetti 
senza essere schiacciato da ipoteche 
esterne, men che mai da una minac¬ 
cia come quella terroristica la cui 
scia di sangue ha storicamente in¬ 
quinato il corso della politica italia¬ 
na. 

Non èacaso cheieri, nei dibattiti in 
Parlamento, i nomi e le storie delle 
vittime degli anni di piombo abbia¬ 
no punteggiato quasi esclusivamen¬ 
te le riflessioni degli esponenti del 
centrosinistra, segnato com'è dai 
tormenti edalleferitedi una stagio¬ 
neterroristica la cui violenza èsem- 
prestatacinica ma mai cieca. Non è 
però mancata, nelle file della Casa 
della libertà, l'eccezione di un ex de 
come Marco Follini che ha voluto 
richiamare le parole con cui pro¬ 
prio la vittima più eccellente delle 
Br, Aldo M oro, si era rivolto all'op¬ 
posizione nel corso di un duro scon¬ 
tro parlamentare: «Per quanto tem- 


la nota 


le Inquietanti ipoteche 


po abbiamo passato a dividerci, a 
disputare, a litigaretradi noi, qual¬ 
cosa di noi è rimasto in voi equalco- 
sadi voi è rimasto dentro di noi». 

Si può anchetacciarequella propen¬ 
sione come consociativa, e forse in 
tempi di democrazia bloccata un ta¬ 
le sbocco era forse il male minore. 
Ma nemmeno si può concepire il 
bipolarismo come contrapposizio¬ 
ne di voci che non comunicano 
niente, privedi ascolto dall'altra par¬ 
te, con una maggioranza chesi arro¬ 
ga della preponderanza dei seggi 
parlamentari, e una opposizione 
chesi chiude in una mera funzione 
di testimonianza nella propria metà 
campo. Almeno per chi credechela 
democrazia dell'alternanza abbia la 
sua ragion d'esserein una lotta poli¬ 
tica capace di svelare le contraddi¬ 
zioni dell'avversario, mutare gli 


PASQUALE CASCELLA 

equilibri, spostarei consensi. 
Esattamente questo stava accaden¬ 
do attorno all'articolo 18 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori, se è vero che, 
ben prima che la mano terroristica 
colpisse il professor Marco Biagi, il 
governo si era acconciato a cercare 
qualche soluzione più di compro¬ 
messo, o di scambio sociale che dir 
si voglia, che di dialogo sociale. Per 
questo l'operazione non è riuscita: 
per non aver avuto la forza politica 
di essereconseguentecon il consoli¬ 
dato metodo del la concertazione, il¬ 
ludendosi che la disponibilità rice¬ 
vuta dalla Cisl e dalla Uil potesse 
sovrapporsi alla richiesta unitaria di 
toglieredal tavolo l'oggetto della di¬ 
scordia, Berlusconi ha finito non so¬ 
lo per ricompattare il fronte sinda- 
calemaancheaincunearetrai part¬ 
ner del centrodestra il dubbio sul¬ 


l'utilità della prova di forza. 

N on si spiega la differenza di accen¬ 
ti dell'altra notte, tra il premier e il 
suo vice, se non con la diversa perce¬ 
zione dei processi politici e sociali 
in atto nel momento in cui il terrori¬ 
smo ha colpito, népiù némeno che 
nel passato, un uomo che, per sto¬ 
ria, formazione e cultura assolveva 
a una funzione di «cerniera» tra 
l'esercizio della politica e ledinami- 
che sociali. Là dove più «fragile», 
per dirla con Luciano Violante, si 
rivela essere il nuovo sistema bipola¬ 
re. 

In un certo senso, si è aggiornata la 
stessa sfida di un terrorismo da sem¬ 
pre alla ricerca di varchi scoperti 
per un messaggio tanto più inquie¬ 
tante quanto più avverso al pieno 
dispiegamento della dialettica de¬ 
mocratica. N e è sembrato avvertito 



Intanto Claudio Scajola, accompa¬ 
gnato da Fini e da M aroni, andava alla 
Camera e poi al Senato a riferire su 
quanto era accaduto. Le prime, fram¬ 
mentarie notizie su cui pesava come un 
macigno quella scorta negata che avreb¬ 
be potuto far sì che M arco Biagi salvasse 
la sua vita. A nessuno dei due confronti 
il premier ha ritenuto di dover essere 
presente. Non ha mancato, invece, l'ap¬ 
puntamento con il 
vicepresidente del 
Consiglio federale 
elvetico, Pascal 
Couchepin men¬ 
tre il previsto ap¬ 
puntamento alla 
Camera con i sena¬ 
tori e i deputati di 
Forza Italia è stato 
rinviato per lutto. 
Una riunione di 
partito, in una 
giornata come 
quelladi ieri, sarebbe stata davvero inop¬ 
portuna. 

M entre la maggioranza cercava a fa¬ 
tica, spesso non riuscendoci, di ridimen¬ 
sionare i toni, arrivavano le parole delle 
massime cariche dello Stato. Carlo Aze¬ 
glio Ciampi ha dichiarato che «il vile 
assassinio del professor Biagi colpisce 
ancora una volta la nostra democrazia» 
ma «di fronte a questa grave violenza 
rinnoviamo la nostra determinazione a 
difendere il diritto di tutti alla sicurezza 
in nome dei valori costituzionali della 
nostra repubblica». Il presidente del Se¬ 
nato, M arcello Pera, ha invitato «ad una 
vera unità di comportamenti contro il 
terrorismo». Mentre Pier Ferdinando 
Casini sollecitava a «riscoprire assieme i 
valori unificanti di una comunità nazio¬ 
nale. Dobbiamo impegnarci a fare sem- 
plicementeil nostro dovere, comeM ar¬ 
co Biagi, come milioni di italiani». 


persino Fausto Bertinotti che, per 
una volta, ha invocato una «rispo¬ 
sta liberale» (come lui stesso l'ha 
definita) per evitare «che le istituzio¬ 
ni vengano inquinate dal veleno del 
terrorismo». La revisione segnala 
non tanto la rivalutazione della de¬ 
mocrazia rappresentativa quanto di 
una lotta politica che non si riduce 
alla purezza dell'identità antagoni¬ 
sta, comeèawenuto alle ultimeele- 
zioni quando Rifondazionecomuni- 
sta è rimasta ai margini dell'allean¬ 
za politica alternativa a quella di 
Berlusconi. Ma la riconsiderazione 
del dissenso e del conflitto all'inter¬ 
no dei meccanismi istituzionali rele 
ga la minaccia terroristica in una 
condizione di «autoreferenzialità», 
senza valori e senza giustificazioni, 
nemmeno quella estrema degli spa¬ 
zi democratici concussi. Sarebbe pa¬ 
radossale che la legittimità politica 
che il terrorismo ha cercato senza 
mai ottenerladalleforzedel centro- 
sinistra, gli fosse consegnata da una 
strumentalizzazione politica tanto 
volgare quanto indifferente ai rischi 
per la stessa convivenza democrati¬ 
ca checontinua a tentare (Carlo Ta¬ 
ormina docet) una certa parte del 
centrodestra. 


Natalia Lombardo 


ROMA «H umusdell'odio»fomenta¬ 
to dalla sinistra, un brodo di cultu¬ 
ra ideale per il terrorismo. È un con¬ 
cetto che serpeggia nel cuore del 
centrodestra. U na convinzione non 
dichiarata nel clima luttuoso della 
giornata di ieri, ma chesalta a galla, 
un'accusa che fa cadere addosso al 
sindacato, ai girotondisti che scen¬ 
dono in piazza e all'opposizione 
parlamentare la responsabilità, 
quanto meno culturale, di alimenta¬ 
re la violenza estrema. È ciò che 
pensano molti esponenti di Allean¬ 
za Nazionale, della Lega e di Forza 
Italia,ancheseieri nell'auladi Mon¬ 
tecitorio ha dominato un clima di 
unanimismo, per condannare l'as¬ 
sassinio di M arco Biagi a Bologna. 

L'ex sottosegretario Carlo Taor- 
mina ci va giù pesante e punta il 
dito sulla «responsabilità oggettiva 
di Cofferati, della sinistra comuni- 
staedi chi non ha arrestato gli assas¬ 
sini di D'Antona». Tanto che questi 
«comunisti», secondo il deputa¬ 
to-avvocato di FI, essendo «contra¬ 
ri al cambiamento voluto dagli ita¬ 
liani e che il governo vuole attuare, 
hanno creato le condizioni perché i 
terroristi si mettessero a disposizio¬ 
ne». A proposito di toni accesi e di 
odio, la conclusione di Taormina è 
decisamente di cattivo gusto: «C'è 
da augurarsi che la signora Biagi 
non segua le orme della signora 
D'Antona, la quale, oggi siede sui 
banchi della Camera dei deputati 
insieme a quei comunisti storica¬ 
mente padri dei terroristi che han¬ 
no ucciso il marito». «Conclusioni 
barbare», commenta Luciano Vio¬ 
lante. E la Cgil ha immediatamente 


Taormina straparla: Cofferati ha responsabilità 

Il centrodestra esce allo scoperto e scarica ogni colpa sull’«humus dell’odio alimentato dalla sinistra» 




L’ex sottosegretario 
accusa il leader 
del sindacato 
La Cgil 

risponde con una 
querela 



querelato Taormina. 

«Il terrorismo cresce nell’hu- 
musdeH’odio», affermacon sicurez¬ 
za nel Transatlantico Alessandro 


Cè, capogruppo della Lega alla Ca¬ 
mera, «lo vedo nelle fabbriche. Alla 
Beretta gli operai sono terrorizzati: 
mi hanno detto "volete licenziar¬ 
ci...": Ecco, queste sono le menzo¬ 
gne che va dicendo in giro il sinda¬ 
cato». M a l'humusdelLodio, secon¬ 
do il leghista (che il giorno prima 
aveva criticato il Capo dello Stato) è 
innaffiato anche «dall'informazio¬ 
ne, perché fare una trasmissione 
con il titolo: art.18 libertà di licen¬ 
ziare? È falso». Peccato per lui che il 
titolo cubitale era di «Porta a Por¬ 
ta». Insomma, quella melma indi¬ 
stinta nella quale crescerebbe la vio¬ 
lenza è anche la protesta sindacale: 
«Giorni fa un centinaio di operai 
della Fiom non volevano far parlare 
me e M aroni in un cinema. Non è 
odio, questo?». 

«Nel sottobosco delle fabbriche 
cresce quell'humus che favorisce la 
crescita di gruppuscoli terroristi», 
dichiara Andrea Ronchi, giovane 
parlamentare di An, «giuro, qui la 
pensano tutti come me», assicura 
indicando l'entratadi destra nell'au¬ 
la di M ontecitorio. «I nsomma, non 
si può vedere l'avversario politico 
come un nemico», aggiunge più 
conciliante, «la cultura dell'odio di¬ 
venta un terreno fertile per la violen¬ 
za». Ombretta Fumagalli Carulli, 
presidente forzista della Provincia 
di M ilano, è sprezzante: «Chi ha cre¬ 


ato il clima di intolleranza e odio si 
astenga dal piangere le conseguen¬ 
ze». A chi si rivolge? Dai «gioiosi 
girotondi» alle «allegre audunate 
sindacali e dalle festose aggressioni 
degli autonomi, fino alle più tragi¬ 
che manifestazioni di intolleranza e 
di odio, il passo è breve». U na voce 
fuori dal coro è quella di Francesco 
Storace, che ieri si è affacciato a 
Montecitorio: «Non è il momento 
questo di sventolare bandiere», dice 
il presidente della Regione Lazio. 
Ma lui, alla modifica dell'articolo 
18, è sempre stato contrario. 

Nella giornata di ieri l'immagi¬ 
ne dell'«humus», torbido laborato¬ 
rio del terrorismo, aleggia nel Trasa¬ 
tlantico fra gli esponenti della de¬ 
stra. M a nel dibattito in aula, dopo 
l'intervento di Claudio Scajola, nes¬ 
suno si azzarda a parlarne esplicita¬ 
mente. Le differenze, infatti, sono 
marcate da persona a persona e si 
sono viste con chiarezza già nelle 
ore successi ve al lo sparo di quei col¬ 
pi di pistola che hanno ucciso M ar¬ 
co Biagi a Bologna. Gianfranco Fi¬ 
ni, la sera stessa, è stato il primo nel 
governo a richiamare «l'unità di tut¬ 
ti, forze politiche e sociali, nella lot¬ 
ta contro la barbarie del terrori¬ 
smo». Diverse sono state le prime 
parole, a caldo, dette da Silvio Berlu¬ 
sconi: «Interrompere la catena dell' 
odio e della menzogna, perchè è di 


questo chesi nutre l'inumana ideo¬ 
logia chemuovela mano degli assas¬ 
sini». L’humus, appunto. In tarda 
mattinata la posizione del premier 
cambia: invita al dialogo di tutte le 
parti sociali interno al tavolo delle 
trattative. Salvo far capire che il go¬ 
verno andrà avanti per la sua stra¬ 


da. Cosa è successo, fra la notte e la 
mattina?Sembrano esserci spintedi¬ 
verse all'interno del centrodestra. I e- 
ri la giornata si è aperta con un 
breve intervento, apprezzati ssi mo 
anche dall'opposizione, di Pierferdi- 
nando Casini: richiamando le parti 
a uno «spirito di autentica concor¬ 



dia», indicando come «strada giu¬ 
sta» l'uscire «dagli stereotipi di logo¬ 
re contrapposizioni, per riscoprire 
assieme i valori unificanti di una 
comunità nazionale». Massimo 
D'Alema si congratula con il presi¬ 
dente della Camera e nel dibattito 
emergono leposizioni che rimanda¬ 
no a un cultura politica del passato, 
allo spirito di «solidarietà naziona¬ 
le» che segnò gli Anni di Piombo: 
dal discorso di Luciano Violante al- 
lacitazionedi Aldo M oro che ri por¬ 
ta in aula M arco Follini, applauditis- 
simo da tutto l'emidiclo: «Certo 
per chi ha vissuto quell'esperienza è 
più facile oggi cercare un clima di 
unità», spiega il presidente del Ccd, 
«perché le differenze non si posso¬ 
no cancellare, ma si deve parti re da 
una logica di confronto democrati¬ 
co. Però oggi su questo la maggio¬ 
ranza è unita». In superficie sì, ma 
nel sottobosco no. 

Ancora una volta, nella maggio¬ 
ranza, Casini traccia una strada isti- 
tituzionale. Parla alle 10 del matti¬ 
no e sospende la seduta fino a mez¬ 
zogiorno. U n tem po suffi ci ente per¬ 
ché la sua impostazione del dibatti¬ 
to circoli e si smorzino i toni. An- 
chequelli di Silvio Berlusconi. 


Cè (Lega): in fabbrica 
seminano 
il terrore. Hanno 
convinto gli operai 
che il governo vuole 
licenziarli 
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«Lamemoriahafissato l'assas¬ 
sinio di Ghiglieno e quelli delle 
gu ard i e carcerari e Lanza e P orced- 
du. Il delitto del commissario di 
polizia Berardi, quello dell 'avvoca¬ 
to Fulvio Croce, quello di Carlo 
Casalegno. NI i è tornato in mente 
Guido Rossa. 

Ho rivisto, nella 
sostanza, le tan¬ 
te stazioni di 
una Via Crucis 
terribile per la 
democrazia ita¬ 
liana...». Piazza 
Maggiore è af¬ 
follata come 
non mai. Piero 
Fassino ha appe¬ 
na deposto un 
mazzo di fiori 
in via Valdonica, nel luogo dove è 
stato trucidato M arco Biagi. Ades¬ 
so partecipa alla manifestazione 
promossa da Cgil, Cisl e U il. 

Le bandiere delle tre confede¬ 
razioni sventolano accanto a quel- 
ledell'U gl. Dal palco chiedono rac¬ 
coglimento per ricordare l'econo¬ 
mista ucciso a poche centinaia di 
metri da qui, martedì sera. Un mi¬ 
nuto di silenzio, poi l'applauso li¬ 
beratorio di chi si sente parte di 
una coscienza collettiva chesi riag¬ 
grega per arginare disegni che 
l'omicidio dell'altro ieri rendono 
leggibili. 

Fassino riprende il suo ragio¬ 
namento, la trama dei suoi ricor¬ 
di. Lega letragediedi ieri al dram¬ 
ma di oggi, riannoda la memoria 
al presente. Collega l'esperienza 
vissuta da dirigentedel Pei torine¬ 
se che combatteva le Brigate rosse 
con gli strumenti della politica a 
quella di segretario della Quercia 
che deve farei conti ancora, venti 
anni dopo, con il fantasma del ter¬ 
rorismo. 

«H anno voluto colpire non un 
governo, ma lo Stato - afferma - 
Così come hanno fatto molte vol- 
teammazzando carabinieri, magi¬ 
strati, poliziotti, funzionari dello 
Stato. Così come hanno fatto ucci¬ 
dendo Tarantel li eD’Antona. Con 
Biagi colpiscono un uomo che, 
con rigore intellettuale, dedizione 
e professionalità, si era messo al 
servizio del suo Paese. Primacolla- 
borando con Treu e Bassolino e 
poi con M aroni. E con l'unico in¬ 
tento di contribuire alla soluzione 
di problemi. Ed è sconcertante 
che non si sia provveduto a tutela¬ 
re ad egu atam en te una perso na co¬ 
sì esposta». 

Segretario, piazza Maggiore 
strapiena di gente evoca le 
grandi manifestazioni popola¬ 
ri di anni bui e terribili, ma 
invia anche un messaggio at¬ 
tualissimo a chi usa la violen¬ 
za per alterare la dialettica de¬ 
mocratica nel nostro Paese. 
Non crede? 

La democrazia italiana ha avu¬ 
to sempre la capacità di reagire e, 
alla fine, ha sconfitto i terroristi 
perché ha fondato la risposta alla 
violenza sull'unità. Oggi, comeal- 
lora, serve unità. U nità per difen¬ 
dere la democrazia, che non signi¬ 
fica annullareo ridurreledi fferen - 
ze tra centrodestra e centrosini¬ 
stra. Berlusconi è al governo e noi 
siamo all’opposizione. Ma c'è un 
doverecomune: impedire al terro¬ 
rismo di travolgere la libertà di 
ciascuno di noi e la convivenza 
civile. La risposta al terrorismo de¬ 
ve essere forte, immediata e unita¬ 
ria. L'esperienza ci ha insegnato 
che il terrorismo si sconfigge con 
l'unità. 

Cosa significa, oggi, in con¬ 
creto? 

Significa, adesso, una mobilita¬ 
zione unitaria di tutti gli italiani, e 
di tutte le forze politiche. Unità 
attorno alle organizzazioni sinda¬ 
cali e con il mondo dell'impresa. 
L’unità deve essere la bussola che 
deve guidare il nostro cammino 
per espellere dalla società violen¬ 
za, angoscia, paura e morte. In 
queste ore dobbiamo agire perché 
si senta l'Italia democratica. Per¬ 
ché si senta la voce di tutti coloro 
che non accettano il ricatto del ter¬ 
rorismo e vogliono vivere in un 


Il segretario dei Ds 
usa parole di 
fermezza: «La democrazia 
italiana ha ancora una volta il 
dovere di rispondere 
con unità» 



*i 


Va respinto il tentativo di 
stabilire un legame tra le lotte 
sindacali e il terrorismo. E 
aberrante e irresponsabile fare 
legami con le battaglie 
sull’articolo 18 


Fassino: hanno colpito lo Stato, non un governo 

«È sconcertante che non si sia provveduto a tutelare una persona così esposta» 


errata corrige 

L'articolo pubblicato a pag. 12 del- 
l'U nità di ieri («D'Alema tende la 
mano ai girotondini») contiene 
un refuso chemodifica il significa¬ 
to di una frase pronunciata l’altro 
ieri all'Eliseo dal segretario Ds, Pie¬ 
ro Fassino. La frase deve essere co¬ 
sì correttamente letta: «il riformi¬ 
smo non è la destra della sinistra» 



K 



Paese libero. Anzi: proprio per di¬ 
fendere la possibilità che ciascuno 
possa sostenere qualsiasi tesi libe¬ 
ramente è necessario espellere la 
violenza dalla nostra società 
Violenza che si ripresenta 
puntuale come un orologio 
nei passaggi più delicati del¬ 
la vicenda politica italiana.... 
Certo, l'omicidio di M arco Bia¬ 
gi è drammatico anche per il con¬ 
testo in cui si colloca. Il terrori¬ 
smo colpisce l’uomo che era al 
centro di un negoziato difficile e 


complesso tra le parti sociali, in 
un momento in cui il confronto 
sull’articolo 18 conosceva punte 
di asprezza, pur nel rispetto demo¬ 
cratico di ciascuno. Hanno colpi¬ 
to M arco Biagi, quindi, con l'obiet¬ 
tivo di lacerare ancora di più la 
società italiana, per produrre con¬ 
flitti nel confronto tra le diverse 
posizioni 

Gavino Angius definisce 
quello di Biagi «un omicidio 
politico». Lei è d'accordo? 

Chi ha perpetuato il delitto 


Biagi avevaehaun obiettivo politi¬ 
co: travolgerei! confronto demo¬ 
cratico; travolgere la cultura del 
negoziato e della concertazione 
per affermare, invece, il primato 
delle armi, della violenza, dell'in¬ 
tolleranza 

Cgil, Cisl e Uil decidono 
ugualmente lo sciopero gene¬ 
rale e programmano mobili¬ 
tazioni unitarie antiterrori¬ 
smo in tutta Italia. La Cgil 
mantiene la manifestazione 
di sabato prossimo. Se qual- 


il caso 

Massimo D’Alema dice: 
basta parlare di regime 


ROMA(Ansa) «Ho voluto richiamare tutti noi, la sinistra, ad una 
linea di condotta responsabile, in un momento comequesto in cui 
la presenza del terrorismo impone questa responsabilità». Così 
Massimo D'Alema ha voluto preci sareil senso del suo ragionamen¬ 
to alla riunionedi ieri mattina del gruppo dsalla Camera, riunione 
che - secondo alcune indiscrezioni - avrebbe registrato ad un certo 
punto toni anche molto aspri. 

Nél'incontro un invito ad usare moderazione sarebbe venuto 
ancheda Piero Fassino, con la preoccupazione- sottolineata dallo 
stesso D'Alema- cheleazioni terroristi che vengono inevitabilmen¬ 
te str u m en tal i zzate dal centrodestra contro l'opposizioneein parti- 
colarecontro lasinistra. D'Alema, stando semprealleindiscrezioni, 



Piero Fassino 
deposita fiori 
sul luogo 
del delitto. 
Accanto 
Romano Prodi 
con Marco Biagi 

Paolo Ferrari/Ap 


avrebbe rivolto un attacco a certi «salotti» dove tra un cocktail eun 
altro troppo facilmente si parlerebbe di regime; perché se è vero 
che Berlusconi èun mascalzone- avrebbe detto il presidentedei Ds 
secondo la «Velina Rossa» - bisogna però stare attenti a non cadere 
nella trappola di chi vuole creare una contiguità tra terrorismo e 
sinistra. 

A criticare chi parla di regime, indicando in proposito l'inter¬ 
vento fatto al Quirino dal segretario generale della Fiom, Claudio 
Sabattini, si sarebbe aggi unto anche l'economista Nicola Rossi. M a 
sarebbe stato soprattutto il discorso di D'Alema a crearedissensi da 
parte di diversi esponenti del correntone. 

«M etterein collegamento lemanifestazioni pacificheeil terro¬ 
rismo - ha detto poi il presidente a M ontecitorio smentendo che 
nel dibattito ci siano stati momenti di duro confronto - è una 
strumentalizzazione volgare e irresponsabile: chiunque lo faccia 
avrà da parte nostra una risposta assolutamente ferma» perché, «il 
terrorismo si rivolge innanzitutto contro il diritto dei cittadini a 
manifestare». «M a noi dobbiamo condurre la battaglia politica in 
modo che non precipiti verso lo scontro frontale, l'invettiva, la 
volgarità. Una grandeforza di sinistra non può avallareformulazio- 


ni estremistiche, radicalizzazioni della lotta politica» perchè «l'ab¬ 
biamo sempre condotta né rispetto degli avversari, anchedi quéli 
chea noi non ci rispettano». «Sarebbeun cedimento rinunciarealle 
proprie opinioni». «La presenza del terrorismo - ha detto ancora 
D'Alema - non deve essere una limitazione a svolgere il nostro 
ruolo di opposizione, o alla battaglia sociale, che devono svolgersi 
con fermezza». Ma sapendo «che contro il terrorismo bisogna 
essere uniti anche con quéli contro i quali combattiamo sul piano 
sociale e politico, perchè la difesa délo Stato democratico è una 
prioritàdi tutti». «Sono in corso, sono previsti, scioperi emanifesta- 
zioni, a maggior ragione - sottolinea il presidentedei Ds - questo 
imponemisura né linguaggio, rispetto verso gli altri, attenzioneai 
valori democratici», perchè questa è «la condizione per poter essere 
divisi néla lotta politica e sociale e tuttavia uniti contro il terrori¬ 
smo». Anche né centrosinistra atteggiamenti troppo radicali? gli 
hanno chiesto i cronisti: «Non voglio polemizzarecon nessuno- ha 
risposto l'ex premier- io pongo dé problemi politici, poi spetta ai 
cittadini giudicare. Quando voglio polemizzare con qualcuno è 
mia abitudine farlo direttamente, a viso aperto, e con nome e 
cognome, a differenza di comesi fa spesso nella politica italiana». 


Discorso di alto profilo del segretario di Rifondazione alla Camera: «Non bisogna lasciare che le istituzioni vengano inquinate dal veleno terroristico» 

Il comunista Bertinotti invoca una risposta liberale 


Luana Benini 


ROMA Una cappa di piombo grava sull'aula déla 
Camera. La giornata si è aperta sotto i peggiori 
auspici. 11 Parlamento èchiamato a dare una pro¬ 
va di fermezza edi unità ma ci sono troppi veleni 
nél'aria. Ci sono le dichiarazioni dé premier a 
caldo, il suo duro attacco all'odio politico dell'op¬ 
posizione. E le agenziegià battono le dichiarazio¬ 
ni di Gustavo Selva («I n qué M inistero dé lavoro 
c'è un covo. Sì un covo terroristico...») o dél'on. 
MicheleSaponara, Fi («A chi giova?A chi ècon- 
tro questo governo, a chi non vuole che il gover¬ 
no si allinei con Confindustria per riformare lo 
statuto dei lavoratori...»). La destra opera facili 
cortoci rcu iti fra I otta soci ale e azi one terroristi ca. 
Il centro sinistra risponde che è un «omicidio 
politico», un «omicidio previsto», che colpisce le 
istituzioni democratiche e i lavoratori: lo ripete 
anche Gavino Angius nell'assemblea del gruppo 
dei senatori diessini. 

AllaCamera, in un silenzio assordanteil mini¬ 
stro Scajola dipinge un terrorismo carsico che 


«appareescomparein un diabolico gioco di misu¬ 
re e di tempi determinati», che si inserisce nel 
filonedé gruppi eversivi chefanno capo alle Br e 
che agisce né contesto della tensione sociale ali¬ 
mentata sullepropostedi modificadél'art.18dé¬ 
lo statuto dé lavoratori. Glissa sull'assenza di scor¬ 
ta a Marco Biagi...Il dibattito prende corpo in 
salita. Né clima di tensione che si taglia con il 
coltello c'è chi, come Marco Foliini, Ccd, riesce a 
trovare toni unitari citando Moro. Ma ci sono 
anche déle scivolate. Quelle dé vicepresidente 
dei deputati di Fi, Fabrizio Cicchitto quando scan¬ 
disce: «Le parole sono pietre e possono essere 
trasformate i n pallottole dai terroristi». E soprat¬ 
tutto quéle del leghista Alessandro Cé che parte 
all'attacco di chi sostieneche«la piazza può sosti¬ 
tuirsi alla politica», di chi «falsifica l'informazione 
suM'art.18». E avverte: «Così si creano alibi a colo¬ 
ro che vogliono destabilizzare le istituzioni». Fre¬ 
miti di rabbia egelo né centrosinistra chefino ad 
ora si è misurato con toni soft. Come quelli di 
Luciano Violante, ad esempio, (solo un accenno 
tenuesull'assenzadi scorte che il ministro Scajola 
dovrà spiegare e un richiamo ai valori di fondo 


che «non schiacciano il conflitto sociale»). Tanto 
soft che più tardi in Transatlantico Rosy Bindi 
(Margherita) lamenterà la «reticenza» dél'Ulivo 
sul problema della scorta a Biagi: «Dopo l'infor¬ 
mativa del ministro questo éemento doveva esse¬ 
re più presente: va bene il richiamo all'unità e 
capisco l'emozione dé momento ma ci devono 
spiegare perché se c'era l'identikit né rapporto 
dei servizi segreti, non hanno fatto nulla...». 

Quando prende la parola il segretario di Ri- 
fondazionecomunista, Fausto Bertinotti, c'èanco- 
ra nell'aria il gèo e l'irritazione per le parole di 
Cé. Ma proprio Bertinotti trova i toni giusti. Un 
discorso asciutto nel qualeil centrosinistra finisce 
per riconoscersi. Parte dal «valore della vita uma¬ 
na», dal «dramma inaccettabile provocato da una 
barbarie politica». Definisce il terrorismo «un fe¬ 
nomeno politico autoreferenziale spaventoso»: 
«Noi lo sentiamo avverso alla nostra causa». La 
risposta da dare, dice, «deve essere liberale - e lo 
dico io chesono comunista- :non bisogna lascia¬ 
re che le istituzioni vengano inquinate dal veleno 
terroristico». E questa concezione liberale «com¬ 
prende ancheil buon funzionamento degli appa¬ 


rati». Perché è evidente che «qualche inefficacia 
nella risposta délo Stato si è verificata». Inoltre, 
«non c'ènesso causaletra conflitto soci al e e terro¬ 
rismo». «Non mi convincono le parole dé pre¬ 
mier e giudico sbagliate quéle di Confindustria» 
sul clima di odio. «Le parole possono essere pietre 
ma non sono mai pallottole». Dunque, «se voi 
andate avanti sull'art. 18 io non vi dirò che ali¬ 
mentate il terrorismo». «Al terrorismo c'è una 
sola risposta, quella déla democrazia, in cui ognu¬ 
no deve fare la sua parte». Sono applausi calorosi 
nel centro sinistra e applausi sparsi né centro 
destra. Non sarà così quando poco dopo parlerà 
Oliviero Diliberto, Pdd. Alcune sue frasi («Lo 
scontro non èstato scéto dai sindacati, ma da voi, 
e l'omicidio di Biagi èun colpo inferto ai sindaca¬ 
ti...») provocano boati nel Polo e l'abbandono 
dél'aula da parte di An, un pezzo di Fi, dé mini¬ 
stro Maroni e di Fini. Che però rientrano per 
applaudire Enrico Boséli. «Addio Marco - dice 
commosso l'amico, il compagno di partito - la 
Camerati rende omaggio per il tuo sacrificio per 
la democrazia e la libertà». Ed è davvero l'unico, 
fragoroso applauso bipartisan della giornata. 


cuno sperava che il terrori¬ 
smo potesse riprodurre divi¬ 
sioni nel sindacato è rima¬ 
sto, per il momento, deluso. 
Non le pare? 

Credo giusta la scelta di mante¬ 
nere la manifestazione di sabato, 
mettendo naturai mente al suo cen¬ 
tro la lotta contro il terrorismo e 
per la democrazia. Così come cre¬ 
do molto impor¬ 
tante la convo¬ 
cazione per mer¬ 
coledì prossimo 
di manifestazio¬ 
ni unitarie in 
tutte le città ita¬ 
liane. E credo 
giusta la decisio¬ 
ne di mantene¬ 
re lo sciopero ge¬ 
nerale. L'agen¬ 
da déla politica 
non può essere 
dettata dai terroristi. Se noi deci¬ 
dessimo le iniziative di lotta sulla 
basedel fatto chei terroristi spara¬ 
no o no sarebbero loro a determi¬ 
nare i nostri comportamenti. Inve¬ 
ce, dobbiamo portare avanti una 
lotta fermissima e unitaria contro 
il terrorismo e, contemporanea¬ 
mente, continuare a far funziona¬ 
re la democrazia, il confronto poli¬ 
tico, il negoziato. Dobbiamo far 
vivere il Paese néla normalità de¬ 
mocratica. Rabin, che ha negozia¬ 
to la pace con Arafat, di fronte a 
un attentato particolarmente effe¬ 
rato, pronunciò parole che porto 
scolpite nella memoria... 

Quali, segretario? 

Per affermare che bisogna 
mantenere nettamente separate le 
due dimensioni, Rabin disse: «io 
combatto il terrorismo come se 
non ci fosse il negoziato e negozio 
con i miei interlocutori come se 
non ci fosseil terrorismo». Occor¬ 
re la massima unità di tutto il Pae¬ 
se. di tutti i cittadini. Contro il 
terrorismo serve uno sforzo di uni¬ 
tà che deve vedere i nsi ernie si a cen - 
trosinistra che centrodestra. Poi 
c’è il terreno dé confronto politi¬ 
co e democratico sulle cose. E lì è 
del tutto legittimo checi siano po¬ 
sizioni di verse e eh e ciascuno man¬ 
tenga il suo punto di vista. Chesi 
discuta, ci si confronti e in Parla¬ 
mento si voti diversamente. Così 
comeèlegittimo cheil Paesescen- 
dain piazzadi frontea scéte politi- 
checheconsidera sbagliateo ingiu¬ 
ste. 

Berlusconi invita tutti ad ab¬ 
bassare! toni e chiede al sin¬ 
dacato di riprenderei! dialo¬ 
go. Il presidente del Consi¬ 
glio ribadisce, però, che sulle 
modifiche all'articolo 18 del¬ 
lo Statuto dei lavoratori il go¬ 
verno non tornerà indietro... 
Quanto ai toni credo che serva 
uno sforzo da parte di tutti per 
ritrovare un clima più sereno ed 
evitare la rincorsa del le strumenta¬ 
lizzazioni in cui ciascuno addossa 
la responsabilità all’altro. In ogni 
caso, va respinto il tentativo di sta- 
bilireun legametralelottesindaca- 
li e il terrorismo. Ed è aberrante e 
irresponsabile far credere che chi 
si battecontro la modifica dél'arti- 
colo 18 assecondi in qualche mo¬ 
do il terrorismo. Sarebbe come se 
qualcuno accusasse Berlusconi di 
simpatia verso i terroristi kamika¬ 
ze per il solo fatto che sostiene la 
nascita délo Stato palestinese. In 
ogni caso, se il governo intende 
conf erm are I a m od i f i ca d é Farti co¬ 
lo 18 è libero di farlo. Ma, natural¬ 
mente, èaltrettanto libera l’opposi- 
zionedi contrastare questa decisio¬ 
ne, come è altrettanto libero il sin¬ 
dacato di confermare lo sciopero. 
L’importante è che tutto si svolga 
nél’alveo déla democrazia e che 
la diversità di posizioni non faccia 
veniremeno un impegno congiun¬ 
to contro il terrorismo. Detto ciò 
io credo che ogni tentativo di stru¬ 
mentalizzare la morte atroce di 
Marco Biagi vada respinto. Penso 
chein ciascuno di noi debba preva- 
leresenso di responsabilità. Gli uo¬ 
mini politici, quanto più hanno ca¬ 
riche di responsabilità, tanto più 
devono essere capaci di lanciare al 
Paese un messaggio di unità e di 
impegno comunecontro il terrori¬ 
smo. 

Ninni Andriolo 


In queste ore 
dobbiamo agire 
perché 
si senta 
l’Italia 
democratica 
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Gianni Cipriani 


ROM A I killer delle Brigate Rosse-parti- 
to comunista combattente lo assassina¬ 
rono la mattina del 20 maggio 1999 
con sei colpi di pistola. Ore8,25, davan¬ 
ti al civico di via Salaria 121/F, a Roma, 
come riportavano i verbali di polizia. 
Massimo D'Antona era un professore 
universitario di diritto del lavoro pres¬ 
so lafacoltàdi scienze politichedeH'uni- 
versità La Sapienza, in passato era stato 
sottosegretario ai trasporti durante il 
governo «tecnico» di Lamberto Dini, 
poi era diventato consigliere giuridico 
del ministro della 
Funzione Pubbli- 


II professore 
di Diritto del lavoro, 
intellettuale della Cgil, ucciso 
alla stessa maniera di 
Marco Biagi, era uno stretto 
collaboratore di Bassolino 


La pista seguita 
fu quella Br-Pcc 
Fu arrestato Alessandro Gerì 
ma si rivelò un errore 
anche se il giovane 
resta sotto inchiesta 


ca, Franco Bassani- 
nied, infine, stret¬ 
to collaboratore 
del ministro del 
Lavoro, Antonio 
Bassolino. 

Ma Massimo 
D'Antona era so¬ 
prattutto un «in¬ 
tellettuale» della 
Cgil, che aveva 
speso gli ultimi an¬ 
ni della sua vita e dei suoi studi a soste¬ 
nere la via della «concertazione» e, an¬ 
che, a studiare le modalità di autorego¬ 
lamentazione del diritto di sciopero in 
alcuneatti vita fondamentali. Un «tradi¬ 
tore», una «canaglia», un intellettuale 
«prezzolato» secondo i teorici del «par¬ 
tito armato», che dopo poche ore fece¬ 
ro ritrovare una lunga rivendicazione, 
tutta centrata con la lotta al crescente 
imperialismo econtro il «neocorporati¬ 
vismo» con il quale padroni e sindacati 
avrebbero voluto imbavagliareeimmo- 
bilizzarelemasseoperaieedei lavorato¬ 
ri. 

L'azione venne rivendicata dalle 
Brigate Rosse-partito comunista com¬ 
battente, che dopo più di dieci anni di 
silenzio erano rispuntate all'improwi- 
so. L'ultimo a morire sotto i colpi dei 
brigatisti era stato il politologo demo- 
cristiano Roberto Ruffilli, assassinato 
nell'aprile del 1988. Poi la cattura degli 
ultimi brigatisti, l'annuncio dei capi sto¬ 
rici rinchiusi nel carcere che l'esperien¬ 
za della lotta armata poteva dirsi con¬ 
clusa. Quanto bastò per aprireun dibat¬ 
tito sulla «soluzione politica» per i ter¬ 
roristi ancora detenuti o, come veniva¬ 
no chiamati in alcuni ambienti, sui «pri¬ 
gionieri politici». Solo un piccolo grup¬ 
po di militanti delleBr-Pcc aveva conti¬ 
nuato a sostenere la lotta armata, sem¬ 
pre e comunque. 

Proprio questi «irriducibili» duran- 
te la fase del la cosiddetta «riti rata strate- 
gica» avevano lentamente continuato a 
ricucire, dentro e fuori, l'organizzazio¬ 
ne, aspettando i tempi di un suo rilan¬ 
cio. Lo fecero utilizzando una sigla sa¬ 
tellite: i Nuclei comunisti combattenti 
(Ncc) che negli anni Novanta avevano 


Omicidio D’Antona, nessun colpevole 

A tre anni dall ’attentato si accumulano scelte investigative sbagliate e arresti fasulli 



Manifestazione rivendicato gli attentati fatti contro la 
contro sede della Confindustria e al NatoDe- 

il terrorismo fenseCollege nel 1992 enei 1994. Intor- 

a Piazza no ai Ncc si era poi formato il nucleo 

Maggiore cheavrebbe dato vita alle nuove Briga- 

a Bologna te Rosse. 

Luca Bruno/Ap Dopo l'attentato le Br-Pcc fecero 

ritrovare il loro documento, che nei 
giorni successivi inviarono a decine e 
decine di fabbriche e rappresentanze 
sindacali, nella speranza (vana) che i 
lavoratori condividessero i loro procla¬ 
mi. Pochi giorni dopo gli «irriducibili» 
dal carcere rivendicarono l'azione, dan¬ 
do in qualche misura «legittimità» ai 
terroristi che avevano agito all'esterno 
in nomedell'organizzazione. Le Br-Pcc 
erano tornatedopo aver inglobato i mi¬ 


litanti dei Nudi comunisti combatten¬ 
ti. 

L’INCHIESTA 

Leindagini sonosemprestatemol- 
to difficili. Perché i brigatisti, dopo esse¬ 
re venuti dal nulla, sono immediata¬ 
mente scomparsi nel nulla. Infatti, do¬ 
po l'omicidio D'Antona le Br-Pcc sono 
sempre rimaste nell'ombra, senza aver 
prodotto documenti, né firmato alcu¬ 
na altra azione seppure dimostrativa, 
lasciando libero il campo a formazioni 
minori cornei Nuclei territoriali antim¬ 
perialisti eil Nucleo di iniziativa prole¬ 
taria rivoluzionaria, che hanno stretto 
un patto d'azione nella comune pro¬ 
spettiva di arrivare alla costruzione del 
partito comunista combattente. 


Dal Papa parole per i familiari della vittima 
«Condanniamo questa insensata violenza» 


CITTÀ DEL VATICANO «Nel rivolgere la parola ai 
pellegrini di lingua italiana - ha detto il Papa - il 
mio pensiero va al professor Marco Biagi, bar¬ 
baramente ucciso martedì sera a Bologna sotto 
la sua casa, al rientro dal lavoro». «Mentre - ha 
proseguito tra gli applausi dei circa quindicim i- 
ìa presenti - esprimo ai familiari la mia spiritua¬ 
le vicinanza in questo momento di dolore, elevo 
al Signore la mia preghiera di suffragio per 
l'anima del defunto economista. Nel deplorare 
con ogni fermezza questa nuova manifestazio¬ 
ne di insensata violenza, auspico che si affermi 
nella cara Nazione italiana un clima di intesa fra 
le parti sociali, per una pacifica soluzione dei 
problemi in atto». «Come Chiesa italiana - dice 


mons. Bregantini ; siamo sgomenti e profonda¬ 
mente rattristati. È un gesto terribile che arriva 
puntuale a colpire in un momento di grande 
tensione per il Paese, in maniera studiata e 
mirata. Anche se isolati, sono pochi elementi 
ben determinati che riescono a scompaginare 
la nostra realtà sociale: è un delitto che chiede a 
tutti, pur nella dialettica delle posizioni, riflessio¬ 
ne e sforzo ulteriore di incontro e dialogo». 

Il presidente della CommissioneCei perii Lavo¬ 
ro ha indicato un criterio indicato dal Papa nell' 
enciclica «Laborem exercens»: dobbiamo lotta¬ 
re masempre «prò» mai «contro»: una intuizio¬ 
ne del Papa che credo sia più che mai attuale 
oggi. 


Carabinieri e polizia, d'improvvi¬ 
so, hanno scoperto che gli ex terroristi 
erano ormai fuori dal loro raggio di 
conoscenze. Di molti si erano perse le 
tracce; pochissimo si sapeva delle loro 
attività, ancora meno del dibattito esi¬ 
stente all'interno del mondo rivoluzio¬ 
nario. Un vuoto che ha condizionato 
in negativo i primi mesi dell'Indagine. 

GLI IRRIDUCIBILI 

Nel nel 1997 un gruppo di brigati¬ 
sti detenuti aveva pubblicato un docu¬ 
mento intitolato "Non èquesta la liber¬ 
tà che vogliamo", contro un'ipotesi di 
amnistia, sostenendo la scelta déla lotta 
armata fino all'ultimo. Un documento 
chesarebbe risulta¬ 
to assai simile, sia 
linguisticamente 
che nell'imposta- 
zionegeneralecon 
quello dell'omici¬ 
dio D’Antona. An¬ 
che per questo, do- 
po le iniziali diffi¬ 
coltà, leindagini si 
sono concentrate 
sui «latitanti» del¬ 
le Br-Pcc, cioè su 
un gruppo di terro¬ 
risti arrestati in Franciaeda lì scompar¬ 
si dopo essere stati mandati al soggior¬ 
no obbligato: secondo gli inquirenti 
Carla Vendetti, Simonetta Giorgieri e 
Nicola Bortone erano rietrati in latitan¬ 
za per riorganizzare le Br. Un'ipotesi. 
Diventata certezza pochi giorni fa, in 
occasione dell'arresto di Bortone avve¬ 
nuto in Svizzera: l'uomo si è dichiarato 
militante delle Br. Segno che l'organiz¬ 
zazione esiste davvero e che i cosiddetti 
«francesi» sono dietro le quinte. 

IL CASO GERÌ 

Se è praticamente certa l'esistenza 
di un nucleo brigatista che si èrifonda¬ 
to intorno agli ultimi «irriducibili» del 
Pcc, in questi tre anni, però, leindagini 
non sono mai approdate a nulla di cer¬ 
to. Anzi, tutti i filoni aperti dalle varie 
procure si sono rivelati bolle di sapone. 
A cominciaredall'arresto e dalla scarce- 
razionedi Alessandro Gerì, finito in car¬ 
cere il 16 maggio del 2000 con l'accusa 
di essere stato il telefonista che aveva 
rivendicato l'omicidio D'Antona. Gerì 
era stato arrestato al terminedi una sofi¬ 
sticata indagine sui numeri chiamati 
dalla scheda telefonica utilizzata per la 
rivendicazione. La scheda, è stato sco¬ 
perto, era di un nomade che aveva soste¬ 
nuto di averla ricevuta in regalo da San¬ 
dra Della Ragione, operatrice del 
"Progetto Gipsy". Pedinando la donna, 
gli investigatori avevano notato Geri, il 
qualesomigliava all'identikit del presun¬ 
to telefonista. Poi la fuga di notizie, il 
precipitoso arresto. Infinela scarcerazio¬ 
ne di Geri chiesta dalla stessa Procura 
perché gli indizi si erano dimostrati as¬ 
sai fragili. La «pista-Geri» si èfermata lì, 
ancheseil giovaneèancora formalmen¬ 
te sotto inchiesta. 


Il capo di Forza Italia disse: «Guerra fratricida della sinistra». La maggioranza attaccò. Buttigliene replicò: «Se ora sparano a Silvio?» 


Il presidente della Commissione Ue è scosso. Amato: l’invito alla moderazione deve valere per tutti 



Bruno Miserendino 


ROMA Sono passati tre anni, eppure 
sembra ieri. Quando uccisero M assu¬ 
mo D ’Antona, a Roma, quà 20 mag¬ 
gio del ‘99, il dima politico era diver¬ 
so. C 'era uno scontro politico esoda¬ 
le, ma non eoa aspro. C'era la guer¬ 
ra in Kosovo. Diverso era il governo 
(presidente del consiglio D'Alema). 
Divera, a parteCiampi, appena no¬ 
minato, i vertici istituzionali. M a tri¬ 
stemente amili ad oggi anche altre 
due o tre cose: il folle, ma molto 
mirato, progetto dà terroristi, il pro¬ 
filo e il ruolo dàle vittime prescàte. 
E, purtroppo, le dichiarazioni sopra 
le righe di molti esponenti politici. 
N iente di nuovo sotto il sole, si dirà. 
La tentazione di strumentalizzare 
un evento, indicando mandanti, pa¬ 
dri e padrini tra gli avversari, è un 
esercizio mai dismesso in molti am¬ 
bienti, dove il tempo eia storia sem¬ 
brano non insegnare nulla. 

Ieri i dssi sono lamentati: «Mai 
noi, al tempo di D ’Antona, abbiamo 
messo in ràazione l'assassinio con 
l’opposizione...». Invece, denuncia¬ 
no, oggi nàia maggioranza c’è chi 
punta l’indice contro l’opposizione, 
il sindacato, (leggi Cofferati), i giro¬ 
tondi, i no-global, attribuendogli la 
responsabilità morale dàl 'attentato. 
«U na strumentalizzazione inaccetta¬ 
bile, alia vigilia di una grandemani- 
festazione...», dicein coro il centrosi¬ 
nistra. 

Le cose andarono proprio eoa. 
La triste realtà di un'Italia che non 
cambia, emerge dalle dichiarazioni 
di quà giorni dà maggio 1999, 
quando il collaboratore dàl’allora 
ministro dà lavoro Bassolino, venne 
falciato dalle nuove-vecchie Br. E’ 
vero, il cordoglio, la solidarietà, l'ap- 
pàlo all'unità contro il terrorismo, ci 
furono da tutte le parti, a cominaa- 
re dal centrodestra. L'allora capo¬ 
gruppo al Senato di Forza Italia (La 
Loggia, ora ministro) pronunciò pa¬ 


role impegnative: «Dobbiamo stare 
tutti dalla stessa parte - disse- noi vi 
incalzeremo, non con le polemiche 
ma con prontezza di riflesà, perché 
non vogliamo che ci sia il minimo 
cedimento eia minima strumentaliz¬ 
zazione». Anche Casini, che allora 
era segràario dàCcd, dissecoseana- 
loghe. E' tra i pochi ad averle ripetu¬ 
te anche ieri. Nà centrosnistra si 
visse l'assassnio con angoscia e con 
molti interrogativi. E anche autocri¬ 
tiche: «A bbiamo sbagliato ad abbas¬ 
sacela guardia contro il terrorismo», 
disse D'Alema. Vennero appàli al¬ 
l'unità. N essuno, in quà giorni, criti¬ 
cò il centrodestra perii clima di con¬ 
trapposizione con l’allora governo 
D'Alema. 

L'idillio durò poco elentamente, 
venne fuori dàl'altro. Dopo le prime 
ore, dedicate agli appàli, emerse 
qualche ragionamento e qualche di¬ 
stinguo sulla matri ce dàl 'attentato a 
D'Antona. «E' un atto terroristico 
che nasce in certi ambienti dove si 
intrecciano emarginazione sociale, 
estremismo, antiamericanismo e an- 
ti-atlantismo», aveva ddto Berlusco¬ 
ni a caldo. Poi si iniziò a dire che il 
mandante dàl'attentato, Bassolino, 
cheera il ministro dà lavoro, cel'ave 
va in casa, al ministero. Poi s andò 
un po' più in là. Si disse che la talpa 
ol'ispiratore il sindacatoselo dove 
va cercare dentro l'organizzazione 
Passarono mesi di indagini con po¬ 
chi risultati, finchèBerlusconi, segui- 

Secondo il Polo, 
allora, la sinistra 
aveva coperto gli 
assassini dei suoi 
stessi 
uomini 


to a ruota da diversi esponenti dà 
centrodestra, e complice la campa¬ 
gna àettorale, parlò dàl'omicidio 
D'Antona come di una «guerra fra¬ 
tricida dàla sinistra». 

La reazione dà centrosnistra fu 
veementeeinnescò una polemica vio¬ 
lentissima. Buttiglione difese Berlu¬ 
sconi. Frase infàice, ammise, quàla 
dà capo di Forza Italia sull'omicidio 
D'Antona, ma tutti sanno, affermò 
Buttiglione, che esistono dàle zone 
d'ombra su quà dàitto. 

Ecco cosa disseil professore-filoso¬ 
fo: «La smàtano (quàli dàla sini¬ 
stra ndr) altrimenti potremmo co¬ 
minciare a parlare delle zone d'om¬ 
bra chea mondano l'omicidio D'An¬ 
tona, perchèquestezoned'ombra di¬ 
mostrano che ci sono infiltrati dàla 
sinistra eversiva dentro la sinistra de¬ 
mocratica». Aggiunta di Buttiglione: 
«La sinistra deve piantarla con que¬ 
sta campagna d’odio (ovviamente 
contro Berlusconi ndr), se qualcuno 
gli spara, diranno di non avere alcu¬ 
na responsabilità?». A Ile reazioni dà¬ 
la sinistra («Sono messaggi mafiosi, 
se sa qualcosa vada dal magistra¬ 
to...») seguepredsazione di Buttiglio¬ 
ne: «Basta con le speculazioni, contro 
il terrorismo bisogna essere tutti uni¬ 
ti, quàlo che ho voluto direèchenon 
è questo il momento di aprire una 
discussione su come stanno andando 
leindagini sul l'orni ci dio D'Antona e 
su quàli che possono essere stati i 
collegamenti dà terroristi con alcuni 
infiltrati nàie strutture dà partiti 
dàla sinistra o dà sindacati». 

Il succo dàla polemica è chiaro: 
la sinistra, è la tesi dà centrodestra, 
ha coperto gli assassini dà suoi stessi 
uomini. Tre anni dopo, cambiati gli 
scenari e il governo, la tea non è 
molto diversa. La sinistra, dice ora il 
centrodestra, con la sua campagna 
d'odio contro Berlusconi e le sue ri for¬ 
me sul lavoro, arma i terroristi. Co¬ 
me scrive il giornale dà premier: «E 
adesso sentirle quanto strilleranno 
che loro non c'entrano niente...». 



Prima di tutto 
le bambine/i e i ragazzi/e 

Per una giustizia 
dada parte dei minori 

CONVEGNO NAZIONALE DS 

Roma, 26 marzo 2002 ore 10-17 

Sala congressi, Palazzo Marini - Via del Pozzetto 158 

Presiede GAVINO ANGIUS 
Comunicazioni introduttive 

ANNA SERAFINI, ANNA FINOCCHIARO 

Dibattito 

Intervento di LIVIA TURCO 
ore 13,30 pausa 
ore 14,30 ripresa dei lavori 
Presiede LUCIANO VIOLANTE 

Dibattito 

ore 17,30 conclusioni 

PIERO FASSINO 

Partecipano 

M. Ammanniti, P Andria, I. Bacchiani, 

A. Bacchiocchi, D. Baronciani, T. Bertotti, G. Bollea 
M. Bolognesi, F. Bonito, G. Calvi, G. Calvisi, D. Calzoni 
C. Camarca, L. Cancrini, Don E. Cannavera, C. Canziani 
R Capitelli, F. Cava, M. Cavallo, R Cento, G. Civinini 
M.L.De Luca, G. De Leo, A. De Simone, S. Favi, P. Folena 
G. De Marco, G. Ingrascì, M. Intrieri, L. Fadiga 
G. Gennaro, L. Giacco, L. Goffredi, D. Lastri, M. Lucà 
M. Lucidi, G. Magno, M. Malacrea, M. Malagoli Togliatti 
M. Marino, S. Masini, L. Mezzabotta, J. Moyersoen 
A. Mollaroli, A. Montagnino, R Morganti, C. A. Moro 
F. Occhiogrosso, M. R. Parsi, G. Pascarella, S. Passaro 
P .Patrizi, G. Pazè, E. Petrarca, S. Pisa, G. Pisapia 
R Pozzi, M. V. Randazzo, E. Resta, R Rossi, A. Rossini 
A. Rotondo, R. Salvan, R. Stanisci, C. Tinelli, G. Tonini 
V. Tola, A. Vaccaro, R Venturini, L.Violante 



dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Romano Prodi, si vede, è 
davvero scosso. Quando poco dopo 
mezzogiorno, entra nella grande sala 
dove si svolge un convegno sul "dialogo 
tra le cui tu re e I e civiltà" che si affacci a- 
no sul M editerraneo, ha in mano la car¬ 
tellina con il testo del suo intervento: 
"L'importanza del dialogo". Pensa, non 
può non pensare, al suo amico M arco 
caduto sotto i portici di Bologna. E, 
così, confessa a studiosi e religiosi di 
differenti credi, tutta la sua costernazio¬ 
ne. A lui, al professor Biagi, dedica il 
discorso: "Al mio amico assassinato", 
dice. E aggiunge rivolto all'uditorio: 
"Dobbiamo lavorare per tenere unite le 
nostresocietà". Ricorda che Biagi lavo¬ 
rava per promuovere il dialogo e "non 
aveva mai dimenticato che efficienza e 
solidarietà, sviluppo e giustizia sociale 
devono procedere insieme". Prima di 
partire per Bologna, dove rende omag¬ 
gio alla salma deH'amico e abbraccia i 
familiari, e poi per il summit di Monter- 
rey, Prodi vuole che sia chiaro un con¬ 
cetto: "Non si perda mai il dialogo". A 
Barcellona, allafinedi un Consiglio eu¬ 
ropeo, alla cui preparazione, in un cer¬ 
to senso, aveva contribuito ancheil pro¬ 
fessore assassinato, Prodi aveva sottoli¬ 
neato il grande valore del confronto tra 
le parti sociali e della concertazione. 
Uno strumento "essenziale" in Europa. 
Prodi dice che "nessuno perda la forza 
del dialogo, ognuno mantenga le pro¬ 
prie posizioni e sia orgoglioso della pro¬ 
pria diversità". Però "mai la società ce¬ 
da alla violenza". Prodi riflette a voce 
alta e evoca un "filo d'odio" che dura 
dall'uccisione di Massimo D'Antona. 
U n filo d'odio che"va superato" perchè 
lacostruzionedi un Paese, di una identi¬ 
tà politica, o domani dell'Europa, non 
può farsi con questo dima". 

Il cordoglio dell'Europa è unani¬ 
me. Lo esprime, per tutti, il parlamento 
europeo, riunito a Bruxelles per valuta¬ 
rei risultati del summitdi Barcellona: i 
deputati si alzano in piedi per ascoltare 


le parole del presidente Patrick Cox e 
per osservare un minuto di silenzio. 
"Questo assassinio - dice Cox - colpi¬ 
sce non solo l'Italia ma anche l'Europa 
del progresso e della civiltà che stiamo 
costruendo, Biagi era un fautoredel dia¬ 
logo socialeedellasolidari età cheopera- 
va per il progresso e la modernizzazio¬ 
ne del suo paese". Il primo ministro 
spagnolo, José M aria Aznar, ha parlato 
della lotta al terrorismo comeuna delle 
"priorità" dell'U nione. 

Di disponibilità al dialogo parla da 
Bruxelles ancheGiuliano Amato, presi¬ 
dente del Consiglio del precedente go¬ 
verno di centro-sinistra. Nella capitale 
belga per i lavori della Convenzione (è 
uno dei due vicepresidenti), Amato tie¬ 
ne a sottolineare che per lui il dialogo 
significa "la concertazione". E giudica 
un errore quello del governo Berlusco¬ 
ni nel decretare la fine della fase di con¬ 
certazione in Italia. "Il governo non ha 
fatto benea distingueretra con certazi o- 
nee dialogo, dando per morta la concer¬ 
tazione in nome del dialogo sociale". Il 
fatto èche"molti hanno avuto lasensa- 
zioneche uccidendo laconcertazionesi 
uccideva il dialogo. Ora, è bene che da 
parte di tutti, in queste situazioni, ci sia 
la predisposizione al dialogo e non alla 
sfida". Il sen. Amato è d'accordo per il 
ripristino di condizioni minime per il 
confronto però, avverte, si tratta di una 
cosa che deve valere per tutti come l'in¬ 
vito alla moderazione". 

Non può trattarsi di un invito 
"unilaterale". E, poi, Amato diceaperta- 
mentechelo sciopero èun diritto echi 
sciopera "non può essere criminalizza¬ 
to". L'ex premier dice apertamente di 
non condividere, per esempio, quanto 
scritto dal professor Biagi ndl'ultimo 
articolo per il "Sole-24 Ore". "Ma non 
per questo - sottolinea- io posso consi¬ 
derare un nemico chi la pensa diversa- 
mente da me". Sconsolato, se ne va di¬ 
cendo: "C'è dell'assurdo nei linguaggi 
estremi...penso che una morte così 
ogni due anni (dopo l'uccisione di 
D'Antona, ndr.) è più di quanto possia¬ 
mo tollerare,..”. 
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Carlo Brambilla 


MILAN0 Da Nord a Sud, in Sicilia e 
Sardegna, nelle metropoli e nei cen¬ 
tri produttivi minori, l'Italia del la¬ 
voro, con in testa Bologna, ieri po¬ 
meriggio si èfermata compatta con¬ 
tro il terrorismo. M a la protesta per 
il vi le assassinio di M arco Biagi pro¬ 
seguirà. Altre manifestazioni e presi¬ 
di sono infatti già programmati an¬ 
che per la giornata di oggi. Ecco la 
lunga carrellata degli scioperi di ie¬ 
ri. Compatta la mobilitazione e 
l'adesione della Lombardia alle due 
ore di sciopero 


Come negli anni di 
piombo, come per 
l’omicidio D’Antona, il 
mondo del lavoro si mobilita 
per difendere le istituzioni e 
respingere la violenza 


Da Milano a Palermo, da 
Genova a Bari, grande 
adesione popolare. A Modena 
il ricordo all’università 
dove insegnava 
Marco Biagi 


proclamate da 
Cgil-Cisl-Uil, a 
fineturno. A M i- 
lano e Brescia si 
sono tenuti presi¬ 
di e manifesta¬ 
zioni nelle stori¬ 
che piazze, già 
colpiteduramen- 
te dagli assalti 
terroristici: piaz¬ 
za Fontana e 
piazza Della Log¬ 
gia. Analoghe iniziative a Bergamo, 
Como, Cremona, Crema, Lecco, Lo¬ 
di, Magenta, Mantova, Pavia, Son¬ 
drio, Legnano, Varese, Sesto San 
Giovanni enei polo produttivo del¬ 
la Brianza. A Milano, inoltre, bus, 
tram emetropolitanesi sono ferma¬ 
ti, alle 17, per 2 minuti per comme¬ 
morare latragica scomparsa di Mar¬ 
co Biagi. 

Dalla Lombardia al Piemonte: 
tutto il comparto metalmeccanico 
di Chivasso, Courgnè, Pinerolo e 
Carmagnola ha trasformato gli scio¬ 
peri già programmati in manifesta¬ 
zioni unitarie «contro il terrorismo 
e la democrazia». Da segnalare un 
corteo silenzioso di un migliaio di 
lavoratori a Chivasso. In particolare 
alla Fiat Mirafiori, ieri un'ora di 
sciopero. La mobilitazione promos¬ 
sa dai sindacati unitari si è estesa 
anche alla Liguria. Presidi di prote¬ 
sta contro il terrorismo ieri pome¬ 
riggio nelle principali città. A Geno¬ 
va manifestazione in piazza M atte- 
otti. A Savona in piazza Mameli e 
alla Spezia, in piazza Europa. In 
mattinata è stato osservato un mi¬ 
nuto di silenzio durante il corteo di 
studenti e professori nell'ambito 
dello sciopero della scuola. Stesse 
modalità di mobilitazione anche 
nel Veneto: due ore di sciopero ge¬ 
nerale di tutti i lavoratori, con as¬ 
semblee, anche autoconvocate, nei 
luoghi di lavoro e manifestazioni 
pubbliche nelle piazze centrali dei 
capoluoghi di provincia. Anche in 
Friuli-Venezia Giulia sciopero riu¬ 
scito di 2 oreafineturno. A Porde¬ 
none i lavoratori dellaZanussi sono 


La testimonianza dell’Italia civile 

Decine di migliaia di cittadini hanno partecipato alle manifestazioni contro il terrorismo 



Presidio stati i primi a mobilitarsi chehanno 

operaio poi proseguito la protesta contro il 

a Torino terrorismo unendosi alla manifesta- 

Mediamind zionedel pomeriggio davanti al mu¬ 

nicipio. A Trieste centinaia di lavo¬ 
ratori hanno presidiato piazza della 
Borsa fin da mezzogiorno. Grande 
mobilitazione anche in Emilia Ro- 


T orino 

Mirafiori e Rivalta 
si fermano oggi 


m agn a. OI tr e al I a gr an d e m an i festa- 
zione di Bologna (di cui riferiamo 
in altra parte del giornale) altissime 
adesioni agli scioperi già program¬ 
mati anchea Reggio Emilia e M ode- 
na. A Reggio da segnalare la totale 
astensione degli operai della Lom- 
bardini Motori, della Giglio-New 


TORINO La protesta a Torino non si ferma. 
Dopo le manifestazioni di ieri la mobilita¬ 
zione «contro il terrorismo, per la difesa 
della democrazia e per la difesa dello Statu¬ 
to dei lavoratori, dell'alt. 18edei diritti dei 
giovani, dei lavoratori e dei pensionati» 
continuerà anche oggi. Fim-Fiom-Uilm-Fi- 
smic unitamente a Cgil-Cisl-U il hanno in¬ 
detto 3 ore di sciopero negli stabilimenti 
Fiat di Mirafiori e Rivalta. Il programma 
prevede, alle 10, una manifestazionedavan- 
ti alla Porta 5 di Mirafiori (Palazzina di 
corso Agnelli) dove parleranno i segretari 
di Cgil-Cisl-U il. Ieri nell'annunciarela mo¬ 
bilitazioneodierna, leorganizzazioni sinda¬ 
cali metalmeccaniche di Miarfiori e Rivalta 
hanno duramente attaccato la logica del 
terrorismo. In una nota si legge: «L’assasi- 
nio di Marco Biagi è un atto inquietante e 
terribile chetragicamente ri chiama alla me¬ 


moria i delitti dei professori D'Antona e 
Tarantelli, avvenuti in circostanze simili 
nelle modalità e negli obbiettivi, e al quale 
bisogna immediatamente rispondere». 
Prosegue la nota dei lavoratori: «Il terrori¬ 
smo minaccia le regole del confronto e 
della democrazia a partire da quelle che si 
esercitanocol conflitto sociale. Lo sa bene 
il sindacato italiano, che è stato storica¬ 
mente in prima fila nella lotta al terrori¬ 
smo e che oggi conferma l’impegno dei 
lavoratori per la difesa della democrazia». 

I nsomma non si torna indietro nèci saran¬ 
no tentennamenti sulle battaglie in corso. 
Affermano ancora i lavoratori: «Il terrori¬ 
smo non fermerà le giuste iniziative del 
sindacato e dei lavoratori italiani che si 
battono per la difesa dello Statuto dei lavo¬ 
ratori e dell'articolo 18 e per impedi re che 
siano cancellati i diritti eletuteledei giova¬ 
ni, dei lavoratori e dei pensionati». M assi- 
ma fermezza contro il terrorismo dunque, 
condizione «politica» indispensabile per 
poter proseguirein modo «ancor più deter¬ 
minato nella battaglia per la difesa della 
democrazia e dei diritti del mondo del la¬ 
voro, perchè non c’è democrazia senza di¬ 
ritti e senza dignità per chi lavora». 


Late della Realco. Oggi si continua 
nel comparto di Santuario d'Enza. 
A M odena scioperi compatti. E nel 
pomeriggio i lavoratori si sono uni¬ 
ti al presidio tenutosi al Foro Boa¬ 
rio, cioè alla facoltà di Economia e 
commercio dove insegnava il docen¬ 
te assassinato. Alla fine almeno 2 
mila persone hanno partecipato al¬ 
la commemorazione di Biagi. 

La straordinaria mobilitazione 
ha toccato tutte le regioni. Nel capo¬ 
luogo toscano, sciopero compatto 
al Nuovo Pignone. Sempre a Firen¬ 
ze corteo e presidio in piazza Signo¬ 
ria. Sciopero e assemblee anche alla 
Zanussi di Scan- 
dicci. Proprio 
qui era atteso 
Sergio Cofferati 
per un dibattito 
sull'articolo 18, 
ovviamente rin¬ 
viato. manifesta¬ 
zioni riuscitean- 
che a Empoli, 
Borgo San Lo¬ 
renzo e Pontas- 
sieve. «Massicce 
le astensioni dal 
lavoro nelle Marche», fa sapere la 
Cgil regionale, mentresi moltiplica¬ 
no le iniziative «istituzionali» con¬ 
tro il terrorismo con ampia parteci¬ 
pazione dei lavoratori. Ad Ancona 
centinaia di persone in piazza. Stop 
compatto anchenellezoneprodutti- 
vedel Molise. 

In Puglia sono sono tenuti presi¬ 
di in tutte e cinque le province, con 
assembleedi fabbricaeriunioni sin¬ 
dacali per decidere le prossime ini¬ 
ziative. A Bari lamanifestazionepiù 
importante davanti alla prefettura. 
M a fermate del lavoro sono previ¬ 
ste anche per oggi in fabbriche e 
uffici: Ferrovie Bari Nord, Pignone, 
M arelli, Termosud. Da segnalare la 
fermata che ha interessato ieri la 
Fiat Flitachi e numerose aziende 
bancarie di Lecce. In Calabria 
sit-in, assemblee e scioperi. In Sici¬ 
lia, manifestazione in piazza Politea¬ 
ma con presidio sindacale. Analo¬ 
ghe manifestazioni si sono tenute a 
Catania, Messina, Milazzo, Gela, 
Agrigento, Siracusa, Caltanissetta, 
Enna, Ragusa, Trapani. Parola d'or¬ 
dine unitaria dei sindacati siciliani: 
«I lavoratori sapranno alzare un ar¬ 
gine irremovibile contro il terrori¬ 
smo». 

Mobilitazione anche in Sarde¬ 
gna. A Cagliari si ètenuto un presi¬ 
dio in piazza del Carmine davanti 
alla sede di rappresentanza del Go¬ 
verno. I segretari sindacali hanno 
incontrato il rappresentante del¬ 
l'esecutivo, al quale è stato espresso 
cordoglio per l'assassinio di Biagi e 
la ferma condanna del terrorismo 
«che agisce contro la democrazia». 
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Segue dalla prima 


L'altra sera, davanti a quella ca¬ 
sa, una casa di mattoni rossi nel 
ghetto, una casa medioevale, hanno 
assassinato M arco Biagi, appena sce¬ 
so dalla bicicletta, che è rimasta a 
lungo appoggia¬ 
ta al muro. Con¬ 
tro il muro sono 
adesso mazzi di 
fiori. Sul selcia¬ 
to, in pietre di 
fiume, sono se¬ 
gnati invece cer¬ 
chietti e numeri 
in gesso bianco: 
indicano i mozzi¬ 
coni di sigarette 
raccolti dai cara¬ 
binieri. Chi ha at¬ 
teso Biagi per ucciderlo, avrà ingan¬ 
nato il tempo fumando, le spalle 
contro i pilastri dei portici. 

Nella notte, intorno alle tre o 
alle quattro, la scena si era ripetuta: 
i carabinieri avevano mimato l'omi¬ 
cidio. U no era steso a terra, proprio 
come M arco Biagi, e un metro so¬ 
pra la sua testa, nello stipite del por- 
toncino, il buco bianco di una pal¬ 
lottola che aveva mancato il bersa¬ 
glio, uno dei tre proiettili sparati 
alla nuca di Marco Biagi, sequenza 
di un qualsiasi assalto mafioso. 

Sullo stesso portoncino, di la¬ 
miera, verniciata di marrone, in bas¬ 
so a destra, si vede ancora la traccia 
di una stella a cinque punte, incisa 
con una punta. «Era proprio nel mi¬ 
rino», dice una signora che passa e 
sosta davanti alla casa, un pò per 
curiosità, un p0’ per affetto. Chissà 
da quanto tempo era lì quella stella, 
come quei microscopici timbrini 
stampati in numero di tre sui pila¬ 
stri, i più fotografati, ancora una 
stella, con una scritta inserita in un 
cerchio: «obiettivo centrato». Che 
cosa avran no voluto dire? La città 
si raccoglie attorno a questi pochi 
metri quadri: osserva, ascoltaepian- 
ge, assiste, di qua dalle pareti, allo 
strazio di due figli e di una madre. 
U n ragazzo, un universitario, con la 
barba a punta, una bustina di stoffa 
a tracolla, invita con un sibilo al 
silenzio: è per giornalisti, fotorepor¬ 
ter, cineoperatori, troppi e invaden¬ 
ti. 

Sarebbe festa per gli universita¬ 
ri, è giornata di lauree. M a nel corti¬ 
le di giurisprudenza hanno affisso 
un cartello: ragazzi, non èil momen¬ 
to, non èil caso di brindare. Invece 
i ragazzi andranno a manifestare, in 
silenzio dietro un solo striscione: 
universitari contro il terrorismo. 
M anifesteranno con i loro professo¬ 
ri, gli amici e i colleghi di Marco 
Biagi, il rettore in testa. 

Davanti a casa, alle due e mez¬ 
za, porta il suo mazzo di fiori anche 
Piero Fassino. Arriva con Bersani, 
Zani, il segretario bologneseCaron- 
na, se ne va dicendo alcune cose ai 
cronisti: «È evidente che si è voluto 
compiere un assassinio nel momen¬ 
to in cui il confronto tra le parti 
sociali era a un passaggio delicato, 
alla vigilia di manifestazioni sinda¬ 
cali, èowio con l'obiettivo di travol¬ 
gere tutto questo. C'è una linea di 
confine molto netta da tracciaretra 
il confronto, la discussione nella 
quale ciascuno deve essere libero di 
sostenere qualsiasi opinione e la di¬ 
fesa della democrazia e della libertà, 
nella quale occorre l'impegno soli¬ 
dale e condiviso di tutti, quale che 
sia l'opinione di ciascuno. Hanno 
voluto colpire un uomo onesto, 
competente, un uomo che ha sem¬ 
pre svolto la propria attività con 
grande rigore, dedizione e onestà 
intellettuale. Se vogliamo che il no¬ 
stro paesecontinui ad essereun pae¬ 
se nel quale ciascuno si senta libero 
di sostenerela propria opinioneoc- 
corre espellere dalla no stra società 
chi invece vuole impedire il con¬ 
fronto e usa le armi, la violenza, il 
terrore. U n impegno unitario di tut¬ 
te le forze politiche: quando dico 
tutteleforzepolitiche, quando dico 
tutte dico dell'opposizione e della 
maggioranza. Per sbarrare I a strada 
al terrorismo. Questo è rendere 
omaggio a Marco Biagi». 

L'omaggio è piazza Maggiore, 
dove intanto sono arrivati gli stu- 


Grande 
manifestazione 
cittadina. Prima gli studenti 
poi tutti insieme. La 
partecipazione del segretario 

Ds Fassino 


La risposta ad un incubo che 
si ripresenta e che ha già 
duramente segnato il 
capoluogo emiliano 
negli anni bui del 
terrorismo 


» 


Bologna resiste, 80mila in Piazza Maggiore 

L abbraccio alla famiglia, la democrazia da difendere, lo sconcerto per un pericolo che ritorna 


La Quercia chiede 
un impegno unitario 
di tutte 

le forze politiche 
di opposizione e 
maggioranza 


denti con il loro striscione, silenzio¬ 
si, intimiditi da quella tragedia, loro 
chenon hanno visto il passato, piaz¬ 
za Maggiore, dove sono decine i gon¬ 
faloni dei comuni, dove sono miglia¬ 
ia le persone che si sono raccolte 
attorno al palco, sulle gradinate di 
San Petronio. Ottantamila persone, 


diranno alla fine i sindacalisti, che 
hanno voluto questa giornata, lo 
sciopero, la manifestazione, i comi¬ 
zi, le bandiere: quelle della sinistra 
giovanile , della Quercia, qualcuna 
con il nastro nero a lutto, della M ar- 
gherita, dell'Ulivo, della Cgil, della 
Cisl edell'Uil, dei verdi, del sindaca- 


il 







l LO STATUTO DEI LAVORATORI 

articolo 



ritrita 




CGIL 



LO STATUTO 
DEI LAVORATORI 

articolo 


Lo Statuto dei Lavoratori: la sua storia e il suo significa¬ 
to attuale • Il testo della legge 20 maggio 1970, n. 300: 
Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, 
della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi 
di lavoro e norme sul collocamento. 

sabato 23 marzo 2002 in omaggio con I Unita 


to pensionati, dei ferrovieri e degli 
assicuratori, anche quelle di Allean¬ 
za nazionale, cinqueo sei, ripiegate 
quando dal palco un sindacalista an¬ 
nuncia: il 27 marzo sarà di mobilita¬ 
zione, fiaccolate in tutte lecittà d'I ta- 
lia, contro il terrorismo, per la de¬ 
mocrazia, per i diritti e il 27 marzo 


L’intervento 
del ministro 
dell’Interno 
Claudio Scajola 
alla Camera. 

A destra 
il Presidente 
della Camera 
Pierferdinando 
Casini 

D. Schiavella/Ansa 


verrà deci sa eannunciata la data del¬ 
lo «sciopero generale unitario» . 
Slancio nella voce del lo speaker e un 
muro di applausi: dopo tante paro¬ 
le, gli applausi per dire: l'assassinio 
non ci intimidisce, questa è la rispo¬ 
sta ai terroristi eai burattinai. 

Sotto il palco s'era udito qual- 


chefischio: era rivolto al sottosegre¬ 
tario Berselli, che, all'annuncio, 
s'era messo a scuotere vistosamente 
la testa. Il sottosegretario dissentiva. 
Pochi minuti dopo avrebbe spiega¬ 
to: «Mi aspettavo che il sindacato 
rivede sse la propria decisione. Così 
non si fa altro cheaumentarelaten- 



la voce bassa del potere 


Le Brigate Rosse hanno ucciso a colpi d'arma 
dafuoco un uomo inerme, una bravissima perso¬ 
na, unacosa chegi ace adesso inanimata maaveva 
un'animaeseneandava pacifico in bicicletta, ma 
per loro non esisteva senon comeun ingranaggio 
del potere nemico. Era M arco Biagi, un professo¬ 
re, scriveva bene, era modesto e intelligente, al 
telefono era sempredisponibile. Aveva collabora¬ 
to con Treu, era un moderato di centrosinistra, 
un grande esperto di diritto del lavoro. M a era il 
loro nemico. Gliel'ha insegnato il marxismo chei 
nemici di classe non sono uomini, eia loro morte 
pesacomeuna piuma. 

Loro chi?Si firmino così, o scelgano un altro 
nome, sono loro. Loro! Aspettavano l'occasione, 
e la sicurezza di colpiresenza possibilità di reazio¬ 
ni, senza che ci fossero scorte. Eppure si sapeva 
che Biagi era nel mirino. L'aveva intuito persino 
chi scrive. Era l'omologo di D'Antona, aveva lo 
stesso carattere di cattolico democratico di Paolo 
RuffiIli. Ma per lui non ci sono stati girotondi. 
Anzi era vietato dare l'allarme Guai anche solo a 
pensare che da sinistra possa nascere violenza. 
L'avevamo scritto dopo il Palavobis, l'abbiamo 
ripetuto pure in televisione. 

Renato Farina 

LIBERO, 20 marzo, Pag. 1 

Chi tocca il diritto del lavoro muore. Accadde 
al professor D'Antona. È successo ieri sera al pro¬ 
fessor Marco Biagi. Un paese non è civile se non 
rispetta le regole imposte dal diritto che nasce 
dalle maggioranze liberamente espresse. L'Italia 
non è ancora un paese civile. Dispiace scrivere 
che la maggioranza, qualsiasi sia, che governa il 
nostro Paese deve fare i conti con una cultura 
assassinachenon ri spetta altra regolasenon quel¬ 
la del distorto interessedi minoranze violente. 

Il PresidenteCiampi ha inutilmente nel corso 
degli ultimi mesi invitato le parti politichea mo¬ 
derare i toni. Abbiamo assistito a un continuo 
tentativo di delegittimazione dei poteri costituiti 
secondo le leggi che ci governano. I servizi segreti 
avevano, nella loro 48/ma relazione al Parlamen¬ 
to messo in guardia sul pericolo di "nuovi inter¬ 
venti offensivi" contro "leespressioni elepersona- 
lità del mondo sindacale, imprenditoriale mag¬ 
giormente impegnate nelle riforme economi¬ 
co-sociali edel mercato del lavoro, e, segnatamen¬ 
te, con ruoli chiavedi tecnici econsulenti". 

Già conosciamo a memoria il copione delle 
dichiarazioni. A sinistra, vestali offese si dichiare 
ranno oltraggiate dal sospetto di contiguità con 
assassini senza volto. Altri offriranno sofisticate 
analisi sulla integrazione in una ottica rivoluzio¬ 
naria delle istanze estremistiche provenienti dalla 
contestazione antiglobalizzazione ed anticapitali¬ 
sta delle proteste sociali. È difficile non collegare 
l'omicidio efferato dell'economista Marco Biagi 


al clima d'odio che ha avviluppato 
Giuseppe Scanni 
IL TEMPO, 20marzo, pag. 1 


Paese. 


E adesso senti rete quanto strilleranno che lo¬ 
ro non c'entrano niente, che la violenza è una 
brutta cosa ma che in questi casi c'è sempre chi 
mesta nel torbido. Ieri sera il professor Marco 
Biagi, economista, collaboratore di Maroni, un 
intellettuale libero che lavorava per il governo, 
tornava a casa in bicicletta e l'hanno ammazzato 
come un cane nel pieno centro di Bologna. La 
borsa nera con i suoi documenti è caduta, il suo 
sangue si è sparso sulla terra, questo cervello ha 
smesso di pensare, la violenza delle parole si è 
fatta pallottole, si è fatta morte, e questo èil dato 
di fatto. 

Perché l'hanno ammazzato? Per l'articolo 18. 
Lo stesso per il quale si è deciso di inchiodare il 
Paese, minacciando ulteriori sfracelli: vedrà, han¬ 
no detto, il Governo a che cosa andrà incontro. 
Se ne accorgerà: lo sciopero non sarà nulla, rispet¬ 
to a tutto quello che verrà. E si è vi sto. 

Paolo Guzzanti 

IL GIORNALE 20 marzo, Pag. 1. 

Biagi ora non c'è più. Il colpo inferto alla 
democrazia italiana e alla convivenza ci vile èfor- 
tissimo. Dobbiamo solo augurarci, in questo mo¬ 
mento di dolore, che lo Stato sappia reagire con 
fermezza. La campagna di odio che ha riportato 
l'Italia indietro deve finire. È quello, ne siamo 
sicuri, che avrebbe voluto M arco Biagi. 

Guido Gentili 

IL SOLE 24 ORE, 20 marzo, Pag.1. 

Carlo Taormina indica la "responsabilità og¬ 
gettiva" di Sergio Cofferati neH'omicidio di M ar¬ 
co Biagi. L'ex sottosegretario e deputato di Fi 
esprime giudizi durissimi sul segretario della 
Cgil e sui "comunisti" che, "contrari al cambia¬ 
mento voluto dagli italiani" e che "il governo 
vuole attuare", "hanno creato - afferma - lecondi- 
zioni perchéi terroristi si mettessero adisposizio- 
ne". 

"Gli italiani - dice Taormina - vogliono il 
cambiamento. Il governo vuoleattuareil cambia¬ 
mento. La riforma dellarticolo 18 dello statuto 
dei lavoratori è elemento essenziale del cambia¬ 
mento. Biagi era uomo chiave del cambiamento. 
Cofferati e i comunisti sono contro il cambia¬ 
mento. Biagi è stato assassinato contro il cambia¬ 
mento. Gli assassini di Biagi si propongono co¬ 
me braccio armato di Cofferati e dei comunisti. 
Cofferati e i comunisti - prosegue Taormina - 
hanno creato le condizioni perché i terroristi si 
mettessero a disposizione". 

Adnkronos 

20 marzo, ore 13,21 


sione e alzare il livello dello scontro 
politico sindacale». Piero Fassino 
avrebbe risposto: «Ho sentito solo 
gli applausi». E poi, commentando 
la piazza: «M i è parso significativo 
che ci fossero anche le bandiere dell' 
Ugl, un sindacato di destra: era qui 
perché quello che conta è l'unità di 
tutti gli italiani, 
perché ciascuno 
possa liberamen¬ 
te dire quello 
che pensa e bat¬ 
tersi per quello 
in cui crede». 
Non ci è parso in¬ 
vece di vedere 
bandiere di For¬ 
za Italia o della 
Lega. 

Berselli non 
si ferma: scopre 
il «filo rosso che si oppone con il 
terrorismo alla modernizzazione in 
chiave europea del nostro paese». 
Un ragazzo di destra, uno di quelli 
che sventolavano la bandiera di An, 
aggiungeva, riferendosi ai lavorato¬ 
ri, ai sindacalisti: «Sanno benissimo 
che questo terrorismo è contro di 
loro». 

La manifestazione degli ottanta¬ 
mila si era aperta con un minuto di 
silenzio.il primo a parlare era stato 
il sindaco Guazzaloca, costretto po¬ 
che ore prima a subire anche una 
lite di famiglia. S'era deciso che al 
consiglio comunale straordinario a 
intervenirefossesolo lui, il sindaco, 
con il vicepresidente del consiglio 
comunale, Maurizio Cevenini, dei 
Ds, nel segno proprio dell'unità con¬ 
tro l'attacco alla democrazia. «E no - 
replicava con stile un consigliere di 
maggioranza, Carella di Forza Italia 
- il consiglio comunale è un luogo 
politico. Ridurlo a una daque plau¬ 
dente è avviIente e inaccettabile». «E 
no - chiariva meglio il consiglieredi 
An Gattuso - questo non è stato un 
attacco alla democrazia: è stato un 
attacco al governo». Per fortuna so¬ 
no rimasti in silenzio. 

Guazzaloca, in piazza, faceva 
proprio appello all'unità, alla fer¬ 
mezza, alla legalità. Non sprecava 
parole per polemichedi parte. Ricor¬ 
dava Ruffi ili, Tarantel li e D'Antona, 
«tutti fedeli servitori dello stato che 
in silenzio mettevano le loro compe¬ 
tenze al servizio della comunità na¬ 
zionale», come Biagi «un riformista 
convinto che sosteneva le sue idee 
perché era convinto che le riforme 
avrebbero migliorato l'Italia e 
l'avrebbero avvicinata all'Europa». 
La risposta sarà «forte, compatta, de- 
terminata, composta». Lo ripeteva e 
così è stato. 

Dopo il sindaco, DenisM erloni, 
per la U il, Giuseppe Cremonesi per 
la Cisl, Danilo Barbi per la Cgil: 
«Nessuno osi speculare su questa 
tragedia. Non accettiamo insinua¬ 
zioni che gettano ombre sul diritto 
fondamentale di ogni uomo di ma¬ 
nifestare critica e dissenso. I lavora¬ 
tori hanno sentito di dover reagire 
subito perchéquesto attentato ècon- 
tro di loro, hanno avvertito nella 
lucida volontà criminale che ha pia¬ 
nificato questo gesto una volontà 
che vuole intimidire le loro iniziati- 
veà». 

La fine è con l'annuncio delle 
fiaccolate il 27 marzo, dello sciope¬ 
ro generale, degli applausi orgoglio¬ 
si e coraggiosi. 

Sotto san Petronio restano i 
no-global con Luca Canarini e con 
un enorme striscione: piombo sulla 
vita di un uomo, piombo sulla de¬ 
mocrazia. Poi i disobbedienti fanno 
una loro assemblea dibattito, per di- 
rechesaranno tutti aRoma, e lascia¬ 
no un altro str iscione: «N o alla stra¬ 
tegia della tensione». Vecchie me¬ 
morie. La gente di piazza M aggiore 
le rivive come un incubo: i morti, la 
paura, le stragi. Però c'è qualcosa di 
più e di diverso rispetto ad allora: 
più forti, più sicuri, provati da quell' 
esperienza. Anche se possono anco¬ 
ra venire le lacrime agli occhi. Un 
cinquantenne con la barba grigia, 
appeso alla sua bandiera della Cgil, 
spiega che tutto questo gli fa paura, 
sono brutti ricordi, Bologna queste 
storiedi terrorismo lehavissutecon 
un dolore insopportabile, sperava di 
non doverne parlare più. 

Oreste Pivetta 


Le parole di 
Guazzaloca 
in piazza: «La risposta 
sarà forte, compatta, 
determinata e 
composta» 
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Marina Mastroluca 


ROMA Ci sono sole le note di «Ima¬ 
gi ne». Non uno slogan, non una 
bandiera, se non i gonfaloni della 
città. U na marcia silenziosa doveva 
essere ed è stata, a parlare solo gli 
striscioni d'aper- 


Rutelli: l’Italia 
deve essere unita 
in difesa della libertà 
tutti dobbiamo 
tenere 
i toni più bassi 


« 


Messaggio di Peres al sindaco 
di Roma: non dovremmo far 
passare un momento 
senza lavorare per la pace, 
i nostri popoli 
non hanno alternative 


tura. «Uniti con¬ 
tro il terrori¬ 
smo», c’è scritto 
sul primo. Pochi 
passi dietro, tan¬ 
te mani tengono 
stretto il secon¬ 
do messaggio: 

«Pace e sicurez¬ 
za in Medio 
Oriente, due po¬ 
poli due Stati». 

L'assassinio di 

M arco Biagi cambia in corsa la na¬ 
tura della manifestazione, somman¬ 
do il no al metodo del terrore all'ap¬ 
pello silenzioso di Roma per far ta¬ 
cere le armi e ridare fiato alla ragio¬ 
ne, al negoziato tra israeliani e pale¬ 
stinesi. Un filo conduttore unico, 
«duesegnali molto belli» per il sin¬ 
daco Walter Veltroni, sintetizzati 
in un solo no alla violenza che co¬ 
pre le voci: le voci della politica e 
del confronto, minacciatedal maci¬ 
gno del terrorismo, come quelle di 
chi in M edio Orientevuolecostrui- 
re la pace. 

Sfilano silenziosi i tanti di Ro¬ 
ma - quanti, 50.000? - in mano le 
fiaccole, un serpentone che si sno¬ 
da per via dei Fori I mperiali e fini¬ 
sce per abbracciare il Colosseo. I 
kippadei commercianti del Ghetto 
si mescolano allekefiearabe, il rab¬ 
bino capo di Roma Di Segni accan¬ 
to al rappresentante dell'Autorità 
nazionale palestinese, Nemmer 
H ammad. M onsignor H ilarion Ca- 
pucci si dice stanco di guerra. 
«Non c'è niente di più bello che 
vedere insieme ebrei musulmani e 
cattolici, tutti qui per la giustizia e 
la pace», dice. Le adesioni sono sta¬ 
te moltissime, la morte di Biagi ha 
fatto sai ire anco radi tono la manife¬ 
stazione. Sulla piazza del Campido¬ 
glio c'èlo stato maggioredel sinda¬ 
cato, Savino Pezzotta, Luigi Ange- 
letti, quando arriva Sergio Cofferati 
lafolla lo accogliecon un applauso: 


Cinquantamila fiaccole di pace 

Corteo a Roma contro il terrorismo e per il Medio Oriente. Veltroni: i politici rispettino la democrazia 


un modo per dire che nessuno qui 
confonde lo scontro politico con i 
colpi sparati a Bologna, le parole 
della politica non possono diventa¬ 
re pallottole. 

«Dopo quello che è successo, è 
giusto aver dato a questa iniziativa 
anche l'obiettivo di rispondere al 
terrorismo che si è ripresentato in 
Italia», diceil leader dellaCgil. Gad 
Lerner, confuso nella folla, invitasi 
alla misura - cometanti - a «badare 


alle parole», ma «senza cancellare 
dissensi né le manifestazioni già in¬ 
dette», sarebbe un errore schiaccia¬ 
re la Cgil sull'attentato. 

Eh già, le parole. N on ce ne so¬ 
no nel corteo silenzioso, cheta giu¬ 
stizia anche delle voci scomposte 
sentite da più parti, pochi minuti 
dopo l'omicidio di Marco Biagi. 
Francesco Rutelli, anchelui presen¬ 
te alla manifestazione, invita tutti a 
«tenere i toni più bassi possibile, 


rispettare le posizioni di tutti e ri¬ 
spettare anche la dignità della de¬ 
mocrazia». «H a diritto il governo a 
direlasua, il sindacato a dire la sua, 
la politica a dire la sua. Non i terro¬ 
risti». Solo la violenza non ha dirit¬ 
to di parola, lo ripetono in tanti. 

In piazza c'è Piero Fassino e 
D'Alema, le polemiche le rinvia ad 
un'altra sede, qui parla di «unità 
nel dire no al terrorismo». Parla di 
unitàancheVeltroni. Dal palco sot- 


W, 


Niente 
bandiere 
e slogan 
Soltanto 
le note 
di “Imagine’ 



Lotta armata, anomalia italiana 

Un primato rispetto agli altri paesi europei: il terrorismo annienta sempre chi pensa e lavora al cambiamento 


Gianni Marsilli 


A nomalia italiana? Sì, certo. 
Anzi: eccezione italiana. 
Non c'è paese europeo in cui 
il terrorismo sia durato così a lun¬ 
go, in cui abbia colpito così forte e 
sia stato così puntuale. Esiste anco¬ 
ra in Spagna, ma è strettamente lega¬ 
to all'incubo indipendentista basco. 
U n tempo si era tinto di marxismo 
ortodosso, ora si nutre del sogno 
follemente autarchico di una patria 
dove anche le vacche siano etnica¬ 
mente pure. Colpisce i simboli del 
potere centrale, ma ancor prima i 
nemici interni: spesso intellettuali 
baschi di sentimenti «riformisti» 
(sì, anche lì), anche autonomisti. 
Non esiste in Francia, dove langui¬ 
sce nelle carceri nazionali l'esiguo 
gruppetto di Action Dirècte, una 
banda di teste calde e maldestre che 
tentarono di imitare le nostrane Br 
a cavallo degli anni '80. C'èla Corsi¬ 
ca, è vero. Maèproblema che s'in¬ 
treccia con quello della mafia e del¬ 
la malavita insulare, ed è comun¬ 
que monotematico, localizzato, en¬ 
demico. 

Non esiste in Germania, una volta 
consumatosi tragicamente il crepu¬ 
scolo della Rote Armee Fraktion, 
tra i bagliori wagneriani del rapi¬ 
mento Schleyer e i pratici suicidi a 
catena nel carcere di Stammheim, a 
cominciare da Ulrike Meinhof in 
un giorno di maggio del 76. N on è 
mai esistito in Gran Bretagna. C'è il 


problema irlandese, ma è problema 
di appartenenza nazionaleo di deco¬ 
lonizzazione, a seconda dei punti di 
vista. L'Ira non perseguiva il mito 
di una società «collettivista» né vole¬ 
va punire il «grande capitale»: la 
sua ragion d'essereera l’indipenden¬ 
za nazionale. Non esiste in Belgio, 
per quanto il paese sia scosso di tan¬ 
to in tanto da episodi criminali cla¬ 
morosi (il più eclatante: l'assassinio 
del presidente del partito socialista 
AndréCooIsnel '91, e il suicidio del 
suo delfino Alain Van der Biest la 
settimana scorsa, su sfondo di ma¬ 
laffaretangenti zio). 

Un terrorismo politico-ideologico 
(?) di lunga durata, strisciante, capa¬ 
ce di autorigenerazione esiste solo 
in Italia. Per questo quando accade, 
com'é accaduto a Bologna martedì 
sera 19 marzo 2002, i nostri vicini 
europei restano interdetti. I media 
non sanno come trattare la notizia. 
Ci mettono parecchio per capire 
chenon si tratta di un comuneomi- 
cidio ma di un fatto politico dal¬ 
l'esoterica interpretazione. Perché 
solo in Italia, tra i paesi europei, il 
terrorismo è arma direttamente po¬ 
litica. Per questo si accompagna al 
mistero: c'è chi se ne avvantaggia, e 
non è un vantaggio che possa passa¬ 
re al vaglio della giustizia o dell'in¬ 
formazione. Abbiamo, in questo 
senso, una poco invidiabiletradizio- 
ne. 

Basti pensare alla strage di piazza 
Fontana il 12 dicembre del '69. Il 
gesto fu politico, tanto quanto l'uso 



Fiaccolata 
a Piazza 
del Campidoglio 
a Roma 

Foto di Osama 
Abouel Khair 

Accanto 
un’immagine 
di Aldo Moro 

Foto di Piero Ravagli 


che se ne fece (Pietro Valpreda ne 
sa qualcosa). Non è da molto che si 
comincia a veder chiaro tra i fumi 
di quella bomba: la volontà di pro¬ 
vocare lo «stato d'emergenza», l'in¬ 
tervento dei militari, un forte, fortis¬ 
simo odoredi golpe tentato. Maria¬ 
no Rumor non dichiarò l'emergen¬ 
za, e per punirlo l'«anarchico» Ber¬ 
teli cercò di ammazzarlo alla Que¬ 
stura di Milano il 17 maggio del 73. 
Anche negli anni 70 l'Italia faceva 


to un Colosseo illuminato le prime 
paroledel sindaco della capitaleso- 
no per il professore ucciso. «Non 
so e non mi interessa sapere qui 
quali fossero le sue idee politiche - 
dice - mi interessa la sua scelta di 
essere con l'Italia». L'unità dunque 
come arma per battere i terroristi, 
legata a doppio filo con «la salva- 
guardia, sempre, in ogni momento, 
del normale e libero confronto de¬ 
mocratico e della dialettica socia¬ 


le». In Italia, certo, come ovunque, 
anche dove come in M edio Oriente 
sembra non ci sia più spazio per le 
parole e per il confronto, dove la 
pace immaginata ad Oslo ormai 
quasi un decennio fa è diventata 
impossibile, al punto da sembrare 
ormai irreparabilmente perduta. 

«C’è bisogno di una nuova 
Oslo», dice Veltroni, che propone 
Roma come luogo del dialogo, città 
di pace, «molto semplicemente, 


una rivendicazione di «Panorama» 
settimanale del presidente dà Consiglio 


In quello stesso venerdì 15 marzo, per esempio, 
mentre tutti i media d'Italia riprendevano le notizie 
di Panorama, l'Unità titolava in apertura di prima 
pagina: «Bombadi Panoramasul sindacato - il setti¬ 
manale del premier: i terroristi pronti a colpire chi 
fa la riforma dell'articolo 18». E all'interno, a tutta 
pagina: «Articolo 18, Panorama soffia sul fuoco: la 
battaglia del sindacato per il settimanale avrebbe 
riacceso il pericolo terrorismo». 

Una settimana fa giudicammo quel trattamento 
vergognoso e indecente, ci apprestammo a risponde¬ 
re con un articolo in cui avremmo scritto: caro 
direttore Furio Colombo, cari colleghi dell'Unità, 
per favore, un po' di rispetto per chi cerca di fare al 
meglio questo mestiere. Perchéattribuirea un gior¬ 
nale un allarme che invece quel giornale si è limita¬ 
to a riferì re? Perché strumentali zzare tutto per solle¬ 
ticare la parte più becera del proprio pubblico? Per¬ 
ché il «settimanale del premier» non può fare buon 
giornalismo? Avremmo ricordato la storia degli sco¬ 
op di Panorama, da Totò Riina alle lettere di Aldo 
M oro, dallo scandalo Somalia alia missione Arcoba¬ 
leno, 40 anni di tradizione giornalistica e di inchie¬ 
ste sul campo... 

Oggi no, non si può più. Non èpiù una querelle 
tra colleghi, non è più soltanto una questione di 
deontologia e di buona educazione. 

Oggi, caro Furio Colombo, cari colleghi dell'U ni- 
tà, c'è un morto. E se le parole sono pietre, i titoli e 
gli articoli di giornale sono macigni, che pesano (o 
dovrebbero pesare) anche sulle coscienze. Non fa 
più neanche sorridere la «giustificazione» sentita da 
qualcuno di voi («Sai, noi dobbiamo sempre fare 
un po' di casino»). Non interessa neppureconfuta- 
rei deliri di Pietro Folenaabasedi «bombe», «strate¬ 
gia della tensione» e «strane coincidenze» (sempre 
quel venerdì: «Un importante settimanale di pro¬ 
prietà del presidente del Consiglio pubblica stralci 
di documenti riservati in cui "grossolanamente" si 
annunciano possibili attentati...). 

Oggi importa capire, e soprattutto condividere, 
una semplice verità. Il momento, per l'intero Paese, 
per la democrazia, per ciascuno di noi, è drammati¬ 
co. E le cose, comesi sa, possono sempre peggiora¬ 
re. Quindi: ognuno faccia il suo mestiere. Il nostro 
(e il vostro, caro Colombo) è quello dì informare. E 
basta. Perché con le cose serie - e non c'è dubbio 
che il terrorismo lo sia - non si può giocare. Se 
qualcuno ci gioca, caro Colombo alla fine si fanno 
male tutti. 

La direzione di Panorama, 21 marzo, 2002 

Ndr : Nessuno ha mai detto a nessuno: «Sai, noi 
dobbiamo sempre fare casino». 

Il titolo «Bomba di Panorama sul sindacato» era 
serio, letterale, descrittivo. Data l'ambientazionepoli¬ 
tica della pubblicazione- fatta in casa del primo mini¬ 
stro proprietario - l'articolo di Panorama appariva - e 
appare- strano e ambiguo. Lo stesso presi dente annun¬ 
cia sul suo giornale un pericolo grave e poi se ne 
disinteressa e non concede la scorta alla persona in 
pericolo. È realtà romanzesca. M a poi che Panorama - 
in pieno e clamoroso conflitto di interessi - appartiene 
al presidente del Consiglio, il tono delle frasi usate 
neH'editonale appaiono in modo esplicito non dissen¬ 
so o rimprovero di giornalista a giornalisti, ma una 
grave minaccia da segnalare all'opinione pubblica. Si 
noti, in particolare, l’ultima frase. 


eccezione. Eppureil quadro intema¬ 
zionale, e quello mediterraneo in 
particolare, si era fatto decisamente 
più rassicurante. Erano caduti Fran¬ 
co, Salazar e i colonnelli greci. Sadat 
- rompendo gli schemi con straordi¬ 
nario coraggio che avrebbe pagato 
con la vita - era volato da Begin in 
Israele: ne sarebbero nati gli accordi 
di Camp David, auspicej immy Car¬ 
ter. Dalla crisi petrolifera del 74 al¬ 
tri paesi trassero una lezione im¬ 


prontata alla stabilità e allo svilup¬ 
po. L'Italia si segnalò per un clima 
sociale sempre in fibrillazione. N ac¬ 
querò le Br e altri gruppi, e la lotta 
al terrorismo fu una delle principali 
ragioni dell'associazione del Pei alla 
maggioranza di governo, che dove¬ 
va culminare il 16 marzo del 78 nel 
dibattito alla Camera sulla fiducia 
al quarto governo Andreotti. Alle 
9.15 di quel giorno le Br rapirono 
Aldo Moro e massacrarono la sua 


molto umilmente», per riprendere 
il filo interrotto del negoziato sul 
principio - infinitamente semplice 
e incredibilmente inimmaginabile 
nel furore della violenza - di due 
popoli, due Stati. 

A Veltroni è arrivato il plauso 
del presidenteCarlo Azeglio Ciam¬ 
pi, idealmente vi¬ 
cino alla fiaccola¬ 
ta di Roma, vici¬ 
no al lutto della 
famiglia di Mar¬ 
co Biagi e alla 
speranza di chi 
vuole pace in 
Medio Oriente. 
«Il terrorismo è 
un maleda sradi¬ 
care - scrive il 
presidente della 
Repubblica - sta¬ 
sera lo ripetiamo insieme a Roma, 
stasera l'Italia rinnova la condanna 
senza attenuanti espressa dopo l'il 
settembre. La violenza, la ritorsio¬ 
ne armata hanno condotto Israele e 
palestinesi in un vicolo cieco». 

Un messaggio, particolarmente 
apprezzato, è arrivato dal ministro 
degli esteri israeliano Shimon Pe¬ 
res. «Non dovremmo far passare 
un momento senza lavorare per la 
pace, perché i nostri popoli non 
hanno alternative se non la ricerca 
del benessere, della sicurezza, della 
libertà e della prosperità comuni», 
scrive Peres, esprimendo gratitudi¬ 
ne per la fiaccolata romana e per 
l'impegno del sindaco. Anche Abu 
Ala, presidente del consiglio legisla¬ 
tivo dell'Autorità palestinese, ha in¬ 
viato una lettera: «Sarei molto feli¬ 
ce di poter partecipare con te e i 
nostri amici italiani... Spero che po¬ 
tremo presto superare le difficoltà 
in cui ci troviamo». 

Messaggi in Campidoglio an¬ 
che dal presidente del senato M ar- 
cello Pera. «Ogni sforzo va condot¬ 
to per ritrovare le ragioni del dialo¬ 
go in Italia, nel Medio Oriente co¬ 
me in ogni parte del mondo - si 
legge nella missiva -. Purtroppo 
non posso partecipare alla fiaccola¬ 
ta di questa sera. Questa manifesta¬ 
zione cade nel momento del vile 
attentato che ha colpito M arco Bia¬ 
gi, un episodio cheferisce la nostra 
coscienza di cittadini edi uomini». 


66 


scorta. 

L'elenco italiano dei morti, delle si¬ 
gle di terrorismo «rosso» e «nero», 
degli arrestati, dei latitanti, dei pro¬ 
cessi appare inesauribilese confron¬ 
tato agli archivi della memoria dei 
nostri vicini europei. E lunghissima 
appare la lista dei «riformisti» cadu¬ 
ti neH'adempimento del loro dove¬ 
re al servizio dello Stato. Non era 
una colossale «riforma» della politi¬ 
ca italiana quella che si accingeva a 


Il messaggio 
del presidente 
Ciampi: 
la violenza, 
è un male 
da sdradicare 


patrocinare Aldo M oro? E qual era 
la caratteristica del giudice Alessan¬ 
drini, ammazzato da Prima Linea, 
se non di nutrire sentimenti demo¬ 
cratici e di esser stato il primo a 
scopri re la trama «nera», in combut¬ 
ta con i servizi deviati, che stava 
dietro a piazza Fontana? E non era 
un simbolo del riformismo Gino 
Giugni, padredello Statuto dei lavo¬ 
ratori, quando gli spararono «da si¬ 
nistra» nell'83? E prima ancora Gio¬ 
vanni Bachelet, cattolico progressi¬ 
sta, eil giudiceGalli, E tra gli econo¬ 
misti egiuslavoristi Ruffilli, Taran- 
telli, D'Antona, fino a Biagi. È un 
primato che appartiene al terrori¬ 
smo italiano: annientarechi pensa e 
lavora al cambiamento, alla rifor¬ 
ma. Non accade e non é accaduto 
da nessun'altra parte. Schleyer era 
presidente della confindustria tede¬ 
sca. George Besse presiedeva ai de¬ 
stini della Renault. Simboli del potè 
re «capitalistico», grandi imprendi¬ 
tori. Guido Rossa era un operaio 
che rifiutava di chiamare «compa¬ 
gni» i brigatisti, eWalterTobagi era 
giornalista. 

Se uno storico dovesse scriverne tra 
cent'anni si accorgerebbe presto 
che è questa la vera linea di conti¬ 
nuità del terrorismo italiano, più o 
m en o eterod i retto eh e si a stato : col¬ 
pire i cervelli all'opera. Colpirli da 
una postazione sempre, obiettiva¬ 
mente e perfettamente reazionaria: 
per preservare lo status quo, avvele¬ 
nandone la prospettiva. Gli appari¬ 
ranno di scarso momento i rimpalli 
di responsabilità, leaccusetra leopi- 
nioni in campo di aver ispirato que¬ 
sto o quel gesto terroristico: si chie¬ 
derà se ci si sia mai accorti, per più 
di tre decenni in Italia, che il nemi¬ 
co era comune. Poi si chiederà chi 
fosse stato questo nemico, e in as¬ 
senza di documenti attendibili for¬ 
nirà una risposta letteraria: la stupi¬ 
dità. 
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Un 

palestinese di 
24 anni si fa 
saltare in aria 
nel nord del 
paese 


dall'inviato Umberto De Giovannangeli 

GERUSALEM M E11 sanguedegli ebrei si è 
mischiato a quello di arabi. Dentro quel¬ 
l'autobus della linea 823 della cooperati¬ 
va di trasporti «Egged» - in servizio tra 
Tel Aviv e Nazareth - ridotto ad un 
ammasso di lamiere contorte, tra corpi 
dilaniati dall'esplosione, è racchiusa la 
tragedia senza fine di popoli ed etnie 
strette in un destino di sangue e di 
odio. Sono le sette del mattino quando 
RafakAbu Diak, 24 anni - attivista della 
Jihad islamica proveniente dalla città 
cisgiordana di Jenin - sale sull'autobus 
a una fermata nella città araba di U mm 
El-Fahm situata nel centro-nord d'Isra¬ 
ele, in un'area ad alta densità di insedia¬ 
menti arabi. Su quell'autobusvi aggi ano 
soprattutto soldati in licenza ependola- 
ri arabi israeliani. L'orario, l'obiettivo, 
la potenza dell'esplosivo che il kamika- 
zeportasu di sé: tutto èpredisposto per 
una carneficina. La parola passa ai so¬ 
pravvissuti di un attacco suicida, l'enne¬ 
simo, che ha provocato otto morti (l'at¬ 
tentatore e sette israeliani) e 35 feriti. 
Dice il caporale Vadim, rimasto ferito 
nello scoppio: «H o visto un giovanesali- 
re alla fermata di Umm El-Fahm assie¬ 
me a due arabi anziani. Dopo aver 
scambiato alcune parole col conducen¬ 
te si è spostato al centro dell'autobus». 
Prosegue Yossi Ben Yossef, l'autista del 
bus rimasto miracolosamenteilleso nel¬ 
l'esplosione: «Era un giovanesullatren- 
tina d'anni, non sembrava avere con sé 
nulla di sospetto». La tragedia si sta per 
consumare: «Mentresi sedeva - conti¬ 
nua il caporale Vadim - ho visto che 
c'era qualcosa di strano con fili dentro 
il giacconecheindossava. M i sono inso¬ 
spettito e mi sono alzato per prendere 



L’autobus devastato dall’attentato kamikaze 


Nir Elias/Reuters 


Stazioni e autobus 
nel mirino dei terroristi 

Dall'Inizio della nuova intifada, un anno e mezzo fa, 
sono stati soprattutto gli autobus ad essere presi di 
mira: ecco un elenco degli attentati più gravi. 

20 nov. 2000: a Gaza, in un attentato contro uno 
scuolabus muoiono una maestra e un colono, nove i 
bambini feriti. 

22 nov.: ad Hadera, un'autobomba esplode al passag¬ 
gio di un autobus. Il bilancio èdi 2 morti e37feriti. 
25 maggio 2001: a Hadera, un'auto esplode vicino 
alla stazione degli autobus. Nello scoppio muoiono i 
due attentatori. Circa 60 i feriti. 

29 novembre: un kamikaze palestinese si fa esplode¬ 
re all'Interno di un pullman interurbano in viaggio 
nella zona di Pardes H ana, nel centronord di I sraele. 
Quattro morti e una decina di feriti. 

2 dicembre: alla fermata degli autobus del quartiere 
di H alisa, nel cuore di Haifa, un attentatore suicida 
fa brillare l’esplosivo che aveva addosso, causando la 
morte di 16 persone, 

12 mar. 2002: spari contro un autobus nella città di 
Kiriat Shmona, a pochi km dal confine con il Liba¬ 
no. Sei israeliani sono uccisi, più i due attentatori. 

20 marzo: attentato suicida su un autobus diretto da 
Tel Aviva Nazareth, in Galilea. Il bilancio èdi otto 
morti. 


Strage in Israele per fermare la pace 

Kamikaze su un bus: otto morti. Sfuma la tregua, Cheney potrebbe incontrare Arafat lunedì 

la mia arma perché volevo arrestarlo, la tragedia di un Paese in trincea, nel tremare, e riflettere, le grida di giubilo me quella di Um El-Fahm potrebbero anticipai! colonnelloJibril Rajub, capo Yasser Arafat,ancheseBush invitaAra- 

Mamentrestavo inserendo il caricatore quale anche l'atto più normale, come tra gli abitanti di Jenin, «capitale dei ritardare l'attuazione del cessateli fuo- della sicurezza preventiva in Cisgiorda- fat a darepreventivamentedimostrazio- 

si èfatto esplodere». La deflagrazione è prendereun autobus, ritrovarsi in un kamikaze», all'annuncio dell'attentato co». Durissima la reazionedi Ariel Sha- nia, insisteranno su duecondizioni: riti- ne di combattere con tutte le sue forze 

di tale potenza che dell'autobus resta- caffè, fare la spesa in un supermercato suicida. Nei giorni scorsi avevamo visi- ron: «Arafat - denuncia il premier israe- ro dell'esercito israeliano sulle posizio- l'uso della violenza. Ma al termine della 

no, soprattutto nel centro, solo lamiere può significare andare incontro alla tato Jenin e il vicino campo profughi, liano - non ha smesso la sua politica di ni antecedenti allo scoppio della nuova riunione dell'Alta commissione israe- 

contorte. E attorno a quella carcassa morte.«Usarequestalineastadiventan- toccando con mano la sofferenza e la terrorismo e non ha finora compiuto Intifada (settembre 2000) e fine del lo-palestinese sulla sicurezza l'annun- 
ancora fumante, Israeletorna a interro- do sempre più simile a una roulette frustrazione di migliaia di palestinesi, alcun paso né trasmesso alcuna diretti- blocco militareed economico dei Terri- ciò tanto atteso della tregua non c'è. 

garsi, e a dividersi, sul senso reale di russa», si lascia andare Shimon BarYo- Uniti da un solo desiderio: far pagare va» per far cessare gli attentati. «Questa tori. Ad accrescere l'attesa per una possi- Secondo la radio d'I sraeleci dovrà esse- 

parole come «pressione militare», «pa- sef, israeliano di 45 anni. La rabbia di agli israeliani, ad ogni israeliano, il più è una cosa gravissima ai nostri occhi e bile svolta, oltre al cauto ottimismo di reun incontro successivo per sbrogliare 

ce», «dialogo», «convivenza». Tra gli uc- Bar Yosef non è infondata: in meno di alto tributo di sangue per «la guerra dei noi compiremo ovviamente i passi ne- fonti palestinesi e del ministro degli i nodi che restano ingarbugliati. Israele 

cisi, quattro soldati di 19 e 20 anni e un cinquemesi kamikaze palestinesi han- campi» scatenata da Sharon. L'attenta- cessari», avverteminaccioso «Arik il du- Esteri israeliano Shimon Peresf le possi- torna a chiedere ad Arafat un impegno 

uomo e una donna arabi israeliani. Tra no colpito ben trevolteautobus in servi- to èsubito «condannato erespinto»dal- ro». Ma questi passi non devono ostaco- bilità di un cessateli fuoco, dice, sono «al 100% per la pace», cioè«dichiarazio- 

i feriti, Kamla Massalha, 42 anni, infer- zio su questa linea. E non è un caso. l'Anp. In un comunicato, la direzione lareil cammino di Anthony Zinni.L'in- «buone», anche se non sarà «generale ne di cessate il fuoco efinedel terrore», 

miera e cognata del deputato arabo la- Perché l'autobus lungo il tragitto passa palestinese afferma che «la Comunità viato Usa stringe i tempi della sua me- ed ermetico»), contribuisce l'annuncio altrimenti continuerà a stare recluso a 

burista Nawaf M assalha, ex ministro de- molto vicino al territorio palestinese, internazioanle e il mondo intero non diazione e, per la seconda volta in 48 da Washington, confermato da autore- Ramallah. Intanto Cheney riparte da 

gli Esteri: «Ogni mattina-dice-viaggio La rabbia, l'odio, il desiderio di vendet- accettano chequalsiasi palestinesecolpi- ore, convoca in serata i responsabili del- voli fonti palestinesi, cheil vicepresi- Ankara per Washington. T ornerà all'ini- 

su questa linea con grande apprendo- ta hanno inghiottito due popoli, divisi sca obiettivi civili israeliani all'Interno la sicurezza delledue parti per raggiun- dente americano Dick Cheney potreb- zio della prossima settimana per incon- 

ne». Dentro quelle lamiere contorte c'è al di là dello scontro trai leader. Fanno di I sraele» eche perciò «operazioneco- gere la sospirata tregua. I palestinesi, beincontrare lunedì prossimo al Cairo trareil vecchio leader di Fatah al Cairo? 


«Io pacifista da sempre ho perso un figlio in guerra» 

Il lutto di Malka, ma delle fondatrici delle Donne in nero: anche il mio Tal credeva alla convivenza con i palestinesi 

dall’inviato raro, perchéT al, oltre ad essere prò- Tzemah, amato dai suoi soldati, per di Hamas. «Il dolore mi è rimasto un attimo nel piccolo kibbutz di d'Israele, ripeteva spesso, grandi ge- della Valle del Giordano. Ed ora 

_ fondamente legato alla madre, era le stesse ragioni per cui era apprez- dentro - ricorda Malka , non ho Hulda. Qui tutti si conoscono. La nerali sono divenuti sostenitori con- Tal, il ragazzo che non si tirava mai 

un convinto sostenitore della pace zato dagli abitanti del kibbutz di avuto neanche la forza di urlare, di casa di M alka e David viene invasa vinti del dialogo. L'esempio era Yi- indietro, riposerà nel piccolo cimite- 

GERUSALEM M E Sabato scorso, in con i palestinesi. Ci credeva dawe- Hulda (Rehovot) dove viveva con piangere». Sono attimi terribili, im- da tanta gente. Il rabbino intona un tzhak Rabin, un puntodi riferimen- ro del kibbutz. «La sua morte è stata 

una Gerusalemme prostrata da una ro, sin dai tempi del liceo, quando la madre Malka, il padre David e il possibili da descrivere. Le lacrime salmo per i defunti, dei ragazzi suo- to per Tal. Perché se un giorno ci inutile - ripete M alka - così comeè 

interm inabile catena di attacchi sui- aveva fondato un gruppo studente- fratello minore Nir: per la sua genti- sono sgorgate più tardi, quando nano alla chitarra una canzone che sarà pace in questo martoriato lem- inutile la morte di tanti giovani che 

cidi, aveva partecipato ad una mani- sco sostenitore del dialogo con il lezza, il suo impegno, la sua disponi- M alka èentrata nella stanza del suo piaceva particolarmente a Tal. La bo di terra, sarà proprio la «pacedei ogni giorno cadono nei Territori», 

festazioneper la pace. Erano in mi- «nemico» esi scontrava, verbalmen- bilità a sobbarcarsi i lavori più umi- Tal, quando ha posato gli occhi sui «canzonedella pace», quella che Yi- generali», di chi ha combattuto per Malei, MalkaTzemah, non verrà 

gliaia ad animare una ci ttà-fanta- te, con i sostenitori della guerra ad li o i turni più duri di pattugliamen- suoi vestiti, i suoi poster, i suoi ap- tzhak Rabin cantò assieme a decine tutta una vita e ha compreso chela meno al suo impegno con le «Don- 

sma, a testimoniare un bisogno di ogni costo per difendere «Eretzlsra- to. Non era uno che si tirava indie- punti di studio, le immagini della di migliaia di israeliani, la notte in sicurezza d'Israele non potrà mai ne in nero». Non si lascerà trasci na- 

normalità, un desiderio di vita lad- el», la Terra d'Israele. Credeva alla tro, che sfuggiva alle responsabilità, sua squadra del cuore, l'Hapoel Tel cui fu assassinato da un giovane ol- essere garantita dalle sole armi ma re nel vortice dell'odio e della ven- 

dove ogni pietra racconta di vecchi pace, Tal. Ma allo stesso tempo rite- Tutto questo «era» Tal Tzemah. Aviv, quando ha sfogliato l’album tranzi sta ebreo. «Quella notte-rac- chedevefondarsi sul riconoscimen- detta che sta travolgendo due popo- 

e nuovi dolori. In segno di protesta neva suo dovere prestare servizio Era. Perché la tragedia di Malka ha delle fotografie che ricostruivano la conta ancora Malka - ero lì, nella to delle ragioni della controparte, li. Continuerà a battersi, afferma, 

avevano «assediato» la residenza del militare per il suo Paese. Un Paese, inizio qui, dalla telefonata che a tar- breve vita di un ragazzo entusiasta, piazza dei re d'Israele a Tel Aviv U napacedella ragione. Questo pen- per le idee «in cui ho semprecredu- 

primo ministro Ariel Sharon, chie- per usare le parole dello scrittore da notte di lunedì, giunge alla sua che sperava e si batteva per un futu- assieme a Tal». A Tal che «era un sava Tal Tzemah. Un pensiero che to», perché «altre madri, israeliane 

dendo a gran voce un ritiro dalle Amos Elon, «militarizzato ma non abitazionedi Hulda. «Era molto tar- ro normale. Un bisogno di normali- pacifista convinto, uno che riteneva forselo ha accompagnato all'appun- o palestinesi non debbano piangere 

città palestinesi occupate. Tra i ma- militarista». di - ci racconta con una voce dolce tàcheil giovane tenente condivide- giusto che i palestinesi avessero un tamento con la morte, in una notte i loro figli morti inutilmente, lo pen- 

nifestanti c'era chi aveva acceso tan- Era un ufficiale, il ventenneTal econ una serenità incredi bile - e mi va con molti altri ragazzi in divisa: loro Stato e che si potesse vivere in senza luna nella partesettentrionale so che se noi madri rifiutassimo di 

te candele quanti erano i caduti di sono subito spaventata. Tal non «Negli ultimi tempi mi raccontava pace, con dignità e rispetto recipro- dare i nostri figli all'esercito, allora 

questa assurda guerra. Caduti di . chiamerebbe mai a quest'ora, mi so- di tanti soldati che avevano comin- co, israeliani e palestinesi». Era per . qualcosa dovrebbe essere tentato in 

ambedue le parti, israeliani epalesti- Il ragazzo, 20 anni, no detta, deve essere successo qual- ciato a dubitare dell'efficacia, se la pace Tal Tzemah, e tuttavia, dice La mamma: non mi fretta per risolverei! problema. Per- 

nesi. è Stato UCCÌSO cosa di grave». non della moralità, delleazioni mili- Malka, «riteneva sbagliato rifiutare lascerò trascinare dal ché è l’occupazione ad uccidere, ed 

Malka Tzemah, come sempre, Tal non chiamerà mai più. Al tari nei Territori occupati. Qualco- di prestare servizio militare nei T er- . ora mi ha portato via mio figlio». E 

eratraleanimatrici della manifesta- lunedì notte telefono, infatti, era un suo superio- sa di buono può nascere anche in ritori». Non c'entrava il coraggio o vortice dell odio ma so, aggiunge Malka prima di salutar- 

zione. Come sempre entusiasta, di- a un DOStO di blocco re che annunciava a Malka che il questi terribili momenti, mi diceva, il doversi difendere dall'accusa di combatterò perché altre C L «cheTal approverebbe queste pa- 

sponibile, lei cheera statatra lefon- L tenente Tal Tzemah era morto sul M a poi - prosegue Malka-cercava tradimento sparate dall'ultradestra . j" role». O ra unafiammella in più bril- 

datrici delle «Donne in nero», uno da un commando campo, caduto in uno scontro afuo- di tranquillizzarmi, di dire che lui ebraica: «Tal scherzava su questi in- madri non abbiano lerà nelle veglie pacifiste: quella in 

dei più attivi gruppi pacifisti israelia- armato co con un commando palestinese, non si sentiva in pericolo, che pre- defessi paladini d'I sraele che faceva- la mia sorte ricordo del tenente Tel Tzemach. 

ni. Quella sera, Tal, il figlio di in un agguato rivendicato da «Ezze- sto tutto sarebbe fin ito... ». La noti- no di tutto per evitare di prestare il M orto combattendo, credendo nel- 

M alka, non era con lei. Un fatto dine al-Qassam», il braccio armato zia della morte di Tal si diffonde in servizio militare». Nella storia lapace. u.d.g. 



La Presidenza di Legacoop Bolo¬ 
gna, a nome dei cooperatori tutti, 
esprime le condoglianze alla fami¬ 
glia per la scomparsa dell'amico 

MARCO BIAGI 

vittima del più tragico atto di viltà e 
disprezzo dei valori che sostengono 
una società civile e democratica. 
Bologna, 21 marzo 2002 

I vicepresidenti del Cnel Francesca 
Santoro e Augusto Bocchini insie¬ 
me al presidente Pietro Larizza 
esprimono cordoglio e costernazio¬ 
ne per il barbaro assassinio del 

Prof. MARCO BIAGI 

un amico, una persona perbene, un 
profondo conoscitore dei problemi 
del lavoro in Italia ed in Europa. 
Alla famiglia le più sincere e sentite 
condoglianze. 

R orna, 20 M arzo 2002 


I consiglieri ed il personale tutto del 
Consiglio NazionaledeH'Economia 
e del lavoro costernati esprimono il 
loro sdegno per il vile omicidio del 

Prof. MARCO BIAGI 

e si associano al dolore della fami¬ 
glia. 

Roma, 20 marzo 2002 

La Cna di Bologna profondamente 
colpita dal vile assassinio del 

Prof. MARCO BIAGI 

esprime il più profondo cordoglio 
alla suafamiglia, così duramente fe¬ 
ritane sentimenti più cari. 11 profes¬ 
sor Biagi è stato un punto di riferi¬ 
mento per la nostra associazione, 
un economista di grande valore coi 
qualeabbiamo collaborato a lungo. 

Bologna, 21 marzo 2002 


La Presidenza di Legacoop, Lega N a- 
zionale delle Cooperative, interpre¬ 
tando i sentimenti dei cooperatori, 
manifesta il più sentito cordoglio 
alla famiglia del 

Prof. MARCO BIAGI 


il cui assassinio colpisce profonda¬ 
mente tutto il Paese. 

Con Biagi scompare un amico, un 
democratico che Legacoop ha potu¬ 
to apprezzare, nel corso di una lun¬ 
ga e proficua collaborazione, per le 
sue qualità di uomo e di studioso 
attento ai problemi della coopera¬ 
zione. 

Rimarrà vivo il ricordo di un uomo 
intelligente, disponibile al dialogo, 
impegnato con passione nel pro¬ 
prio lavoro. 

Roma, 21 marzo 2002 


Flavio Casotti, Carlo Marignani, 
Graziano Pasqual, Patrizia Pirazzoli 
partecipano al dolore della famiglia 
per la drammatica scomparsa del 
Prof. MARCO BIAGI 
Ci mancheranno i suoi stimoli, i 
suoi consigli, la sua attenzione per il 
lavoro cooperativo e la sua amicizia. 
R orna, 21 marzo 2002 

Vera Negri Zamagni, vice presiden¬ 
te Regione Emilia Romagna profon¬ 
damente colpita dalla triste notizia 
del feroce delitto di cui è caduto 
vittima l'amico 

MARCO BIAGI 

Ricordo il lavoro comunedi insegna¬ 
mento alla J ohns Hopkins University 
el’amiciziacon la famiglia e mi strin¬ 
go alla moglie Marina ed ai figli in 
questo momento di grande dolore. 
Bologna, 21 marzo 2002 
O.F. GarisendaS.r.l. 

Te/. 051/385858 Bologna. 


Il Rettore, il corpo accademico, il 
D i retto re A m m i n i strati vo e i I perso¬ 
nale tecnico-amministrativo del¬ 
l'Università degli Studi di Bolognae 
Reggio Emilia partecipano la dolo¬ 
rosissima e tragica scomparsa del 
professor 

MARCO BIAGI 

Con la sua uccisione vengono colpi¬ 
ti il mondo della cultura, la libertà 
di pensiero e tutti quei valori che 
sono sostanziali ad uno stato demo¬ 
cratico e che trovano la loro massi¬ 
ma espressione nella tensione intel¬ 
lettuale del mondo accademico. 

M odena, 21 marzo 2002 


Il Presi dente Vasco Errani eia giun¬ 
ta regionale dell'Emilia Romagna 
esprimono la propria profonda soli¬ 
darietà alla famiglia del 

Prof. MARCO BIAGI 

colpito da un terrorismo vile e ne¬ 
mico della democrazia edella liber¬ 
tà. L'impegno di Biagi nell'insegna¬ 
mento, nella ricerca e al fianco della 
istituzioni sui temi dell'economia e 
del diritto del lavoro ispiri unaforte 
risposta unitaria contro il terrori¬ 
smo e per la democrazia. 

Bologna, 21 marzo 2002 
O.F. Garisenda S.r.l. 

Tel. 051/385858 Bologna. 


(Per Necrologie 


Adesioni 

- Anniversari 


Lunedì- Venerdì ore 

9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


Sabato ore 

9.00 - 12.00 


La Consulta giuridica del lavoro 
promossa dalla Cgil, costernata per 
il barbaro assassinio del 

Prof. MARCO BIAGI 
ne ricorda la vasta cultura, le grandi 
qualità di studioso, la capacità co¬ 
municativa, la propensione al dialo¬ 
go, la franchezza nei rapporti. Espri¬ 
me il più profondo cordoglio alla 
famiglia e alla comunità scientifica a 
lui vicina. Ribadisce, infine, il pro¬ 
prio impegno di sempre affinché, 
anche nel confronto più fermo delle 
posizioni diverse, restino intangibili 
le regole indelebilmente fissate nella 
nostra Costituzione repubblicana. 

21.03.1981 21.03.2002 

AGOSTINO STABILINI 
(Partigiano) 

il tuo esempio di fedeltà agli ideali anti¬ 
fascisti, la tua lotta per la libertà e la 
giustizia, sono stati per noi modello di 
vita. Ciao sei sempre nei nostri cuori. 

I tuoi cari 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Sembra una partita a 
poker. Europa estati U niti rilancia¬ 
no i finanziamenti per lo sviluppo 
dei paesi poveri e si accusano a vi¬ 
cenda di avarizia. Almeno uno dei 
due giocatori bluffa. A Monterrey 
in Messico tira un'aria pesante, 
mentre arrivano una cinquantina 
di capi di Stato e di governo per la 
conferenza dell'Onu che ha dichia¬ 
rato guerra alla miseria e alla fame 
ma ancora non sa con quali armi 
potrà combattere. A sorpresa, an¬ 
che Fidel Castro ha annunciato che 
parteciperà al dibattito di oggi. 

Il presidente americano George 
Bush arriverà questa sera, con il se¬ 
gretario di Stato Colin Powell e il 
ministro del Tesoro Paul O'Neill. 
«Voglio dire pane al pane - ha an¬ 
nunciato prima della partenza da 
Washington - non mi interessa fi¬ 
nanziare la corruzione». È convin¬ 
to cheseoltreun miliardo di perso¬ 
ne sono costrette a sopravvivere 
con meno di un dollaro al giorno a 
testa, la colpa sia dei governi che 
sprecano gli aiuti internazionali. 
«Sapete cosa succede?- ha esclama¬ 
to - i nostri soldi non aiutano i 
poveri, ma i loro governanti corrot- 


Bush raddoppia la cifra destinata ai paesi poveri, la Ue non risparmia critiche agli alleati avari. Ma nessuno sa come raggiungere gli obiettivi dell’Onu 


Monterrey, sugli aiuti l’Europa attacca gli Usa 


ti». 

Gli Stati Uniti sono il paese me¬ 
no generoso del mondo: i loro aiuti 
all'estero non superano lo 0,1 per 
cento del prodotto interno lordo, e 
la massima parte viene assegnata 
per ottenere basi militari o favori 
politici, non per finanziare lo svi¬ 
luppo. 

Bush tuona contro la corruzio¬ 
ne ma il governo americano ha 
comprato per anni l'alleanza di dit¬ 
tatori corrotti mentre negava aiuti 
a chi ne avrebbe avuto maggiore 
bisogno. Questa contraddizione si 
è manifestata a M onterrey con una 
sfida senza precedenti tra alleati. 
L'Europa ha colto l’occasione per 
far notareai paesi poveri la superio¬ 
rità del proprio contributo. 
«L’UnioneEuropea- ha sottolinea¬ 
to Poul Nielson, commissario per 
lo sviluppo e gli aiuti umanitari - 
aumenterài finanziamenti per i po¬ 
veri di 20 miliardi di dollari da ades¬ 
so al 2006, e di 7 miliardi di dollari 



l'anno da allora in poi». Gli aiuti 
europei, naturalmente, sono in eu¬ 
ro ma il commissario ha fatto il 
conto in dollari perchéfosseeviden¬ 
te per tutti la differenza con la som¬ 
ma promessa dagli americani: nien¬ 
tefino al 2003, e poi 5 miliardi di 
dollari in treanni. 

La cifra era stata annunciata 
con grande enfasi da George Bush 
giovedì scorso, con la precisazione 
che sarebbero stati aiutati soltanto i 
governi di provata efficienza. Po¬ 
che ore dopo la dichiarazione di 
Poul Nielson, la Casa Bianca ha 
spiegato che vi era stata una «confu¬ 
sione interna». Il presidente aveva 
dato i numeri sbagliati. I miliardi 
di dollari per i paesi poveri sarebbe¬ 
ro 10, non 5, e la distribuzioneco- 
mincerebbesubito, non nel 2003. 

Il condizionaleèd'obbligo. Bu¬ 
sh potrà mantenere la promessa sol¬ 
tanto se il Congresso gli darà i sol¬ 
di, e con questi chiari di luna nulla 
è sicuro. Il bilancio federale ameri¬ 


cano ètornato in rosso, dopo i tagli 
alle tasse voluti dal presidente. In 
ogni caso il totaledei finanziamenti 
promessi da Europa estati Uniti è 
molto inferiore alle richieste del se¬ 
gretario generaledell’Onu Kofi An- 
nan, secondo il quale per sconfigge¬ 
re la povertà bisognerebbe trovare 
altri 50 miliardi di dollari l'anno. 

L'ex presidenteamericanojim- 
my Carter ha preso anch'egli la pa¬ 
rola a M onterrey per criticare l'at¬ 
teggiamento del suo paese. «La 
maggior parte dei nostri aiuti al¬ 
l'estero - ha ribadito - viene data 
per ragioni politiche, non umanita¬ 
rie. Inoltre, se imponiamo regole 
severe per cui chi chiede assistenza 
deve prima dimostrare efficienza, i 
poveri non otterranno mai alcun 
aiuto». L'amministrazione Bush, 
così restia a spenderei propri dolla¬ 
ri, vuole dimostrarsi prodiga con 
quelli altrui. Alla conferenza di 
Monterrey ha proposto che il 40 
per cento dei finanziamenti della 
banca mondiale sia concesso a fon¬ 
do perduto e non più sotto forma 
di prestiti. «1195 per cento del dena¬ 
ro che prestiamo - ha obiettato Ca- 
roline Anstey, portavoce della ban¬ 
ca - viene restituito. Se dovessimo 
donarlo finirebbe presto, e non po¬ 
tremmo più aiutare nessuno». 


Taleban all’offensiva contro gli americani 

II Pentagono: ci saranno altre battaglie. Londra invia 1700 soldati. Italiani a Kabul fino a giugno 



Toni Fontana 


La guerra è finita, anzi no, comincia 
ora. A meno di 24 ore dai trionfali¬ 
stici annunci del Pentagono sulla fi¬ 
ne dell'operazione Anaconda e sui 
successi conseguiti, i Taleban e i su¬ 
perstiti di Al Qaeda sono passati al¬ 
l'offensiva ed hanno impegnato gli 
americani in una vera e propria bat¬ 
taglia. Particolari sull'accaduto, non 
cenesono. Questo, come altri capi¬ 
toli del conflitto afghano, non viene 
spiegato nei comunicati ufficiali, 
chetuttavia ammettono che la guer¬ 
ra sta perentrarein unafasedifficile 
edecisiva. Prova neèl'invio di 1700 
soldati inglesi destinati - spiegano a 
Londra - «a prendere parte alle ope¬ 
razioni belliche». 

Gli scontri sono avvenuti lascor¬ 
sa notte non lontano da Khost, nel¬ 
l'est dell'Afghanistan. Il Pentagono, 
particolarmente avaro di notiziesul- 
i'episodio, ammettechegli assalitori 
hanno usato mitraglie, lancia-grana- 
tee mortai e che si è sparato per due 
ore. Un ufficiale ha spiegato al New 
York Times che «l'attacco è comin¬ 
ciato a mezzanotte èfinito dopo al¬ 
cune ore». Un soldato americano è 
stato ferito ad un braccio, tre afgha¬ 
ni alleati sono rimasti uccisi e nove 
feriti. Che si sia trattato di un com¬ 
battimento importante lo dimostra 
il fatto che il comando Usa ha subi¬ 
to spedito nella battaglia un Ac-130, 
una cannoniera volante. Gli scontri 
confermano che la città di Khost e 
l'omonima regione, restano, come 
le altre zone a ridosso del confine 
con il Pakistan (Gardez ejalalabad), 
in si cu re e teatro di battaglie tra le 
fazioni alleate del governo centrale 
di Kabul, etra gli americani e i Tale 

Nei combattimenti 
ferito soldato Usa 
Washington non 
vuole estendere 
il mandato della forza 
di pace 


ban. Un'ampia area, strategica per i 
collegamenti e i traffici che l'attra¬ 
versano, non è stata «bonificata» e, 
per ammissione del Pentagono altre 
battagliesono imminenti. Il coman¬ 
dante deH'operazione Anaconda, il 
generale Frank FI agenbeck, ha detto 
ieri di temere un aumento degli at¬ 
tacchi dei Taleban: «È arrivata la sta¬ 
gione delle campagne offensive- ha 
spiegato l'ufficiale - ci attendiamo 
di vedere un aumento dell'attività 
nemica». FI agenbeck ha ripetuto 
che centinaia di Taleban sono stati 


uccisi, ma dopo tanti proclami esa¬ 
geratamente ottimistici, ha ammes¬ 
so «che alcuni membri di Al Qaeda 
sono riusciti a fuggire». La guerra 
dunque prosegue ed anzi gli alleati 
rafforzano lo schieramento militare. 
Ai circa 5000 americani impegnati 
neH'operazione Enduring Freedom, 
si sono già aggiunti mille canadesi, e 
sono in arrivo 1700 britannici. Il 
quotidiano The I ndependent spiega 
cheduesettimanefa il capo di Endu¬ 
ring Freedom, generale Franks, cha 
da Tampa dirige le operazioni, si è 


rivolto al governo Blair per chiedere 
aiuto e Londra ha subito risposto 
affermativamente. Dalle navi britan¬ 
niche che incrociano al largo del 
Paakistan arriveranno 250 soldati 
del le truppe speciali, gli altri si met¬ 
teranno in viaggio nei prossimi gior¬ 
ni dalle basi di Plymouth, 
Arbro+ath eChivenor. Per la metà 
di aprilei britannici saranno al com¬ 
pleto edunquein grado di partecipa¬ 
re ai combattimenti. 

Parlando ai Comuni il ministro 
della Difesa britannico Geoff Floon 


èstato chiaro sul significato e l'obiet¬ 
tivo dei militari che appartengono 
ai migliori reparti delleforzearmate 
britanniche: «Queste truppe - ha 
detto il titolare della Difesa - saran¬ 
no schierate in Afghanistan per 
prendere parte ad operazioni belli¬ 
che». FI oon ha aggiunto che la deci¬ 
sione non è stata presa a cuor legge¬ 
ro, e che i rischi della spedizione 
sono elevatissimi: «Potrebbero esser¬ 
ci del le vitti me - ha ammesso - nes¬ 
sun governo prendedecisioni del ge¬ 
nere senza essere assol utamente con¬ 


vinto che si tratti di qualcosa che 
deve essere fatta». L'asse anglo-ame¬ 
ricana si rafforza, mentre nel la coali¬ 
zione promossa da Washington al¬ 
l'indomani degli attentati di New 
York si moltiplicano i segnali di sfal¬ 
damento e di distacco. 

Nella sua tappa ad Ankara il vi¬ 
ce presi dente D i ck C heney ha dovu¬ 
to allargare i cordoni della borsa e 
promettere al premier Ecevit ben 
228 milioni di dollari per finanziare 
la spedizione turca in Afghanistan. 
Ankara, dopo aver a lungo tergiver¬ 
sato, pare aver deciso di assumere il 
comando della forza di pace schiera¬ 
ta a Kabul, ma pretendela «copertu¬ 
ra» delle spese. Gli americani, anche 
in vista di una possibile inziativa mi¬ 
litare in Irak, hanno assicurato la 
somma necessaria, ma si sono la¬ 
mentati perchè - come ha detto ieri 
il capo del Pentagono Donald Rum- 
sfeld - «la coda dei volontari per la 
forza di pace non è molto lunga». 
Gli americani intendono mantenere 
i soldati fino a «tutto il 2002» e - 
secondo il Washington Post - si op¬ 
pongono ad un estensione del man¬ 
dato, cioè al dispiegamento dellafor- 
za oltre i confini di Kabul e nelle 
altre province. M a pochi corrono ad 
iscriversi. 11 ministro della Difesa ita- 
liano M artino ha prolungato «fino a 
giugno» la missione a Kabul, ma 
non vede l'ora di richiamare i 350 
militari impegnati nella forza di pa¬ 
ce In Afghanistan si è insomma ere 
ata una situazione «doppia» e confu¬ 
sa. Americani, inglesi ecanadesi pro¬ 
seguono una guerra sempre più mi¬ 
steriosa e mal documentata contro i 
Taleban e al Qaeda, che, dati per 
vinti innumerevoli volte, compiono 
assalti con mortai e mitragliatrici, 
mentre gli europei contano i giorni 
cheli separano dalla partenza da Ka¬ 
bul. 


clicca su _ 

www.myafghan.com 

www.afghanistanradio.org 

www.state.gov 

www.nytimes.com 


Guerra a Saddam Hussein 
Il 51% degli inglesi contrario 

N on è chiaro se, quando e come 
gli americani attaccheranno 
l'Irak di Saddam H ussein, ma 
fin da ora la questione preoccu¬ 
pa e divide non solo i governi, 
ma anche l'opinione pubblica di 
molti paesi, primo tra tutti la 
Gran Bretagna. 

Il Guardian di Londra pubblica 
un interessantesondaggio cheil- 
lustra l'opinione degli elettori 
britannici. Solo il 35% degli in¬ 
tervistati condividerebbe un im¬ 
pegno militare di Londra accan¬ 
to agli americani in caso di attac¬ 
co contro Baghdad, il 15% non 
si esprime, ma la maggioranza, il 
51%, si schiera contro l'interven¬ 
to. 

Curiosamente la percentuale dei 
contrari è più alta tra gli elettori 
conservatori (48%) che nel 41% 
dei casi si schiera a favore di una 
guerra contro Saddam. Tra i so¬ 
stenitori di Blair e dei laburisti 
solo il 46% disapprova i proposi¬ 
ti dell'amministrazioneamerica- 
na, mentreben il 43% degli inter¬ 
vistati si dice favorevole ad un 
azione militare contro il regime 
di Baghdad. Molto alta tra gli 
elettori liberaldemocratici la per¬ 
centuale di chi si oppone ad 
un'iniziativa militare, ben il 67% 
risponde di no, mentre 21% è 
favorevole. 

In tutti i casi gli indecisi rappre¬ 
sentano il 12-16% del totale de¬ 
gli intervistati.il problema di un 
eventuale attacco all'lrak divide 
anche i laburisti. Blair, molto 
comprensivo delle ragioni di 
Washington, deve fronteggiare 
una vera e propria rivolta nel 
suo partito. 

Tra i contrari il ministro dell'ln- 
terno David Blunkett che preve¬ 
de addirittura rivolte e scontri 
razziali nelle città britanniche 
che ospitano molti immigrati 
arabi. 



segue dalla prima 


Le 

opinioni 

Biagi è appena morto eimmediatamente 
parte la «campagna dell'odio». Parte prima 
di quei momenti di stuporeedoloreecoster- 
nazionechedi solito segnano momenti del 
genere. 

Le stesse persone che, con un gesto me 
morabiledi cattivo gusto edi volgarità aveva¬ 
no definito «una lite interna alla sinistra» il 
delitto D'Antona, si sono dedicatea indicare 
i responsabili del crimine bolognese a pochi 
minuti dall'assassinio. I responsabili sono, 
neN'ordine, la «campagna d'odio» scatenata 
contro il governo dalle famiglie del Palavo- 
bis, la decisione dei sindacati di non cedere 
sull'articolo 18 (libertà di licenziamento dei 
lavoratori) e tutti coloro che scrivono senza 


accodarsi, e che organizzano, manifestano o 
anchesolo partecipano a eventi di opposizio¬ 
ne contro il governo. 

E' la prima volta nella storia della Repub¬ 
blica che il presidente del Consiglio, sia co¬ 
me governo, sia attraverso le televisioni che 
controlla e quelle che possiede, sia tramite i 
giornalisti che lo rappresentano nel culto or¬ 
mai fanatizzantedella sua persona - ha impo¬ 
sto una frattura netta e brutale nella comuni¬ 
tà dei cittadini democratici. Di qua i fedeli, 
di là gli oppositori. Per la prima volta in una 
democrazia gli oppositori sono indicati co¬ 
me il male. Essi sono l'humuseil territorio 
del terrorismo, forse il terrorismo stesso. La 
morte e il sangue che la parola terrorismo 
immediatamente evoca impedisce qualun¬ 
que scherzo o ironia su un simile argomen¬ 
to. Il fatto paradossale è questo. Giornalisti 
di tutti i tipi, noti e meno noti, celebri e 
intenti a farsi largo, usano un linguaggio 
violentissimo, carico di invettive e minacce 


per denunciare «il clima di odio» che sareb¬ 
be stato creato da chi quel linguaggio non ha 
mai usato. 

Erano gli stessi che avevano riso con sar¬ 
casmo dei girotondi, gioito per lo «schiaffo» 
di Moretti, e si erano divertiti un mondo a 
descrivere le i nuti li manifestazioni «femmini¬ 
li» intorno ai palazzi di giustizia d'Italia. 

Leprimedenuncedi «odio»erano venu¬ 
te dopo il Palvobis. Bisognava pur reagire 
alla sorpresa del numero di signore, ebambi- 
ni autoconvocati (quarantamila). L'allarme 
si è fatto più grande dopo i seicentomila di 
Roma, non perché vi fossero traccedi violen¬ 
za (c'erano addirittura carri di carnevale) 
ma di nuovo a causa del numero, quello sì 
preoccupante. 

Poi c'èstata quella ostinazionedei sinda¬ 
cati a non separarsi, la possibilità che venga a 
Roma addirittura un milione di persone, o 
di più. 

Adesso diventa urgente e necessario par¬ 


lare di odio. E lo si fa con un puntiglio co¬ 
stante, come se ci fossero non i tre grandi 
sindacati di un Paese democratico (ma an¬ 
che la UGL legata ad Alleanza Nazionale) 
alle porte di Roma ma uno schieramento di 
mercenari. 

Poi c'è il delitto, c'è la vittima, innocente 
e non protetta, c'è l'intollerabile ingiustizia 
deH'omiddio stupido, arbitrario e terribile. 

Questo èun momento tragico che l'Italia 
conosce. Questo è il punto, terribile in cui il 
Paese trova l'estrema ed essenziale forza di 
unirsi. Non in questa Italia. Si ascoltano le 
voci di Berlusconi, e dei suoi che parlano 
subito di un clima di odio «chesta salendo». 

Nasce così il tragico e stupido gioco di 
dividere l'Italia. Nel momento più dramma¬ 
tico. E al gioco si prestano giornali egiornali- 
sti. Questo, e non solo l'abietto delitto, ren- 
deràquesti giorni tristementeindimenticabi- 
li. 

Furio Colombo 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA Approda alla Camera la rifor¬ 
ma del Consiglio superioredella magi¬ 
stratura. E la maggioranza corregge il 
testo che lei stessa ha scritto e che il 
Senato ha licenziato. 11 disegno di leg¬ 
ge approvato da Palazzo M adama dra¬ 
sticamente riduceva da trenta a ventu¬ 
no il numero dei componenti del 
Csm. Un emendamento, approvato 
ieri in aula, usa la penna rossaealzaa 
24 i membri dell'organo di autogover¬ 
no della magistratura. Un secondo 
emendamento cancella l'incompatibi¬ 
lità tra chi fa parte oltre che del ple¬ 
num anche della commissione disci¬ 
plinari. Vota contro l'opposizione. 
Mentre la maggioranza, con queste 
modifiche, si accaparra un rappresen¬ 
tante in più tra i membri laici e con¬ 
trolla di fatto il numero legale, «Stan¬ 
no infliggendo un grave danno all'or¬ 
gano di autogoverno della magistratu¬ 
ra», denuncia Giovanni Kessler dei 
Ds, «Lo facciano da soli, senza di 
noi». Prosegue oggi la discussione in 
aula. Poi, licenziato dalla Camera, il 
testo modificato dovrà essere nuova¬ 
mente sottoposto all'analisi del Sena¬ 
to. Intanto sulla riforma dell'ordina- 


Ventiquattro membri rispetto ai 21 indicati dal Senato. Ora il testo toma a Palazzo Madama. Bonito, ds: è un trucco, così la maggioranza avrà un voto in più 

Csm, la Camera vota la riduzione-soft dei componenti 


mento giudiziario, resta in piedi l'ipo¬ 
tesi di uno sciopero generale dei magi¬ 
strati. 

«Abbiamo ritenuto di andare in¬ 
contro alle esigenze manifestate dalle 
opposizioni e dagli stessi magistrati», 
dichiara Nitto Palma, il deputato di 
Forza Italia cheha presentato l'emen¬ 
damento. «Si sono accorti che la ciam¬ 
bella non era venuta con il buco e 
sono corsi ai ripari», denuncia invece 
Francesco Bonito dei Ds Così come 
licenziata dal Senato la riforma ri¬ 
schiava di paralizzare l'attività del 
Csm. Con l'articolo che sanciva l'in¬ 
compatibilità e l'altro che fissava a 21 
i membri del Csm, su certe materie il 
Consiglio non avrebbe mai raggiunto 
il numero legale, fissato a 15 dalla ri¬ 
forma. Ora il numero legale resta inva¬ 
riato, ma i membri laici, ossia quelli 
eletti dal Parlamento, passano da set¬ 
te a otto: così, la maggioranza acqui¬ 
sta un membro in più, cinque in tut¬ 



to, mentre l'opposizione resta ferma a 
quota tre, «È un chiaro tentativo di 
controllare politicamente un organi¬ 
smo costituzionale», spiega Bonito. 
Con queste modifiche, infatti, «la 
maggioranza può garantire da sola in 
numero legale, che non potevano con¬ 
trollare con soli quattro membri lai¬ 
ci». 

«L'aumento è stato adottato solo 
per risolverei! problema di equilibrio 
tra maggioranza eopposizione in rela¬ 
zione alla componente laica del Consi¬ 
glio», conferma Nello Rossi, membro 
togato del Csm. I più ottimisti, Magi¬ 
stratura Indipendente, riconoscono 
appena «un piccolo passo avanti». «Si 
èsolo di poco migliorata una situazio¬ 
ne che resterà drammatica», dichiara 
anche Armando Spataro. Le novità 
vengono accolte favorevolmente dal 
neo presidentedell'Anm, Antonio Pa¬ 
trono: certo, solo in un’«ottica di ridu¬ 
zione del danno». Resta la contrarietà 


alla riduzionedel numero dei compo¬ 
nenti del Csm, attualmente pari a 
trenta. «Non abbiamo mai capito le 
ragioni di questo ridimensionamen¬ 
to», ripete Patrono. E restano tutte le 
altre critiche alla riforma voluta dal 
governo. Le stesse che i membri del¬ 
l'Anna hanno esposto in un documen¬ 
to approvato sabato scorso, dove de¬ 
nunciavano il ritorno a un modello di 
magistratura che risale agli anni Ci- 
quanta e che sposta il vertice organiz¬ 
zativo dal Consiglio superiore alla 
Cassazione. «I punti di dissenso su 
alcune delle soluzioni prospettate so¬ 
no molto profondi», conferma il 
neo-presidente Patrono. Auspica 
«che i nostri argomenti possano esse¬ 
reconsiderati con attenzioneecondi- 
visi»dai responsabili politici. E ribadi¬ 
sce che resta l'ipotesi di sciopero, «il 
mezzo di protesta più doloroso a cui 
possiamo pensare», lo definisce. Pri¬ 
ma, l'Anm tenterà ancora una volta il 
dialogo con leistituzioni: «Allo sciope¬ 
ro non possiamo escludere di poter 
ricorrerecomeextrema ratio - dichia¬ 
ra Patrono-, Speriamo di non doverci 
arrivareeatal fine abbiamo intenzio¬ 
ne di prospettare alle sedi istituzionali 
con ancora maggiore chiarezza i moti- 
vi del nostro dissenso». 


I bimbi curdi preoccupano il governo 

II Consìglio dei ministri dichiara lo stato d’emergenza. L ’Acnur critica la legge Bossi-Fini 


Incidente stradale 

In coma il cantante 
Alex Baroni 


immigrati 

Quando la geografia 
diventa un’opinione 


S trana materia la geo-politica, disciplina tanto 
ardua quanto inaccessibile a chi finge di non 
conoscere nemmeno la geografia. In fondo ba¬ 
sterebbe aprire un qualsiasi atlante per capi re per¬ 
ché i disperati che partono dalle coste dà M editer- 
raneo puntino diretti verso gli italici lidi. Insom- 
ma non ci vuole un genio per capire come mai 
qua barconi traballanti a navigabilità limitata 
decidano di fare rotta verso le nostre regioni a loro 
più vi a ne. 

Non c'è bisogno di grandi menti, dicevamo. 
Eppure al "Secolo d'Italia", quotidiano di Allean¬ 
za Nazionale, i dubbi sembrano essere di casa. 
«Perchésolo in Italia?» titolavano a tutta pagina 
nà numero ieri in edicola. Senza riuscire, evidente¬ 
mente, a trovare risposta ad un simile quesito. Nà 
dubbio, persistente, meglio dare la colpa al gover¬ 
no di centrosinistra cheha reso "un colabrodo" le 
frontiereitaliane. E cheora si permettedi salirein 
cattedra e criticare. «Che con il suo lassismo - 
atiamo fedàmente- ha solo incoraggiato i traffi¬ 
canti a preferire le nostre coste per depositare i 
carichi disperati». Inutile spiegare ai colleghi che 
problemi come il nostro li vive anche la Spagna 
per esempio, che un qualche governo “.lassista", 
non l’attuale, sia chiaro, ha deciso di pi azzare eoa 
vicino alle coste dàl'Africa. A volte la geografia, 
vista da destra, diventa un'opinione. 



Sbarco dei clandestini al largo di Catania 


Ragonese/Ansa 


Nedo Canetti 


ROMA Dopo un animato botta e risposta 
tra Bossi eBerlusconi accolte le proposte 
di Claudio Scajola edel leader della Lega 
suH'immigrazione. «Dichiarazione im¬ 
mediata di stato di emergenza come pro¬ 
posto dal titolare del Viminale; nomina 
di un commissario straordinario per il 
Coordinamento delle iniziative «di con¬ 
trasto alla clandestinità degli stranieri ir¬ 
regolari»,comeri chiesto dal ministro del¬ 
le riforme. Lo ha deciso ieri il Consiglio 
dei ministri, insiemead altre mi su re co¬ 
me il richiamo per consultazioni degli 
ambasciatori presso i Paesi da cui hanno 
origine i flussi migratori; penalizzazione 
in campo economico per questi stessi 
Paesi di contro a interventi economici a 
sostegno di quelli cheadottano politiche 
di contenimento del fenomeno; revisio¬ 
ne della disciplina in materia di diritto 
d'asilo; iniziative con gli altri Stati dell' 
Ue per fare delle frontiere italiane la 
«frontiera dell'Europa». La giornata - ed 
anche il Consiglio dei ministri - era ieri 
contrassegnata dal tragico attacco terro¬ 
ristico di Bologna, ma il governo, ancora 
sotto shock per lo sbarco dei curdi a 
Catania, non ha voluto rinunciarea mo¬ 
strarei muscoli nei confronti degli immi¬ 
grati, che la Lega considera tutti terrori¬ 
sti, compresi i 377 bambini, la nascitura 
eleduedonnepartorienti, tutti accomu¬ 
nati nell'«orda» bossiana. Paventando al¬ 
tri sbarchi, di cui si sta parlando, con 
insistenza, in queste ore, per l'avvista¬ 
mento di altre navi di boat people in 
mezzo al Mediterraneo, e temendo di 
trovarsi di nuovo in grave difficoltà a 
fronteggiare gli sbarchi e a predisporre 
l'accoglienza, il governo sceglie la strada 
delle misure straordinarie, dello stato 
d'emergenza. 

È stato lo stesso Presidentedel consi¬ 
glio a sollecitare queste misure. «Occor¬ 
re - ha affermato - adottare misure ur¬ 
genti per fronteggiare adeguatamente, 
sul piano organizzativo, le numerose pre¬ 
senze di stranieri irregolari, ricorrendo 
alla dichiarazione dello stato d'emergen¬ 
za». «Restiamo in attesa di capire bene- 
commenta il responsabile ds per l'emi¬ 
grazione, Giulio Calvisi - cosa sia questo 
stato di emergenza. Conoscendo bene le 
pulsioni xenofobedi questo governo, sia¬ 
mo autorizzati a pensare male: non vor¬ 
remmo che avesse come obiettivo quello 
di metterein mora la legislazione attuale 


suH'immigrazione, conferendo poteri 
extralegem a questori e prefetti e so¬ 
spendendo il diritto d'asilo». 

I leghisti, com'è noto, hanno de 
nunciato, dietro l'ultimo sbarco in Sici¬ 
lia, una sorta di complotto internazio- 
nalecontro l'Italia. Era sembrata la soli¬ 
ta boutade del Senatur, un'ulteriore 
manifestazionedella sua «parlata colo¬ 
rita», ma ieri alla fantasiosa "scoperta" 
è venuto un significativo avallo da un 
suo collega di gabinetto, il ministro 
per gli Affari regionali, Enrico La Log¬ 
gia. «Il governo - ha annunciato - sta 
verificando chi c'è dietro queste navi 
cariche di immigrati». Il famoso com¬ 
plotto? La Loggia si è pure dichiarato 
soddisfatto del decreto sullo stato 


d'emergenza. «È un fatto assolutamen¬ 
te positivo - ha sentenziato - un modo 
per iniziare un'ulteriore fase in vista 
delHapprovazione della nuova legge». 
Che resta sempre in cima ai pensiero 
pololeghisti. Nega, l'esponente di Fi 
chela misura sia stata adottata per cal¬ 
mare i bollenti spiriti padani, contras- 
segnati dalla solita minaccia di presen¬ 
tarsi da soli alle prossime elezioni am¬ 
ministrative (ricatto buono ormai per 
tutteleoccasioni, dallefondazioni ban- 
carie alla rapine nelle ville, dalla sanità 
aH'immigrazione, appunto). «Le cose- 
per La Loggia - si fanno quando si 
devono fare non perché ci sia qualcu¬ 
no che le chieda. Bossi ha giustamente 
messo l'accento sul pericolo; altri 


(Udc?) sull'esigenza di solidarietà. Biso¬ 
gna coniugare solidari età e rigore». 

Peccato chepoi, all'atto pratico, so¬ 
lo degli ultimatum di Bossi si tienecon- 
to. Comesi èpotuto constatarein ogni 
occasione, compreso l'iter del ddl Bos¬ 
si-Fini al Senato, quando lepurtimide 
"aperture” del Biancofiore furono tut¬ 
te regolarmente fatte rientrare salvo il 
brodino delle colf. La Cdl, del resto, 
vuolechiudere, al più presto, la partita 
della legge. Eia chiesto e ottenuto la 
procedura d'urgenza (dovrà, quindi, 
andarein aula, entro un mese), antepo¬ 
nendo questo provvedimento a tanti 
altri pur cari al Cavaliere, comela rifor¬ 
ma del fisco. Ieri, allacommissioneAf- 
fari costituzionali di M ontecitorio, do¬ 


ve si è avviato l'iter, Iha maggioranza, 
per fare in fretta, ha detto di no alle 
proposte di audizioni delHopposizio- 
ne. 

Critiche pesanti alla parte asilo del 
Fini-Bossi è venuta ieri dall'Acnur (Al¬ 
to commissariato della Nazioni unite 
per i rifugiati). Rilevando come il no¬ 
stro Paese sia l'unico in Europa a non 
avere una legislazione organica in ma¬ 
teria d'asilo e sostenendo l'insufficien¬ 
za del testo Bossi-Fini su questo aspet¬ 
to, chiedesiano approvati alcuni emen¬ 
damenti tra cui l'introduzione di una 
forma di ricorso per chi si è visto re¬ 
spingere lo status di rifugiato politico 
con diritto a rimanerein Italia in attesa 
delHappello. 


Il cantanteAlex Baroni è ricoverato in coma nel reparto 
di rianimazione dell'ospedale S. Spirito, a Roma, in 
seguito ad un incidentestradale avvenuto martedì. Il 
cantante si trovava a bordo del suo motorino mentre 
percorreva la circonvallazione Clodia quando è stato 
tamponato da un'autovettura all'altezza di via Fasana. A 
seguito dell'Impatto il cantante è caduto a terra ed è 
stato subito dopo investito da una seconda automobile. 

I rilievi dell'incidente sono stati compiuti dai vigili 
urbani che dovranno accertare l'esatta dinamica 
dell'incidente e capire se Baroni indossasseil casco. 


Uranio 

Legatumori: nessun 
rischio per Tuomo 

Nessun rischio per la salute umana dall'esposizione 
all'uranio impoverito per uso bellico. È quanto emerge 
da un'analisi durata due anni realizzata dal 
Coordinamento regionaletoscano della Lega contro i 
tumori, in collaborazione con la Sanità militare. Lo 
studio è contenuto nel libro «La prevenzione 
oncologica nei reduci dai Balcani» che è stato 
presentato alla Provincia di Roma. L'indagine ha 
riguardato un intero reggimento di paracadutisti ed un 
gruppo di civili reduci da missioni in Bosnia, Kosovo, 
Iraq, Somalia ed Albania, per un totale di 612 soggetti 
che la Lega contro i tumori ha sottoposto ad esami 
clinici, di laboratorio ed ecografici, compresa la 
determinazione dell'uranio nelle urine con la 
spettrometria di massa. Un gruppo di controllo 
comprendeva 31 militari mai recatisi all'estero. Le 
indagini hanno escluso la presenza di danni 
attualmente evidenziabili con letecniche usate e 
riconducibili ad intossicazionechimica o 
contaminazione radioattiva da uranio impoverito in 
tutti i soggetti esaminati. 


Capri 

Stop alla sete 
arriva l’acquedotto 

Finirà quest'anno la grande «sete» dell'Isola azzurra: ai 
primi di luglio entrerà in servizio una nuova condotta 
sottomarina tra Punta Baccoli nella penisola sorrentina 
e Villanova neU' isola di Capri con una portata di oltre 
cento litri di acqua al secondo. Verranno così 
definitivamente risolti - investendo circa 35 milioni di 
euro - i problemi di approvvigionamento che d'estate 
creavano pesanti disagi a residenti e turisti. La vecchia 
condotta, costruita una trentina di anni fa e ormai 
diventata insufficiente per l'approvvigionamento idrico 
dell'isola, sarà utilizzata solo in caso di emergenza. 


ROMA Per Anna Maria Franzoni è 
stata un'altra giornata difficile. Do¬ 
po avere saputo due giorni fa che il 
G ip ha respinto la richiesta di scarce 
razione presentata dal suo avvocato 
Carlo Federico Grosso, ieri haappre 
so che dovrà essere sottoposta a peri - 
zia psichiatrica. Un esame che po¬ 
trebbe anchedare un perchèal delit¬ 
to. M a, secondo quanto trapela dalle 
Vallette, la donna avrebbe nuova¬ 
mente ribattuto decisa: «M a io non 
sono pazza». 

La richiesta che i pm hanno de 
positato alla cancelleria del gip le è 
stata notificata oggi in carcere. 11 suo 
legale ha due giorni di tempo per 
opporsi epoi il giudice per leindagi- 
ni preliminari fisserà l'udienza per 
affidare l'incarico al suo consulente; 
altrettanto però possono fare i pm e 
la difesa. Si andrà sicuramente a do¬ 
po Pasqua. Così come, con ogni pro¬ 
babilità, solo nella prima settimana 
di aprile il Tribunale del riesame di 
Torino emetterà la sentenza su un 


A giorni la perizia su Ann amaria Franzoni che si difende : «Non sono pazza». Secondo i medici soffre di crisi di panico 

Delitto di Cogne, è l’ora degli psichiatri 


eventuale ricorso contro l'ordinanza 
di custodia cautelare. 

Anna Maria Franzoni si è subito 
resa conto che difficilmente riuscirà 
a sottrarsi alla perizia. Per Fabrizio 
Gandini, accogliere la richiesta di 
Stefania Cugge, sostituto procurato- 
reetitolare ddl' inchiesta, è una sem¬ 
plice formalità. Infatti è lo stesso gip 
che a pagina 73 dell' ordinanza di 
custodia cautelare afferma che il ca¬ 
so «sembra rientrare neH'ambito 
dell'amnesia dissociativa». Vale a di- 
recheAnnaM aria Franzoni ha ucci¬ 
so il piccolo Samuele in una sorta di 
raptus, ma poi ha rimosso tutto. 

Di più, il gip a pagina 76 scrive: 
«i I fatto sem bra essere stato determ i - 


nato da uno stato emotivo o passio¬ 
nale». Opinionequesta, sicuramente 
condivisa dai pm che hanno chiesto 
la perizia psichiatrica. Dunque la pe¬ 
rizia potrebbe spiegare il movente 
del l'assassinio. È questo uno dei due 
tasselli che mancano all'indagine; 
l'altro è l'arma con cui è stato esegui¬ 
to l'omicidio. 

Anche ieri mattina la donna è 
stata vi si tata dall'equipe medico-psi¬ 
cologica del servizio sanitario inter¬ 
no del carcere delle Vai lette di Tori¬ 
no. E da quanto ètrapelato non so¬ 
no state rilevate patologieevidenti di 
tipo psichiatrico. È comunque con¬ 
fermato che soffre di attacchi, anche 
se non gravi, di ansia edi panico, gli 


stessi che ha accusato nella notte tra 
il 29 ed il 30 gennaio e per i quali è 
intervenuta la guardia medica. U no 
di questi attacchi le è venuto ieri sera 
quando ha saputo della decisione 
del gip: «Quanto potrò vedere mio 
figlio Davide? FI o molta nostalgia di 
casa», ha chiesto insistentemente 
agli operatori penitenziari e ha ripe 
tuto per l'ennesima volta: «Sono in¬ 
nocente». 

I consulenti di parte, l’anatomo- 
patologo professor Carlo Torre ed il 
genetista dottor Carlo Robino, conti¬ 
nuano le loro ricerche per dimostra¬ 
re che i magistrati si sono sbagliati. 
«Oltre agli elementi già in possesso 
degli inquirenti - hanno detto - stia¬ 


mo lavorando su altre ipotesi, su co¬ 
senuove perchè il caso èin continua 
evoluzione e tutto non è cristallizza¬ 
to», facendo intendere che potrebbe¬ 
ro produrre nuovi elementi a favore 
della mamma di Samuele. L'inchie¬ 
sta giudiziaria comunque continua. 
Ancora oggi i carabinieri hanno por¬ 
tato in procura alcuni faldoni; il mag¬ 
giore Filippo Fruttini, comandante 
del Gruppo operativo di Aosta, ha 
avuto un lungo incontro con il pro- 
cu rato re capo ; Stefan i a C u gge è stata 
impegnata per tuttala mattina in pro¬ 
cessi, ma ha dedicato poi alcune ore 
aH'esamedellecartedel delitto di Co¬ 
gne, soprattutto a rileggere il verbale 
dell'interrogatorio di Anna M aria. 
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Deficit, il Fmi raddoppia le stime del governo 




MILANO II deficit pubblico italiano in rapporto al pro¬ 
dotto lordo si attesterà quest'anno aM'1%, l'anno prossi¬ 
mo a quota 0,2%. È questa la stima preliminare fatta 
dal Fondo monetario internazionale in preparazione 
dell'«outlook» di primavera sull'economia mondiale. Il 
governo italiano prevede invece nel 2002 quota 0,5%, 
nel 2003 il pareggio. 

Lo scarto della stima per quest'anno rispetto a quel¬ 
la del governo è elevato, esattamente il doppio. Ciò in 
conseguenza della valutazione radicalmente diversa sul 
ritmo di crescita che il Fmi prevede all'1,2% contro il 
2,3% previsto dal governo. Non così nel 2003, dal 
momento che le stime di crescita sia pure diverse sono 
ravvicinate: 2,8% prevedeil Fondo monetario, 3% pre¬ 
vede il governo italiano. 


La previsione deficit/pil del 2003 del Fmi è più 
vicina a quella governativa. N elio scenario programma¬ 
tico contenuto nel programma di stabilità (presentato 
a Bruxelles) il rapporto è zero, mentre nell'aggiorna¬ 
mento del programma di stabilità ci si riferisce allo 
scenario tendenziale. I n questo caso il rapporto deficit/ 
pii è a 0,3%. Le stime Fmi sono tendenziali e tengono 
contodellemisuredel governo previsti dal programma 
di stabilità. Secondo le stime preliminari del Fmi nel 
2002 in Germania il rapporto deficit/pil sarà del 2,6%, 
nel 2003 scenderà al 2,1%. Il programma di stabilità 
tedesco prevedeil 2% quest'anno el'1% l'anno prossi¬ 
mo. Per la Francia, deficit/pil 2002 a quota 2,3%, 2003 
a 1,9% (programma di stabilità, rispettivamente, a 
1,4% e 1%). 
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Economia, crolla la fiducia 

L ’lsae: attacco all’art 18, disoccupazione e inflazione preoccupano gli italiani 


auto 


Fiat: tre settimane 
di cassa integrazione 


MILAN0 Fiat Auto ricorrerà alla cassa integrazione 
nelle tre settimane dal 15 aprile al 5 maggio. Il 
provvedimento interesserà gli stabilimenti di M ira- 
fiori e di Rivalta e significherà produrre 5.800 vei¬ 
coli in meno. Andranno in cassa integrazione4mi- 
la lavoratori nella settimana dal 15 al 21 aprile, 
altri 4mila dal 22 al 28 aprile, 4.900 dal 29 aprile al 
5 maggio. 

Le linee interessate sono quelle della M area, 
della Lybra, della M ultipla di M irafiori Carrozze¬ 
ria e Presse, di Rivalta Carrozzerietutto il periodo, 
della 166 di M irafiori Carrozzeria solo la terza 
settimana. 

Il ricorso alla cassa integrazione - ha spiegato 
l'azienda ai sindacati - è dovuto al ridimensiona¬ 
mento del mercato (a febbraio le vendite hanno 
subito una flessione record del 12,28%) e quindi 
alla necessità di adeguare la produzione alla do¬ 
manda. Fiat Auto ha ricordato che è stata avviata 
la riorganizzazione della società, e che è in corso il 
lancio di nuovi modelli come la Stilo e prossima¬ 
mente la Thesis. Dopo le forti promozioni del 
2001, ha spiegato il Lingotto, il mercato è andato 
molto bene alla fine dell'anno scorso per mostrare 
invece un cedimento intorno al 10% a inizio an¬ 
no, il che secondo Fiat Auto rende necessaria que¬ 
sta misura, «contingenteal mercato». 

Lo stesso amministratore delegato di Fiat Au¬ 
to, Giancarlo Boschetti, parlando con l'emittente 
de II sole24ore, ha dichiarato di essere «positivo» 



Catena di montaggio di uno stabilimento Fiat 


Claudio Papi/Reuters 


rispetto ai conti del 2002: «Noi - ha detto - ce la 
stiamo mettendo tutta, con ragionevolezza». 

D'altro avviso i sindacati: «Ladirezionedi mar¬ 
cia assunta dal gruppo Fiat - diceClaudio Stacchi¬ 
ni, della Fiom M irafiori - èquella della deindustria¬ 
lizzazione dell'area torinese, come testimoniano 
almeno altri due fatti: innanzitutto la scelta di 
produrre il nuovo cambio a sei marce (M 20-28, 


ndr) ad Aspern, in Austria. I noltre, la cassa integra¬ 
zione annunciata anticipa di poco la realizzazione 
di un altro progetto aziendale, quello di passaread 
un solo turno per quanto riguarda la produzione 
di M area e Lybra». «È chiaro - chidue Stacchini - 
che con questi assetto produttivi Fiat Auto non è 
in grado di garantirei livelli occupazionali». 

la.ma. 


Angelo Faccinetto 


MILANO «Abbiamo svoltato, c'è la ri¬ 
presa». M eno di due settimane fa a 
Cernobbio, in occasione del primo 
meeting di primavera, gli economisti 
si erano detti ottimisti. E più ottimi¬ 
sta di tutti si era mostrato il ministro 
deH'Economia, Tremonti. Che, no¬ 
nostante il brutto risultato del Pii re¬ 
lativo al quarto trimestre2001, aveva 
confermato per l'anno in corso lepre- 
visioni di crescita del governo: più 
2,3 per cento. Ed aveva dichiarato il 
proprio ottimismo affermando trion¬ 
fante: «tutti gli indicatori sono buo¬ 
ni, dai consumi di energia agli indici 
di fiducia dellefamiglieedelleimpre¬ 
se». 

Ecco, giusto gli indicatori di fidu¬ 
cia. Ieri l'Isae ha reso noto le ultime 
tendenze. Raggelanti. Nel mese di 
marzo, secondo l’istituto di analisi 
economiche, la fiducia dei consuma¬ 
tori italiani h a fatto registrareun net¬ 
to calo. Sia per quello che riguarda 
l'andamento economico nazionale 
che per ciò che riguarda gli atteggia¬ 
menti personali. 

L'indicemensiledestagionalizza- 
to è sceso a quota 122,4. Da 127,1 del 
mese precedente. Un dato che ri por¬ 
ta ai livelli di alcuni mesi fa eprecisa- 
menteal periodo novembre-dicem¬ 
bre, quando più forti erano, sull'eco¬ 
nomia, gli effetti degli attentati del- 
111 settembre e della guerra. 

Il motivo? L'incertezza sul futu¬ 
ro per quel che riguarda il lavoro, 
anzitutto. A causa delle previste mo¬ 
difiche dell'articolo 18. «I consuma¬ 
tori - afferma l'istituto - segnalano 
un peggioramento delle aspettative 
sull'evoluzione a breve termine della 
disoccupazione, probabilmente con¬ 
nesso all'aumento deU’incertezza cau¬ 
sato dall’inasprirsi del dibattito sul 
tema della riforma del mercato del 
lavoro». Conseguenze: netto calo del 
numero di quanti - singoli efamiglie 
- oggi pensano di acquistare beni du¬ 
revoli e di coloro che ritengono di 
riuscire a risparmiare.M entre cresce 


la quota di chi si dice sicuro di non 
voler acquistare, nei prossimi duean- 
ni, un auto o una casa (dal 66 al 71 e 
dall'84 all'87%). 

Con la fiducia individualefletto- 
no anche Ie aspettati ve su 11a situazio- 
negeneraledel Paese. Così gli italiani 
si mostrano più pessimisti sull'anda¬ 
mento dell’ occupazione. Il 33 per 
cento, soprattutto nella fascia di età 


over 40, prevede peri prossimi dodi¬ 
ci mesi un aumento dei senza lavoro 
(un mese fa erano il 30%), mentre 
solo il 17% (a febbraio era il 23) si 
aspetta, nel corso dell’anno, una ridu¬ 
zione dei disoccupati. 

Più in generale, poi, sulle pro¬ 
spettive delFeconomia italiana il sal¬ 
do scende da 12 a 4. U n crollo. 

E i cattivi indicatori dell'l saenon 


si fermano qui. Anche le previsioni 
sulla dinamica dei prezzi - dinamica 
sulla quale sempre Tremonti si era 
detto solo pochi giorni fa ottimista - 
fanno registrare un trend negativo. 
Rispetto al mese scorso aumentano 
in misura considerevole coloro chesi 
attendono, nei prossimi dodici mesi, 
una crescita dell'inflazione ai ritmi 
attuali, mentresi è stabilizzato il nu¬ 


mero di quanti ritengono chei prez¬ 
zi, nel corso di quest'ultimo anno, 
siano aumentati «molto». 

Il tutto in attesa che si verifichi¬ 
no le previsioni sulla ripresa econo¬ 
mica in Eurolandia. Che, secondo la 
Bce, dovrebbe dispiegarsi al massi¬ 
mo delle ssue potenzialità già entro 
fine anno. Superando la soglia del 2 
per cento del Pii. 


Le squadre italiane a Piazza Affari 

Calcio e finanza, 
delusione tricolore 
La Roma affonda (-14%) 

Roberto Rossi 


MILANO La serata della Roma all'Anfield Road di Liverpool non 
sarà dimentica tanto presto. Non solo dai tifosi dalla squadra di 
Capello, ma che dagli azionisti della società che ieri in Borsa ha 
perso circa il 14%. Dopo l'euforia dei giorni scorsi creata dalla 
quasi certezza di un passaggio di turno in ChampionsLeague(due 
giorni fa il titolo aveva guadagnato il 15%, mentrein nove giorni il 
rialzo era stato del 46% passando da 2,66 a 3,9 euro), la Roma ieri 
ha subito a piazza Affari tutta la delusione per l'eliminazione dalle 
competizioni europee. 

Quanto abbia lasciato sul terreno in termini economici èanco- 
ra presto per valutarlo. Si può fare una sommaria ricostruzione 
partendo dalla relazione semestrale chiusa al 31 dicembre scorso. 
Dove si legge che il valore della produzione ha raggiuntai 145,13 
miliardi di lire (con un aumento del 60% rispetto allo stesso 
periodo del 2000), grazie, oltre al maggior numero di abbonamen¬ 
ti edi proventi da gare, all'aumento dei ricavi dacessionedi diritti 

televisivi. Questa voce è salita a 
63,1 miliardi, il 43,4% del valore 
della produzione, soprattutto a se¬ 
guito della partecipazione alla 
ChampionsLeague. 

Dopo otto partite giocate in 
Europa, il bilancio della Roma ha 
visto al suo attivo 8 miliardi di in¬ 
cassi da botteghino, 11,4 miliardi 
di compensi pagati dalla U efa per i 
risultati degli incontri e circa 20 
miliardi di lire da cessione di diritti televisivi, per un totaledi 39,4 
miliardi di lire. Il contributo al fatturato delle competizioni euro- 
peenel primo semestredell’esercizio in corso èstato notevole, pari 
al 27,1%. Se fosse arrivata in finale, la Roma avrebbe dovuto 
giocare altre 5 partite, sicuramente di estremo interesse, facendo 
raddoppiare gli incassi da Champions League. Ma le cose sono 
andate diversamente. 

Lo stesso discorso può farsi anche per la Juventus eliminata 
martedì passato dalla Champions League. Per la vecchia signora gli 
introiti derivanti dalla partecipazione alla principalecompetizione 
europea non supereranno i 21 milioni di euro, fra diritti tv e bonus 
elargiti dall'Uefa. La cifra, ancora approssimativa perché vanno 
ultimati molti conteggi, è stata fornita da M arco Re, responsabile 
delle relazioni con gli investitori della società calcistica torinese. 

Per ora il dato certo indica un incasso di 11 milioni di euro, ma 
la quota precisa spettante alla Juventus e alle altre squadre del 
torneo la si avrà soltanto a giugno. Gli analisti prevedevano che in 
caso di accesso alla semifinalel’incasso sarebbe stato di 35,7 milio¬ 
ni di euro e e ipotizzavano un incasso di 27 milioni di euro con 
l'eliminazione al secondo turno. L’eliminazione anticipata dalla 
Champions League è teoricamente costata 8,7 milioni di euro di 
minori incassi. 


Con la mancata 
qualificazione 
la Juventus 
non ha incassato 
9 milioni di euro 


Nedo Canetti 


ROMA La Consob ha poteri d’indagi- 
neassai limitati n el I a I otta al I e atti vi - 
tà criminali. Lo ha segnalato il presi¬ 
dente della Commissione, Luigi 
Spaventa, in un documento conse¬ 
gnato allacommissioneFinanzedel- 
la Camera, che sta conducendo 
un'indagine sulla legge Draghi. Po¬ 
teri limitati, ha spiegato Spaventa 
«soprattutto quando si tratta di in¬ 
dagare ed acquisire informazioni e 
documenti da soggetti non sottopo¬ 
sti a vigilanza e, comunque, inferio¬ 
ri a quelli attribuiti ad altre autorità 
estere anche europee». «Potrebbero 
verificarsi situazioni - ha chiarito - 
in cui la Consob non sia in grado di 
rispettaregli standard stabiliti in se¬ 
de internazionale». 

Secondo il presidentedella com¬ 
missione di società e borsa, l'inade¬ 
guatezza dei sistemi di controllo a 
livello internazionale «chesi èmani- 
festata in piena evidenza dopo gli 
eventi del 111 settembre» dipende 
da «una insufficiente cooperazione 
internazionale», da una non adegua¬ 


li presidente contrario alla quotazione di Borsa Italiana Spa. «Svolge compiti di rilevanza pubblica che non può esercitare verso se stessa» 

Consob, Spaventa chiede più poteri di indagine 


ta definizione normativa degli abu- torietà dell'offerta pubblica «pare vello più basso-ritiene-rischiereb- 

si di mercato e dalla difficoltà di una soluzione ragionevole». «Un li- bedi renderetroppo onerosi i trasfe- 

identificazionedei beneficiari finali 
delle transazioni finanziarie in un 
sistema globalizzato. Per quanto ri¬ 
guarda il tema specifico dell’indagi¬ 
ne, Spaventa formula un giudizio 
«certamente positivo» sul T esto uni¬ 
co della finanza anche se, a suo giu¬ 
dizio, a quattro anni dalla sua entra¬ 
ta in vigore, la legge Draghi presen¬ 
ta «lacune e manchevolezze dovute 
anchealleinnovazioni dei mercati e 
dei prodotti». 

Giudizio positivo, quindi, nel 
complesso, ma urgenza di correttivi 
che debbono andare verso «la mag¬ 
giore efficienza del mercato e la 
maggiore garanzia di tutela dell'in¬ 
vestitore e dell’azionista». Specifi¬ 
cando, Spaventa sostiene che il livel¬ 
lo del 30% comesoglia per l’obbliga- 


ELEZIONI RSU TELECOM 

Nei prossimi giorni, in tutte le sedi aziendali, 
le lavoratrici e i lavoratori di Telecom 
saranno chiamati ad eleggere 
i propri rappresentanti sindacali. 

Le RSU saranno votate da tutti i dipendenti e ogni 
organizzazione potrà verificare la propria rappresentatività 
con un voto liberamente espesso, 
a scrutinio segreto e suffragio universale. 

È importante far parte di un movimento democratico, 
forte e capace. 

La forza del sindacato sono le persone che sceglierete 

Votate i candidati CGIL 

Segreteria Nazionale SLC-CGIL 


rimenti di pacchetti consistenti. Va¬ 
lutare caso per caso, come in Bei- 


Comune di Palma di Montechiaro Prov. Di Agrigento 

Il Dirigente U.T.C. RENDE NOTO 
Che è stato bandito pubblico incanto per lavori di 
“Realizzazione di n. 25 alloggi, Centro Sociale ed 
urbanizzazioni nell’ambito del contratto di quartiere 
per la riqualificazione dell’area urbana Calvario- 
Pizzillo”, importo a base d’asta € 3.241.503,40. La 
gara sarà esperita il 26/3/2002.11 bando integrale è 
stato pubblicato sulla G.U.R.S. n° 7 del 15/2/2002. 

Il dirigente U.T.C. - Arch Salvatore Catalano 


COMUNE DI ROLETTO 

Estratto bando di gara per pubblico incanto 

Ente appaltante: Comune di Roletto (To). Oggetto dell’appalto: 
lavori di completamento fognatura - Importo a base d’asta di € 
616.133,08 di cui € 10.845,59 per oneri sicurezza non soggetti a 
ribasso - Categoria prevalente OG6 Class. II - Categoria scorpo¬ 
rarle OG3 Class. I - Località di esecuzione: Comune di Roletto 
- Data scadenza presentazione offerta: 17/04/2002 ore 12.00. Il 
bando di gara integrale è scaricabile dal sito internet www.regio- 
ne.piemonte.it/oopp o può essere richiesto all’Ufficio segreteria o 
Ufficio tecnico del comune di Roletto, tei. 0121-542128, fax n. 
0121-342470. 

Il responsabile del Procedimento (Dottssa Silvia Salvai) 


gio, esemplifica, comporta controin¬ 
dicazioni maggiori. «Una volta ac¬ 
colta l’opportunità di una soglia -ri¬ 
leva- la determinazione del livello 
diviene questione empirica e, in 
qualche modo convenzionale». 
Ogni soglia, comunque, asuo giudi¬ 
zio, comporta «effetti distorsivi al 
contorno». Spaventa suggerisce, 
inoltre, di far iniziare il periodo di 
opa e quindi la «passivity rule» con 
la prima comunicazione al merca¬ 
to. Questa d'altronde, ricorda, era 
l'interpretazione della Commissio¬ 
ne modificata in seguito a sentenza 
del Tar: ora l'opa ostile e con essa la 
«regola di passività» scatta quando 
si presenta un documento di offerta 
completo. Anticipare questa regola 
consentirebbe, sempre secondo il 
presidente della Consob, di «limita¬ 
re l'autonomia degli amministrato¬ 


ri di ostacolare l'offerta, perseguen¬ 
do interessi propri in contrasto con 
quelli degli azionisti» e di «ridurre 
al minimo il privilegio informativo 
delle insider al corrente della proget¬ 
tata offerta rispetto ai partecipanti 
al mercato e ai rischi conseguenti 
gli abusi di mercato». Auspica un 
chiarimento legislativo tanto più se 
si considera che il Testo unico sul- 
l'ntermediazionefinanziaria, impo¬ 
nendo il blocco delle misuredifensi¬ 
ve da parte degli amministratori di 
una società oggetto di offerta ostile, 
tralascia di specificare da quando 
scatti il «congelamento». 

Non convince Spaventa il pro¬ 
getto di quotazione di Borsa spa. 
«Quella società -spiega- è affidata¬ 
la di funzioni di rilevanza pubblica 
nei confronti di altre società: non 
vedo in qual modo il gestore del 
mercato possa esercitare questi po¬ 
teri speciali nei confronti di se stes¬ 
so». Nel corso della seduta di ieri il 
Consiglio dei ministri ha avviato la 
procedura per la conferma di Lam¬ 
berto Cardia e la nomina di Carla 
Rabitti Bedogni a componenti della 
Consob. 
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Petrolio, la Russia 
disposta a mantenere 
itagli alla produzione 

M \LAH0 La Russia aprealla possi¬ 
bilità di estendere, anche nel 
secondo trimestre 2002, i tagli 
alla produzione di greggio, pari a 
150 mila barili al giorno dal 
mese di gennaio. Lo ha 
confermato il primo ministro 
M ikhail Kasyanov spiegando 
comunque che la decisione 
potrebbe rientrare nel caso in cui 
i prezzi dovessero salire oltre 
misura. «Se dopo qualche tempo 
- ha detto all'agenzia stampa 
Interfax - il mercato dà pàrolio 
si rivelerà stabi le con una 
tendenza verso l'aumento dà 
prezzi il governo e le compagni e 
pàroli fere rivedranno la 
questione». Soddisfazione per 
l'annuncio dàla Russia è stata 
pressa dall'Opec che ha parlato 
di «generoso contributo alla 
stabilità dà mercato». 


Nel ricorso presentato dalla compagnia denunciata la Sai per il superdividendo 2001. Udienza fissata il 18 aprile 

Fondiaria, Firenze accusa Ligresti 


MILAN0 U n superdividendo distribuito dalla Sai, triplo 
rispetto a quello precedente del 2000, con lo scopo di 
aiutare la controllante Premafin nello sforzo finanzia¬ 
rio fatto per accrescere la sua partecipazione nella stes¬ 
sa Sai, il tutto con il fine di ottenere una quota di 
almeno il 30% dopo la fusione con Fondiaria... È que¬ 
sta una delle ipotesi riportate nel ricorso presentato da 
Fondiaria al tribunaledi Firenze per impedire l'eserci¬ 
zio dei diritti di voto in assembleaajp Morgan, Inter- 
banca, Francesco Micheli, Commerzbank e Mittel. 
Questi ultimi, i cinque «cavalieri bianchi», altro non 
sarebbero che lo strumento della Sai di Ligresti per 
conquistare il controllo di Fondiaria non soltanto sen¬ 
za lanciare un'opa, ma anche per scaricare su tutti gli 
altri azionisti della compagnia fiorentina l'alto costo, 
9,5 euro per azione, del pacchetto di controllo una 
volta nelle mani della M ontedison 

Ad avanzare l'accusa sono gli avvocati di Fondia¬ 
ria nel ricorso presentato al Tribunale di Firenze e 
inviato per conoscenza anche a Consob e Isvap. Per i 
Iegali,JP M organ, I nterbanca, Commerzbank, France¬ 
sco Micheli e M ittel detengono il 29% circa di Fondia¬ 
ria girato loro da Ligresti a titolo di «portage» e per 
questo deve essere vietato loro di votare alla prossima 


assemblea del 30 aprile, dove potrebbero rinnovare il 
cdacon persone più «docili» agli obiettivi della Sai. 

E a provare il portage ci sarebbe, tra l'altro, oltre 
all'ammissione della stessa Antonveneta, controllante 
di Interbanca, il loro «ostentato disinteresse» per l'an¬ 
damento dei negoziati traSai e Fondiaria, nonché alla 
proposta di un concambio a 4,3 ritenuto «iniquo» da 
quest'ultima. La ragione del disinteresse, è scritto nel 
ricorso, «giuridicamente e moralmente grida vendet¬ 
ta» ed è costituita dal fatto che il rientro del loro 
esborso è garantito dalle opzioni put e cali pattuite fra 
Sai ed i «cavalieri bianchi». Quindi per loro «èsostan¬ 
zialmente indifferente il livello di penalizzazione che 
venga inflitto agli altri azionisti di Fondiaria». Insom- 
ma,secondoi legali di Fondiaria,JP Morgan,Interban- 
ca, Commerzbank, Francesco M icheli e M ittel agisco¬ 
no «in funzione di un progetto non loro», ma bensì di 
Sai/P remati n. 11 ri corso evoca anche la possi bi I ità che i I 
presidente di Fondiaria non ammetta al voto i cinque 
«cavalieri» o che i soci impugnino le delibere del l'as¬ 
semblea del 30 aprile. Ma prima di allora bisognerà 
vedere cosa succederà durante il contraddittorio in 
tribunale a Firenze del 18 aprile, dopo che il ricorso 
d'urgenza è stato respinto. 



Salvatore Ligresti 


Per Blu si aprono le porte del tribunale 

La Procura di Roma chiude l’inchiesta: turbativa d’asta per le licenze Umts 



Roberto Rossi 


MILANO Turbativa d'asta. È l'atto d'ac¬ 
cusa con il quale la procura di Roma ha 
concluso l'inchiesta sulla partecipazio- 
nedi Blu all'asta per l'assegnazionedel- 
lelicenzeU mts, i cellulari di terzagene- 
razione. 

Secondo il procuratore aggiunto 
PasqualeLapaduraei sostituti Salvato¬ 
re Vitello e Rodolfo Sabelli, i vertici e 
gli amministratori dellesocietà, chenel- 
l'ottobre del 2000 facevano parte di 
Blu, «avrebbero deliberato la partecipa¬ 
zione alla gara per le licenze Umts con 
la consapevolezza di doversi poi ritira¬ 
re per non perdere la fidejussione di 4 
mila miliardi di lireversata in preceden¬ 
za dal consorzio». 

La chiusura dell'inchiesta da parte 
dei magistrati romani potrebbe prelu¬ 
dere, come sembra certo, alla richiesta 
di rinvio a giudizio per 21 nomi di 
spicco deH'imprenditoria italiana. Tra 
questi, secondo quanto si è appreso, 
Giancarlo Elia Valori, Enrico Casini e 
Angelo Milanello (Blu), Pasquale Pio 
Cannatelli (Mediaset), DavideCroff e 
Luigi Abete (Bnl), Francesco Gaetano 
Cai tagironee Fabio Gera (Gruppo Cal- 
tagirone), Gilberto Benetton e Gianni 
M ion (Edizioni FI olding), Alberto Me- 
omartini e Sergio Primus (Italgas), Bob 
Warner (British Telecom), Vito Gam- 
berale (Autostrade), William BruceFI i- 
cks (Distacom), Luigi Cera e Ferdi¬ 
nand Willeit (Sitech). Inoltre, tra gli 


indagati figurano Giovanni Calabretta, 
Enzo Concina, Salvatore Pino eAgosti- 
no Spoglianti, rappresentanti di alcuni 
dei gruppi citati. 

Dagli accertamenti sono emersi, 
per la procura, riscontri tali da suffraga¬ 
re le iniziali ipotesi di reato. Da qui il 
deposito degli atti. La vicenda di Blu si 
arricchisce quindi di un altro capitolo. 
Su questo versante la vicenda sembra¬ 
va chiusa. Come molti ricorderanno a 
favore degli indagati - chesi erano riti¬ 
rati dall'astanellafasedei rilanci - rima¬ 
ne il giudizio in prima istanza del Tar 
del Lazio che nell'estate dello scorso 
anno aveva ritenuto legittimo il com¬ 
portamento del Consorzio sulla vicen¬ 
da U mts (sentenza che ha consentito a 
Blu di non perdere la flussione) ein 
seconda istanza del Consiglio di Stato, 
cheasuavolta aveva dato ragionea Blu 
dopo il ricorso presentato dall'Avvoca¬ 
tura dello Stato. Anche l'Antitrust ave¬ 
va considerato corretto il comporta¬ 
mento di Blu, primadopo edurantela 
gara U mts dell'ottobre 2000. 

Gli indagati hanno ora20 giorni di 
tempo per presentarememorieededu- 
zioni al finedi far cambiareopinioneai 
magistrati. 

Attendendo gli sviluppi di questa 
vicenda, i vertici della società sono im¬ 
pegnati in questo periodo anche in un 
altro versante: convincerei! commissa¬ 
rio europeo alla Concorrenza, Mario 
Monti, che il possibile passaggio di Blu 
a Telecom Italia è legale. L'Antitrust 
europeo aveva indicato la necessità, in¬ 


fatti , per I a soci età d i C asi n i, d i trovare 
un acquirente indipendente. Tim po¬ 
trebbe non esserlo dato che ha fra i 
principali soci Edizioni FI olding (Be¬ 
netton), che fa anche parte del consi¬ 
glio di amministrazione di Blu. 

Ieri, parte degli azionisti, secondo 
quanto rilevato dal ministri delle Co¬ 
municazioni!, Maurizio Gasparri, «so¬ 
no stati a Bruxelles e ritengo cheabbia- 


no spiegato le loro ragioni. La Commis¬ 
sione europea, tuttavia, decidesulla ba¬ 
se di atti formali, che dovranno essere 
espressi dall'assemblea degli azionisti». 
Assemblea che era in programma ieri 
ma che è stata rinviata all'8 aprile pros¬ 
simo. I n attesa di sentire che aria tira a 
Bruxelles. 

Intanto, continua il braccio di fer¬ 
ro tra i sindacati e la società per scon¬ 


giurare il rischio occupazionale per 
duemila dipendenti circa. Ieri, leconfe- 
derazioni hanno chiesto l'attivazione 
del tavolo istituzionale già predisposto 
presso il ministero delle Attività pro¬ 
duttive, garanzie di salvaguardia dei li¬ 
velli occupazionali e professionali ega- 
ranzie occupazionali per i contratti di 
formazione lavoro cessati e in via di 
risoluzione. 


«Il sistema deve essere attento alle esigenze delle imprese, ma anche dei lavoratori vecchi e nuovi» 

Industriali, Valori si smarca da D’Amato 


Benzinai, sospesi 
gli scioperi 
sulle autostrade 

MILAN0 / benzinai hanno sospeso 
gli scioperi già programmati sulla 
ràe autostradale dopo l'incontro 
di ieri al Ministero dàleAttività 
produttive. M a resta lo stato di 
agitazione dàla categoria. 

Il ministro Antonio M arzano si 
sarebbe impegnato a istituire un 
tavolo tecnico di confronto per 
una risoluzione dàle questioni 
sollevate dalle associazioni dà 
gestori, riconoscendone la 
validità. Fegica-Cisl, Faib-Aisa e 
Figisc-Anisa hanno denunciato il 
rischio monopolio rappresentato 
dal gruppo Benetton che ha 
prospettato l'ipotesi di gestire 
direttamente, attraverso Società 
A utostrade e A utogrill, le stazioni 
di servizio àa per la parte 
carburanti che per la 
ristorazione. 

La Sociàà Autostrade, 
rappresentata 

dall'amministratore dàegato 
Vito Gamberale, à sarebbe 
impegnata a non gestire 
direttamente la parte carburanti 
dàle aree di servizio autostradali. 
M entre l'Unione petrolifera ha 
dichiarato la disponibilità 
dàl'industria pàrolifera a 
mantenerci gestori nà punti 
vendita lungo le autostrade. Le 
associazioni dà benzinai hanno 
giudicato gli impegni assunti 
sufficienti, al momento, per 
sospendere le chiusure già 
programmate. 


Gildo Campesato 


ROMA Strano parterre quello dell’au- 
ditorium della Tecnica all’Eur, ieri 
mattina. Il grande anfiteatro ricavato 
sotto la sede nazionale di Confindu- 
stria era pieno zeppo di imprenditori 
romani e di tutto il Lazio che si sono 
dati appuntamento per la prima con¬ 
vention del "sistema confederale re¬ 
gionale”. T ra gli invitati, chiamati dal 
presidente della federazione dell’in¬ 
dustria di Roma e del Lazio Giancar¬ 
lo Elia Valori, il sindaco di Roma Wal¬ 
ter Veltroni, il presidente della Rai 
Antonio Baldassarre in una delle sue 
prime uscite dopo la nomina, il vice- 
presidente del consiglio Gianfranco 
Fini. Abbastanza, insomma, per cala¬ 


mitare l’attenzione del mondo confin¬ 
dustriale verso quella cheappariva co¬ 
me una delle prime iniziative volte a 
dare sostanza a quel "regionalismo” 
organizzativo di cui da un po’ di tem¬ 
po si sente parlare in Confindustria. 

Eppure, dai piani superiori del 
palazzo, quelli dove stanno gli uffici 
di D'Amato, non c'è nessuno con un 
qualche ruolo nazionale che abbia 
messo la testa in sala. E sì che Valori 
non aveva certo lesinato sugli inviti. 
Disinteresse? Disattenzione? Niente 
affatto, a dare retta alle voci che circo¬ 
lano: quella di non dare soddisfazio¬ 
ne a Valori è stata una scelta medita¬ 
ta. O meglio, una scelta piccata, Que¬ 
sto perché da un po’ di tempo il capo 
degli imprenditori romani e del La¬ 
zio si è messo di traverso alla linea 


spaccatutto di D’Amato. E ieri lo ha 
detto chiaramente, pur evitando ogni 
polemica esplicita col presidente na¬ 
zionale. 

Secondo Valori, la riforma del 
mercato del lavoro deve produrre 
"un nuovo sistema attento al I e esi gen - 
zedelleimprese, ma sensibile a quelle 
dei lavoratori, vecchi e nuovi”. E se 
D'Amato fa pressing su Berlusconi e 
Maroni perché vadano allo scontro 
duro col sindacato, Valori sostiene 
invece che bisogna cercare di 
"coniugare efficienza ed equità”. Per 
ottenere questo, aggiunge, va costrui¬ 
to "un clima in cui tutti possano pro¬ 
porre ed ascoltare”. Parole piene di 
buon senso che da troppo tempo 
non risuonavano nei saloni di Confin¬ 
dustria e chegiungono alla vigilia del¬ 


la manifestazione di sabato prossi¬ 
mo. 

"Le nostre associazioni non deb¬ 
bono più identificarsi in attori di ri¬ 
vendicazioni e di protesta - ha pun¬ 
tualizzato - ma divenire vere e pro¬ 
prie realtà relazionali. Il ruolo delle 
imprese dovrà identificarsi nella pro- 
mozionedi nuovestrategiedi respon¬ 
sabilità sociale ed operare per il con¬ 
solidamento della coesioneeconomi¬ 
ca e sociale”. Valori ha quindi butta¬ 
to sul piatto l'adesione al "sistema” 
Confindustria del Lazio di imprese 
della grande distribuzione, dell’arti- 
gianato (è entrata l'U nione delle Le¬ 
gheartigiane) edella sanità, Una Con¬ 
findustria, dunque, pronta ad allarga¬ 
re la basesociale della propria rappre¬ 
sentanza a forze nuove. 


Iscriz. Ruolo n. 1023 

STUDIO IMMOBILIARE 

Anna Orlandini 

camino e bagno di servizio,3 camere e altro bagno al primo 
piano ottima ristrutturazione all'esterno c'è una loggia di mq 
120 attrezzata con forno a legna rich L 730.000.000 mil 

Fiesole Olmo vendesi in posizione dominante villa di 600 
mq circa suddivisa in 2 unità appartamento principale di 
alta rappresentanza per circa 400 mq. Parco per circa 
10.000 mq L'altro appartamento, ottimo, ha ingresso e 
giardino indipendente ulteriori informazioni in studio. 
Cerbaia vendesi porzione di colonica mq 140 circa composta 
da ingresso-soggiorno con caminetto cucina 3 camere tutte 
con soppalco 2 bagni cantina 14 mq e garages mq 50+giardino 
ottima la posizione e la ristrutturazione rich. 720.000.000 mil 

Cerbaia vendesi porzione di colonica mq 100 circa ristrutturata 
composta da ingresso soggiorno - cucina - 2 camere - 2 bagni 
+ cantina e giardino per mq 80 circa rich. EURO 336.000,00 

Tavarnuzze vendesi villa 440 mq circa suddivisa in tre unità: 
240 mq ai piano primo ambiente di particolare 
rappresentanza, Gli altri 2 appartamenti sono al secondo 
piano di circa 100 mq ottimamente tenuto il parco dove 
sono presenti piante secolari.La villa dispone di 
garages,cantina e viale di ingresso indipendente. 

Si vende anche frazionata 

Malmantile pressi posizione collinare vendesi colonica mq 300 
ottimamente ristrutturata possibile divisione in 2 unità terreno 


(comune Montespertoli) in bel complesso all'interno 
di un parco secolare vendesi appartamento terratetto in antico 
frantoio 120 mq circa completamente ristrutturato oltre giardino 
garages e cantina per 60 mq circa,giardino e posto auto. Rich 
L580.mil 

Signa vendesi 4 vani ottimamente ristrutturato, palazzina 
quadrifamiliare pressi pasticceria Oliviero 1 ed ultimo piano 
soggiorno cucina 2 camere bagno 3 terrazzi sottotetto grande 
garages attrezzato a taverna inf. In studio. 

Signa vendesi appartamento 5 vani mq 100 cucina soggiorno 
3 camere 1 bagno da ristrutturare L.360.000.000 EUR0185.000 
San martino alla palma vendesi complesso colonico 
ottimamente ristrutturato per totali mq 470 composto da 3 unità 
catastali una di 270 mq + cantina,una di 130 e un fienile finito 
a grezzo di mq 60 circa. Tutte e 3 hanno l'ingresso indipendente,il 
giardino di pertinenza e sono state ristrutturate in modo molto 
accurato e particolare trattativa riservata. 

Campi Bisenzio vendesi porzione di colonica mq 150 circa 
su 2 livelli composta da grande zona giorno cucina-salone con 


circostante per 1 ha 1\2 fra giardino e oliveta (270 piante) 
Richiesta EURO 671.000. 

Rubrica capannoni 

Scandicci uscita autostrada FI-SIGNA vendesi capannone 
di mq 170 con piazzale di proprietà mq 130 ottimo stato 
altezza 4.50 m 

Via Pisana pressi legnaia vendesi fondo commerciale mq 80 
circa 3 vetrine 2 ingressi adatto a studi professionali 
rich 280 tratt. 

AFFITTASI 

Pressi Scandicci (viale Nenni) capannone mq 2000+1700 di 
esterno di pertinenza su 4 lati altezza da metri 8 a metri 10 
ottima posizione ulteriori informazioni in studio. 

VILLA AL MARE 

QUERCIANELLA livorno vendesi villa mq 270 
panoramicissima con 3000 mq di spazio esterno grande 
lastrico solare sul tetto ulteriori inf. In studio. 


Via delle Cascine,12 - SCANDICCI - tei. 055 74.03.81 - 055 74.15.63 Celi. 335 6538600 - annaorladini@inwind.it - www.caseonline.it/ immobiliareorlandini 


Capodichino 

In passivo la gestione 
dei servizi a terra 

La Gesac handling, la società di gestione dei servizi a terra 
dell'Aeroporto di Capodichino, dopo anni di utili, per la prima volta 
chiuderà l'esercizio finanziario al 31 marzo in passivo. Quest'anno il 
fatturato della società sarà di 40,5 miliardi di lire ( i dati sono stati 
riferiti nella vecchia moneta) contro i 42,775 del marzo 2001 (-5,4%) 
e l'utile prima delle tasse pari a 866 milioni, ovvero 250 milioni di 
passivo dopo la detrazione delle tasse. 


VODAFONE 

Vittorio Colao nel Consiglio 
d’amministrazione 

Vittorio Colao, amministratore delegato di Omnitel Vodafone, è 
entrato a far parte del Board del gruppo Vodafone in qualità di 
consigliere di amministrazione. Colao mantiene le sue responsabilità 
attuali in Omnitel e per il Sud Europa. Contemporaneamente, Pietro 
Guindani, direttore generale amministrazione e controllo di Omnitel 
Vodafone, è invece entrato a far parte del Cda di Omnitel Vodafone, 
affiancando Colao come rappresentante del gruppo Vodafone. 


Merloni Elettrodomestici 

Nel 2001 l’utile netto 
aumentato del 74% 

La M erloni Elettrodomestici ha chiuso il 2001 con un utile netto di 
73,8 milioni di euro, in aumento del 74% rispetto al 2000; il roesale 
al 20% contro il 15% dell'esercizio precedente. I dati sono stati 
esaminati dal consiglio di amministrazione, che proporrà 
all'assemblea dei soci la distribuzione di un dividendo di 0,20 euro 
per le azioni ordinarie (+54%) e di 0,22 euro per le risparmio (0,15 
euro nel 2000), in pagamento dal 16 maggio. 11 cda ha anche varato 
un piano di incentivazione per i consiglieri di amministrazione. 


Siemens Icn 

Contratto con Rete Ferroviaria 
per comunicazione radiomobile 

Siemens Information and Communication Networks (ICN) Spa- 
società di telecomunicazioni del gruppo Siemens in Italia costituita 
nel novembre'99 a seguito dello spin-off di Italtel- ha siglato con 
Rete Ferroviaria Italiana (RFI), società dell'infrastruttura del gruppo 
FS, un accordo del valore di 168milioni di euro per la realizzazione e 
l'installazione di un'innovativa retedi comunicazione radiomobile 
denominata Gsm Railway (GSM-R). La reteGSM-R entrerà in 
funzione nel 2005; sarà la seconda in Europa per estensione con 
7.500 Km lungo le principali dorsali nazionali e le linee 
internazionali. 


Agriturismo 

In crescita aziende 
e giro d’affari 

Nel 2002 il giro d'affari dell'agriturismo dovrebbe arrivare a 739 
milioni di euro, in aumento dell'8,3% rispetto allo scorso anno 
(fatturato stimato 682 milioni). L'annuncio è stato dato in occasione 
della presentazione dell'annuario Agriturist 2002 l'omonima 
associazione di confagricoltura che riunisce le aziende del turismo 
rurale. Oltre lOmila a fine 2001, entro la fine dell'anno gli agriturismi 
italiani dovrebbero diventare 11.500. 


Capri 

Condotta sottomarina 
affidata a Eniacqua 

Circa 8 km di lunghezza, un diametro di 35 centimetri ed una 
portata di oltre 100 litri al secondo. Sono queste le caratteristiche 
della condotta sottomarina che Eniacqua (gruppo Italgas) 
completerà prima dell'inizio della stagione estiva, per rifornire l'isola 
di Capri di acqua potabile. Il progetto prevede un investimento di 14 
milioni di euro e la realizzazione dell'opera è stata affidata a 
Eniacqua in qualità di concessionario della Regione Campania sia 
per la gestione dell'acquedotto della Campania occidentale (uno dei 
più grandi d'Europa), sia per la progettazione e la realizzazione degli 
interventi di miglioramento della reteacquedottistica regionale. 


—AGENZIA IMMOBILIARE—I-, 

PAOLA 

OLMI 

E-mail: olmi.immobiliare@tin.it - Iscr. Ruolo n.2120 
Via Mannelli, 145 - 50132 FIRENZE 
Tel. 055 2345699 - Fax 055 2346767 

3 vani 

Rif. 244 - San Donnino, in posizione centrale vendesi ultimo 
piano, appartamento in nuova costruzione con due camere, 
soggiorno, angolo cottura, arredato, garage. 

Rif. 276 - Baracca, vendesi bellissimo appartamento 
completamente ristrutturato, con grande soggiorno, camera 
matrimoniale, cucina abitabile, servizio, piano alto con 
ascensore, grandissimo balcone. 

4 vani 

Rif. 320 - Ghirlandaio pressi, in strada tranquilla, palazzo 
moderno, vendesi appartamento 4 vani completamente 
ristrutturato con balconi, termoascensore. 

Rif. 372 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco, vendesi 
all’ultimo piano con ascensore appartamento 110 mq da 
ristrutt. con 60 mq di terrazzo abitabile panoramico su Firenze. 

5 vani 

Rif. 430 - Alberti pressi, vendesi appartamento di 5 vani in 
medie condizioni, luminoso, termoascensore, cantina, ottimo 
palazzo moderno con giardino condominiale, posti moto 
coperti,possibilità posto auto. 

Rif. 448 - Adiacenze Santa Croce, in strada tranquilla, vendesi 


appartamento ultimo piano, mq. 100, ristrutturato, 
termosingolo, cucina, soggiorno, tre camere, bagno 
guardaroba, ripostiglio e terrazzo abitabile al piano superiore 
con accesso daH’appartamento. 

Rif. 467 - Legnaia, strada tranquilla, in piccola palazzina 
con giardino condominiale vendiamo appartamento di 5 vani, 
ottime condizioni, luminoso, termosingolo, balconi, cantina 



Rif. 704 - Viale Mazzini in bel palazzo signorile vendesi 
bellissimo appartamento di 8 vani e accessori, da ristrutturare, 
doppio ingresso, grande zona giorno, disimpegno zona notte 
con 4 camere doppi servizi, termosingolo,balconi. 

Ville e coloniche 

Rif. 721 - Antella colline, con vista su Firenze, vendesi 
villetta moderna libera su quattro lati, non isolata, in ottime 
condizioni con 3000 mq di giardino carrabile con posti auto 
coperti. 

Rif. 731 - Pontassieve direzione Incisa, vendesi villa padronale 
con case coloniche per un totale di 1500 mq a formare piccolo 
borgo con 28 ha di terreno seminativo, oliveta e bosco in 
zona collinare, posizione molto adatta per complesso 
agrituristico, ricettivo, azienda per coltivazioni biologiche, 
il tutto da ristrutturare, molto bello, trattativa riservata. 
Rif. 757 - Traghi in zona collinare panoramica, vendesi 
ampia colonica divisibile di mq 300, medie condizioni, 20 
ha di terreno con sorgente, adatta anche per agriturismo. 
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Enel nega questa possibilità. In forse anche il collocamento della società telefonica 

France Telecom lascia Wind 


A giorni la convocazione delle assemblee dei due istituti di credito 

Fusione Bipop-Banca di Roma 
Ora la parola passa agli azionisti 


I CAMBI 


1 euro 

0,8814 dollari -0,002 

1 euro 

115,7200 yen -0,250 

1 euro 

0,6196 sterline +0,002 

1 euro 

1,4642 fra. svi. -0,002 

1 euro 

7,4332 cor. danese -0,001 

1 euro 

31,3030 cor. ceca -0,090 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,7155 cor. norvegese -0,024 

1 euro 

9,0284 cor. svedese -0,040 

1 euro 

1,6638 dol. australiano -0,020 

1 euro 

1,3908 dol. canadese -0,006 

1 euro 2,0041 dol. neozelandese -0,029 

1 euro 

244,4100 fior, ungherese -0,920 

1 euro 

0,5755 lira cipriota -0,001 

1 euro 

223,7476 tallero sloveno +0,055 

1 euro 

3,6193 zloty poi. -0,004 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,50 2,85 

Boi a 6 mesi 98,38 2,88 

Boi a 12 mesi 96,44 3,29 

Boi a 12 mesi 96,76 3,26 


Borsa 

Piazza Affari ha archiviato 
la seduta con il Mibtel in 
calo dello 0,77%, dopo una 
giornata di vendite che han¬ 
no colpito tutti i settori. A 
deprimere i corsi ha contri¬ 
buito la debolezza di Wall 
Street, che non ha beneficia¬ 
to dei positivi dati macro, 
guardando invece con mag¬ 
giore preoccupazione a un 
ritocco al rialzo dei tassi di 
interesse. I n un contesto ne¬ 
gativo, spicca il rialzo del 
titolo Eni, sulla scia di possi¬ 
bili nuovi tagli della produ¬ 
zione di petrolio da parte 
della Russia anche nel se¬ 
condo trimestre 2002. i n ca¬ 
lo gli altri titoli di settore, 
con Enel in forte flessione 
su voci, smentite dalla socie¬ 
tà, di uscita dal l'azionariato 
di Wind da parte di France 
Telecom. I n calo anche ban¬ 
cari e assicurativi. Seduta 
contrastata per i telefonici. 


MILANO France Telecom esce dal 
mercato della telefonia mobile ita¬ 
liana. I vertici del gruppo francese 
potrebbero esercitare il diritto di 
vendere a Enel la sua quota in 
Wind (26%) per una cifra vicina ai 
4 miliardi di euro. Per oggi è atteso 
il comunicato della società d’oltral¬ 
pe. Queste le indiscrezioni riporta¬ 
te ieri. 

Per Enel esisterebbe il pericolo 
di un grosso esborso. Il diritto al 
quale FranceTelecom si richiama è 
contenuto nel testo che regola i rap¬ 
porti tra i due azionisti di Wind. Il 
socio francese può uscire solo in 
caso di profondi disaccordi sullede- 
cisioni strategicheo sull'eventualità 
che le tensioni trai due soci provo¬ 
chino lo stallo decisionale. Dal¬ 
l'Enel si sono affrettati a far sapere 
che attualmente i «rapporti sono 
ottimi e non cci sono le condizioni 
per la cessione di quote». E questo 


fa pensare che la manovra del grup¬ 
po francese debba essere inquadra¬ 
ta nel disperato bisogno di soldi 
per ridurre la montagna di debiti 
(65 miliardi di euro) che affligge la 
società, oltread alcuni problemi ge¬ 
stionali in società partecipate con la 
tedesca M obilcom e l'inglese N ti. 

Quali i possibili sviluppi? La 
strada che si prospetta è quella di 
un compromesso. Enel ha da poco 
intascato 3,7 miliardi di euro dalla 
cessione di Eurogen a Italenergia e 
se potesse spuntare un prezzo più 
basso per il 26% di Wind (magari 2 
miliardi di euro) si potrebbe ipotiz¬ 
zare anche di ingoiare il rospo. Di 
sicuro, la mossa francese rallenterà 
il collocamento di Wind in Borsa, 
previsto per il 2002. Collocamento 
che non potrà essere effettuato fino 
a quando non sarà risolto il conten¬ 
zioso tra i due principali azionisti. 

ro.ro. 



MILANO Bi pop-Cari re, verso l’assem¬ 
blea degli azionisti. Un’altra lunga 
riunione del Consiglio, che si è pro¬ 
tratta nella serata di ieri, per decidere 
quando convocare l'assemblea, tappa 
finale della strada che porta alla fusio¬ 
ne con Banca di Roma. Un'assem¬ 
blea che si preannuncia decisamente 
vivace, soprattutto per l’opposizione 
al progetto di fusione da parte dei 
piccoli azionisti (di quelli raggruppa¬ 
ti intorno al Comitato di M ino M arti- 
nazzoli in particolare). 

Anche l’assemblea di Banca di Ro¬ 
ma, che dovrà approvare i conti 2001 
el’integrazionecon Bipop, dovrebbe 
venire convocata già entro la giorna¬ 
ta di oggi. Lo aveva annunciato l’am¬ 
ministratore delegato di Bancaroma 
Giorgio Brambilla, a chi gli chiedeva, 
l’altro giorno in margi ne al l'esecutivo 
dell’Abi (Associazione bancaria italia¬ 
na), se fosse stata convocata l’assem¬ 
blea per il piano di aggregazione con 


Bipop. 

Brambilla ha poi confermato che 
«ci saranno altri incontri con la Fon¬ 
dazione M anodori», dopo quello avu¬ 
to martedì a Roma proprio con i ver¬ 
tici della M anodori, la Fondazione di 
Reggio Emilia che ha in portafoglio il 
10,3% di Bipop-Carire (e dopo gli 
incontri già avuti settimana scorsa). 
«U n incontro tecnico», come è stato 
definito da ambo le parti, per appro¬ 
fondire lo studio dei termini dell’ac¬ 
cordo di integrazione tra l’istituto 
bresciano equello capitolino, già deci¬ 
so dai consigli di amministrazione, 
ma che ancora incontra parecchie re¬ 
sistenze, soprattutto tra i piccoli azio¬ 
nisti sia di Brescia sia di Reggio. 

Sull’operazione, la Fondazione 
M anodori, riunita in Consiglio lune¬ 
dì scorso, non ha ancora espresso un 
parere definitivo, proprio in attesa di 
conoscere e valutare tutti i dettagli 
dell'accordo. 


AZIONI 


□ 


EDI 


H 


□ 


11 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

6481 

3,35 

3,35 

-14,00 

13,65 

1544 

2,33 

3,75 


174,04 

ACEA 

13577 

7,01 

6,98 

-1,40 

-7,24 

140 

6,60 

7,58 

0,0981 

1493,31 

ACEGAS 

13695 

7,07 

7,13 

2,31 

4,83 

136 

6,41 

7,07 


251,64 

ACQ MARCIA 

539 

0,28 

0,27 

-2,04 

1,35 

134 

0,25 

0,28 

0,0207 

107,54 

ACQ NICOLAY 

4349 

2,25 

2,26 

5,12 

7,72 

7 

1,91 

2,25 

0,0775 

30,14 

ACQ POTABILI 

23816 

12,30 

12,30 

-3,91 

-7,52 

0 

12,00 

13,30 

0,0568 

100,28 

ACSM 

4957 

2,56 

2,55 

-1,92 

8,80 

26 

2,23 

2,57 

0,0516 

95,23 

ACTELIOS 

6229 

3,22 

3,44 

10,98 


1446 

1,79 

3,22 


54,69 

ADF 

27878 

14,40 

14,45 

-1,86 

7,72 

7 

13,18 

14,48 

0,2402 

130,08 

AEDES 

8454 

4,37 

4,31 

-0,67 

15,69 

43 

3,63 

4,57 

0,0723 

160,45 

AEDES RNC 

7337 

3,79 

3,72 

-2,39 

25,88 

12 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,91 

AEM 

3708 

1,92 

1,90 

-1,14 

-14,55 

1952 

1,78 

2,24 

0,0413 

3447,09 

AEMTO 

4066 

2,10 

2,10 

0,24 

17,38 

214 

1,78 

2,12 

0,0310 

727,24 

AIR DOLOMITI 

23235 

12,00 

12,02 

-0,32 

30,49 

6 

9,20 

12,00 


99,90 

ALITALIA 

1868 

0,96 

0,97 

1,58 

-4,00 

1281 

0,80 

1,04 

0,0413 

1493,94 

ALLEANZA 

21857 

11,29 

11,24 

-1,90 

-8,43 

2087 

10,32 

12,53 

0,1472 

9553,51 

AMGA 

2070 

1,07 

1,07 

-0,84 

-4,81 

123 

0,95 

1,13 

0,0145 

348,50 

AMPLIFON 

39016 

20,15 

20,00 


4,69 

4 

18,26 

20,87 


395,36 

ARQUATI 

2808 

1,45 

1,45 

1,19 

42,86 

38 

0,97 

1,82 

0,0130 

35,39 

AUTOTO MI 

12799 

6,61 

6,64 

-0,15 

-3,48 

130 

6,07 

6,88 

0,2841 

581,68 

AUTOGRILL 

23247 

12,01 

11,82 

-2,38 

15,34 

301 

10,41 

12,32 

0,0413 

3054,33 

AUTOSTRADE 

15984 

8,26 

8,25 

0,11 

5,85 

3732 

7,58 

8,41 

0,1756 

9766,93 

B AGR MANTOV 

19123 

9,88 

9,81 

-0,62 

-1,12 

81 

8,84 

9,99 

0,3615 

1326,36 

B BILBAO 

27263 

14,08 

14,08 


6,67 

0 

12,52 

14,08 

0,0000 

44997,60 

B CARIGE 

3731 

1,93 

1,91 

-0,52 

-1,03 

2953 

1,92 

1,97 

0,3744 

1966,60 

B CHIAVARI 

10038 

5,18 

5,16 

-0,86 

21,75 

37 

3,93 

5,42 

0,1756 

362,88 

B DESIO-BR 

5102 

2,63 

2,62 

-0,91 

0,46 

33 

2,48 

2,71 

0,0671 

308,30 

B DESIO-BR R 

3969 

2,05 

2,05 

-0,34 

9,28 

2 

1,86 

2,05 

0,0806 

27,06 

B FIDEURAM 

18203 

9,40 

9,48 

0,44 

3,68 

4720 

7,07 

9,55 

0,1400 

8547,91 

B LOMBARDA 

22159 

11,44 

11,47 

0,09 

20,79 

347 

9,47 

11,54 

0,3357 

3280,45 

B NAPOLI RNC 

2504 

1,29 

1,29 


5,72 

74 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,60 

B PROFILO 

5056 

2,61 

2,60 

-0,23 

-0,27 

95 

2,26 

2,83 

0,0955 

316,65 

BROMA 

5193 

2,68 

2,67 

-1,55 

21,30 

1890 

2,21 

2,88 

0,0129 

3685,28 

B SANTANDER 

18592 

9,60 

9,76 

4,95 

-2,91 

1 

8,56 

9,89 

0,0000 

44739,20 

B SARDEG RNC 

17256 

8,91 

8,89 

0,21 

1,69 

9 

7,74 

8,91 

0,2970 

58,82 

B TOSCANA 

8154 

4,21 

4,22 

0,31 

4,96 

100 

3,70 

4,26 

0,1033 

1337,62 

BASICNET 

1979 

1,02 

1,02 

-1,16 

-4,49 

12 

0,92 

1,14 

0,0930 

30,03 

BASTOGI 

343 

0,18 

0,18 

-1,88 

20,20 

3052 

0,14 

0,18 


119,84 

BAYER 

77451 

40,00 

39,53 

-1,69 

10,83 

4 

33,15 

40,19 

1,4000 


BAYERISCHE 

14388 

7,43 

7,40 

-0,83 

2,05 

55 

6,15 

7,43 

0,0775 

668,79 

BEGHELLI 

1927 

1,00 

1,00 

-2,19 

10,80 

48 

0,81 

1,03 

0,0258 

199,00 

BENETTON 

28086 

14,51 

14,45 

-2,38 

15,97 

240 

12,50 

14,85 

0,0465 

2633,51 

BENI STABILI 

1142 

0,59 

0,59 

-1,62 

11,09 

6417 

0,52 

0,59 

0,0150 

991,97 

BIESSE 

8303 

4,29 

4,29 

1,42 

-8,38 

121 

3,31 

4,73 


117,46 

BIM 

10806 

5,58 

5,57 

1,33 

21,72 

74 

4,32 

5,58 

0,2582 

695,40 

BIM04W 

1011 

0,52 

0,51 

-1,92 

-5,11 

28 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3299 

1,70 

1,70 

-0,29 

-9,41 

5120 

1,36 

1,89 

0,0671 

3344,59 

BNL 

5011 

2,59 

2,58 

-2,46 

12,03 

6209 

2,25 

2,66 

0,0801 

5498,71 

BNLRNC 

4723 

2,44 

2,45 

-1,65 

10,71 

38 

2,18 

2,50 

0,1007 

56,58 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

8,90 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19765 

10,21 

10,30 


5,67 

0 

9,40 

10,56 

0,2066 

51,04 

BONAPARTE 

1490 

0,77 

0,77 

0,21 

-6,48 

43 

0,72 

0,83 

0,0026 

70,09 

BONAPARTE R 

1687 

0,87 

0,89 


-5,32 

0 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,58 

BREMBO 

15072 

7,78 

7,76 

-0,04 

-15,33 

11 

6,64 

9,19 

0,1033 

433,59 

BRIOSCHI 

514 

0,27 

0,27 

0,79 

35,91 

2502 

0,17 

0,27 

0,0026 

128,03 

BRIOSCHIW 

96 

0,05 

0,05 

-2,53 

15,81 

1460 

0,04 

0,06 



BULGARI 

19227 

9,93 

9,80 

-2,73 

13,56 

980 

7,91 

10,03 

0,0860 

2938,59 

BURANI F.G. 

14090 

7,28 

7,23 

-1,13 

-0,15 

118 

7,01 

7,39 

0,0362 

203,76 

BUZZI UNIC 

18327 

9,46 

9,46 

-1,55 

27,49 

292 

7,33 

9,71 

0,2000 

1204,03 

BUZZI UNIC R 

15798 

8,16 

8,13 

-2,80 

38,48 

23 

5,89 

8,18 

0,2240 

102,75 

C LATTE TO 

5842 

3,02 

2,99 

0,84 

18,31 

26 

2,53 

3,06 

0,0300 

30,17 

CALP 

5348 

2,76 

2,76 

0,69 

7,64 

6 

2,56 

2,77 

0,1549 

77,16 

CALTAG EDIT 

15291 

7,90 

7,79 

-0,43 

14,02 

243 

6,25 

7,98 

0,2500 

987,13 

CALTAGIRON R 

9313 

4,81 

4,90 

9,13 

11,86 

5 

3,90 

4,81 

0,0336 

4,38 

CALTAGIRONE 

9476 

4,89 

4,82 

-0,58 

10,40 

11 

4,12 

4,99 

0,0232 

529,97 

CAMFIN 

9267 

4,79 

4,75 

-1,47 

29,70 

20 

3,69 

4,82 

0,1291 

466,19 

CAMPARI 

56810 

29,34 

29,59 

2,64 

11,73 

44 

25,44 

29,74 


852,03 

CARRARO 

2821 

1,46 

1,47 

2,22 

10,46 

113 

1,25 

1,53 

0,1549 

61,19 

CATTOLICA AS 

52492 

27,11 

27,10 

0,67 

12,86 

22 

23,65 

27,11 

0,6972 

1167,98 

CEMBRE 

5121 

2,65 

2,65 

-1,67 

10,21 

1 

2,38 

2,69 

0,0878 

44,97 

CEMENTIR 

5875 

3,03 

3,03 

-0,26 

25,63 

201 

2,41 

3,11 

0,0258 

482,77 

CENTENARZIN 

2885 

1,49 

1,49 

2,76 

-6,29 

3 

1,40 

1,62 

0,0362 

21,23 

CIR 

2626 

1,36 

1,34 

-1,69 

46,88 

3581 

0,92 

1,36 

0,0413 

1044,62 

CIRIO FIN 

583 

0,30 

0,31 

0,10 

-3,12 

167 

0,28 

0,34 

0,0129 

111,52 

CLASS EDIT 

7766 

4,01 

3,94 

-1,70 

12,45 

1232 

3,04 

4,06 

0,0439 

369,96 

CMI 

3028 

1,56 

1,60 

3,82 

9,83 

137 

1,38 

1,56 

0,0207 

79,76 

COFIDE 

1313 

0,68 

0,68 

1,34 

39,62 

4734 

0,49 

0,68 

0,0155 

487,62 

CR ARTIGIANO 

6690 

3,46 

3,44 

-0,78 

-3,28 

8 

3,46 

3,62 

0,1162 

356,60 

CR BERGAM 

30392 

15,70 

15,65 

-1,53 

10,43 

0 

14,15 

16,08 

0,6197 

968,86 

CR FIRENZE 

2593 

1,34 

1,33 

0,30 

15,53 

1321 

1,14 

1,34 

0,0516 

1454,47 

CR VALTEL 

17002 

8,78 

8,79 

0,18 

-2,01 

17 

8,74 

9,04 

0,3615 

440,09 

CREDEM 

13401 

6,92 

6,88 

-1,91 

22,15 

186 

5,67 

6,92 

0,0930 

1886,23 

CREMONINI 

3350 

1,73 

1,75 

-0,91 

8,19 

283 

1,60 

1,78 

0,0230 

245,35 

CRESPI 

2287 

1,18 

1,17 

-0,59 

7,85 

7 

1,07 

1,20 

0,0671 

70,86 

CSP 

5358 

2,77 

2,75 

-0,90 

-0,57 

4 

2,60 

2,91 

0,0516 

67,79 

CUCIRINI 

2081 

1,07 

1,07 

-0,28 

-3,07 

5 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,90 

DALMINE 

391 

0,20 

0,20 

-1,62 

-1,46 

8490 

0,18 

0,21 

0,0023 

233,65 

DANIELI 

5863 

3,03 

3,04 

-0,39 

-0,16 

35 

2,64 

3,06 

0,0465 

123,78 

DANIELI RNC 

3557 

1,84 

1,81 

-1,68 

4,14 

15 

1,61 

1,88 

0,0671 

74,26 

DANIELI W03 

273 

0,14 

0,14 

-3,52 

-7,60 

63 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

8907 

4,60 

4,60 

3,14 

-5,35 

0 

3,99 

4,86 

0,1085 

102,93 

DE FERRARI R 

5789 

2,99 

2,99 


-1,97 

0 

2,90 

3,10 

0,1136 

45,04 

DE’LONGHI 

8400 

4,34 

4,37 

-1,00 

27,40 

229 

3,37 

4,38 


648,53 

DUCATI 

3468 

1,79 

1,78 

-0,56 

-0,06 

333 

1,71 

1,90 


283,88 

EDISON 

16176 

8,35 

8,33 

-0,48 

-0,18 

261 

7,83 

8,43 

irai 


EMAK 

5214 

2,69 

2,68 

0,22 

14,60 

21 

2,30 

2,71 

0,1033 

74,47 

ENEL 

12338 

6,37 

6,32 

-3,47 

1,63 

60089 

6,19 

6,64 

0,1301 

38633,92 

ENI 

31650 

16,35 

16,49 

1,38 

17,68 

10092 

13,71 

16,56 

0,2117 

65411,07 

EPLANET W02 

614 

0,32 

0,31 

-3,47 

-37,57 

109 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

629 

0,32 

0,33 

-1,04 

-21,85 

94 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

633 

0,33 

0,33 

-0,97 

-19,74 

96 

0,23 

0,45 



ERG 

8256 

4,26 

4,28 

-0,12 

5,78 

223 

3,82 

4,26 

0,1549 

685,05 

ERICSSON 

52957 

27,35 

27,01 

-1,85 

1,86 

8 

23,12 

28,21 

0,2396 

703,99 

ESAOTE 

7495 

3,87 

3,84 

-0,05 

13,85 

71 

3,21 

3,91 

0,0420 

180,54 

ESPRESSO 

8870 

4,58 

4,49 

-0,90 

35,98 

3484 

3,03 

4,58 

0,0930 

1972,69 


FINARTE ASTE 


FINMECCANICA 


FONDASSICR 


7443 3,84 3,84 1,24 3,70 276 3,31 3,90 0,0000 595,82 

31240 16,13 16,22 0,08 -8,87 1085 13,64 18,16 0,6200 6989,58 

22060 11,39 11,38 -1,70 -5,32 139 9,49 12,28 0,6200 1176,81 

20509 10,59 10,66 -0,82 -5,73 53 8,95 11,55 0,7750 846,44 

1486 0,77 0,78 1,00 _ 788 0,28 0,84 _-_-_ 

2422 1,25 1,25 0,56 5,66 11 1,17 1,38 0,0930 13,32 

1985 1,02 1,02 -0,87 -1,16 1065 0,96 1,08 0,0168 239,99 

190 0,10 0,10 -4,23 2,83 204 0,08 0,11 _-_-_ 

3487 1,80 1,83 2,53 -14,64 34 1,77 2,21 0,0362 45,02 

781 0,40 0,40 0,65 6,98 461 0,33 0,41 0,0258 68,52 

1920 0,99 0,98 -2,56 3,30 20553 0,86 1,04 0,0723 8352,81 

10115 5,22 5,22 0,46 -10,79 588 4,97 6,25 0,1033 2010,57 

8080 4,17 4,20 0,14 -12,07 5 4,04 5,02 0,1239 56,12 


M GABETTI 

GANDALF W04 
GARBOLI 
GEFRAN 
GEMINA 
GEMINA RNC 


5580 2,88 2,83 -4,14 41,76 288 1,91 2,88 0,0723 92,22 

1504 0,78 0,77 -1,91 _ 32 0,33 0,95 _-_-_ 

1564 0,81 0,79 3,05 -0,76 _ 1 0,76 0,88 0,1033 21,81 

8514 4,40 4,40 -0,07 2,42 18 4,00 4,40 0,0775 63,32 

1846 0,95 0,96 0,36 34,99 429 0,69 0,95 0,0103 347,49 

2374 1,23 1,23 -1,60 -7,54 2 1,14 1,37 0,0500 4,61 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

56113 

28,98 

28,77 

-1,51 

-6,94 

3189 

27,03 

31,27 

0,2582 36957,69 


GEWISS 

7511 

3,88 

3,84 

-0,54 

9,39 

105 

3,32 

4,12 

0,0500 

465,48 


GIACOMELLI 

4072 

2,10 

2,08 

-1,23 

5,84 

29 

1,86 

2,26 


115,14 


GILDEMEISTER 

8384 

4,33 

4,33 


7,98 

0 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,61 


GIM 

1820 

0,94 

0,93 

-1,24 

10,58 

180 

0,78 

0,94 

0,0310 

139,72 


GIM RNC 

2416 

1,25 

1,25 


3,40 

28 

1,16 

1,28 

0,0723 

17,05 


GIUGIARO 

8347 

4,31 

4,26 

-2,96 

11,77 

39 

3,72 

4,42 

0,2686 

215,55 


GRANDI NAVI 

4310 

2,23 

2,22 

-0,40 

-0,31 

11 

2,08 

2,49 

0,0671 

144,69 


GRANDI VIAGG 

1718 

0,89 

0,89 

-0,68 

44,14 

79 

0,60 

1,08 

0,0129 

39,94 


GRANITIFIAND 

13463 

6,95 

6,87 

-0,03 

-1,47 

10 

6,29 

7,06 


256,31 


GRUPPO COIN 

17120 

8,84 

8,75 

-5,67 

-2,81 

773 

7,76 

9,37 


580,13 

Q 

HDP 

7127 

3,68 

3,66 

-1,05 

8,71 

776 

3,27 

3,80 

0,0400 

2691,58 


HDPRNC 

4130 

2,13 

2,14 

-1,29 

0,90 

5 

1,96 

2,17 

0,0600 

62,60 

n 

IDRA PRESSE 

4242 

2,19 

2,19 


-4,53 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,02 


IFI PRIV 

44282 

22,87 

22,82 

-0,91 

-4,59 

36 

19,48 

25,33 

0,6300 

706,11 


IFIL 

9914 

5,12 

5,11 

-0,54 

-1,25 

89 

4,47 

5,32 

0,1800 

1319,19 


IFIL RNC 

7644 

3,95 

3,93 

-1,11 

-0,95 

411 

3,64 

4,06 

0,2007 

726,76 


IMLOMBW03 

28 

0,01 

0,01 

2,08 

-4,61 

5148 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

315 

0,16 

0,18 

14,96 

18,14 

762 

0,12 

0,16 


97,64 


IMA 

19940 

10,30 

10,30 

-0,42 

18,22 

2 

8,40 

10,31 

0,2324 

371,76 


IMMSI 

1481 

0,76 

0,77 

1,45 

9,05 

661 

0,66 

0,78 


168,26 


IMPREGIL RNC 

1296 

0,67 

0,67 

4,94 

11,74 

235 

0,59 

0,67 

0,0398 

10,81 


IMPREGIL W03 

208 

0,11 

0,10 

-3,06 

27,74 

2470 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1309 

0,68 

0,67 

2,15 

16,50 

14438 

0,51 

0,68 

0,0098 

488,31 


INTBCI R W02 

689 

0,36 

0,34 

-5,66 

18,00 

1492 

0,24 

0,36 




INTBCIW PUT 

6415 

3,31 

3,38 

2,74 

-11,54 

91 

3,31 

4,16 




INTBCI W02 

914 

0,47 

0,46 

-5,34 

23,35 

520 

0,29 

0,47 




INTEK 

775 

0,40 

0,40 

-0,20 

-9,44 

17 

0,38 

0,45 

0,0155 

37,52 


INTEK RNC 

746 

0,39 

0,40 

1,80 

-11,63 

3 

0,38 

0,45 

0,0207 

14,13 


INTERBANCA 

38534 

19,90 

19,82 

-1,02 

31,32 

88 

15,00 

20,07 

0,4648 

986,69 


INTERPUMP 

8438 

4,36 

4,43 

1,84 

3,69 

186 

3,81 

4,46 

0,0870 

359,72 


INTESABCI 

5915 

3,06 

3,00 

-3,79 

11,17 

25633 

2,42 

3,06 

0,0930 17931,01 


INTESABCI R 

4202 

2,17 

2,15 

-3,12 

9,82 

6442 

1,75 

2,19 

0,1033 

1823,25 


INVIMMLOMB 

7644 

3,95 

4,17 

11,85 

26,21 

187 

2,92 

3,95 


187,53 


IPI 

7670 

3,96 

3,94 

-1,35 

6,54 

32 

3,51 

4,09 

0,1950 

161,55 


IRCE 

5780 

2,98 

3,00 

0,50 

8,86 

12 

2,71 

3,06 

0,1549 

83,96 


IT HOLDING 

4542 

2,35 

2,33 

-0,85 

-32,00 

174 

2,30 

3,52 

0,0258 

469,50 


ITALCEM 

19471 

10,06 

10,08 

0,07 

14,43 

340 

8,45 

10,06 

0,1800 

1781,09 


ITALCEM RNC 

10231 

5,28 

5,29 

-0,81 

22,74 

428 

4,22 

5,38 

0,2100 

557,10 


ITALGAS 

21239 

10,97 

10,94 

-1,15 

3,62 

2610 

10,50 

11,23 

0,1756 

3822,84 


ITALMOBIL 

76618 

39,57 

39,31 

-0,48 

16,38 

6 

34,00 

40,30 

0,9400 

877,76 


ITALMOBIL R 

47148 

24,35 

24,28 

-2,37 

31,32 

28 

18,54 

24,56 

1,0180 

397,96 

Q 

JOLLY HOTELS 

10717 

5,54 

5,50 

-0,79 

10,17 

34 

4,80 

5,61 

0,1033 

110,45 


JOLLY RNC 

10843 

5,60 

5,60 


-1,20 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,25 


JUVENTUS FC 

6488 

3,35 

3,39 

2,67 

-5,69 

104 

3,22 

3,62 

0,0000 

405,24 

n 

LA DORIA 

4186 

2,16 

2,18 


-2,17 

3 

2,13 

2,21 

0,0536 

67,02 


LA GAIANA 

2662 

1,38 

1,38 

-1,43 

11,34 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

24,69 


LAVORWASH 

6694 

3,46 

3,40 

-3,41 

-18,02 

2 

3,07 

4,22 

0,1549 

46,10 


LAZIO 

2939 

1,52 

1,52 

1,60 

-12,76 

54 

1,44 

1,76 


140,32 


LINIFICIO 

2598 

1,34 

1,35 

1,12 

-8,02 

7 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,94 


LINIFICIO R 

2252 

1,16 

1,17 

0,86 

-0,60 

3 

1,06 

1,19 

0,0900 

7,29 


LOCAT 

1618 

0,84 

0,83 

-3,04 

15,99 

501 

0,69 

0,85 

0,0325 

451,94 


LOTTOMATICA 

17738 

9,16 

9,11 

4,21 

39,86 

1781 

6,55 

9,16 


1611,55 


LUXOTTICA 

43082 

22,25 

22,31 

-0,27 

21,45 

232 

18,22 

22,30 

0,1400 10078,22 

E3 

MAFFEI 

2657 

1,37 

1,36 

1,79 

11,45 

91 

1,22 

1,37 

0,0439 

41,16 


MANULI RUB 

1810 

0,93 

0,94 

-1,32 

-4,47 

43 

0,83 

0,98 

0,0258 

78,18 


MARANGONI 

4639 

2,40 

2,40 

-0,04 

-9,92 

2 

2,16 

2,73 

0,0516 

47,92 


MARCOLIN 

3245 

1,68 

1,68 

0,42 

26,97 

9 

1,26 

1,79 

0,0250 

76,05 


MARZOTTO 

18555 

9,58 

9,75 

3,73 

6,01 

148 

8,40 

9,93 

0,2800 

635,72 


MARZOTTO RIS 

20598 

10,64 

10,53 

8,62 

22,98 

1 

8,65 

11,05 

0,3000 

35,71 


MARZOTTO RNC 

15709 

8,11 

8,14 


6,16 

1 

7,40 

8,14 

0,3400 

20,23 


MEDIASET 

20098 

10,38 

10,36 

-0,65 

28,05 

3464 

8,00 

10,38 

0,2402 

12261,14 


MEDIOBANCA 

23398 

12,08 

12,09 

-0,53 

-4,05 

1317 

11,72 

12,60 

0,1549 

9407,75 


MEDIOLANUM 

20151 

10,41 

10,36 

-1,89 

2,30 

3023 

7,81 

10,71 

0,0955 

7545,29 


MELIORBANCA 

10659 

5,50 

5,50 

4,01 

11,14 

401 

4,59 

5,50 

0,2324 

403,91 


MERLONI 

16044 

8,29 

8,25 

-1,07 

40,61 

239 

5,59 

8,38 

0,1529 

889,45 


MERLONI RNC 

15020 

7,76 

7,59 

-2,70 

84,95 

57 

4,14 

7,76 

0,1632 

19,41 


MIL ASS W05 

303 

0,16 

0,16 

-0,89 

-1,26 

27 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6444 

3,33 

3,32 

-0,45 

-6,15 

478 

3,10 

3,55 

0,2066 

1128,41 


MILANO ASS R 

6258 

3,23 

3,22 

-0,16 

3,96 

109 

3,06 

3,23 

0,2221 

99,35 


MIRATO 

8715 

4,50 

4,54 

1,02 

12,10 

60 

3,66 

4,50 

0,1808 

77,42 


MITTEL 

6223 

3,21 

3,20 

-1,23 

2,37 

5 

3,14 

3,49 

0,0001 

125,35 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 
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div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 
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(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

58437 

30.18 

30.31 

-1,56 

-0,85 

7 

22,68 

31.37 


125,85 


AISOFTWARE 

15194 

7,85 

7,77 

-2,64 

-5,37 

18 

6,57 

8,77 


53,60 


ALGOL 

11939 

6,17 

6,10 

-1,71 

-15,59 

6 

4,92 

7,49 


21,69 


ARTE' 

50304 

25,98 

26,00 

-0,76 

-12,67 

2 

23,78 

30,17 


74,82 


BB BIOTECH 

146653 

75,74 

76,06 

-0,99 

-8,29 

3 

66,35 

82,59 


2105,57 


BIOSEARCH IT 

33945 

17,53 

17,57 

-0,85 

6,21 

13 

15,43 

19,48 


213,19 


CAD IT 

42927 

22.17 

22,25 

-0,58 

-12,92 

6 

20,93 

25,60 

0,3564 

199,09 


CAIRO COMMUN 

55881 

28,86 

29,15 

-0,85 

5,10 

17 

24,58 

29,28 

0,0002 

223,66 


CARDNET GR 

13122 

6,78 

6,75 

-1,52 

1.27 

17 

5,05 

7,04 


35,04 


CDB WEB TECH 

6258 

3.23 

3,24 

-1,43 

-13,58 

61 

2.77 

3,83 


325,79 


CDC 

23022 

11,89 

11.33 

-2,91 

3,47 

79 

8,88 

11,96 


145,79 


CHL 

9811 

5,07 

5,03 

-3,17 

-20,02 

239 

3,86 

6,34 


51,42 


CTO 

16737 

8,64 

8,62 

-1,69 

-21,47 

18 

8,13 

11,11 

0,2453 

86,44 


DADA 

20766 

10,72 

10,69 

-0,61 

-7,10 

11 

10,15 

12,93 


135,25 


DATA SERVICE 

97239 

50,22 

50,51 

0,88 

-0,67 

14 

47,73 

54,19 


250,97 


DATALOGIC 

22159 

11,44 

11,44 

-1,23 

-5,41 

9 

10,73 

12,15 


136,22 


DATAMAT 

15833 

8,18 

8,15 

-0,71 

3,01 

8 

7,59 

8,56 


219,23 



11788 

6,09 

6,05 

-2,21 

-7,79 

10 

5,03 

6,79 


78,54 


DMAIL.IT 

13564 

7,00 

6,96 

-0,34 

-26,22 

17 

6,22 

9,89 


45,18 


E.BISCOM 

89436 

46,19 

45,97 

-1,94 

-9,45 

69 

34,68 

52,73 


2237,91 


uà SSB 3SSB5SS 

21948 

11,34 

11,30 

0,02 

-1,43 

4 

10,67 

11,69 

0,2000 

52,14 


ENGINEERING 

57604 

29,75 

29,55 

1,09 

-5,50 

30 

26,72 

31,48 

0,1239 

371,88 



2684 

1,39 

1,38 

-0,72 

-17,35 

302 

1,26 

1,82 


150,73 


ESPRINET 

27967 

14,44 

14,47 

-0,84 

12,72 

3 

11,93 

14,71 


69,05 


EUPHON 

48949 

25,28 

25,01 

-2,11 

17,69 

32 

20,13 

25,52 

0,2582 

120,33 


FIDIA 

17736 

9,16 

9,14 

-1,93 

-9,54 

1 

8,60 

10,73 

0,1394 

43,05 


FINMATICA 

33629 

17,37 

17,24 

-2,11 

-8,01 

42 

13,76 

20,06 

0,0258 

775,53 



22037 

11,38 

11,38 

-0,74 

-2,93 

7 

10,63 

13,30 


164,01 


GANDALF 

10473 

5,41 

5,38 

-0,33 

-12,24 

81 

4,54 

9,65 


31,05 



150061 

77,50 

77,22 

-0,57 

-10,84 

1 

64,21 

88,66 


317,75 


INFERENZA 

28637 

14,79 

14,85 

-1,33 

-22,67 

1 

12,85 

19,45 


102,86 


ITWAY 

18677 

9,65 

9,65 

-1,66 

-21,03 

1 

8,28 

12,23 


42,61 


MONDO TV 

68176 

35,21 

35,09 

-1,63 

3,35 

6 

30,60 

37,98 


134,50 


NOVUSPHARMA 

60257 

31.12 

31.15 

-0,35 

-7,16 

8 

30,47 

33,79 


204,34 


ON BANCA 

56617 

29,24 

29,15 

-3,12 

-5,92 

4 

24,22 

32,17 


75,50 


OPENGATE GR 

27931 

14,43 

14,31 

-2,21 

-16,63 

23 

12,71 

18,04 

0,2066 

128,65 



77490 

40,02 

40,01 

-0,55 

-4,96 

0 

37,10 

42,36 

0,3615 

36,02 


PRIMA INDUST 

22858 

11,80 

11,76 

-1,33 

-7,77 

12 

11,51 

13,05 


48,99 


REPLY 

32785 

16,93 

16,91 

0,06 

-5,69 

3 

16,30 

18,01 


138,20 


TAS 

71119 

36,73 

36,67 

-1,29 

-10,68 

1 

32,55 

42,24 

1,0000 

63,72 


TC SISTEMA 

50149 

25,90 

26,00 

-0,50 

2,82 

1 

24,14 

26,37 


111,89 


TECNODIFFUS 

48232 

24,91 

24,82 

-1,66 

-7,67 

4 

22,57 

27,51 


122,93 


TISCALI 

19150 

9,89 

9,85 

-2,37 

-2.71 

2836 

8,27 

10,78 


3545,49 


TXT 

69144 

35,71 

35,57 

-1,36 

-5,95 

1 

29,79 

40,29 


89,28 


VITAMINIC 

39926 

20,62 

20,40 

-2,76 

-5,24 

11 

18,63 

22,37 


142,17 


m 


0 


ra 


s 


m 

□ 

E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

16189 

8,36 

8,37 

-1,44 

19,94 

1255 

6,28 

8,36 

0,2066 

2167,83 

MONDADORI R 

22141 

11,44 

11,30 

-0,18 

28,01 

3 

8,93 

11,44 

0,2117 

1,73 

MONRIF 

1631 

0,84 

0,84 

-0,10 

-3,24 

75 

0,72 

0,88 

0,0258 

126,36 

MONTE PASCHI 

6190 

3,20 

3,21 

-1,14 

14,79 

7407 

2,73 

3,28 

0,1033 

8308,12 

MONTEDISON 

4841 

2,50 

2,45 

-2,78 

-3,33 

177 

2,21 

2,72 

0,0300 

4386,40 

MONTEDISON R 

4012 

2,07 

2,07 

0,98 

1,97 

648 

1,90 

2,07 

0,0600 

348,38 

MONTEFIBRE 

1210 

0,62 

0,62 

-2,07 

4,80 

98 

0,54 

0,64 

0,0155 

81,22 

MONTEFIBRE R 

1443 

0,75 

0,74 

-1,04 

17,61 

33 

0,62 

0,75 

0,0258 

19,38 

NAV MONTAN 

2341 

1,21 

1,21 

-1,31 

3,42 

50 

1,06 

1,23 

0,0400 

148,54 

NECCHI 

423 

0,22 

0,22 

-0,55 

-0,73 

574 

0,19 

0,22 

0,0516 

47,73 

NECCHI RNC 

2368 

1,22 

1,22 

-2,16 

-5,92 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,55 

NECCHI W05 

259 

0,13 

0,13 

-1,47 

-5,77 

10 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4897 

2,53 

2,54 

1,80 

-11,33 

173 

2,18 

2,85 


55,64 

OLCESE 

940 

0,49 

0,49 

-1,99 

7,87 

31 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,18 

OLI EXTEC04W 

358 

0,18 

0,18 

-2,57 

-23,28 

143 

0,18 

0,24 



OLIDATA 

4922 

2,54 

2,53 

-3,25 

-5,71 

33 

2,13 

2,78 

0,0909 

86,43 

OLIVETTI 

2767 

1,43 

1,43 

-0,56 

-0,28 

36236 

1,22 

1,48 

0,0350 12564,77 

OLIVETTI W 

1769 

0,91 

0,92 

-1,37 

-9,10 

8 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

183 

0,09 

0,09 

-5,09 

-40,06 

804 

0,09 

0,16 



P BG-C VA 

39190 

20,24 

20,24 

-0,78 

10,91 

829 

18,25 

20,32 

0,9296 

2677,19 

P BG-C VA W4 

787 

0,41 

0,40 

-1,29 

-0,76 

48 

0,37 

0,42 



P COM IN 

17941 

9,27 

9,10 

-8,45 

-8,25 

2874 

9,25 

10,75 

0,6197 

903,35 

P COM IN W 

225 

0,12 

0,11 

-6,25 

-15,43 

66 

0,11 

0,14 



P CREMONA 

18991 

9,81 

9,77 

-3,95 

15,43 

125 

7,97 

10,33 

0,2221 

329,41 

P ETR-LAZIO 

22712 

11,73 

11,73 

0,70 

13,84 

14 

9,99 

11,73 

0,3615 

301,34 

P INTRA 

21578 

11,14 

11,14 

0,57 

0,58 

32 

10,30 

11,18 

0,4132 

328,18 

P LODI 

20914 

10,80 

10,89 

0,63 

25,32 

480 

8,16 

10,80 

0,1808 

1510,76 

P MILANO 

8202 

4,24 

4,22 

-1,82 

8,28 

1299 

3,90 

4,52 

0,2272 

1627,84 

P NOVARA 

14586 

7,53 

7,56 

-0,15 

15,79 

414 

6,50 

7,55 

0,1291 

2131,17 

P SPOLETO 

11865 

6,13 

5,99 

-0,17 

9,08 

1 

5,32 

6,13 

0,3099 

92,63 

P VER-S GEM 

24267 

12,53 

12,60 

-0,05 

13,94 

343 

10,90 

12,59 

0,3512 

2933,84 

PAGNOSSIN 

5582 

2,88 

2,90 

-0,34 

-6,40 

0 

2,82 

3,08 

0,0749 

57,66 

PARMALAT 

6932 

3,58 

3,57 

-0,34 

18,00 

1589 

3,03 

3,67 

0,0129 

2861,45 

PARMALAT W03 

2165 

1,12 

1,13 

0,36 

31,67 

45 

0,85 

1,18 



PERLIER 

391 

0,20 

0,20 

3,06 

2,54 

47 

0,18 

0,20 

0,0026 

9,79 

PERMASTEELIS 

32814 

16,95 

17,05 

1,11 

4,64 

61 

15,92 

17,39 

0,1400 

467,74 

PININFAR RNC 

38677 

19,98 

19,74 

-1,79 

11,84 

0 

17,50 

20,67 

0,3770 


PININFARINA 

43798 

22,62 

22,68 

-0,44 

20,57 

5 

17,24 

23,52 

0,3357 

209,26 

PIRELLI 

3578 

1,85 

1,84 

-2,49 

-5,76 

18638 

1,61 

2,10 

0,1550 

3546,12 

PIRELLI R 

3631 

1,88 

1,87 

-2,50 

3,25 

27 

1,59 

1,90 

0,1654 

165,01 

PIRELLI&CO 

6461 

3,34 

3,22 

-5,35 

20,95 

3824 

2,76 

3,55 

0,2065 

1978,33 

PIRELLI&CO R 

5786 

2,99 

2,98 

-2,17 

15,99 

10 

2,55 

3,05 

0,2169 

102,84 

POL EDITOR 

2190 

1,13 

1,12 

0,18 

9,59 

201 

0,90 

1,13 

0,0413 

149,29 

PREMAFIN 

3168 

1,64 

1,61 

-0,25 

14,65 

58 

1,43 

1,70 

0,1033 

264,99 

PREMUDA 

2486 

1,28 

1,29 

2,22 

14,64 

226 

1,11 

1,28 

0,0516 

79,45 

PREMUDA R 

2724 

1,41 

1,40 

3,24 

-12,34 

2 

1,31 

1,63 

0,0697 

0,30 

R DEMEDICI 

2678 

1,38 

1,38 

-0,36 

5,25 

31 

1,25 

1,49 

0,0310 

187,12 

R DEMEDICI R 

2635 

1,36 

1,41 

4,85 

6,33 

2 

1,23 

1,42 

0,0413 

4,51 

RAS 

28525 

14,73 

14,62 

-1,50 

12,77 

1880 

12,50 

14,78 

0,3099 

10599,69 

RAS RNC 

25284 

13,06 

12,96 

-0,74 

20,53 

19 

10,38 

13,06 

0,3409 

125,81 

RATTI 

1644 

0,85 

0,85 

-2,01 

9,43 

36 

0,65 

0,89 

0,0516 

26,50 

RECORDATI 

49994 

25,82 

25,82 

-0,23 

15,73 

44 

22,31 

26,26 

0,1549 

1288,83 

RICCHETTI 

940 

0,49 

0,49 

0,54 

-6,72 

52 

0,43 

0,52 

0,0139 

104,00 

RICH GINORI 

2521 

1,30 

1,31 

0,54 

-10,82 

31 

1,30 

1,47 

0,0491 

118,22 

RINASCENTE 

8372 

4,32 

4,30 

-2,38 

11,07 

638 

3,81 

4,34 

0,1033 

1292,55 

RINASCENTE P 

7509 

3,88 

3,94 


-1,20 

0 

3,65 

4,08 

0,1033 

12,20 

RINASCENTE R 

7193 

3,71 

3,71 

0,98 

11,19 

36 

3,26 

3,71 

0,1343 

382,02 

RISANAMENTO 

4113 

2,12 

2,15 

1,04 

-5,60 

8 

2,09 

2,35 

0,0504 

149,90 

ROLAND EUROP 

2660 

1,37 

1,34 

-0,37 

57,21 

294 

0,78 

1,37 

0,0780 

30,23 

ROLO BANCA 

33922 

17,52 

17,48 

-1,25 

0,93 

3703 

15,93 

19,09 

0,0005 

8529,54 

RONCADIN 

1291 

0,67 

0,66 

-0,45 

-0,40 

48 

0,54 

0,70 

0,0413 

27,06 

ROTONDI EV 

5691 

2,94 

2,97 

2,70 

22,20 

4 

2,40 

3,09 

0,0955 

58,19 

SABAF 

25218 

13,02 

12,96 

-0,71 

2,53 

21 

11,99 

13,20 

0,3099 

147,61 

SADI 

5234 

2,70 

2,72 

0,37 

-1,39 

0 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,03 

SAECO 

5224 

2,70 

2,72 

2,56 

0,45 

2743 

2,63 

3,32 

0,0300 

539,60 

SAES GETT 

23272 

12,02 

11,99 

-1,61 

0,31 

60 

10,78 

12,91 

0,4132 

166,76 

SAES GETT R 

15130 

7,81 

7,75 

-4,06 

-4,32 

82 

7,50 

8,69 

0,4288 

75,21 

SAI 

37633 

19,44 

19,50 

-0,03 

37,13 

70 

14,17 

19,87 

0,3100 

1192,40 

SAI RIS 

16456 

8,50 

8,48 

-0,26 

7,01 

84 

7,44 

9,11 

0,3514 

309,13 

SAIAG 

6971 

3,60 

3,60 


-5,46 

0 

3,41 

3,87 

0,1291 

62,66 

SAIAG RNC 

4982 

2,57 

2,55 

-1,16 

1,94 

2 

2,24 

2,66 

0,1394 

25,06 

SAIPEM 

13405 

6,92 

6,85 

-2,17 

26,93 

1139 

5,45 

7,13 

0,0620 

3046,67 

SAIPEM RIS 

16675 

8,61 

8,60 


61,82 

0 

5,32 

8,61 

0,0775 

1,85 

SAV DEL BENE 

5453 

2,82 

2,80 

-0,21 

32,27 

21 

2,13 

2,90 

0,1033 

102,90 

SCHIAPPAREL 

287 

0,15 

0,15 


1,71 

85 

0,14 

0,15 

0,0155 

31,81 

SEAT PG 

1783 

0,92 

0,92 

1,38 

1,00 

53517 

0,75 

0,94 

0,1048 10299,23 

SEAT PG RNC 

1287 

0,66 

0,66 

1,07 

-0,42 

661 

0,57 

0,68 

0,0013 

124,72 

SIAS 

7391 

3,82 

3,81 

-0,81 


103 

3,75 

4,48 


335,90 

SIRTI 

2699 

1,39 

1,40 

-0,21 

41,05 

1595 

0,87 

1,39 

0,1782 

306,68 

SMI METAL R 

1060 

0,55 

0,55 

0,59 

3,81 

149 

0,51 

0,55 

0,0362 

31,33 

SMI METALLI 

1030 

0,53 

0,54 

1,91 

5,22 

683 

0,49 

0,54 

0,0258 

342,96 

SMURFIT SISA 

1204 

0,62 

0,61 

-3,94 

-2,49 

9 

0,60 

0,66 

0,0103 

38,29 

SNAI 

8988 

4,64 

4,80 

12,04 

-6,75 

952 

3,91 

5,04 

0,0387 

255,05 

SNAM GAS 

6022 

3,11 

3,14 

0,51 

5,93 

5631 

2,92 

3,21 



SNIA 

3904 

2,02 

2,02 


33,86 

1093 

1,42 

2,04 

0,0650 

1011,49 

SNIA RIS 

3969 

2,05 

2,05 


40,22 

7 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,75 

SNIA RNC 

3867 

2,00 

2,00 

-0,20 

42,34 

76 

1,40 

2,00 

0,1070 

30,32 

SOGEFI 

4482 

2,31 

2,27 

-2,94 

13,31 

37 

1,90 

2,35 

0,1239 

251,86 

SOL 

3967 

2,05 

2,04 

-0,73 

13,20 

37 

1,75 

2,06 

0,0542 

185,84 

SOPAF 

532 

0,27 

0,28 

-0,18 

-7,44 

85 

0,25 

0,31 

0,0620 

32,13 

SOPAFRNC 

476 

0,25 

0,25 

2,25 

4,55 

2 

0,22 

0,26 

0,0723 

10,01 

SPAOLO IMI 

25493 

13,17 

13,13 

-0,65 

8,97 

5194 

10,53 

13,17 

0,5680 18490,87 

STAYER 

804 

0,42 

0,42 

-0,72 

-6,74 

1 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,92 

STEFANEL 

3851 

1,99 

1,98 

-1,00 

-3,73 

7 

1,96 

2,14 

0,0300 

107,50 

STEFANEL RNC 

5853 

3,02 

3,03 

-3,50 

8,31 

1 

2,75 

3,08 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

74217 

38,33 

38,13 

-2,43 

5,10 

5759 

31,89 

39,10 

0,0451 

34462,47 

TARGETTI 

6459 

3,34 

3,27 

-2,56 

15,83 

14 

2,71 

3,35 

0,0826 

59,05 

TECNODIF W04 

3336 

1,72 

1,71 

-3,82 

-9,22 

18 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

18838 

9,73 

9,78 

0,49 

0,60 

15876 

8,69 

9,83 

0,3125 51194,89 

TELECOM IT R 

11997 

6,20 

6,25 

0,55 

4,36 

7150 

5,35 

6,21 

0,3238 12721,14 

TERME ACQ R 

522 

0,27 

0,27 

-1,73 

17,51 

214 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,69 

TERME ACQUI 

750 

0,39 

0,38 

-3,87 

18,97 

495 

0,30 

0,42 

0,0155 

31,64 

TIM 

10471 

5,41 

5,41 

-0,02 

-13,29 

48792 

4,91 

6,42 

0,1937 45611,10 

TIM RNC 

8779 

4,53 

4,51 

-1,08 

6,03 

662 

4,05 

4,58 

0,2055 

598,80 

TOD'S 

109206 

56,40 

57,23 

6,97 

23,06 

180 

44,03 

56,40 

0,1300 

1706,10 

TREVI FIN 

3594 

1,86 

1,86 

1,53 

2,77 

264 

1,40 

1,86 

0,0150 

118,78 

UNICREDIT 

9313 

4,81 

4,79 

-1,16 

7,10 

21501 

4,12 

4,84 

0,1291 

24576,19 

UNICREDIT R 

8223 

4,25 

4,21 

-0,45 

17,39 

157 

3,59 

4,25 

0,1369 

92,19 

UNIMED 

3754 

1,94 

1,92 

-2,04 

40,51 

7 

1,38 

1,99 

0,0697 

168,45 

UNIPOL 

7435 

3,84 

3,84 

-0,10 

-0,49 

790 

3,84 

3,91 

0,0826 

1225,49 

UNIPOLP 

3631 

1,88 

1,88 

-0,95 

10,55 

534 

1,67 

1,89 

0,0878 

345,71 

UNIPOL PW05 

244 

0,13 

0,13 

-2,19 

18,31 

482 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

288 

0,15 

0,15 

-0,40 

-0,93 

182 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

5894 

3,04 

3,09 

-0,45 

74,94 

94 

1,71 

3,36 

0,0000 

98,93 

VEMER SIBER 

1784 

0,92 

0,91 

-2,28 

-29,39 

291 

0,87 

1,35 

0,0516 

49,30 

VIANINIIND 

4033 

2,08 

2,12 

0,66 

-10,64 

75 

1,98 

2,34 

0,0129 

62,71 

VIANINI LAV 

9269 

4,79 

4,79 

0,65 

2,11 

18 

4,22 

4,82 

0,0500 

209,66 

VITTORIA ASS 

8127 

4,20 

4,14 

-0,46 

0,38 

2 

3,92 

4,34 

0,1033 

125,91 

VOLKSWAGEN 

116254 

60,04 

60,29 

0,68 

15,93 

23 

49,05 

60,04 

1,2000 


ZIGNAGO 

25342 

13,09 

13,16 

-0,08 

10,34 

5 

11,70 

13,14 

0,4200 

327,20 

ZUCCHI 

8460 

4,37 

4,35 


-2,91 

2 

4,04 

4,50 

0,2500 

106,50 

ZUCCHI RNC 

8326 

4,30 

4,30 

-2,27 

1,42 

1 

3,95 

4,76 

0,2800 

14,74 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


I OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,390 

99,370 

BTP GE 00/03 

100,660 

100,650 

BTP AG 02/17 

96,710 

96,680 

BTP GE 93/03 

105,930 

105,990 

BTP AG 93/03 

107,770 

107,800 

BTP GE 94/04 

107,220 

107,220 

BTP AG 94/04 

108,700 

108,740 

BTP GE 95/05 

112,480 

112,450 

BTP AP 00/03 

100,980 

100,960 

BTP GN 00/03 

101,250 

101,250 

BTP AP 94/04 

107,960 

107,960 

BTP GN 93/03 

107,900 

107,940 

BTP AP 95/05 

116,270 

116,230 

BTP GN 99/02 

99,910 

99,910 

BTP AP 99/02 

99,980 

99,980 

BTP LG 00/05 

100,320 

100,270 

BTP AP 99/04 

98,040 

98,000 

BTP LG 01/04 

100,320 

100,260 

BTP DC 00/05 

101,680 

101,650 

BTP LG 02/05 

98,060 

98,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,820 

114,790 

BTP DC 93/23 

138,700 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,060 

108,010 

BTP FB 01/04 

101,340 

101,320 

BTP LG 98/03 

100,720 

100,710 

BTP FB 01/12 

97,330 

97,310 

BTP LG 99/04 

99,300 

99,230 

BTP FB 02/33 

100,950 

100,840 

BTP MG 92/02 

100,480 

100,540 

BTP FB 96/06 

116,400 

116,390 

BTP MG 97/02 

100,400 

100,420 

BTP FB 97/07 

107,650 

107,640 

BTP MG 98/03 

100,970 

100,940 


BTP FB 98/03 
BTP FB 99/04 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MG 99/31 

104,150 

104,140 

BTP MZ 01/04 

100,470 

100,470 

BTP MZ 01/06 

99,920 

99,870 

BTP MZ 01/07 

98,150 

98,070 

BTP MZ 02/05 

98,460 

98,410 

BTP MZ 93/03 

106,740 

106,790 

BTP NV 93/23 

140,810 

140,770 

BTP NV 96/06 

111,560 

111,540 

BTP NV 96/26 

119,910 

119,900 

BTP NV 97/07 

104,680 

104,660 

BTP NV 97/27 

110,310 

110,340 

BTP NV 98/29 

93,760 

93,720 

BTP NV 99/09 

93,900 

93,880 

BTP NV 99/10 

101,360 

101,330 

BTP OT 00/03 

101,700 

101,690 

BTP OT 01/04 

98,950 

98,930 

BTP OT 93/03 

107,140 

107,160 

BTP OT 98/03 

99,980 

99,930 

BTP ST 92/02 

103,220 

103,270 

BTP ST 95/05 

118,210 

118,250 


Quot. Quot. | Titolo 

Ultimo Prec. 


uot. Quot. Titolo 


Ultimo Prec. 


uot. Quot. Titolo 


Ultimo Prec. 


uot. Quot. Titolo 


Ultimo Prec. 


BTP ST 97/02 
BTP ST 99/02 
CCTAG 00/07 
CCTAG 95/02 
CCTAP 01/08 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCT FB 96/03 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCTGE2 96/06 
CCT GN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 01/08 
CCT LG 02/09 


101,000 100,920 

100,620 100,620 
100,570 100,560 


CCT LG 96/03 
CCT LG 98/05 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 01/08 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTZ PC 01/02 
CTZ PC 02/03 
CTZ GN 01/03 
CTZ LG 00/02 
CTZ MZ 01/03 
CTZ ST 01/03 


100,540 BOA 

100,670 BEI ‘ 


100,530 
97,243 
92,860 
95,330 
98,960 
96,235 

94,180 I CENTROB/13 RFC 



UOt. Quot. 


Ultimo Prec. 



BIRS 97/04IND 

99,990 

99,850 

ENI 93/03 IND 

106,970 

106,930 

MEDIOB 94/04 

100,090 

100,110 

POP LODI/06 IND 

96,420 

96,000 

BIRS 97/07 ZC 

78,690 

78,350 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

99,990 

MEDI0B 96/06 ZC 

80,100 

80,020 

SPAOLO /05 CONO 

87,500 

87,490 



FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 



7,344 7,333 14220 -12,205 
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09,00 Pattinaggio, mondiali Eurosport 


14,15 Biathlon, Coppa del mondo Eurosport 


16,05 Boxe, Torneo Italia RaiSportSat 


18,30 Sportsera Rai2 

•è 

20,20 Rugby, mondiali jr: ITA-IRL RaiSportSat 

■5 

20,30 Uefa, Milan-Hapoel Tel Aviv Rete4 

t 

20,30 Basket, Barcellona-Benetton Tele+Nero 

ì 

22,00 Biliardo, camp. ital. stecca RaiSportSat 

V? 

0 

23,35 Sfide Rai3 


23,45 Uefa, Feyenoord-PSV (diff.) Eurosport 



‘4 " . 

V. \ Ui 

fi 4 




Kinder valanga a Madrid, la Skipper travolta dalla Scavolini 

Eurolega, le V nere spazzano via il Reai (58-86) e congelano la strana crisi. Fortitudo quasi fuor 


Tracolla la Fortitudo, risorge la Virtus. In Eurolega si dividono un’altra 
volta le strade delle due signore di Bologna. E mentre la Kinder passa 
come un carroarmato a Madrid (58-86), la Skipper piega le ginocchia 
al Paladozza contro la Scavolini (73-86). Per la seconda volta nel giro 
di pochi giorni, allora era stato a Foriì negli ottavi di Coppa Italia, i 
biancorossi spazzano via la squadra di Boniciolli in un una partita 
cruciale. 

Con questa sconfitta infatti la Fortitudo compromette molto del suo 
futuro nella coppa che si concluderà con le final-tour di Bologna. Per 
rimettere in carreggiata i biancoblù ci vorrà un girone di ritorno 
perfetto, tra l’altro proprio con l'impresa di ieri sera al Madison la 
Scavolini ha colto la sua prima vittoria in questo Top 16, il tabellone 
che raccoglie le migliori squadre d'Europa. Per stare al gruppo E, 
stasera la Benetton giocherà a Barcellona. Già in testa nel girone, i 
biancoverdi hanno l’opportunità di allungare ancora e mettere più al 


sicuro il primo posto. Pesaro ha vinto in modo netto, dominando 
tutta la partita dall’inizio aliatine. Dal 13-30 del primo quarto al 25-40 
dell'Intervallo, la Fortitudo non è mai riuscita ad acciuffare la Scavoli¬ 
ni e riaprire la gara. Altrettanto autorevole la prova della Kinder a 
Madrid, nel tempio del Reai, anche se in Spagna i bianconeri hanno 
preso il controllo gradualmente. In vantaggio all'Intervallo (28-32), le 
V nere hanno accelerato nel terzo quarto. Trascinati da Marko Jaric 
(nella foto), i bianconeri hanno rifilato un tremendo parziale nel giro 
di cinque minuti. Dal 30-32 del 22’ al 32-48 del 27': in quel breve 
spazio di tempo la Kinder ha messo una pietra sopra alla questione 
Reai. E adesso la Virtus ha rassodato il primato in classifica nel 
gruppo F, dove l’Efes ha mescolato le carte andando a vincere sul 
campo dell'Ural Great. Nell’altra partita di ieri sera il Tau Vitoria ha 
ceduto in casa al Cska (73-87). Le strade di Kinder e Skipper però 
stanno per com baciare, domenica a Bologna c’è il derby. 
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Il nuovo Milan contro 
la favola delTHapoel 

Uefa: 7000 tifosi da Tel Aviv. L ’lnter a Valencia 


Filippo Inzaghi, 
tornato 
domenica in 
campionato 
dopo 
una lunga 
assenza 
giocherà oggi 
dal primo minuto 
nella gara di 
ritorno 
dei quarti 


Israeliani, storie di calciatori erranti 
e c’è chi gioca nel club musulmano 



Marzio Cencioni 


MILANO II Milan non ha mai vinto la 
Coppa Uefa, nessuna squadra israelia¬ 
na è mai giunta alle semifinali di una 
coppa europea. La parola "storica" la¬ 
sciamola ad altri settori deliavita, però 
non si può negare che nella gara di 
questa sera (diretta tv su Rete4 dalle 
20,30) ci sia un qualcosa di ecceziona¬ 
le. 

Per il ministro degli Esteri, Shi- 
mon Peres, i giocatori delTHapoel rap¬ 
presentano «i migliori ambasciatori 
d'Israele nel mondo», sono ebrei e ara¬ 
bi uniti, sul campo e e nella vita priva¬ 
ta. Guidati da un tecnico, Dror 
Kashtan, che sa il fatto suo e che pro¬ 
prio ieri ha allungato il suo contratto 
di altri treanni spiazzando lafederazio- 
ne che aveva pensato proprio a lui per 
sostituire il et danese Richard M oeller 
Nielsen. «Di una cosa sono convinto - 
ha detto ieri nella conferenza stampa 
allestita alTinterno dell'alber¬ 
go-bunker che ospita THapoel - il Mi- 
lan dovrà faticare per batterci. Sappia¬ 
mo di giocare in uno stadio importan¬ 
te. Giocheremo come abbiamo sem¬ 
pre fatto, non ci preoccupa la presenza 
di Inzaghi». Lo straordinario entusia¬ 
smo che THapoel ha suscitato grazie 
ad un cammino europeo senza sconfit¬ 
te^ vittoriee3 pareggi in 11 match, il 
primo ad agosto) si può toccare con 
mano: seimila tifosi seguirono la squa¬ 
dra a Parma il 28 febbraio, oggi saran¬ 
no quasi mille in più. «M i auguro che 
a San Siro ci sia una un'atmosfera di 
felicità sportiva - ha aggiunto Kashtan 
- duesquadrechesi giocano unasemi- 
finaledi Coppa Uefa, nient'altro». 

L'Hapoel non è la prima squadra 
d'Israele, nè per valori tecnici (in testa 
alla classifica del campionato c'è il 
M accadi Haifacon 55 punti in 25 parti¬ 
te, THapoel inseguestaccato di trepun- 
ti ma con una gara in meno), né per 
seguito di tifosi (la più seguita è il M ac¬ 
cadi di Tel Aviv), ma è ad un passo da 
un'impresa che i due Maccadi, poli¬ 


sportive strutturate sul modello spa¬ 
gnolo delTazionariato diffuso, non si 
sono mai sognate di realizzare. 

Ancelotti, che deve rinunciare an¬ 
cora a Shevchenko ejosèMari (infor¬ 
tunati), più Serginho, ContraeRoque 
Junior (squalificati), accoglie a braccia 
il ritorno di Inzaghi. 

INTERA VALENCIA Al le 21,45 (troppo 
tardi per la Rai che non trasmetterà la 
gara) i nerazzurri di Cuper giocano in 
Spagna il ritorno dei quarti. All'andata 
finì 1-1. Il tecnico argentino pretende 
determinazione e non vuole che i suoi 
giocatori pensino all'impegno di do¬ 
menica sera contro la Roma. Dovreb¬ 
bero giocareToldo, J. Zanetti, Cordo¬ 
ba, Simic, Gresko, Concacao, Seedorf, 
Farinos, Guly, Kallon eVentola. 


Francesco Caremani 


LONDRA II calcio israeliano è stato per 
molti anni un calcio errante, un po' 
come il suo popolo, dai tempi biblici 
in poi. Un tempo, la Nazionale israe¬ 
liana prendeva parte alla Coppa 
d'Asia, manifestazioneche Israele vin¬ 
ce nel 1964, alla sua terza edizione, 
battendo nel gironefinale Hong Kong 
(1-0), India (2-0) e Corea del Sud 
(2-1). Unico trofeo internazionale sul 
quale è stata appuntata la stella di Da¬ 
vid. La guerra del Sinai nel 1967 e 
quella del Kippur nel 1973 hanno poi 
impedito ad Israele di continuare a 
giocare con i paesi arabi della fascia 
mediorientale, iniziando un pellegri¬ 
naggio cheèterminato con l'approdo 
finalee Taffiliazioneall'Uefa, così oggi 
I srael e parteci pa al le qual if icazion i per 


Ritirata la patente 
all’arbitro Farina 

«Cartellino rosso» per l'arbitro Ste¬ 
fano Farina: i vigili urbani di Firenze 
gli hanno ritirato la patente per ec¬ 
cesso di velocità. Farina viaggiava 
con la sua auto a 132 km/h sul via¬ 
dotto Marco Polo, dove il limite è 
70 km/h. Erano le 16.50 ed il telela¬ 
ser ha registrato l’infrazione. Poco 
dopo la vettura dell'arbitro è stata 
fermata da una pattuglia di vigili, 
che gli ha contestato l'infrazione e 
gli ha ritirato la patente di guida. 
Farina era diretto a Coverciano. 


il campionato europeo, le formazioni 
di club alle coppe e lo stesso dicasi per 
lequalificazioni mondiali. Insommail 
legamecon l’Europa d'I sraelesi èfatto 
sempre più stretto. Di contro il movi¬ 
mento calcistico israeliano non ha 
mai prodotto campioni d'esportazio¬ 
ne in quantità rilevante. Andando un 
po' indietro con gli anni ricordiamo 
Ohana, regista del Malinesdei miraco¬ 
li capace di vincere la Coppa delle 
Coppe contro l'Ajax di W inter e di un 
giovane Bergkamp. Giocatore essen¬ 
ziale, grintosissimo e dotato di una 
discreta tecnica, si parlò di un suo ap¬ 
prodo nel campionato italiano, che 
poi non si è mai verificato. L'altro gio¬ 
catore che si ricorda è Rozenthal, pri¬ 
ma acquistato poi "ripudiato" dal¬ 
l'Udinese per problemi di... razzi - 
smo. Si cercò di nascondere il caso, 
mettendo in dubbio l'integrità di Ro¬ 


zenthal che poi approdò al Liverpool, 
facendo la fortuna della squadra i ngle- 
se. Per lui l'Inghilterra è stata ed è 
tutt'ora una seconda patria, Rozen¬ 
thal, i nfatti, vi ve a Londra e gestisce gli 
affari dei giocatori israeliani, avendo 
negli anni acquistato un grande pote¬ 
re e guadagnato il rispetto dei club 
britannici. Prima della gara di Coppa 
U efa tra l'H apoel Tel Aviv e il Chelsea 
è stato lui a mediare perché gli inglesi 
si recassero in Israele a giocare la gara 
d'andata, parlandogli negli spogliatoi 
anomedell'H apoel e del governo isra¬ 
eliano. Di sicuro, Rozenthal, ancora 
amato dalla tifoseria del Liverpool 
continua a fare il bello e il cattivo tem¬ 
po degli affari calcistici israeliani al¬ 
l'estero. Non molti a dire la verità, 
perché i calciatori d'Israele che gioca¬ 
no all'estero si contano tutti sulle dita 
di una sola mano: Avi Ti kva gioca nel¬ 


lo Young Boys (Svizzera), Idan Tal 
nell'Everton (Inghilterra), Revivo nel 
Fenerbache (Turchia) e Berkovic nel 
M anchester City (ancora Inghilterra). 
Revivo, nazionale israeliano, è stato 
per qualche anno uno dei perni del 
Celta Vigo, spesso indicata come la 
squadra che pratica il miglior calcio 
d'Europa. Grandi complimenti, ma 
nessun alloro per Revivo e compagni. 
Giocatore dotato di grande classe e 
fisicamente prestante, Revivo è curio¬ 
samente approdato al Fenerbache, 
una delle squadre di Istanbul, uno dei 
club più famosi della Turchia, paese a 
maggioranza musulmana. Problemi? 
Per adesso nessuno, Revivo continua 
a essere un'ottima mezza punta. La 
storia sicuramente più interessante è, 
però, quella di Berkovic. In Israele si 
dicedi lui cheseavesseil talento gran¬ 
de quanto la bocca sarebbe più forte 


di Pelé e Maradona messi insieme. I 
colleghi israeliani lo descrivono come 
un chiacchierone che sparla degli altri 
a destra e a manca, un giocatore pre¬ 
suntuoso che non conosce i propri 
limiti e che, ovunque, vada lascia die¬ 
tro di sé un bel vespaio di polemiche. 
Il padre, che gli fa un po' da manager, 
reagisca sempre in modo spropositato 
allecritichedei giornalisti nei confron¬ 
ti del figlio. Insomma un bel piantagra¬ 
ne. T ra le tante castronerie dette sem¬ 
bra che Berkovic abbia affermato, 
guardando delle foto di Maradona, 
Crespo eSalas: «E questi chi sono?!». 
In Inghilterra ha giocato prima con il 
M iddlesbrough poi con il West H am 
United, dove è stato al centro di un 
caso: un compagno di squadra lo ha 
colpito durante un allenamento con 
un calcione in piena faccia. Le accuse 
di razzismo, l'imbarazzo della società, 


Guidolin: «Vicini 
alla famiglia Biagi» 

L'omicidio di Marco Biagi ri¬ 
guarda tutti e ha sconvolto tutta 
Bologna. Ieri infatti a Castelde- 
bole ne ha parlato anche France¬ 
sco Guidolin, tecnico del Bolo¬ 
gna. 

«M i hanno detto che era tifoso 
del Bologna, ma io non lo ho 
mai conosciuto. La squadra ed 
io siamo vicini alla famiglia». 
Con queste parole l'allenatore 
dei rossoblù ha testimoniato il 
sentimento suo e dei giocatori 
per l'uccisione dell’economista 
bolognese. 

Tra l’altro il professor Biagi, ucci¬ 
so l’altra sera nel centro della cit¬ 
tà emiliana, aveva anche la pas- 
sionedella bicicletta, proprio co- 
meGuidolin.Cheènotoriamen- 
te un ciclista amatore davvero 
infaticabile. «Gli piaceva andare 
in bici - continua il tecnico - ma 
credo di non averlo mai incon¬ 
trato qui a Bologna». Come le 
altre squadre, anche il Bologna 
domenica prossima renderà 
omaggio alla vittima del com¬ 
mando dell’altra sera. Il minuto 
di raccoglimento deciso sui cam¬ 
pi nella giornata di domenica 
prossima è il giusto tributo del 
calcio per un evento tanto dram¬ 
matico. «È l'iniziativa che spera¬ 
vo venisse presa- conclude Gui¬ 
dolin -. Credo sia la nostra picco¬ 
la testimonianza, un attimo di 
raccoglimento per la scomparsa 
così tragica di una persona». 


e il machismo di stampo britannico 
che serpeggia nei club hanno fatto il 
resto. Berkovic, al di là di questo, è 
sempre stato considerato un ottimo 
giocatore, sempre in procinto di sboc¬ 
ciare definitivamente. Quando lo chia¬ 
ma il Celtic, una delle più gloriose 
squadre d'Europa, sembra fatta: Be¬ 
rkovic gioca come sa, almeno all'ini¬ 
zio. Poi scrive una biografia dove par¬ 
la male della società e di certecoseche 
non gli vanno a genio... che lingua 
lunga. La risposta del Celtic non si fa 
attendere: Berkovic finisce in tribuna 
eviene messo nellelistedi trasferimen¬ 
to. 11 passaggio al M anchester City spe- 
gne un po' le polemiche. Berkovic ha 
ripreso a giocare come sa e insieme a 
Wanchopesta riportando il Manche- 
sterCityin Premiership... prima della 
prossima polemica o del prossimo ca¬ 
so. 


Champions League. Inutile successo della squadra di Lippi (gol di Zalayeta) già eliminata. Escono fuori dalla manifestazione anche gli inglesi 

La Juventus delle riserve fulmina V Arsenal 


Juventus 

1 

Arsenal 

0 


JUVENTUS: Carini, Zenoni, Birindelli, luliano, 
Parmatti (23’ pt Pessotto) ; Zambrotta (25’ st Amo¬ 
ruso), Conte, Davids; Maresca, Guzman (15’ st 
Pericard), Zalayeta 

ARSENAL: Seaman, Lauren (37’ st Cole), Cam¬ 
pbell, Luzhny, Dixon; Pires, Edu (34’ st Wiltord), 
Vieira, Ljungberg; Henry, Kanu 

ARBITRO: Nilsson (Sve) 

RETE: nel st 31 ’ Zalayeta 

NOTE: ammoniti Vieira, Davids e Pessotto 


Max Di Sante 


TORINO Lajuvedei titolari aveva perso le 
ultimetre trasferte europee (Londra, La Co- 
runa e Leverkusen) e quella delle riserve, 
invece, batte sorprendentemente TArsenal 
eliminandolo dalla Champions League. 
Quella che doveva essere una semplice pas¬ 
seggiata per gli uomini di Wenger si è tra¬ 
sformata in una debacle senza precedenti. 
Non per le dimensioni (1-0, rete di testa 
Zalayeta su calcio d'angolo battuto da M are 
sca al 31' del secondo tempo), ma per le 
aspettative dei tifosi inglesi venuti in massa 
a Torino, sicuri di vedere vincere i Gunners 
di fronte ad una Juventus già fuori dal di- 
scorso-qualificazione, Maeliminazioneèun 


conto, demotivazione è un altro e cosi l'un¬ 
dici "improbabile” messo in campo da Lip¬ 
pi (solo luliano, Davids, Conte e Zambrotta 
dei titolari "storici") soffrela maggioreorga- 
nizzazionedi gioco degli avversari ma non 
abbassa mai la guardia, l'avessero fatto Del 
Piero ecompagni nelle partite precedenti... 

I giocatori dell'Arsenal pensano che il 
gol prima o poi arrivi. Pires ed Henry lo 
sfiorano in più di una circostanza. Ma il 
risultato resta sullo 0-0. Guzman, il gioielli¬ 
no di Lippi, si dimostra all’altezza, Davids 
tiene su la squadra eanche il cambio Pessot- 
to-Paramatti (infortunio dell'ex bolognese) 
non pregiudica gli equilibri. All'inizio della 
ripresa l'arbitro Nilsson decreta il calcio di 
rigore per TArsenal per un fallo di Zenoni 
su H enry. Calcia lo stesso francese, il portie- 


reCarini intuisceedeviasul palo. Il contrac¬ 
colpo psicologico blocca i Gunners mentre i 
bianconeri (ieri in completo solo nero) pren¬ 
dono sempre più fiducia. Dopo l’ennesimo 
miracolo di Carini (stavolta su Ljungberg 
lanciato da Henry) il colpo decisivo della 
J uve-baby: angolo di M aresca, Zalayeta col¬ 
pisce perfettamente e mette la palla all'incro¬ 
cio dei pali sopra la testa di Dixon. L'Arse 
nal va fuori senza dignità, laj uve l'ha ritrova¬ 
ta fuori tempo massimo. 

I RISULTATI DI IERI 

GRUPPO C: Panathinaikos-Real Madrid 2-2; 
Sparta Praga-Porto 2-0. 

Si qualificano Reai Madrid e Panathinaikos 
GRUPPO D: Deportivo LaCoruna-Bayer Leve¬ 
rkusen 1-3; Juventus-Arsenal 1-0. 

Si qualificano : Bayer e Deportivo. 


Giorgio AGAMBEN 
Carlo Tullio ALTAN 
Niccolò AMMANITI 
Silvia BALLESTRA 
Alfonso BERARDINELLI 
Bernardo BERTOLUCCI 
Maurizio BETTINI 
Ginevra BOMPIANI 
Carlo BORDINI 
Paolo CANEVARI 
Gianni CELATI 
Maurizio CHIERICI 
Vincenzo CONSOLO 
Enzo CUCCHI 
Gianni D’ELIA 
Erri DE LUCA 
Gianni DESSI 
Andrea DI CONSOLI 
Stefano DI STASIO 
Giovanni LINDO FERRETTI 
Giuseppe GALLO 
Francesca GHERMANDI 
Piero GILARDI 
Dario FO 
Gina LAGORIO 
Mario LUZI 
Luigi MALEREA 
Aldo MONDINO 
Julio MONTEIRO MARTINS 
Nanni MORETTI 


Mimmo PALADINO 
Enrico PALANDRI 
Giuseppe PALUMBO 
Fulvio PAPI 
Francesco PARDI 
Marco PETRELLA 
Francesco PICCOLO 
Alfredo PIRRI 
Fabrizia RAMONDINO 
Jacqueline RISSET 
Edoardo SANGUINEA 
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Francesca SANVITALE 
Tiziano SCARPA 
Beppe SEBASTE 
Sergio STAINO 
Antonio TABUCCHI 
Gianni VATTIMO 


Il 12 gennaio 2002 a Parigi un 
gruppo di intellettuali italiani e 
francesi si è raccolto all’École 
Normale Supérieure per discutere 
attorno a una sensazione condivisa 
e suffragata da fatti: in Italia la 
democrazia è a rischio? Col 
passare delle settimane le voci si 
moltiplicano e cresce una 
mobilitazione spontanea e 
trasversale... 

Offresi 
libro da 
girotondo 

In edicola con l'Unità il 22 
e 23 marzo con soli 3,35 
euro In più - In libreria 
dal 22 marzo a 4,25 euro 

Un'iniziativa Arcana libri e l'Unità 
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CICLISMO 

Dekker vince la Tirreno-Adriatico 
Pantani e Armstrong alla Sanremo 

L'olandese Erik Dekker (Rabobank) ha vinto 
la 37" Tirreno - Adriatico. L'ultima tappa San 
Benedetto del Tronto-San Benedetto del 
Tronto è andata allo sprint a Mario Cipollini 
(Acqua & Sapone), Ufficializzato l’elenco 
degli iscritti alla 93° Milano-Sanremo di 
sabato prossimo. Saranno al via anche 
Lance Armstrong e Marco Pantani. Non ci 
sarà invece Pavel Tonkov, che ha reso noto 
di avere 

un altro programma: il capitano della Lampre 
sarà al via da martedì prossimo della 2" 
Settimana Internazionale Coppi-Bartali. 



Tamburello, pronta a partire la stagione delle palle al balzo 


La famiglia del tamburello ieri ha presentato la sua 
stagione. Nella sala giunta del Coni, presenteil presiden¬ 
te della Federazione Emilio Crosato, sono stati illustrati i 
campionati che iniziano domenica prossima. Una disci¬ 
plina antica, il primo torneo è datato 106 anni fa (vinse 
l'Udinese), che coi colori azzurri vuole ribadire la sua 
leadership europea. Il presidente Crosato infatti ha ricor¬ 
dato con orgoglio che nella passata stagione le squadre 
italiane hanno sempre vinto in Europa, a parte un pareg¬ 
gio. 

Parte così il campionato strutturato con 14 squadre di A 
e 35 di B. Il girone di ritorno finisce il 13 ottobre e per 
quella data si laureano i campioni. Tutte le formazioni di 
serie A appartengono al nord Italia: province di Manto¬ 
va, Asti, Bergamo, Trento, Verona e Brescia, che detiene 


il titolo 2001 col Borgosatollo. Da definirsi il torneo 
femminile, le campionesse in carica sono le ragazze 
trentine dell’Aldeno. Per quanto riguarda l’indoor, che 
viene praticato soprattutto nel mondo della scuola, do¬ 
menica scorsa a Itri sono stati assegnati gli scudetti 
della stagione 2001/2002. Quello maschile è stato vinto 
da Ragusa, quello femminile da Bergamo. 

L'attività del tamburello però non si limita aH'agonismo. 
È una disciplina praticata in 19 regioni e 87 province. 
Nel cartellone delle attività stagionali poi ci sono appun¬ 
tamenti locali, a com inciare dalla Coppa Italia (23' edizio¬ 
ne) in palio a Bardolino, Verona. Poi la Supercoppa, il 
torneo a Muro del Monferrato, il memorial Giovannino 
Conrotto, il campionato italiano di pallone col bracciale. 
La Fipt punta molto anche sull'attività scolastica. È arri¬ 


vata a coinvolgere, dalle poche decine del ‘97, oltre 
1800 scuole, per un totale di 200m ila alunni. Motore di 
questo serbatoio e fiore all’occhiello la scuola federale. 
In campo internazionale, la federazione internazionale 
della quale è presidente per il quadriennio olimpico 
Emilio Crosato, ha affidato alla federazione italiana l’inca¬ 
rico di organizzare il primo campionato del mondo di 
tamburello che dovrebbe essere disputato entro la fine 
del 2002. 

La Fipt inoltre insieme alle altre discipline associate e 
riconosciute dal Coni, sostiene un’azione per il riconosci¬ 
mento dei diritti fondamentali, primo fra tutti lo status di 
Federazione sportiva nazionale, col quale anche il mon¬ 
do del tamburello potrebbe essere rappresentato all’in¬ 
terno del Consiglio nazionale del Coni. 


Masetti, una vita a cavallo della moto 

Le corse, l avventura cilena. «Quando riparai la macchina di Attende con il chewing gum» 


Marco Buttafuoco 


MARANELL0 (Modena) L’ appunta¬ 
mento è davanti al cancello della Ferra¬ 
ri. Umberto Masetti indossa un corto 
giubbino ferrarista, aperto su una 
t-shirt bianca, nonostante I’ aria della 
sera che scende cominci a farsi pungen¬ 
te. Saliamo con la sua auto verso casa, 
lungo una morbida strada di collina. Il 
primo pilota italiano a vincere il titolo 
iridato di motociclismo nella classe 500, 
in sella ad una GiIera, ha oggi 76 anni. 
Il fisico è appesanti¬ 
to, più che dagli an¬ 
ni, dai postumi di un 
grave incidente stra¬ 
dale di qualche anno 
fa. Una vita avventu¬ 
rosa etumultuosa, al¬ 
la Steve Me Queen, 
lo ha portato qui, a 
due passi dal tempio 
del motorismo inter¬ 
nazionale, insieme al¬ 
la giovane moglie ci¬ 
lena ed al figlio. Ci 
sediamo a parlare in 
un salotto affollato 
di oggetti e di ricor¬ 
di. Spuntano, da una 
pi la di carte accatasta¬ 
te su una consolle 
vecchie istantanee , 
una lettera autografa 
di Fausto Coppi ( « 

Un amico vero,con 
cui dividevo non so¬ 
lo la passione per la 
caccia : qui mi parla 
della Comas, laCop- 
pi-M asetti, un pro¬ 
getto di moto che sot¬ 
toponemmo senza 
successo alla Bian¬ 
chi») decinedi richie¬ 
ste di ammiratori, an¬ 
che giovani ( «sono 
stati i padri, forse i 
nonni, a parlar loro 
di me....») edatan¬ 
ti paesi, che chiedo¬ 
no foto con dedica. 

Tutto intorno tar¬ 
ghe, trofei, diplomi, 
vecchi caschi da gara fra cui quello , 
portafortuna, con l'effigiedi Topolino ( 
«Walt Disney vide una mia foto su Life 
e mi scrisse una lettera molto simpatica 
nella qualemi perdonava volentieri l'uti¬ 
lizzazione gratuita di una sua creazione. 
Allora le nostre tute e i caschi erano 
scuri ed austeri, i corridori - cartellone 
inimmaginabili». La conversazione fa 
scorrere nomi che restituiscono quasi 
visivamente, come in un cinegiornale 
Incorri, i miti mondani di un'epoca : 
Alberto Ascari ( «Se non fosse morto mi 
avrebbe introdotto definitivamente nel¬ 
l'automobilismo»), lo scià di Persia e 
Anna M agnani («Li conobbi, insieme a 



tanti altri facendo il collaudatore alla 
Ferrari : mostravo ai clienti le caratteri¬ 
stiche del modello che si accingevano a 
ritirare e provavo con loro l'auto in pi- 

Due titoli mondiali 
con la Gilera, poi 
collaudatore Ferrari 
per i clienti famosi: 
lo Scià, la Magnani 
Duilio Loi... 

77 




Tre immagini 
di Umberto 
Masetti 
negli anni 50, 
quando vinse 
due titoli 
mondiali 
nella classe 500 


perché 


11 profumo della 
vittoria è ormai 
svanito, il rumore 
degli applausi è 

ormai un'eco lontana. Sono stati 
campioni, la retorica sportiva li ha 
descritti come miti, fenomeni, mostri... 
Alcuni di loro sono entrati nella leggenda 
dopo una carriera sportiva ricca di record 
e successi, mietuti in serie e con i riflettori 
accesi addosso. 

Altri hanno vissuto glorie meno durature. 
Alcune fiammate di popolarità, lampi 
trionfali per poi essere risucchiati dalla 
normalità. La fabbrica dei miti ha sempre 
applicato un cinico "turn over". I "pezzi 
pregiati", tranne rare eccezioni, vengono 
abbandonati velocemente al loro destino. 


Buoni, al massimo, per essere riusati per 
album dei ricordi o cartoline celebrative. 
Momenti non privi di una certa 
malinconica atmosfera. M a come vive ora, 
cosa pensa, come guarda al mondo chi da 
campione osservava le cose da 
un'angolazione particolare? 

Per questo motivo siamo andati alla 
ricerca di molti di questi personaggi per 
capire se pesa, o quanto pesa, il ricordo. 
Se le tracce del rimpianto hanno scavato 
un solco oppure no. 

Sei "tempi d'oro" si sono sedimentati in 
plumbei rancori. E se i successi sportivi 
hanno aperto le porte per altre, non meno 
gratificanti,esperienze di vita e di lavoro. 
Un tuffo nella memoria per 
riemergere nell'oggi. 



sta), gli amici Duilio Loi e Livio Berruti 
etanti altri: campioni, attori, artisti, no¬ 
bili, gente del circo. Squarci di un mon¬ 
do tanto lontano nel tempo da sembra¬ 
re in bianco e nero : il negozio del pa¬ 
dre, concessionario Gilera, noleggiatore 
e costruttore di biciclette, in una delle 
strade del centro di Parma ( città natale 
di M asetti ). La prima gara disputata a 
Reggio Emilia, il lunedì di Pasqua del 
'47 su un Guzzi 65, truccato insieme 
agli amici, gara corsa con addosso gli 
abiti della festa, gli incontri con il com- 
mendator Gilera, con Enzo Ferrari, le 
vittorie nel mondiale 500 nel '50 e nel 
'52. «Guadagnavo allora 50.000 lire al 


mese, nemmeno il doppio di un opera¬ 
io specializzato, 4-5 milioni dei nostri 
giorni . Quella che era esaltante era la 
fama che mi circondava. C'erano pochi 
sport allora: oltre al calcio e al ciclismo, 
impazzavano le gare motoristiche e la 
boxe. I campioni erano pochi, rispetto 
ad oggi. La loro immagine pubblica era 
meno diluita. Ero sempre assediato dai 
fans. Al ristorante finivo per ritrovarmi, 
sempre, il piatto freddo. Fiorivano tanti 
pettegolezzi, non sempre ingiustificati 
su questa mia vita scintillante. U n ricor¬ 
do fra i tanti di questi anni ? Una ragaz¬ 
za inglese che insisteva per un autogra¬ 
fo. Non trovavo un pezzo di carta da 


firmare. Lei faceva finta di cercarne 
uno, poi sorridendo , aprì la camicetta 
perchè scrivessi sul suo reggiseno». Gli 
anni d'oro sfrecciarono via: ruggenti e 
rapidi. Un passaggio alla MV, qualche 
incursione nelle quattro ruote, poi la 
crisi del motociclismo italiano: poche 
corse,caseindifficoltà.A 36anni Maset¬ 
ti parte per il Sud America, dove apre 
una concessionaria M orini a Santiago 
del C i le e conti nua a gareggiare e a vince¬ 
re ( 250 co rse ci rea, u n a ottanti n a d i suc¬ 
cessi ). «M a una delletante crisi econo¬ 
miche bloccò le importazioni di moto 
straniere e bruciò, insieme alla valuta 
locale, quasi tutti i miei risparmi . Mi 


ritrovai capo officina alla Fiat di Santia¬ 
go. Operai una volta una riparazione 
avventurosa, e casuale, con un chewing 
gum masticato e messo ad essiccare, all' 


Pertini mi trovò 
un lavoro, ora a 76 
anni partecipo a gare 
d’epoca e sono felice 
di sentire il rumore, 
gli odori... 


V 


auto del Presidente Allende, che era fer¬ 
mo in panne sulla stradafra la capitalee 
Vina del M ar, sulla quale mi trovavo a 
passare casualmente. Non ci credevo 
nemmeno io quando vidi la macchina 
ripartire. Da quel giorno Allende diven¬ 
tò mio cliente fisso». A 46 anni il ritor¬ 
no in Italia, per ripartiredazero. Arriva¬ 
rono anni precari. «Mi rivolsi infine al 
Presidente Pertini. Ero pur sempre Ca¬ 
valiere per meriti sportivi. Quel galan¬ 
tuomo mi aiutò a trovare lavoro in una 
stazione di servizio sull' autostrada, qui 
vicino». Poi arrivò la Legge Baccheili 
che gli fece ottenere un modestissimo 
appannaggio necessario ad integrare 
una pensione mi ni ma. «Spero cheil Pre¬ 
sidente Ciampi mi voglia concedere un 
aumento. Mi dice sempre Valentino 
Rossi chesono nato con quarant'anni d' 
anticipo. Lui con pochi anni di vittorie 
si è già garantito un futuro agiato, lo e i 
miei coetanei andavamo avanti fino ai 
40 anni ed oltre ed alla fine avevamo in 
mano molto poco. Non si diventava ric¬ 
chi con la moto. Ogni tanto guardo 
quei diplomi di campione del mondo e 
mi chiedo se sia valso la pena tanto im¬ 
pegno per un ritorno economico tanto 
modesto. Male difficoltà e le amarezze 
non hanno spento l'antica passione. Og¬ 
gi Masetti viene invitato a numerose ga¬ 
re d'epoca in tutto il mondo e sfreccia a 
200 all' ora insieme a vecchi campioni, 
primo fra tutti I' 
amico Agostini 
(«Un grandissimo 
pilota che ebbe la 
fortuna di avere 
moto di gran lunga 
le più competitive 
della sua epoca. Il 
più grande di sem¬ 
pre fu comunque, 
e senza alcun dub¬ 
bio, M ike Haylwo- 
od»), «Oggi gli 
sponsor stanno uc¬ 
cidendo il motoci¬ 
clismo. Se arrivi se¬ 
condo o terzo sei 
nessuno, per que¬ 
sto tutti forzano al¬ 
l'estremo ed all'ec¬ 
cesso, e feriscono 
lo spirito profondo 
di questo sport, avvelenandolo di trop¬ 
pa tensione. Troppecadute, troppi inci¬ 
denti , troppo aggressività. 

È il denaro , oramai, in primo pia¬ 
no: non la gioia della gara, la felicità di 
sentireil rumore, egli odori, della mac¬ 
china. Nelle gare con modelli d' epoca 
ritrovo queste sensazioni. Nell'ultimo 
meeting a Terni, qualche settimana fa, 
ero incerto se presentarmi alla partenza. 
N on stavo bene, ero raffreddato, stanco. 

M i è bastata l'atmosfera confusa e 
allegra del box per rimettermi in sesto e 
farmi decidere di entrare in pista. La 
moto è ancora oggi, e nonostante tutto, 
la cura di tanti miei mali». 


Il padre Arturo, poi il fratello Mauro e adesso lui che a soli 19 anni è già arrivato nella nazionale maggiore. «Bello, però devo pensare al diploma» 

Mirco, rultimo della dinasty Bergamasco nel rugby 


Giampaolo Tassinari 


Prima babbo Arturo, poi il fratello Mauro ed 
adesso lui, M irco Bergamasco, 19anni compiu¬ 
ti lo scorso 23 febbraio, talento cristallino ed 
emergentedel rugby italiano non a caso l'enne¬ 
simo prodotto del vivaio del Petrarca Padova. 
M irco Bergamasco è il giocatore simbolo del¬ 
l'Italia Under 19di Cavinato ed Orlandi cheda 
oggi sarà impegnata nella trentaquattresima 
edizione del Mondiale FIRA che si svolgerà 
nelleprincipali località rugbystichedel T rivene¬ 
to fino a Pasqua, giorno delle finali. Per avere 
M irco Bergamasco nel gruppo i selezionatori 
l’hanno dovuto letteralmentestrapparealla na¬ 
zionale maggiore sebbene la convocazione per 
il M ondiale FI RA, M irco l’abbia appresa prima 


dai quotidiani (sic) che dallo staff azzurro. 

Esordire a 18 anni nella nazionale di 
Johnstone, come vivi quest'esperienza? 

Giocare nella nazionale maggiore è stata 
una sorpresa. Per me l’obiettivo stagionale da 
raggiungere era quello di disputare il Super 10 
col Petrarca. Per cui la convocazione è arrivata 
inaspettata. Comunquedevo pensare soprattut¬ 
to al diploma da prendere che è la cosa più 
importante in assoluto, poi mantengo le mie 
amicizieelemieabitudini di sempre. 

Prima di esordire nella nazionale mag¬ 
giore non credi che quella Under 21 ti 
avrebbe dato un pizzico di esperienza in 
più da fare poi valere al massimo livello 
internazionale? 

Beh, seJohnstoneeKirwan mi hanno con¬ 
vocato è perché hanno visto nel mio gioco quel¬ 


le qualità di cui avevano bisogno e che quindi 
avrei già avuto con l’U nder 21, 

Comeanchetuo fratello Mauro, sei gio¬ 
catore poliedrico che può rivestire con 
efficacia diversi ruoli. Quale preferisci? 

Per ora quello di secondo centro (numero 
13, ndr) anchesenellevarienazionali minori in 
cui ho giocato sono sempre stato schierato co¬ 
me estremo. Anche il ruolo di mediano di mi¬ 
schia mi piace molto ma in questa posizione ho 
bisogno di un allenamento specifico chein esta¬ 
te sicuramente metterò a punto. 

abbo Arturo è stato il capostipite della 
dinastia rugbystica dei Bergamasco. Co¬ 
sa ti dicedi particolare per migliorarti e 
quanto pesa in te il suo giudizio tecnico? 
Il babbo ha molta più esperienza ovale di 
mequindi accetto tutto da lui e molto volentie¬ 


ri. M an mano che mi vede giocare mi suggeri¬ 
sce dove pensa io abbia ancora carenze al fine 
di migliorarecostantemente. Il babbo èun pun¬ 
to di riferimento importante anche nel rugby. 

ai esordito in nazionale maggiore allo 
Stade de France in uno stadio tra i più 
belli del mondo del rugby. Che sensazio¬ 
ne hai provato quel giorno rispetto ad 
una cattedrale rugbystica come i IM i llen- 
nium Stadium di Cardiff? 

Molto meglio il Millennium di Cardiff. Li 
hai la gente praticamente addosso con tutta la 
sua passionalità e fervore tipico dei gallesi. Lo 
Stade de France rimane però un ricordo caro, 
unico e particolare perché lì vi ho esordito. 
Quello stadio l’avevo visto fino ad allora solo in 
tv e quando sono entrato in campo sono rima¬ 
sto per un momento sbalordito. 
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MINORITY REPORT 
IL NUOVO SPIELBERG 

Carne in aerosol, pillole contro la 
noia, polli geneticamente modificati 
che fanno uova senza tuorlo: sono 
alcuni dei generi di consumo che 
allietano la società del 2080 così 
come la racconterà Steven 
Spielberg nel suo nuovo film 
Minority Report, tratto da un 
racconto di Philip Dick. Il film, in 
uscita a giugno negli Usa, è un 
thriller interpretato da Tom Cruise, 
Colin Farrel, Samantha Morton,, 
Max Von Sydow e Peter Sformare. 


Sardi attenti, una multinazionale vi ha portato via l’erba 

Roberto Gorla 



L' erba che cresce nel vostro giardino sarà vostra fino a 
quando una multinazionalenon deciderà di brevettar¬ 
ne i semi, accaparrandosene i relativi diritti, fra cui 
quello di farvi causa se la seminerete senza pagarle il 
dovuto compenso. Un tipo d'erba che cresce spontanea¬ 
mente in Sardegna è, di recente, diventato proprietà di 
una multinazionale Australiana. Una pianta autocto¬ 
na dell'Amazzonia, cui sono attribuiti effetti anticance¬ 
rogeni, non appartiene più alla popolazione indigena 
che vi ve su quei territori da millenni, ma ad una 9ode 
tà farmaceutica chel'ha depositata in America. Frede 
ricBàgbedà, ex pubbli citano francese, sostiene che la 
Pepsi-Cola abbia tentato o stia tentando, di depositare 
la parola blu. Nà caso ci riuscisse, a cambiare non 
sarebbe solo il nostro modo di esprimerci, ma il nostro 


modo di vivere e insieme con esso il nostro stesso mon¬ 
do. Il ciào, in certe ore dà giorno sarebbe Pepsi, eoa 
come l'acqua dà mare, dove è più profonda. Alla fine 
di una scazzottatura potremmo ritrovarci con un oc¬ 
chio Pepa. La canzone italiana più famosa al mondo 
s 1 intitolerebbe Nel Pepsi dipinto di Pepsi ealla donna 
dà nostri sogni, regaleremmo un mazzo di fiori, Pepsi, 
come il colore dà suoi occhi. 

In principio era il verbo, dice la Bibbia chela sa lunga 
su come si è formato il mondo e con il mondo il 
pensiero il quale, senza le parole, non ci sarebbe. Coà 
come, senza qualcuno che lo pensi, non ci sarebbe il 
mondo. La pubblicità la sa lunga su come, attraverso le 
parole, ci Rimpadronisca dà mondo. Per lo meno, di 
guàio che sta nàia nostra testa. Le basterebbe mettere 


il copyrigth sopra una dozzina di parole chiave dà 
nostro linguaggio per assicurarsi il diritto di sfruttamen¬ 
to dà nostri pensieri. Per il momento, la legge non 
permette di appropriarsi dàle parole d’uso comune, 
ma fino a poco tempo fa nemmeno consentiva che 
l'erba dà vostro giardino diventasse di qualcun altro. 
Nài'attesa, la pubblicità tenta di colonizzacela nostra 
corteccia cerebraleimpiantandovi slogan, modi di dire, 
neologismi e nonsense che, sollecitati, come microchip 
richiamano alla memoria il nome di un marchio. 
Quanto più le parole dàla pubblicità sono vicine a 
quàle della vita normale, tanto più il gioco funziona. 
Pensiamo penna a sfera e ci viene in mente Bic. Il 
panno carta evoca Scottex. Pàli cola si traduce Kodak. 
A ssorbente si dice Tampax. Rasoio si pronuncia Gillàt- 


te e coà di seguito. Peràno quando ordiniamo uno 
Scotch, corriamo il rischio di vederci servire un nastro 
adesvo e quando, per esprimereuna mancanza d'alter¬ 
native, troviamo più semplice ed efficace ricorrere ad 
un «O coà o Pomi», la De Rica incassa un passaggio, 
gratuito, nello spazio pianificato fra i nostri neuroni. 
McL uhan ha affermato che un'immagine vale più di 
mille parole, ma per dimostrarlo ha dovuto scrivere più 
di un libro. Le immagini, col tempo, sbiadiscono, à 
cancàlano. Le parole superano intatte i millenni. «Ve¬ 
ni, vidi, vici» vuol dire Giulio Cesare, ma se oggi, in 
Italia, ci salutiamo con un «buonasera», in realtà, 
diciamo Fiat. Nàia civiltà dàl'immagine l'ultima fron¬ 
tiera dàla pubblicità è la conquista dà vocabolario. 
( robertogorla@libero.it) 
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Siciliano, barba 
bianca, 

irrefrenabile: una 
vita da 

cantastorie che 
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la ballata 


Sciopero Generale 

Questo governo di razza padrona 
per chi lavora rispetto non ha 
il berlusconi damato "abbottona" 
e a piacimento ci posson licenziar 
noi lotteremo uniti ad oltranza 
che non si toccano I nostri diritti 
esetremonti, ha bisogno finanza 
la vada a prender dai vostri profitti 
che chi lavora, ha già dato tanto 
con il sudore del braccio e la mente 
e ha prodotto l’immenza ricchezza 
per quella vostra lussuosa agiatezza 
dalle fabbriche alla scuola 
dai cantieri l'università 
s’alza il grido: è una lotta soia- 
peri diritti eia libertà 

(refrain) 

sciopero sciopero 
sciopero generale 
contro l'arroganza 
del grande capitale 
sciopero sciopero 
lavoro e libertà 
sciopero generale 
uniti si vincerà 


eccessivo dire a chi beve (del resto molto 
innocentemente) la Coca Cola o a chi 
mangia una banana, che aiuta a pagare 
una pallottola per uccidere un vietnami¬ 
ta...». Non è tutto, se i nfatti sfogli ancora 
la sua autobiografia del 1979, Dieci anni 
in piazza, scopri ancora una storia di mili¬ 
tanza cheaffastella Ia6a//ata di Pinàli, le 


lotte operaie, l'emigrazione, lo scandalo 
Lockeed, la vita in famiglia senza molte 
lire, la sua uscita dal Pei. 

Trincale, il cantastorie Franco Trinca- 
le, in questo nostro fiammante2002, pen¬ 
savo che esistesse ormai soltanto nel ma¬ 
gazzino irreale del ricordo di certi tempi 
politici scaduti, quelli appunto in cui i 


Irride Berlusconi nel salotto 
buono di Milano, invoca lo 
sciopero generale, difende gli 
ultimi: sarà lui il capo delle br? 


militanti più fortunati potevano esibire 
al dito un prestigioso anello realizzato 
nel paese di H o Chi M inh, grazie al me¬ 
tallo ricavato dai B-52 abbattuti dalla 
contraerea vietcong. E invece? Invece, 
Trincale me lo sono ritrovato pochi gior¬ 
ni fa di nuovo stampato sul giornale più 
contemporaneo che mai. È successo che 
Trincale, il cantastorie Franco Trincale, 
come già gli era accaduto con quel que¬ 
store più di trentanni prima, stavolta è 
riuscito afar incazzare addirittura Berlu¬ 
sconi o piuttosto qualchesuo aiutantedi 
campo. In questo modo, Trincale, è pro¬ 
prio il caso di dirlo, è entrato di diritto 
nella contemporaneità della seconda re¬ 
pubblica. 

I fatti? Facciamoceli raccontare da lui 


Cantava contro «Nixon 
boia» e la Coca Cola 
quando i B52 
bombardavano il Vietnam 
e i questori gli facevano la 
guerra 




stesso, da un Trincale quasi settantenne 
con barba bianca natalizia e sito internet 
- www.trincale.com - che nel frattempo 
canta così: «Vanna Marchi qua e là, Bru¬ 
no Vespa bla bla bla...». «Ho bisogno di 
voi!» denuncia infatti il cantastorie: 
«Quello che mi sta accadendo è una cosa 
che non mi aspettavo. Una cosa volgare, 
di basso profilo politico e morale. Berlu¬ 
sconi coinvolge anche me nel suo conte¬ 
sto di bugieeallarmismo per faresposta- 
redaM ilano il processo a carico suo edi 
Previti. Il 10 febbraio scorso mentre mi 
esibivo nei pressi di piazza Duomo a M i- 
lano mi è accaduto un fatto...». Insom- 
ma, prosegue Trincale, «nelle 66 pagine 
del Dossier-Denunci a, cheBerlusconi ha 
presentato al Tribunale di Milano, per 
dimostrare che Milano è una sede 
"inquinata” ed influenzata da fatti, tra i 
quali anche quello di questo semplice e 
"povero" cantastorie. Il 10 di Febbraio 
scorso, mentrecantavo nei pressi di piaz¬ 
za Duomo, tra l'altro una ballata di satira 
non su Berlusconi, ma sul matrimonio 
di Monsignor Milingo, un giovane ed 
una giovane del pubblico smorfiavano 
continuamenteed esageratamente la mia 
musica, facendo balletti e rivolgendomi 
parole offensive, io li ho invitati più volte 
ad allontanarsi, perché distraevano il 
pubblico, ma la loro insistenza ha richie- 


viene da lontano 


Fulvio Abbate 


Trincale, il cantastorie Franco Trincale, 
abbracciato alla sua immancabile chitar¬ 
ratutta scarabocchiata, lo ricordo popo¬ 
lare, quasi cornei Beatleso il santo patro¬ 
no, sul finiredegli anni Sessanta. 

A Trincale, pensandoci bene, perso¬ 
nalmente, devo perfino qualcosa. Certo, 
gli devo una bella lezione di stile e di 
civiltà. È il 1971: e ci troviamo a Palermo 
durante la festa meridionale de l'Unità. 
Ed eccolo, Trincale, sta in piedi sotto il 
palco del comizio, vestito come un auten¬ 
tico blouson noir, o piuttosto un operaio 
che sta per tornarsene defi niti vamente i n 
paradiso. A un certo punto, un ragazzi¬ 
no gli chiede un autografo. Trincale lo 
squadra e sbotta: «Ma a cheti serve l'au¬ 
tografo?» Non c’è catti veri a, néfalsa mo¬ 
destia nella sua reazione, Trincale sta 
semplicemente spiegando al ragazzetto 
che il tempo dei divi stronzi che se la 
tirano è per sempre morto grazie alla 
nascita di un nuovo tipo d'artista: tipo 
lui, insomma. 

D’altronde, in 
quel contesto, 

Trincale ha tutte le 
carte in regola per 
essere trattato per- 
fino dai piccoli co¬ 
me un protagoni¬ 
sta, un beniamino, 
meglio, come un 
papa. Un anno pri¬ 
ma, infatti, duran¬ 
te il «Festival Paler¬ 
mo Pop 70», il no¬ 
stro, per il solo fat¬ 
to di aver cantato 
la sua ballata sulla 
guerra del Viet¬ 
nam, se l'è vista 
brutta. I suoi versi 
contro «N ixon bo¬ 
ia» hanno reso 
idrofobo il questo¬ 
re che, dapprima 
gli ha staccato il vo¬ 
lume, poi, sempre 
più gonfio di livo¬ 
re, ha ringhiato co¬ 
sì: «Farò di tutto 
per dargli delleno- 
iel». 

Trincalenon ci 
ha fatto caso e, 
qualche anno do¬ 
po, in un libro che 
documenta tutte le 
sue imprese cano- 
reemilitanti, ha in¬ 
collato ancheil rita¬ 
glio de «L’Ora» do¬ 
ve quella vicenda viene raccontata nei 
particolari. Il testo che inviperì il questo¬ 
re? Ah, sì, eccolo: «Per ogni Coca Cola 
chetu bevi / un proiettile all’America hai 
pagato». Il fatto è che la stessa canzone 
non piacquea Giancarlo Pajetta, all'epo¬ 
ca di rettore de «l’Unità», cheinfatti pre¬ 
se carta e penna e gli scrisse: «M i pare 



Berlusconi rifiuta 
Milano come 
sede di giudizio 
nei suoi confronti 
perché Trincale 
inquina la piazza 


Accanto, il 
cantautore Franco 
Trincale durante un 
concerto. Nella foto 
piccola, una 
locandina di un suo 
concerto 


sto l'intervento della polizia, chiamata da 
alcuni cittadini, poiché nel mentre quel 
giovane che continuava ad offendermi, 
mi ha aveva aggredito, causandomi an¬ 
che ferire sanguinanti alla fronte, alla 
gamba destra, eunacontusioneal costa¬ 
to sinistro, come appunto hanno potuto 
costatarei cittadini presenti esuccessiva- 
mente l'ambulanza e la volante interve¬ 
nuta». 

Il resto è cosa nota, un uomo poco 
incline alla commozione come France¬ 
sco Merlo, sul «Corriere della Sera», è 
addirittura intervenuto in sua difesa, se¬ 
gno che qualcosa non va proprio per il 
verso giusto, segno che le preoccupazio¬ 
ni di un cantastorie nato a M ditello Val 
di Catania, eh e al le elementari fu compa¬ 
gno di classe di uno che ce l’ha fatta 
come Pippo Baudo, non sono poi così 
campatein aria, se poi tieni conto che gli 
amici de «Il Giornale» si sono messi inve¬ 
ce lì a dargli addosso perfino su unasto- 
riadi licenza per cantaresul suolo pubbli¬ 
co, vuol dire forse che nuove nubi si 
addensano sul cielo della repubblica. 
Trincale, alla fine, ne approfitterà per 
scrivere nuove implacabili ballate da in¬ 
tonare nella sua M ilano. Sempre lì, da¬ 
vanti alla Rinascente. Lo confesso senza 
nessun disagio: mi sono divertito, ho 
provato gioia e perfino un senso di lugu¬ 
bre leggerezza ritrovando, come se non 
fosse trascorso neppure un anno, la sago¬ 
ma di Trincale. Dico lugubre perché le 
suestorie, spesso e voi enti eri, parlano di 
miseria edi calci presi sui denti dai più 
sfigati, da chi lavora, da chi non ha nep¬ 
pure una casa che non sia di quelle che 
vengono occupate nottetempo, ma par¬ 
lo anchedi leggerezza perché in fondo in 
fondo i giorni di lotta trascorsi tutti insie¬ 
me, magari davanti a un braciere, davan¬ 
ti a una fabbrica altrettanto occupata 
danno comunque l’idea del Tesserci al 
mondo, di stare lì a fare qualcosa che 
serva a potersi dire «compagni». Fra le 
foto, fra i ritagli, fra i «retablo», ovvero i 
cartelloni, fra i trafiletti che Trincale ha 
tenuto da parte in tutti questi anni cene 
sono alcuni, anzi, molti che parlano di 
stragi, di misteri di stato, di cose oscure 
che nonostante il tempo, come diceva il 
suo conterraneo Sciascia, aggiungono 
«nero su nero». Storie di ieri, ma anche 
storie di oggi, se è certo che anche que¬ 
st’ultimo delitto oscuro di Bologna assai 
presto troverà posto nell'Infinita ballata 
civile di Trincale Francesco, il cantasto¬ 
rie, il mandante. 


Sta lì per ore magari 
accanto a Piazza del 
Duomo e canta le sue cose 
davanti a giovani e 
vecchi. Gli capita anche di 
essere picchiato 
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Raitre 20,50 

CONFLITTO DI INTERESSI 

Regia di Robert Altman ■ con Kenneth Bra- 
nagh, Embeth Davidtz. Usa 1998. 105 mi¬ 
nuti. Thriller. 

U n famoso avvocato si innamo- 
^ ^ ^ ra di una bella cameriera che lo 
coinvolge nei suoi problemi con 
un padre fondamentalista e peri¬ 
coloso che l'uomo, in una notte 
di tragedia in cui vengono coin¬ 
volti anchei suoi bambini, èco¬ 
stretto ad uccidere 


Canale5 21,00 

LE PAROLE CHE NON TI HO DETTO 

Regia di Luis Mandoki - con Kevin Co- 
stner, Paul Newman. Usa 1999.122 minu¬ 
ti. Sentimentale. 

Una giornalista divorziata tro¬ 
va per caso sulla spiaggia una 
bottiglia con un messaggio 
d'amore firmato "G". Resta col¬ 
pita dal testo est mettealla ricer¬ 
ca dell'autore, scoprendo un uo¬ 
mo che conduce una vita ritira¬ 
ta costruendo barche... 




Rete4 22,30 

LA SOTTILE LINEA ROSSA 

Regia di Terence Malick - con Jim Cazie- 
vel, Sean Penn. Usa 1998. 170 minuti. 
Guerra. 




Seconda G uerra M ondi ale: alcu¬ 
ni fucilieri americani sono in lot¬ 
ta con le truppe giapponesi per 
la conquida dell'isola di Guadal- 
canal. Fu la battaglia più cruen¬ 
ta della guerra nel Pacifico. La 
differenza con lo splendido pae¬ 
saggio naturale è stridente. 


SWINGERS 


Rete4 2,05 


Regia di Doug Liman - con Jon Favreau, 
Vince Vaughn. Usa 1996. 96 minuti. Com¬ 
media. 




U n attore di buone speranze ha 
cercato di sfon dare a Hollywood 
ottenendo solo di essere lasciato 
dalla sua ragazza. Ora vagabon¬ 
da insieme ad alcuni amici spe 
rando di trovare una nuova ra¬ 
gazza e di dare un senso alla 
propria vita. 
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da vedere 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
All’interno: 7,00-8.00-9.00 Tg 1. 
Telegiornale; 7.05 Tg 1 Economia. 
Rubrica; 7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1, Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “La maledizione di Daanav”, 

Con Angela Lansbury, Tom Bosley 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA . Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Con Monica 
Leofreddi. Regia di Claudia Mencarelli. 
All’Interno: 16.50 Tg Parlamento. 
Attualità; 17.00 Tg 1. Telegiornale 

17.30 LUCE DEL MONDO, SALE DELLA 
TERRA. Evento. “Incontro dei giovani 
con il Santo Padre in preparazione della 
Giornata Mondiale della Gioventù". 
Conducono Alda Tourè, Ettore Bassi. 
Regia di Luigi Martelli 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Attualità. Con Enzo Biagi 

20.45 CARRÀMBA CHE SORPRESA! 
Varietà. Conduce Raffaella Carrà. 

Regia di Sergio Japino 

23.10 TG1. Telegiornale 
23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.00 STAMPA OGGI. Rubrica 

1.10 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
1.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.20 MA CHE MODI!!!. Varietà 
2.25 LA CASA DEL TAPPETO GIALLO. 
Rim (Italia, 1983). Con Erland 
Josephson, Betrice Romand, Vittorio 
Mezzogiorno, Milena Vukotic 

3.45 STUDIO ‘80. Varietà 


7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Un figlio e una figlia" 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“La piazza” 

10.30 TG210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG2 MATTINA. 

Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D'AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Compagni di scuola” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All'interno: 

— — Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. 

Teleromanzo 

19.15 JAG - AVVOCATI IN DIVISA, 

Telefilm. “Sfida televisiva” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.50 LA BASE II. Film Tv azione (USA, 
2000). Con Antonio Sabato Jr., James 
Remar, Melissa Lewis, Duane Davis. 
Regia di Mark L. Lester 
22.35 CHIAMBRETTI C'È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti. 

Con Roberto D'Agostino, 

Klaus Davi, Angelo Bucarelli. 

Regia di Gianni Boncompagni 
23.45 TG 2 NOTTE, Telegiornale 
0.10 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 EUROGOAL. Rubrica, 

Conduce Stefano Bizzotto 
1.25 BABYLON 5. Telefilm. 

“Espiazione" 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Paolo Fox 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Con Stefania La Fauci, Furio Busignani, 
Eppe Argentino, Pino Strabioli 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG 3- ARTICOL01. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG 3. Telegiornale 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica. 
Conducono Paola Sensini, Paolo Pardini. 
Regia di Maria Pia Ronconi 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bellini. 

Regia di Cristina Gallo 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

All'interno: 

17.00 Velisti per caso. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

All'interno: 19.00 Tg 3. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 CONFLITTO DI INTERESSI. 

Rim thriller (USA, 1998). 

Con Kenneth Branagh, Embeth Davidtz, 
Robert Downey Jr., Daryl Hannah. 

Regia di Robert Altman 
22.55 TG 3. Telegiornale. 

23.05 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 
23.35 SFIDE. Rubrica di sport 
0.30 TG 3. Telegiornale 
0.40 MEDIAMENTE. Rubrica 

1.10 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


citte 

movie 

15.15 DELITTO SULL'AUTOSTRADA. 
Film. Con T. Milian. Regia di B. Corbucci 

16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA (R) 

17.15 SENZA FAMIGLIA NULLATENEN¬ 
TI CERCANO AFFETTO. Rim. Con 
Vittorio Gassman. Regia di V. Gassman 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. Rim. 
Con A. Nazzari. Regia di N. Malasomma 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 JOAN LUI-MA UN GIORNO NEL 
PAESE ARRIVO IO DI LUNEDÌ. Film. 

Con A. Celentano. Regia di A. Celentano 

23.15 LA STORIA INFINITA 2. Film fan¬ 
tascienza (USA/Germania, 1990). Con 
Jonathan Brandis. Regia di G. Miller 



13.10 FLAWLESS-SENZA DIFETTI. Rim. 
Con R. De Niro. Regia di J. Schumacher 
15.00 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

15.10 IL CONTE MAX. Rim. Con 
Christian De Sica. Regia di C. De Sica 
16.45 HARRY, UN AMICO VERO. Film. 
Con Sergi Lopez. Regia di Dominik Moli 
19.00 HOUSEIV-PRESENZEIMPAL¬ 
PABILI. Rim. Con Terry Treas 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 LA SIGNORA AMMAZZATUTTI. 
Rim commedia (USA, 1994). Con 
Kathleen Turner. Regia di John Waters 

22.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
22.40 RKO 281 - LA VERA STORIA 
DI QUARTO POTERE. Rim. Con Liev 
Schreiber. Regia di Benjamin Ross 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 SPORT. Documentario 

14.00 ATTUALITÀ. Documentario 
15.00 LA FORMA DELLA VITA. Doc. 
16.00 MONDI MISTERIOSI. Doc. 
17.00 TERRA ESTREMA. Doc. 

17.30 NATURA. Documentario 
19.00 SPORT. Documentario 
20.00 ATTUALITÀ. Documentario, 
“Fuga! Al fuoco!” 

21.00 LA FORMA DELLA VITA. 
Documentario. “Il primo cacciatore" 
22.00 MONDI MISTERIOSI. 
Documentario 
23.00 TERRA ESTREMA. 
Documentario. “Nell'occhio del ciclone” 
23.30 NATURA. Documentario 
24.00 ESPLORANDO LA TERRA 
SELVAGGIA. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 11.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 
23 . 00 - 24 . 00 - 2 . 00 - 3 . 00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

9.00 GR1- CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR 1 - SCIENZE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTEESOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR 1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI ■ BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.03 GR MILLEVOCI 

21.06 ZONA CESARINI - MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13 . 30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 JACK FOLLA C'È 

7.54 GR SPORT GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 JACKIE, STORIA DI UNA FIRST LADY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C'È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
PRESENTA CATTIVI PENSIERI 
2.00 INCIPIT (R) 

RADIO 3 

GR 3 : 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LUFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA INTERVISTE 
INCROCIATE A... 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE DI CONCERTI 2001/2002 
DEL TEATRO SAN CARLO DI NAPOLI 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 
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6,00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Hector Alterio, Vivianne Pasmanter, 
Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, 

Osvaldo Laport, Gerardo Romano, 
Luisa Kuliok 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Terapia equestre" 

8.20 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.00 PERDONAMI. 

Film (Italia, 1953). 

Con Raf Vallone, Antonella Lualdi, 
Tamara Lees 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 L'ATELIER DI VERONICA. 
Situation Comedy 

9.25 SPECIALE VALERIA 
MEDICO LEGALE. Show 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Paolo Calissano, Daniela Scarlatti 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO, Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMITA. Film Tv (Germania, 
2000). Con Anja Kruse, Peer Jager, 
Gunter Mack, Marion Mitterhammer. 
Regia di Michael Steinke. 

All’interno: 17.00 Tgcom. Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca". Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. A 
cura di Rosa Teruzzi, Enrico Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Ricominciamo con il quarto”. 
Con Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “Un inviato 
tutto speciale”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 

10.25 MACGYVER. Telefilm. 

“Sensi di colpa". Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Elyssa Davalos 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Omicidio premeditato". Con Don 
Johnson, Cheech Marin. Ru Paul 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Gara di stufato”. Con 
Will Smith, Janet Hubert-Whitten, Karyn 
Parsons, Alfonso Ribeiro (1-parte) 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Sensi di colpa". Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams 

15.30 ANTEPRIMA-SARANNO FAMO¬ 
SI. Varietà. Conduce Daniele Bossari. 

Con Romano Bernardi, Garrison, Fioretta 
Mari. Regia di Roberto Cenci 

15.40 SARANNO FAMOSI. Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xenae l’oro del Reno” 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Il mondo del lavoro”. Con Bill Cosby, 
Phylicia Rashad, Sabrina Le Beauf 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


7.00 LA7 MATTINO 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Gianluigi De Stefano, Selena 
Pellegrini, Marica Morelli, Bruno 
Pellegrini. Con Andrea Purgatori 

7.45 LA7 MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

9.55 THE ALFRED HITCHCOCK HOUR. 
Telefilm 

10.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità 

11.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

11.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
12.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

12.45 TG LA7. Telegiornale 

13.05 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 

13.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

14.20 GOODMORNING AMERICA 

14.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

15.45 TG1 FLASH. Telegiornale 

15.50 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm 

16.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

16.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
17.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 

17.50 100%. Quiz 

18.20 TREND. Rubrica 

18.45 TG1 FLASH. Telegiornale 

18.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
19.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.25 CALCIO. COPPA UEFA. 

Milan - Hapoel Tel Aviv 

22.30 LA SOTTILE LINEA ROSSA. 
Rim guerra (USA, 1998). 

Con Nick Nolte, Sean Penn, 

Ben Chaplin, Jim Caviezel. 

Regia di Terrence Malick 
0.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.05 SWINGERS. Rim (USA, 1997). 
Con Jon Favreau, Vince Vaughn, Ron 
Livingston, Patrick Van Horn 

3.30 LA PRESIDENTESSA. 

Rim (Italia, 1952). Con Silvana 
Pampanini, Carlo Dapporto, 

Ave Ninchi, Araldo Tieri 

4.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

5.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica (R) 


20.00 TG5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico 

21.00 LE PAROLE CHE NON TI HO 
DETTO. Rim sentimentale (USA, 1998). 
Con Kevin Costner, Robin Wright Penn, 
Paul Newman, llleana Douglas. Regia di 
Luis Mandoki. All’interno: 

22.10 Tgcom. Telegiornale. 

23.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL'INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5” PIANO. 

Situation Comedy 


21.00 VIAGGI DI NOZZE. Rim comme¬ 
dia (Italia, 1995). Con Carlo Verdone, 
Claudia Gerini, Veronica Pivetti, Cinzia 
Mascoli. Regia di Carlo Verdone 
23.20 LE IENE. Show, Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca & Paolo. Con 
Enrico Lucci, Marco Berry, Trio Medusa 
0.20 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“Annunci personali”. Con Charlie Sheen 
0.50 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.00 STUDIO SPORT. News 
1.25 ANTEPRIMA-SARANNO FAMO¬ 
SI. Varietà. Conduce Daniele Bossari (R) 
1.35 SARANNO FAMOSI. Varietà, 
Conduce Daniele Bossari (R) 

2.15 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xenae l’oro del Reno” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. 

Regia di Alessandro Baracco 
23.40 OMNIBUS LA7. Contenitore 

23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.30 TREND. Rubrica (R) 

1.50 OMNIBUS LA7. 

Contenitore, di attualità. 

Conducono Gianluigi De Stefano, 

Selena Pellegrini, Marica Morelli, Bruno 
Pellegrini. Con Andrea Purgatori 

2.45 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


TÉLE + 


TELE + 


12.10 CHOCOLAT. Film. Con Juliette 
Binoche. Regia di Lasse Hallstrom 

14.10 LA STRADA PER ELDORADO. 

Film. Regia di W. Finn, E. Bibo Bergeron 

15.40 GIMMESHELTER. Rim. Con M. 
Jagger. Regia di A. Maysles, D. Maysles 
17.15 THE OPPORTUNISTS. Rim. 

Con C. Walken. Regia di Myles Connell 

18.45 BORN ROMANTIC. Film. Con 
Craig Ferguson. Regia di David Kane 
20.25 COMMEDIA, MON AMOUR 
20.50 OSCAR 2002 -AVVICINAMENTO 
21.00 LAW & ORDER - SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 

21.45 C.S.I. ■ CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm. 

22.30 15 MINUTI-FOLLIA OMICIDA 
A NEW YORK. Rim. Con Robert De Niro 


11.45 CAM PIONATO ITALIANO SERIE 

A, Sport, calcio. “Chievo - Venezia". (R) 

13.30 + GOL MONDIAL. Rubrica (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 NCAA. Sport, basket. 

“Kansas - Stanford” 

16.25 EUROLEGA. Sport, basket (R) 
18.00 CAM PIONATO ITALIANO SERIE 
A, Sport, calcio. “Milan - Torino". (R) 
19.40 SPORTHANDICAP, Rubrica sportiva 

20.15 BASKET: PREPARTITA 

20.30 EUROLEGA. Sport, basket. 
“Barcellona - Benetton Treviso" 

22.15 CALCIO MAGAZINE. Rubrica 
sportiva. All’interno: 

— — Extra. Rubrica sportiva 
—Profili. Rubrica sportiva 

— — Zona mondo. Rubrica sportiva 


12.35 WILL & GRACE. Telefilm. 

13.20 CONAN IL BARBARO. Rim. Con 
A. Schwarzenegger. Regia di John Milius 

15.30 LA TIGRE E IL DRAGONE. Rim. 
Con Chow Yun-fat. Regia di Ang Lee 

17.25 BOSSA NOVA. Film. 

Con Amy Irving. Regia di Bruno Barreto 
19.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.30 SNOWDAY. Rim. 

Con Chris Elliott. Regia di Chris Koch 
21.00 GUEST HOUSE PARADISO. Rim. 
Con Rik Mayall. Regia di A. Edmondson 

22.25 OSCAR 2002 -AVVICINAMENTO 

22.35 LA STANZA DEL FIGLIO. Film. 
Con Nanni Moretti. Regia di N. Moretti 
0.10 UN DELITTO IMPOSSIBILE. Rim 
drammatico (Italia, 2001). Con Carlo 
Cecchi. Regia di Antonello Grimaldi 


My$aC rfci.fc-.nSQN 

13.00 VIDEOCLASH. Musicale 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST UVE! 

Musicale, Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLIST UK. Musicale 
21.00 TRUELIFE. Rubrica 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Camila Raznovich. Con Marco Rossi 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 


Oggi 
alle 18.00 


ACQUA l’universo sotto la superficie 

LA RISERVA MARINA DI P0RT0FIN0 


Abbonati al 


199-100300 

oppure presso 
i rivenditori StreamTV 

www.stream.it 



* Il costo della telefonata (esclusa IVA) è lo stesso da tutta Italia. 

4.65 centesimi di €/min. Lun-Ven 18.30/8.00, Sab 13.00/8.00, festivi tutto il giorno. 
11.88 centesimi di €/min. Lun-Ven 8.00/18.30, Sab 8.00/13.00. 
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Nord: parzialmente nuvoloso al mattino per nubi 
medio-alte. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvo¬ 
loso salvo temporanei annuvolamenti. Sud e Sicilia: 
da poco a parzialmente nuvoloso. 
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IL FILM EI SUOI MULTIPLI 
UN CONVEGNO A UDINE 

Fino al 23 marzo si svolgerà a 
Udine - Palazzo Antonini - il 
convegno promosso dall’Università 
cittadina sul fenomeno dei remake 
e su tutti i possibili aspetti di 
«pluralità» legati alle versioni 
cinematografiche. Come il 
«riutilizzo» di figure leggendarie al 
cinema o nelle serie televisive. Una 
quarantina i relatori provenienti da 
tutto il mondo interverranno al 
convegno. Per l’occasione sarà 
proiettata in prima mondiale la 
versione restaurata di L'angelo 
azzurro , il film che lanciò Marlene 
Dietrich. L’appuntamento è aperto 
al pubblico gratuitamente. 



Gli angeli azzurri a volte hanno una svastica nel cuore 


Rossella Battisti 

Tra i boati ei boatos che scuotono stabili e grandi 
teatri, avvengono molte più cose (di vero teatro) nei 
piccoli spazi. Come il teatro delTOrologio a Roma 
che ha pennellato tecnologicamenteil suo look qual¬ 
che tempo fa, mantenendo, però, nei contenuti del 
cartellone, un'inclinazione imperiosa per la novità, 
il gusto della sperimentazione. Abbiamo già parlato 
dà Mostardiere del papa, gustoso allestimento in 
musical che Moretti ha tratto da un'inedita operi na 
di AlfredJarry. 

Ora colpisce lo spàtaco/o di Riccardo Cavallo, 
liberamente e coraggiosamente ispirato ad uno dà 
grandi capolavori di Luchino Visconti, La Caduta 
degli Dei. Affresco sferzante sull'avvento dà nazi- 
smoin Germania checonquista a teatro una carna¬ 


lità che sfiora da vicino, ti accerchia alle spalle, ti 
soffia sul collo la crudezza di una storia raccontata 
per flash a cui si asaste seduti in circolo di fronte a 
una sorta di arena. È la discesa all'inferno dàla casa 
Essenbeck, potente famiglia di industriali tedeschi, 
rosa all'interno da smanie di gloria e corruzione 
U na discesa che inizia con impercàtibili passi - la 
cedevolezza dà capostipiteche«sacrifica» il dirigen¬ 
teinviso ai nazionalsocialisti, la coppia macbethia- 
na Sophie-Friederich che li asseconda per sete di 
potere. Uno slittare verso il male che ha la voce 
kabarettiana eli volto di M artin (uno straordinario 
e «mutante» Gi anni DeFeo), grottesco angào azzur¬ 
ro pronto a trasformars in demone dà l'apocalisse. 
E la rovina arriva, a grandi passi, frettolosa quasi di 


arrivareal/a mattanza finale. Dovevengonocoinvol¬ 
ti anche Sophie e Friederich, il cui patto scàlerato 
sbiadisce a confronto dàla luci ferina malvagità dà 
figlio di Sophie, M artin. UnA mieto nero e incancre¬ 
nito d'odio, capacedi ogni nefandezza finoall'ince 
sto perpetrato con crudàtà, su quàla stessa arena 
dove si vanno ammassando cadaveri. 

A questa sanguinosa corrida asa stono gli spetta¬ 
tori, separati appena da una perturbante cornice 
picassiana - una guernica di serpenti emostri denta¬ 
ti chedàimita i confini dàl'arena. Impotenti anche 
loro a fermare il corso dàla tragedia, sempre più 
serrata. Assediati dagli echi che rimbalzano da un 
lato all'altro dàla stanza, tormentati dai passi ritmi¬ 
ci di angài azzurri minori, non meno terrificanti, 


che marci ano a lato come carcerieri incombenti. U n 
incubo sottile e perverso, la cui visionarietà ha ben 
presente la lezione di Luchino Visconti, ma se ne 
emancipa con intàligenza, senza mai dimenticare 
la fisicità dà teatro, la phon è insistita in un sotto¬ 
fondo sonoro: i passi, la musica dal vivo, le canzoni 
(forse qualcuna di troppo, basterebbero quàleben 
intonate e ottimamente interpretate da DeFeo). 

Calzanti tutti i personaggi dà cast, fra i quali - 
oltre al già citato Martin di DeFeo - ricordiamo 
almeno la perturbante Sophie di Claudia Balboni, 
l'àegantepurezza di Daniàa Tosco, l’impassbilità 
feroce di Luciano Roffi. Da vedere. Non fosse altro 
per rammentare come il male ha origine da piccole, 
insignificanti cose. 


Lou Reed dal rock all’avanguardia 

L ’artista ieri a Venezia per la riproposizione di «Metal Machine Music» del 75 


Franco Fabbri 


VENEZIA 64 minuti e 4 secondi di feedback 
puro. Ecco cos'èMeta/ Machine Muse, l’al¬ 
bum di Lou Reed pubblicato nel 1975, che 
gli amanti deH’eufemismo definiscono «con¬ 
troverso». Ieri sera abbiamo ascoltato quella 
musica: al Teatro Malibran di Venezia, e in 
diretta radiofonica. Zeitkratzer, un gruppo 
di undici musicisti basato a Berlino, l’ha 
riproposta in una trascrizione curata da 
Reinhold Friedl, U Irich Krieger e Luca Veni¬ 
teci, con la regia sonora dello stesso Lou 
Reed e di M ike Rathke. È stata la prima 
esecuzione italiana e la seconda assoluta, a 
pochi giorni dal debutto berlinese. Precedu¬ 
ta dall’esecuzione di 13 Pieces: Meditations 
on Poe, basati sul materiale composto da 
Reed per lo spettacolo POEtry, concepito 
insieme a Bob Wilson e andato in scena due 
anni fa ad Amburgo. Lou Reed non si è 
limitato ad essere ospite in sala: è salito sul 
palco per la terza parte di Meta/ Machine 
Music con un assolo e ha anche accettato di 
conversare in pubblico con un critico, 
un'ora prima del concerto (prima al Mali¬ 
bran, e poi su Radio Tre). Tutto questo 
grazie alla tenacia e alla passione di Vortice, 
un’associazione che da qualche anno pro¬ 
muove a Venezia incontri con le musiche 
che sfidano le categorie correnti. 

11 senso di una sfida è alla base di M àal 
M achineM use, anche se non ne esaurisce il 
significato. Quando Lou Reed portò i nastri 
alla RCA, era al culmine di un periodo di 
grande popolarità e di otti me vendite. M a di 
confezionare a comando un nuovo album 


di canzoni non se la sentiva proprio, e una 
volta tanto il coltello contrattuale ce l’aveva 
dalla parte del manico: la RCA avrebbe do¬ 
vuto pubblicare qualunque cosa Reed por¬ 
tasse. I biografi sono generosi di dettagli 
sulla costernazione dei discografici durante 
l’ascolto dei nastri, su Reed che si rifugia in 
bagno a sghignazzare sul tentativo patetico 
di dirottare l’album nella collana Red Seal 
(prestigiosissima), sul rifiuto di Reed, che 
avrebbe poi redatto le note di copertina in 
una parodia sardonica dello stile «colto», 
arrivando a elencare una strumentazionefa¬ 
sulla: I a stessa eh e o ra com pare su 11 a co perti - 
na del cd pubblicato con la dicitura «Origi¬ 
nai masters». I n realtà, quest’opera materica 
( in cui quello che conta, se conta, è la sostan¬ 
za materiale del suono) era concepita espres¬ 
samente per il supporto sulla quale venne 
pubblicata: quattro facciate di vinile a 33 
giri, ciascuna della durata di sedici minuti e 
un secondo, l'ultima dellequali conclusa da 
una spira chiusa su se stessa, in modo che il 
suono continuasse finché il braccio del gira¬ 
dischi non venisse sollevato. E mentre ve lo 
racconto, mi viene in mente una di quelle 

Al teatro Malibran undici 
musicisti eseguiranno 
il controverso album di 
puro feedback che aprì 
la strada a punk, noise e 
industriai 




circolari sul Web, ricevuta un paio di anni 
fa dalli nghilterra. Elencava i segni attraver¬ 
so i quali riconoscere se uno era nato dopo 
il 1980. C'era anche questo: «Non sa cosa 
vuol dire: parli come un disco rotto». Si, un 
disco che salta, e torna sempre sugli stessi 
suoni. Come quel to-toc chefaceva la punti¬ 
na allafinedellafacciata, seil giradischi non 
era automatico, e ti dovevi alzare a sollevare 
il braccio. Gesti esuoni chenon ci sono più, 
E non lo dico per nostalgia: è che ci sono 
casi nei quali il contesto materialein cui una 
musicaènatasi impone, e diventa tanto più 
suggestivo quanto più - come è certamente 
il caso di M àal M achineM use- era profeti¬ 
ca, in anticipo sui tempi. La critica è concor¬ 
de a sostenere che questo album, salutato 
all’epoca come uno dei più brutti della sto¬ 
ria («Rolling Stone»), inauguri l’estetica so¬ 
nora del punk, del noise e dell’industrial, 
apra la strada a elaborazioni che sono pene 
trate anche nei generi codificati, costituen¬ 
do una sorta di ponte fra il lavoro degli 
sperimentatori «colti» soprattutto di am¬ 
biente americano (da Varèse a La Monte 
Young), equello dei musicisti chesi muovo¬ 
no a loro agio nell’iperspazio nuvoloso che 
sfida le definizioni, le categorizzazioni rigi¬ 
de. Ma è anche, decisamente, una musica 
del suo tempo. Nasce per la chitarra elettri¬ 
ca, in un momento in cui i primi sintetizza¬ 
tori hanno abbondantemente esaurito la lo¬ 
ro carica innovativa nella breve fiammata 
del progressive rock. Si concentra sul suono 
più tipico della chitarra elettrica, quello del 
feedback: il più provocatorio e estraneo alle 
musiche diverse dal rock, certamente mai 
compreso nell’ambito «colto» fino all’altro 


ieri (dalleparti di Steven Mackey). Lecrona- 
chedei Velvet Underground (il primo grup¬ 
po importante di Lou Reed) ricordano di 
quella volta (1966 circa) che lasciarono le 
chitarre appoggiate agli amplificatori, con il 
volume al massimo, e se ne andarono dal 
palco: in quello consistette il concerto. Un 
compositore «colto», molti anni dopo, si 
complimentò per la musica di un gruppo 
rock sperimentale. «Ma non capisco pro¬ 
prio - diceva - perché la si debba suonare a 
questo volume pazzesco». M a a basso volu¬ 
me non c'è feedback: e allora addio a cen¬ 
t’anni di ragionamenti sul timbro, sulla mu¬ 
sica come suono organizzato. E si può, allo¬ 
ra, parlare di una funzione strutturale del 
fastidio? Del rumore lancinante? Nel 1975 si 
poteva certamente. Reed ci era stato dentro 
da almeno dieci anni, ma anche altri ne 
erano coinvolti. Forse qualche lettore nato 
prima del 1980 ricorderà le parti «elettroni¬ 
che» dei concerti degli Area, o le lunghe 
improvvisazioni rumoristiche degli Henry 
Cow. Del resto, in quei concerti (o ascoltan¬ 
done le registrazioni) si è formata buona 
parte del pubblico che oggi segue appassio¬ 
natamente manifestazioni comequelleorga- 
nizzate da Vortice a Venezia, o il festival 
Angàica a Bologna. Quanto riemergerà del¬ 
lo spirito di quel tempo nelle trascrizioni 
che il gruppo Zeitkratzer eseguirà, ricalcan¬ 
do le strutture sonore di quei nastri a quat¬ 
tro piste (altro segno inequivocabiledi quel¬ 
la stagione)? Certo èun altro Lou Reed quel¬ 
lo di ieri sera: non l'icona del rock, non il 
poeta maledetto. Anche se- una volta anco¬ 
ra - l'unica cosa che non si potrà fare sarà 
far finta di nulla. 
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199-100300 

Il costo della telefonata (esclusa IVA) è lo stesso da 
tutta Italia. 4.65 €cent,min. Lun-Ven 18.30 8.00. 
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La prima trasmissione 
con un sondaggio interattivo in 


diretta. 


In chiaro su Streaml lutti i venerdì alle 21,00 


CASA LAURITO ha accompagnato con successo su StreamTV il Grande Fratello. 
CASA LAURITO torna tutta al femminile. 


CASA LAURITO un talk show che fa sorridere, divertire, pensare. 
CASA LAURITO argomenti utili e futili dal mondo delle donne. 
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Il favoloso mondo 
di Amelie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 

Tautou, M. Kassovitz 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

Biutl Quin Olivia 

drammatico 
di F. Marino, con C. Felline, 

E. M aterrazzo 

Il nostro matrimonio è In 
crisi 

commedia 

di A. Albanese,con A. 
Albanese, A. Cerami 

Danni collaterali 

avventura 

di A. Davis, con A. 
Schwarzenegger. F. Neri 

Black Hawk Down 

drammatico 
di R. Scott, con E. 

McGregor, S. Shepard 

Il colpo 

thriller 

di D. Marti et, con G. 

Hackmann, con D. De Vito 

The Believer 

drammatico 
di H. Bean, con R. Gosling, 

B. Zanne 

Paz! 

commedia 

di R. De Maria, con C. 

Santamaria, F. Pistilli 

1 marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 

Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al- 
l'Oscar.Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio e schizzofre- 
nia. Ossessionato dalle visioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperareil lumedell'in- 
téletto estupiretutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Sullo sfondo della periferia ro¬ 
mana una storia di amicizia. 

Ma soprattutto una storia di 
emarginazione e solitudine 
giovanile. Le protagoniste so¬ 
no dueragazzine, OliviaeLil- 
li, Una tutta fiocchetti emini- 
gonnecol pallino dell'Olivia 
Newton Jones di Grease. L'al¬ 
tra dura e mascolina col so¬ 
gno di diventare una rock 
star. In comunehanno lasoli- 
tudineedue famiglie assenti. 

E non solo. Lilli, infatti, ha 
pure un padre violento e una 
madre incapace di reagire ai 
soprusi quotidiani del mari¬ 
to. Ritratto interessante di vi¬ 
tedifficili. 

Il vecchio Schwarzy stavolta 
vestei panni di un coraggioso 
po m pi ere newyorkese al 1 e pre- 
seconi terroristi colombiani. 

In un attentato ha perso mo¬ 
glie e figlio perciò decide di 
vendicarli recandosi di perso¬ 
na in Colombia per acciuffare 
il grandecapo. Armato di zai- 
netto eabiti da tirolese si ri tro¬ 
va alle preseconi guerriglieri, 
ma anche con laCiache spa¬ 
droneggia i n quella terra. 1 nu- 
tiledire che la giustizia trion¬ 
ferà. Il nostro eroe si cimenta 
inazioni di guerra,arrampica- 
teeviadicendo,riuscendo pe¬ 
rò ad annoiare e a sfiorare il 
ridicolo. 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate,in una parola: laguer- 
ra, con tanto di operazione 
improvvisata su un ferito, sen¬ 
za anestesiaecon tutte letrip- 
pe in primo piano. Solo per 
palati forti. È la storia della 
«operazione di polizia» delle 
truppeUsaa Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in Sminuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui perdettero 19 uomini. Il 
film non è guerrafondaio né 
pacifista, èsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 

Colpo grosso alla David Ma¬ 
rni: ovvero, a scatole cinesi. 
Dentro la rapina c'è un'altra 
rapinaetutti ingannano tutti: 
lo svolgimento del colpo (in 
un aeroporto) è emozionan¬ 
te, i ribaltoni successivi raffi¬ 
natissimi anche se magari, 
per chi conosce bene il dram¬ 
maturgo di La casa de giochi, 
prevedibili. Ma le interpreta¬ 
zioni dei grandi GeneHack- 
man e Danny De Vito, valgo¬ 
no il prezzo del biglietto. An- 
cheDelroy Lindo, però, gran¬ 
de attore afroamericano, è 
bravissimo. 

Può un ebreo diventareantise- 
mita? È la domanda inquie¬ 
tante, e assai controversa so¬ 
prattutto oggi, che si pone 
questo film di Henry Bean 
che ha vinto il primo premio 
al SundanceFestival del 2001. 
Ambientato a New York, se 
gue la crescita di un giovane 
confuso, costretto a dibattersi 
fra le proprie idee razzisteela 
propria identità. Unfilm utile 
per smantellare gli stereotipi, 
o magari una trovata «politi¬ 
camente scorretta» per far par- 
laredi sé. Ma sicuramente un 
film che vale la pena vedere. 

Consigliato atutti gli appassiona¬ 
ti di Andrea Pazienza. A portarei 
suoi celebri fumetti sul grande 
schermo è il regista Renato De 
Maria che ricostruisce toni e at- 
mosfere«in carneed ossa». Lasto- 
ria è ambienta a Bologna nel'77, 
data storica del movimento. Gli 
«eroi» sono tre: Zanardi detto 
Zanna, licealepluriripetente, Pen- 
tothal, fumetti sta fuorisedeefuo- 
ricorso, e Fiabeschi, studente in 
fragileeguilibrio tra amore, esami 
eun servizio militare incomben¬ 
te. 1 trecondividono un apparta¬ 
mento senza mai incontrarsi. Ven- 
tiquattro ore nelle loro vite sgan¬ 
gherate, dalle quattro del mattino 
al mattino successivo. 

«In una città di otto milioni 
di personequante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Cosi recita la pubblicità 
di questa commedia senti- 
mentale incentratala sulla soli¬ 
ta compagnia di amici singles 
alla ricerca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. O meglio del 
grande amore Tante chiac¬ 
chiere, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale in cui si 
intrecciano alla perfezione le 
variestoriedei tanti personag- 
gi. Ognuno allepresecon l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 

Il regista di Garage Olimpo 
torna sul dramma dei desapa¬ 
recidos Stavolta puntando 
l'obiettivo sullatragediadei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 

N el fiIm Bechis segue l'i ncon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzera 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essere la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
crederle, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
natìons all'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedere. 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto l'«améi- 
smo» sembra aver contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Amelie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vero e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Amélieèunagiovanecamerie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veder felici gli altri. 

U nafatina buona o una «ne- 
vrotica»? Decidete voi. 

N uova prova dietro alla mac¬ 
china da presa del bravoAnto- 
nio Albanese. Stavolta, come 
suggerisceil titolo, èalleprese 
con una crisi matrimoniale. 

O meglio, con lafinerepenti- 
nadel suo matrimonio: Alice, 
la moglie, lo lascia lo stesso 
giorno delle nozze, per rifu¬ 
giarsi in uno di questi centri 
newage per lacura dello spi ri¬ 
to. Chetare allora? Il nostro 
eroedecidedi inseguire la sua 
amata e di «rischiare», si fa 
per dire, la «terapia di grup¬ 
po». Satira un po'facileenon 
tanto originale sugli ossessio¬ 
nati della spiritualità. 


I MILANO I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Brucio nel vento 

100 posti 

15,00-17,30 (E 4,00 - £ 7.745) 20,00-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 

sala Duecento 

In thè bedroom 

200 posti 

15,00-17,30 (E 4,00 - £ 7.745) 20,00-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 

sala Quattrocento 

Tanguy 

400 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Killing me softly 

15,30-17,50 (E 5,00 - £ 9.681) 20,10-22,30 (E7,00 - 
£ 13.554) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 

Mi chiamo Sam 

318 posti 

14,40-17,10 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

sala 2 

L'uomo che non c'era 

108 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 3 

Mulholland Drive 

108 posti 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,30-22,20 (E7.20 - £ 
13.941) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Figli - Hijos 

18,00-20,15-22,30 (E 5,50-£ 10.649) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro aH'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

15,20-17,45 (E5,16 - £ 10.000) 20,25-22,45 (E7,25 
-£ 14.038) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

Il favoloso mondo di Amelie 

350 posti 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala 2 

Lunedì mattina 

150 posti 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti A beautiful mind 

14,45 (E 4,00- £7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 7,00- 
£ 13.554) 


CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 

1 perfetti innamorati 

120 posti 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - 
£ 12.973) 

sala 2 

The Shipping News 

90 posti 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - 
£ 12.973) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Mulholland Drive 

191 posti 

16,00 (E5,16 - £ 9.991) 19,00-22,00 (E7,25 - £ 
14.038) 

sala Chaplin 

Tanguy 

198 posti 

16,00-18,10 (E 5,16 - £ 9.991) 20,20-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala Visconti 

Il favoloso mondo di Amelie 

666 posti 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Ali 


15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E 7,20 - £ 
13.941) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 

Mi chiamo Sam 

359 posti 

14,40-17,10 (E4.20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

sala 2 

Amnesia 

128 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

sala 3 

Kate & Leopold 

116 posti 

14,50-17,20 (E 4,20 - £ 8.132) 19,55-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

sala 4 

L'uomo che non c'era 

118 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 


ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick Incantesimo napoletano 

148 posti 15,00-16,55 (E 5,16 - £ 9.991 ) 18,50-20,45-22,40 (E 

7,25-£ 14.038) 

Sala Olmi II favoloso mondo di Amelie 

149 posti 15,10-17,25 (E5.16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 

£ 14.038) 

Sala Scorsese II Derviscio (Dervis) 

149 posti 15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 20,00-22,30 (E 7,25 - 

£ 14.038) 


Sala Truffaut Come Harry divenne un albero 

149 posti 15,30-17,50 (E 5,16 - £ 9.991 ) 20,10-22,30 (E 7,25 - 

£ 14.038) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior MichiamoSam 

600 posti 14,40-17,10 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 7,20 - 

£13.941) 

sala Mignon Amnesia 

313 posti 15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 

£13.941) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo A beautiful mind 

316 posti 14,30 (E 4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E 7,00 - 

£ 13.554) 

sala Marilyn Inthebedroom 

329 posti 14,40 (E 4,50 - £ 8.713) 17,20-20,00-22,30 (E 7,00 - 

£ 13.554) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti A beautiful mind 

14,30-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Monsters&Co. 

15,10 (E 4,20 - £8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti D-Tox 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Amnesia 

15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti Black Hawk Down 

13,00-16,00 (E 4,00 - £ 7.745) 19,20-22,00 (E 5,50 - 
£ 10.649) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Monsters&Co. 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

15,00-18,00-21,00 (E6.50 - £ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Paz! 

16,00 (E 4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E6.70 - 
£ 12.973) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 


sala 1 

A beautiful mind 

1169 posti 

14,40-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 2 

Gosford Park 

537 posti 

14,40-17,05 (E4,25 - £ 8.229) 19,45-22,30 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 3 

Kate & Leopold 

250 posti 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 4 

Vidocq 

143 posti 

15,05-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,35 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 5 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

171 posti 

14,50 (E4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E7.25 - £ 
14.038) 

sala 6 

In thè bedroom 

162 posti 

14,40-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 7 

Training day 

144 posti 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 8 

1 banchieri di Dìo 

100 posti 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 9 

Danni collaterali 

133 posti 

15,05-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E7.25 
£ 14.038) 

sala 10 

1 ragazzi della mia vita 

124 posti 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E7.25 


£ 14.038) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Monsters&Co. 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E7.20 - 
£13.941) 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti L'infedele 

21,00 (E 5,50 - £ 10.649) 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti La rivincita delle bionde 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7.25 - 
£ 14.038) 


PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 

Gosford Park 

438 posti 

14,30 (E4,00 - £ 7.745) 17,10-19,50-22,30 (E7.20 - 
£13.941) 

sala 2 

Ali 

250 posti 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,00-22,10 (E 7,20 - £ 
13.941) 

sala 3 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

250 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 18,20-21,45 (E 7,20 - £ 
13.941) 

sala 4 

Moulin Rouge! 

249 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 5 

Da zero a dieci 

141 posti 

15,30-17,50 (E4,00- £7.745) 20,10-22,30 (E7.20 - 
£13.941) 

sala 6 

1 ragazzi della mia vita 

74 posti 

14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Gosford Park 


14,30-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Mi chiamo Sam 

14,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,10-19,50-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Monsters&Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7.25 - 
£ 14.038) 

175 posti Killing me softly 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7.25 - 
£ 14.038) 

175 posti II nostro matrimonio è in crisi 

15,30 _(E 4,20 - £ 8.132) 

Sala riservata 

21,00 (E 7,25-£ 14.038) 
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Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 

McDowell, 1. Stauton 

Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Vidocq 

thriller 

di Pitof, con G. Depardieu, 

G. Canet 

Nowhare 

fantastico 

di L. Sepulveda, con L. 
Burruano, J. Perugorria 

Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Alì 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 

J. Voight 

Tre amiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora eco- 
mincianoi disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram- 
ma.AndieMcDowell,lmelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche Dirige John 
McKay. 

Non è il seguito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
dell'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, unagio- 
vane donna in carriera, M eg 
Ryan. Commediasentimenta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nanco il regista. 

La storia del prefetto di Pari¬ 
gi, 1830, già raccontata in una 
seriedi teiefi 1 mfrancesi popo¬ 
lari anche da noi negli anni 
'60. Un neo-regi sta con un no¬ 
me da vodka, Pitof (ma si 
chiama J ean-C hristophe Co¬ 
rnar), la ricicla con grande 
spreco di effetti speciali e in¬ 
sulsi combattimenti in finto 
kung-fu. Gerard Depardieu 
pesa ormai 200 chili esvolaz- 
zacome la tigre e il dragone 
messi assieme. Terrificante. 

Esordio dietro alla macchina 
da presa del celebre scrittore 
cileno. Che sceglie di raccon¬ 
tare un apologo sulla libertà. 

La storiasi svolgein un paese 
dell'America Latina retto da 
una dittatura militare. Cin¬ 
que dissidenti vengono arre¬ 
stati e deportati in un campo 
isolato dal mondo, nel cuore 
del deserto. Dopo una prima 
parte dai toni tragici, qui il 
film assume quelli della com¬ 
media. Infatti, i prigionieri 
«fraternizzano» con i militari, 
li incantano con le loro storie 
e con improvvisati «pranzet- 
ti » di alta cucina. Senza rinun¬ 
ciare però all'idea della fuga. 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, diati anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
perii suo allontanamento dal¬ 
ia boxeperchési rifiutò di par¬ 
tire per il Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolareche 
non punta tanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grande Mohamed Ali. 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol- 
liadell'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio eia moglie, poi¬ 
ché questuiti ma è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si è trasformata 
soltanto in odio.Tanto dade- 
ciderecheunuomo peresiste- 
redeveavereun nemico.Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Incantesimo napoletano 

commedia 
di P. Genovese e L. 

Minierò, con M. Confalone, 

G. Ferreri 

Brucio nel vento 

drammatico 
di S. Soldini, con 1. Franek, 

B.Lukesova 

Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N. Shah, L. 
Dibey 

Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

L’inverno 

commedia 
di N. Di Majo, con V. 

Golino, V. Bruni Tedeschi 

Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Il nuovo e atteso film di Sil¬ 
vio Soldini, dopo il clamoro¬ 
so e inspettato successo di 
Paneetulipani. Ispirandosi al 
romanzo di Agota Kristof - 
Ieri -, qui il regista cambia 
decisamente registro e si ab¬ 
bandona al racconto di una 
bruciante passione. Una pas¬ 
sione d'amore, ovviamente 
Quella che lega Tobias, scrit¬ 
tore operaio e Li ne, sua com¬ 
pagna di banco e donna dei 
suoi sogni, incontrata di nuo¬ 
vo sullo sfondo di una Svizze¬ 
ra anonimaefredda, dove en- 
trambi ano costretti a vivere 
da emigranti e da operai in 
una fabbrica di orologi. 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamiglia dell'al¬ 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 

Sari di seta etelefoni cellulari 
fanno da sfondo ad unacom- 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in¬ 
diana tra modernità e tradizio¬ 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na-alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-acomin- 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
comeva afinire: è impossibi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio- 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
LosAngeles, dopo essere stata 
buttata giù da una macchina. 

La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È cosi cheincontre- 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cerca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire 

Seconda prova di regia per la 
giovane autrice di Autunno. 

In unaRomainsolitaeanoni- 
ma si dipanano desistenze di 
due coppie in crisi. Quattro 
personaggi che vagano in un 
mondo di incertezze, incomu- 
nicabilitàescarse passioni. Ri¬ 
tratto della società borghese 
contemporanea incapacedi ri¬ 
trovarsi, comprendersi econ- 
frontarsi. Vuoti esistenziali e 
toni rarefatti, ma anche mo¬ 
menti di divertita ironia. Che 
fanno di questo film una pro¬ 
va originale e sicuramente da 
vedere. 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofrecda torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni chesi ritrovano per «finire 
in bellezza» un weekend rimi- 
nese rimasto a metà vent'anni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 

Cosa può ssere il peggio del 
peggio perunafamigliadi na¬ 
poletani veraci? Che la figlia 
adori M ilano, mangi panetto¬ 
ni al posto del ragù ed abbia 
persino l'accento del capoluo¬ 
go lombardo. È, infatti, quel¬ 
lo checapita allafamigliapro- 
tagonista di questo film. Una 
divertenteefresca commedia 
dai toni surreali, in cui i regi¬ 
sti si divertono a ribaltare i 
luoghi comuni sul razzismo. 


D'ESSAI 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


DE AMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Festival del cinema africano 

10,00-15,00-17,30-21,00 (E4,50 - E 8.713) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Festival del cinema africano 
_15,00-17,00 (E4,50-£ 8.713) 


ARTE E CULTURA 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 

193posti Un Amleto di meno 

17,00 (E 4,00-£7.745) 

Salomé 

19,00 (E 4,00-£7.745) 

Giulia in ottobre 

21,30 (E 4,00-£7.745) 



CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti La promessa 

_21,15 


ARLUNO 


CINEMAS. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

_Riposo_ 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 




S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti La nobildonna e il duca 

2L00 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700posti Mi chiamo Sam 

2145 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti Le parole di mio padre 

_2T00_ 


BRUGHERIO 


AGORA' 

Via Martelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Monsters&Co. 

2700 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti A beautiful mind 

2715 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.0755.60 

584 posti Luce dei miei occhi 

21,00 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti MonsoonWedding 

2715 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.77403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.6733.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.0781 

700 posti Spettacolo teatrale 

2700 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA' 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_Riposo_ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

n:_ 




ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


AUDITORIUM S. LUIGI 

ViaVismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti II diario di Bridget Jones 

IMO 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti U-571 

21,00 


GOLDEN 

Via M. Venegoni, 112 Tel. 033759.22.10 

448 posti Killing me softly 


MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 033754.75.27 
245 posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti GosfordPark 

19,45-22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Monsters&Co. 


LENTATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Monsters& Co. 

20,10-22,30 


MARZANI 

ViaGaffurio, 38 Tel. 037742.33.28 

590posti II colpo-Heist 

21,00 


MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 037742.00.17 
Amnesia 
20,00-22,30 
Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 

CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

381 posti Pier Paolo Pasolini e la ragione di un sogno 

2715 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.4764.44 

Mi chiamo Sam 
Monsters& Co. 

Ali 

Gosford Park 
A beautiful mind 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 


Imezzago | 

BLOOM 


ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti 

MonsoonWedding 

21,30 

| MONZA ) 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

17,30-20,00-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 

A beautiful mind 

17,10-19,50-22,30 (E6.70 - £ 12.973) 

CAPITOL 


ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 


Riposo 

CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

D-Tox 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70- £ 12.973) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23Tel. 039.38.05.12 

Riposo 


M ETROPOL M ULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.0728 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Amnesia 

15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70- £ 12.973) 
270 posti II nostro matrimonio è in crisi 

16,00-18,10-20,20-22,40 (E 6,70- £ 12.973) 
270 posti Gosford Park 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E6,70-£ 12.973) 


TEODOLINDA M ULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Kate & Leopold 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,70- £ 12.973) 
157 posti MichiamoSam 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E6,70 - £ 12.973) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Le biciclette di Pechino 

_21,15 (E 3,00 -£5.809) 


MOTTA VI SCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti L'apparenza inganna 

2715 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.978793.4 

Riposo 


METROPOLI M ULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.9789.181 

285 posti MichiamoSam 

21,00 

180 posti A beautiful mind 

2700 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 


PIEVE FISSIRA< 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Monsters& Co. 

20.15- 22,00 

A beautiful mind 
20,00-22,45 
MichiamoSam 
20,00-22,40 
Monsters& Co. 

19.15- 21,00 
Amnesia 
20,10-22,45 
Kate & Leopold 
20,10 

113 spettri 
22/0 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Amnesia 

17,00-20,00-22,30 

D-Tox 

17,00-20,00-22,30 

MichiamoSam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters& Co. 
17,00-20,00-22,30 
Kate & Leopold 
17,00-20,00-22,30 
La rivincita delle bionde 
22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

17,00 

In thè bedroom 

17,00-20,00 

I ragazzi della mia vita 

22,30 

A beautiful mind 

17,00-20,00-22,30 

Ali 


17,00-20,00-22,50 

Killing me softly 

17,00-20,00-22,30 

Gosford Park 

17,00-20,00-22,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 
17,00-21,00 
Hardball 
20,00 
113 spettri 
17,00-22,30 
Moulin Rouge! 

20,00 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Himalaya - L'infanzia di un capo 

21,15 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti A beautiful mind 

_19.50-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA' 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Fantasmi da Marte 

2700 


ROZZANO 


FELLI NI 

Vie Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Omicidio in paradiso 

_2715_ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 

ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Tornando a casa 

2730 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Le biciclette di Pechino 

21,15 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.87291 
597 posti MichiamoSam 

20,00-22,30 


CORALLO 

ViaXXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600posti Killing me softly 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti A beautiful mind 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Amnesia 

20,10-22,30 (E6.20 - £ 12.005) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Sala riservata 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

_ 2700 _ 


SOVICO 


teatri 


I 

ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Domani ore 21.00 ... E mi sovvien l'eterno spettacolo di argomento 
religioso di M. Brivio regia di R. Briviocon F. De Giovanni, G. De Giorgi, I. 
Corrado, G. Garlati, D. Marongiu, B. Parapini presentato daStemec 

ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Aeropolis di Marinetti, Civello, Janelli, Vasari, Depero, 
Palazzeschi, Boccioni, Giardina, Nicastro, Cangiullo, Pinna Berchet, Cimi¬ 
no, Ginna regia di G. Borruso con E. Cucinotti, M. Cucinotti, S. Barone, A. 
Piazza, G. Borruso, A. Paimeri 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 
Oggi ore 20.45 II berretto a sonagli di L. Pirandello regia di G. Bosetti con 
G. Bosetti, M. Cadel, M. Bonfigli, A. Cucari presentato da Compagnia 
Teatro Carcano 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Madornale 33 di A. Bergonzoni regia di C. Calabro con A. 
Bergonzoni presentato da Dadaumpa 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Domani ore 20.30 Omaggio a Nikola Tesla di L. Bazzocchi regia di L. 
Bazzocchi con E. Sedioli, L. Bazzocchi, C. Gatelli presentato da Masque 
Teatro 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 L'atletico ghiacciaia A. Benvenuti regia di A. Benvenuti 
con A. Benvenuti, F. Gabbrielli presentato da Benvenuti 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30 (per le scuole) Arlecchino racconta per 
ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri 
presentato da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 L'uomo atlantico di M. Duras regia di L. Maglietta con L. 

Magi ietta presentato da Teatri Uniti 

i_ 


FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 18.30 ingresso libero Viaggi e non luoghi con M. Augè 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 
Domenica 24 marzo ore 15.30 In viaggio - Storie in valigia spettacolo 
per bambini di E. Salvatori regia di E. Salvatori con E. Salvatori presentato 
da Teatro Franco Parenti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Domenica 24 marzo ore 16.30 Con le pietre intasca di M. Jones regia di 

F. Draghetti on G. Alchieri, R. Stocchi 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Sabato 23 marzo ore 21.00 La via Crucis. Testimoni oculari di A. 
Franchini regia di G. Donegà presentato da Compagnia l'Isola che non c'è 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Panariello... chi? di G. Panariello, C. Pistarino, G. Solari 

regia di G. Solari con G. Panariello, P. Belli presentato da Ballandi Entertai- 

ment 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10 -Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Lo straniero di A. Camus regia di C. Accordino con C. 
Accordino presentato da La Danza Immobile 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Ciò che non si può dire - Il racconto del Cermis regia di 
P. Bonaldi con A. Castelli presentato da Teatro Stabile di Bolzano 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 21.00 Gino Paoli in concerto con l'Orchestra Dimi presentato da 

PhD 


NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 L'uomo del destino di Y. Reza regia di M. Panici con C. 
Spaak, O. M. Guerrini presentato da Argot 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 


Oggi ore 20.30 Fabulazzo osceno di D. Fo regia di D. Fo con F. Rame, D. 
Fo 

Spazio bovisa: oggi dalle ore 20 alle ore 22.15 (10 turni di 15 minuti) 
Infinities di J. D. Barrow regia di L. Ronconi con G. Battaglia, F. Colella, 
M. Di Rauso, C. Galante 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 
Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 10.00 Cenerentola da Perrault regia di M. Cesobona presentato 
daTC Produzioni 


OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Acqua porca di F. Pagella, A. Pizzicato, C. Gabardini regia 
di A. Pizzicato con F. Pagella presentato da Malfornita Teatro 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.30 (per le scuole) e ore 20.30 Nabucco riduzione per mario¬ 
nette musiche di G. Verdi regia di E. Monti Colla presentato da Associazio¬ 
ne Grupporiani di Milano 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Kuore di N. D'Introna, P. Bonarota, A. Pisci regia di N. 
D'Introna con P. Bonarota, A. Pisci, A. Nardella presentato da Teatro 
dell'Angolo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Salto mortale di D. Horowitz regia di C. Della Seta con V. 
Valeri, M. Marino presentato da Kiné 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Girotondo di A. Schnitzler regia di R. Malesi con E. Baresi, 
D. Cornacchione, A. Cella, P. Franchini, M. Roberti presentato da Compa¬ 
gnia Il Nodo Teatro di Cesano Maderno 

TEATRIDITHALIA-TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Tango d'amore e coltelli regia di G. Gallione con A. Haber 

e la Banda del Barrio presentato da Teatro dell'Archivolto - Cassioepa 

Productions 


i 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 -Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EM A 

Via Oglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 I casi di Hercule Poirot: Caffè nero di A. Christie regia di 
R. Silveri con M. Airoldi, C. Bregonzi, E. Petrini, R. Soriano, A. Testa 
presentato da Biemmebi e Comp. Teatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Sabato 23 marzo ore 16.00 e ore 20.30 Pierino e il lupo... in città di F. 
Spadavecchia, G. Manuli regia di F. Spadavecchia con F. Spadavecchia 
presentato da Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Ite Missa Est di L. Doninelli regia di C. Longhi con C. 
Rossi, G. Sciumeé, P. Lenardon presentato da Piccolo Teatro di Milano - 
Teatro d'Europa 

Oggi ore 17.30 ingresso libero Roberta de Monticelli Per il ciclo La voce 
scritta leggeranno M. Andriolo, G. Ranzi 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Evita di T. Rice e A. L. Webber regia di M. Romeo Piparo 
con O. Cinquemani, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Vita morte e miracoli di A. Celestini regia di A. Celestini 
con A. Celestini presentato da Ass. Agesta 

M usica = 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: sabato 23 marzo oro 20.00 I rappr. fuori abbonamento No- 

tre-Dame de Paris 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Oggi ore 20.30 Concerto di canto musiche di Rossini, Donizetti, Verdi, 

Bellini, Mascagni, Aliberti Direttore P. Fournillier con L. Aliberti 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti L'uomo che non c'era 

21/5 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Amia sorella! (Ama soeur!) 

2100 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

ViaGaribaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 


WARNER VILLAGE CINEM AS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Mi chiamo Sam 

16,55-19,45-22,35 

Gosford Park 

16,05-19,00-21,50 

113 spettri 

16,25-18,35-20,45-22,55 

Vidocq 

15,00-17,15-19,30-21,40 

A beautiful mind 

16.20- 19,15-22,10 

In thè bedroom 

16.35- 19,25-22,15 

Killing me softly 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Monsters& Co. 

16,10-18,20-20,30-22,40 

A beautiful mind 

17.20- 20,15 

I ragazzi della mia vita 

16.15- 19,05-21,55 

Amnesia 

17,05-19,50-22,35 

All 

15.35- 18,50-22,05 

II favoloso mondo di Amelie 

16,00-18,45-21,25 

Kate & Leopold 

16,50-19,20-22,00 

Monsters& Co. 

15.15- 17,25-19,35-21,45 

La bella e la bestia 

15,00-17,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

19.00-22.35 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Riposo 
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Se i nostri genitori 
ci hanno fatto scendere 
dal cielo alla tetra, 
l’amore 

per la persomi amata 

ci riporta 

dalla terra al cielo 


$ 


Roberto Benigni 
Sanremo 2002 
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Seduti insieme alla Zia sullo sgabello del Tempo 

Maria Gallo 


P iù cheun matematico misuratore, il tempo èprimadi tutto un 
grande stimolatore di banalità. Qualunque pensiero si esprima 
su di lui, immediatasi materializza l'immagine della vecchia zia che 
sentenzia «chi ha tempo non aspetti tempo, il tempo corre e non 
torna più, il tempo guarisce ogni ferita...». I due (il tempo e le zie) 
sono insomma perfettamente sincronizzati tra loro. Le zie mostrano 
una prolifica attività generatrice di pensieri lapalissiani sul tempo, lui 
procede, come leanziane parenti, nella puntuale egentile persecuzio¬ 
ne di noi poveri esseri umani. Perciò anche se un eroe buttasse via 
l'orologio da polso, vivrebbe da ignorante solo per poco: pendole 
domestiche, antichi orologi svettanti dai campanili o digitalissimi 
display, presenti ormai ad ogni angolo di strada, sarebbero subito 
pronti per gli aggiornamenti sull’ora esatta. Molti i tentativi di artisti, 
artigiani e designer per di stogli ere il tempo dalla sua monotona perse¬ 


cuzione, basti pensare alle infinite forme e decorazioni chenel corso 
dei secoli hanno arricchito quadranti più o meno preziosi. Tra il XVII 
e il XIX secolo religiose divinità e pagane allegorie hanno confuso la 
lettura di migliaia di pendole e orologi da tavola, talvolta riuscendo 
egregiamente nel loro intento. Anche persone serie come gli svizzeri 
hanno provato a confondere le idee con uccellini di legno cheurlava- 
no «cucù» ogni sessanta minuti. Macon il Novecento e il suo incom¬ 
prensibile rifiuto per la decorazione, abbiamo dovuto arrenderci agli 
splendidi epurtroppo ben leggibili quadranti decò, epiù tardi raziona¬ 
listi. Ancora una volta però dobbiamo ringraziare la pubblicità e gli 
orologi promozionali che dagli anni Cinquanta in poi, sono molto 
più propensi a mostrare prodotti e slogan piuttosto che l'ora esatta. 
Anchel'artehaproposto dellealternative. Con i suoi orologi molli, ne 
La persistenza della memoria, Salvador Dal) esprimeva più che una 



cri ti ca u n a ri eh i està d i maggi ore f I essi bi I i tà. N on otten en do ri sposte i n 
questo senso Philippe Starck, circa sessant'anni dopo, ha cancellato 
del tutto il quadrante dell'orologio da muro disegnato per Alessi. 
Scarsi i risultati. Per questo è ricominciato il gran valzer della decora¬ 
zione. Nei negozi di articoli da regalo ci sono orologi con il quadrante 
invertito, con maccheroni e palloncini a indicare le ore, a forma dì 
mela o di mezza mela, con luci al neon colorate... il tempo però 
continuaavolareepertentaredi bloccarlo non resta che staccarlo dal 
muro e saltargli addosso, o meglio, sedercisi sopra. Così ha fatto 
M ichele Venisti chehadisegnato, per Opposite, degli sgabelli da bar la 
cui seduta è realizzata con un orologio funzionante, coperto da un 
piano trasparentee resistente. Tra un drink eun pensiero ad alto tasso 
alcolico potremmo forse illuderci che il tempo sia momentaneamente 
uscito. In compagnia della zi a. 
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I idee libri dibattito 
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René de Ceccatty* 


M ai ho sentito un legame così forte 
con la letteratura italiana. Forse 
perché, me ne accorgo adesso in 
modo acuto, la storia definisce il rapporto 
degli scrittori con la realtà anche quando cre¬ 
dono di esserne independenti. E nella storia, 
in questo periodo turbato, infelice e rabbioso, 
ci siamo. Ho sempreavuto una vicinanza par- 
ticolarecon la lingua italiana, per motivi fami¬ 
liari e casuali (o necessari secondo il punto di 
vista). Nato in Tunisia, dove gli italiani non 
erano pochi, sono stato allevato da una bam¬ 
binaia siciliana che veniva da Trapani. Mi 
parlava italiano ovviamente. M a come si sa, i 
bambini scelgono una lingua sola, anche se 
necapiscono dueo più. E quando miei genito¬ 
ri hanno lasciato la Tunisia portandomi con 
loro a vivere in Francia, ho avuto la nostalgia 
di questa lingua che capivo senza saperla par¬ 
lare. Avevo dieci anni quando ho cominciato 
a studiareda solo la grammatica italiana. Ave 
vo uno scopo molto preciso e una determina¬ 
zione che solo i ragazzi di quest'età possono 
avere: scrivere alla mia bambinaia in italiano. 
L’ho fatto. 

Poi, qualche anno più tardi ho visto un film 
che mi ha colpito, così come furono colpiti 
tanti spettatori di quel periodo: era Teorema 
di Pasolini. Un film da stravolgere un ragazzo 
quindicenne. E, sapendo che il regista aveva 
scritto un romanzo, l'ho voluto leggere. M i 
sono costretto ad imparareun po' di più l'ita¬ 
liano. 11 passo era compiuto: ero entrato nella 
letteratura. Pasolini sarebbe diventato la mia 
guida, per capire il suo paese, ma anche per 
leggerei libri di altri autori italiani. 

Daalloratanti anni sono passati. Ho tradotto 
molti scrittori italiani: la maggior parte per 
scelta personale. Appartengono al mio picco¬ 
lo pantheon personale: oltrea Pasolini, ci so¬ 
no poeti scelti per il loro universo estetico e 
per la dolcezza naturale del loro stile, una 
dolcezza che manca in francese. Non parlo 
soltanto della musica della lingua italiana, ma 
della naturalezza del passaggio dal mondo in¬ 
teriore all'espressionelinguistica. Sandro Pen¬ 
na, che ho trad otto quandò vi vevo i n G iappo¬ 
ne. Chi l'avrebbe 


mai detto checi fosse 
stata una familiarità 
così grandetra la poe¬ 
sia aforistica, impres¬ 
sionistica, allusiva e 
concreta di Penna e 
la poesia classica 
giapponese. Eppure 
è vero: Penna avreb- 
be potuto esseregiap¬ 
ponese. In lui, tutto è 
sguardo e sospiro. Le 
parole sono necessa¬ 
rie, ma ridotte all'es¬ 
senziale, come una 
porta aperta nel buio 
su una luce lontana. 
Questa luce lontana, 
nel caso di Penna, è 
la forza del desiderio 
e il rifiuto di rinun¬ 
ciarvi, maquesta for- 
zaequesto rifiuto ac¬ 
compagnati da una 
tristezza sorridente, 
lucida su se stessa. 
Con Penna e Pasoli¬ 
ni - del quale ho tra¬ 
dotto nello stesso pe¬ 
riodo libri abbastan- 


non siamo in vendita 


zadiversiT'odoreda 1 - 

l'India (molto penniano, questo), Descrizioni 
di descrizioni (che influenzò molto per il mio 
lavoro di critico, dandomi una grande libertà, 
facendomi vedere che lo sguardo del critico 
deve essere libero di sceglierei riferimenti più 
personali per poterepoi svilupparei suoi argo¬ 
menti e porre il libro recensito in un paesag¬ 
gio ad un tempo soggettivo e storico, oggetti¬ 
vo, condivisibile da tutti) - ho costruito una 
specie di trilogia letteraria, aggiungendovi 
Umberto Saba. Quando ho cominciato a tra¬ 
durlo, Saba era quasi sconosciuto in Francia. 


Traducendo Moravia 
ho pensato: quanto gli 
sarebbe piaciuto lo 
schiaffo di Moretti! Uno 
schiaffo da un figlio 
al padre 


omani e sabato l'Unità sarà in edicola insieme 
a un piccolo libro. Un'antologia che raccoglie 
levoci di numerosi scrittori, poeti, intellettuali, 
filosofi e artisti italiani contro il regime. Il titolo, 
«Non siamo in vendita» riassume lo spirito del 
libro, realizzato da alcuni dei tanti cittadini che non 
si sentono gli «impiegati» dell'«azienda Italia», che 
non si rassegnano a pensare il pensiero unico che, 
soprattutto attraverso i media, l'attuale governo 
italiano vorrebbe imporre al paese, che non 
accettano gli scambi proposti dall'attuale presidente 
del Consiglio in materia di diritti fondamentali. 
«Non siamo in vendita» è dedicato a chi crede che i 
diritti, così come le istituzioni, la cultura, la 
memoria, i sogni e i pensieri non siano in vendita. 

Il libro verrà presentato in anteprima oggi a Parma, 
in una festa del centro-sinistra dal titolo «Le affinità 
elettive». 

E al libro il quotidiano francese «Le Monde» ha 
dedicato un inserto speciale che uscirà in Francia 
sabato. René de Ceccatty ci racconta in questa 
pagina come è nata l'idea di tradurre in francese 
alcune voci libere del nostro 
paese. 


La Francia ci guarda 
e ci traduce: non solo 
gli scrittori al Salon ma anche 
il nostro libro contro il regime 


T 


V 


Era la fine degli anni ottanta. Di Umberto 
Saba, era stato tradotto soltanto i I suo roman¬ 
zo, Ernesto. Delle sue poesie esistevano solo 
dueo trebrevi raccoltedi piccole case editrici. 
Ho deciso di tradurre, insieme a due amiche, 
tutto il Canzoniere. Poi ho tradotto in tre 
volumi lesueprose. La storia francese di Um¬ 
berto Saba è emblematica del caos nel quale 
era immersa la conoscenza della letteratura 
italiana in Francia. 

Molti dicono che la letteratura italiana era 
stata dimenticata dai francesi durante gli anni 
sessanta e settanta. Non è completamente ve¬ 
ro. Gli scrittori di Tel Quel, ad esempio, divul¬ 
gavano la narrativa e la poesia d'avanguardia 
(Sanguinati, Balestrini, M anganelli). M aève- 
ro che l'impronta di Vittorini (amico di Mar¬ 
guerite Duras, il marito della quale, Dionys 
M ascolo, dirigeva la collana italiana da Galli¬ 
mard) si stava cancellando poco a poco. C'era¬ 
no alcuni sopravvissuti: una per tutti, Elsa 
M orante. M a era anche vero che I a poesi a era 
poco conosciuta e che i francesi avevano una 
visione limitata del panorama: Ungaretti e 
Montale erano quasi prepotenti. Ungaretti 
graziead alcune famose trasmissioni radiofo¬ 
niche condotte dal critico di origine algerina 
Jean Amrouche, Montale per i suoi legami 


con la Francia. 

M a per gli altri bisognava aspettare altri letto- 
ri-traduttori appassionati come me: la poesia 
italiana ebbe la fortuna di avere, nella persona 
di Bernard Simeone, un innamorato pazzo. 
Lui interruppe i suoi studi di medicina per 
dedicarsi a tempo pieno alla traduzione. Ma¬ 
rio Luzi, Giorgio Caproni, Vittorio Sereni, 
tanti altri grandi diventarono familiari ai fran¬ 
cesi. Purtroppo morto recentemente, Ber¬ 
nard Simeone lascia un'opera di editore etra- 
duttore notevole. Oltre ai poeti, fece tradurre 
o tradusse Biamonti, Dessi, Bilenchi, Ginevra 
Bompiani, Erri DeLuca. Assicurò cioèlatran- 
sizionetra una tradizione trascurata dalla ge- 
nerazioneprecedenteei nuovi, quelli cheusci- 
vano dal buio degli anni settanta in Italia. 

M i interessavo anch'io a giovani scrittori che 
appartenevano ad un mondo quasi internazio¬ 
nale, ma che rimanevano anche profonda¬ 
mente italiani (Enrico Palandri, Antonio Ta- 
bucchi, Elisabetta Rasy, Andrea DeCarlo, Da¬ 
niele Del Giudice,) che avevano esteso i limiti 
del loro paese, senza abbandonarlo affatto. 
Enrico Palandri era andato in Inghilterra, Ta- 
bucchi in India e in Portogallo, De Carlo in 
America nel suo «treno di panna»; della Fran¬ 
cia Elisabetta Rasy aveva preso il personaggio 


più triste e angoscioso che si poteva immagi¬ 
nare, santa Teresa di Lisieux, e ne aveva fatto 
una specie di fantasma poetico di dolore e di 
solitudine; Del Giudice aveva svelato i misteri 
di Trieste attraverso la bellissima figura di 
Roberto Bazlen. 

Dopo aver tradotto Lo Stadio di Wimbledon 
(ho faticato molto per convincere l'editore 
che era assai perplesso davanti a questo ro¬ 
manzo senza storia, con un narratore che non 
si sa sefa un'indagineo un saggio sulla lettera¬ 
tura e un protagonista che finge di scrivere e 
invece non pubblica mai...), ricordo di aver 
pensato cheforse la letteratura italiana avesse 
acquisito una libertà che ancora in Francia 
non era nostra. Daniele Del Giudice aveva 
definito un nuovo territorio nella narrativa. 
Un romanzo sui limiti del romanzo. Un ro¬ 
manzo sulla percezione. Un romanzo sulla 
realtà diventata mappa di segni. Avrebbe svi¬ 
luppato questo filone. N on potevo immagina¬ 
re che qualche anno dopo, cioè oggi, gli avrei 
affidato il compito di aprire le pagine di uno 
dei due inserti Libri di Le Monde dedicati al 
Salon du livredi Parigi. Del Giudice sarebbe 
poi maturato, ma il suo rapporto con l'esigen¬ 
za letteraria è rimasto lo stesso, anche nel 
cuore della tempesta berlusconiana. Anche 

Le Monde ammira 
il rapporto appassionato e 
sospeso che c’è tra la vostra 
letteratura e la politica e si 
associa alla vostra battaglia 
di libertà 


» 


Elisabetta Rasy ha mantenuto lo stesso rigore 
nella sua opera: una linea semplice e forte di 
riflessione sui sentimenti presi nel fatto socia¬ 
le. 

Devo dire, però, che sono stato deluso dalla 
generazione successiva dei giovani scrittori. 
(Non da quelli che avevo tradotto o fatto 
tradurre- nella casa editrice Rivagesnella qua¬ 
le lavorava un grande amico, Gilles Barbedet¬ 
te - perché loro sarebbero cresciuti con lo 
stesso talento). T roppo chiasso, troppa veloci¬ 
tà, troppa volontà di esprimere la «loro» gene¬ 
razione, troppo consapevoli della loro età, del¬ 
la loro novità, che poi era finta... allora sono 
tornato agli scrittori che amavo. E ne ho sco¬ 
perti di grandissimi: Paolo Barbaro, Rosetta 
Loy, Francesca Sanvitale, Giuseppe Bonaviri, 
il poeta medico raccoglitore di nidi di uccelli, 
Francesco Biamonti, Sergio Ferrerò (questo 
nuovo Bassani, troppo sconosciuto nella stes¬ 
sa Italia) e,di recente, l'«intermedio»Gilberto 
Severi ni, sublime narratore degli esclusi. 
Adesso l'Italia attraversa la crisi più grave che 
abbia vissuto dalla guerra. M i è capitato per 
caso di tradurre una raccolta di racconti spar¬ 
si di M oravi a. È il grande M oravia, il M oravia 
degli anni quaranta, insuperabile da lui stes¬ 
so. Come Pasolini, comeSciascia, comeCalvi- 
no, Moravia ci manca, vi manca in questo 
orrendo periodo berlusconiano. Preparando i 
due supplementi per Le Monde, pensavo: 
«Cheavrebbedetto, che avrebbe scritto M ora- 
via?Quanto gli sarebbe piaciuto lo schiaffo di 
Moretti ai dirigenti di sinistra in piazza Navo- 
na! Perché? Perché era uno schiaffo violento e 
generoso. Come uno schiaffo, non da un pa¬ 
dre al figlio, ma da un figlio al padre. Uno 
schiaffo che trasgredisce un tabù. Uno schiaf¬ 
fo da artista, da vero artista insopportabile 
qual è. Non sopportiamo lelezioneperpetue 
di Moretti nei suoi film. Maallafine neabbia- 
mo bisogno». 

Mai ho sentito un legame così forte con l'Ita¬ 
lia. Ero a Roma, nei primi di febbraio per 
motivi altri (sto preparando, con un amico 
regista, diversi progetti teatrali con l'Italia: 
due commedie musicali e una pièce mia). 
Avevamo appuntamenti con musicisti, diret¬ 
tori di teatro, attori. Naturalmente, ho telefo¬ 
nato ai mia amici scrittori di sempre. Scrittri¬ 
ci anzi : Rosetta, Francesca, Elisabetta. M i han¬ 
no parlato con fervore tutte e tre della situa¬ 
zione politica. Vicino a Piazza Navona per 
Rosetta Loy cheaveva appena parlato in tribu¬ 
na, prima di Moretti. Da Rosati, con Elisabet¬ 
ta Rasy. E Francesca Sanvitale, invitandomi a 
pranzo nel suo bell'appartamento di via N ico- 
tera, con un sorriso materno dal quale si difen¬ 
deva con la sua dolce ironia, mi ha detto della 
sua rabbia nei confronti di Berlusconi. Una 
rabbia che non le avevo mai conosciuto. E mi 
ha parlato del vostro giornale, L'Unità. E allo¬ 
ra, con una velocità da resistenti in tempo di 
guerra, ma anche con il piacere dell'infanzia 
ritrovata, abbiamo deciso insieme di associa¬ 
re il mio giornale, Le Monde, a questa lotta 
indispensabile. Invece di rifiutare il dialogo 
con la destra, approfittiamo della situazione. 
D i m ostri amo d i avere anco ra u n a voce I i bera. 
E noi, francesi, invece di parlare di voi, per 
voi, su di voi, vi diamo la parola e lo spazio. E 
devo dire che questo mi ha fatto un piacere 
immenso. La redazioneletteraria (JosyaneSa- 
vigneau) e politica (Eric Fottorino) hanno 
convinto il capo redattore (Edwy Pienei). La 
parole auxltaliens! 

Il modo con il quale si è svolto questo picco¬ 
lo, ma importante evento dice molto sui rap¬ 
porti degli italiani con la letteratura e la politi¬ 
ca: sono rapporti appassionati e sospesi, che 
aspettano il momento giusto e naturale. E 
devo confessare che semprei legami persona¬ 
li, cioè appassionati enaturali, semplici efor- 
ti, sono stati fondamentali nel confronto con 
la letteratura. Se non avessi conosciuto di per¬ 
sona Francesca Sanvitale, forse non avrei osa¬ 
to fare quel che abbiamo fatto insieme. La 
politica e la letteratura possono anche essere 
una lezione di amicizia. Un'amicizia che ama 
ricordare il rispetto dei morti. Sulle nuvole, ci 
guardano Moravia, Pasolini, Sciascia, Natalia 
Ginzburg, Lalla Romano. Anche per loro, scri¬ 
viamo. 

*italianista e redattore di «LeM ondeLivre s» 
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LA SINTESI DELLE ARTI 
ALL’ACCADEMIA DI SAN LUCA 

«La sintesi delle arti oggi» è il titolo 
del convegno internazionale che si 
terrà oggi all’Accademia di San Luca 
a Roma. A Cura di Nicola Carrino, 
l'appuntamento vedrà riuniti a 
discutere, sul tema del rapporto tra 
le arti, storici, critici, architetti ed 
artisti: da Joseph Rykwert a Omar 
Calabrese, da Gillo Dorfles a 
Giancarlo De cario, da Pierre 
Restany a Bernard Venet e Dani 
Karavan. Il convegno è il primo di 
quattro, programmati per 
quest'anno dall’Accademia di San 
Luca. Gli altri tre avranno per tema i 
musei, le arti nella città e nel 
territorio e le installazioni. 


Passeggiando sui Sacri Monti dal Piemonte all’Europa 


Mirella Caveggia 

Q uando una ventina di anni fa un gruppo di 
appassionati esperti dei sacri monti piemontesi, 
prima mortificati dall'incuria epoi divenuti aree protet¬ 
te, si mise in testa di creare un atlante europeo di tutti i 
siti delle devozioni e del le opere d'arte custodite in chie¬ 
se e cappelle nascoste nei percorsi montani e boschivi, 
mai più pensava di vedere realizzato quel volume sotto 
l'egida di un'Europa unificata. Il libro che ha suggerito 
per caso questa trama spiritualeadesso è pronto, stampa¬ 
to di fresco in italiano ein inglese dall'Istituto Geografi¬ 
co DeAgostini sotto l'egida della Comunità Europea, 
déla Regione Piemonte e del Parco Naturale del Sacro 
Montedi Crea. 

A sentire la solennità celebrativa del titolo, Atlante da' 
Sacri Monti, Calvari eCompless devozionali europei, chi 


non è investito dalla chiara luce della fede potrebbe 
sospettare un percorso dalla segnaletica troppo specifi¬ 
ca. Invece questo atlante che con impegno puntuale si 
inoltra in una singolare indagine non solo fa un buon 
servizio alle anime pie, ma offre anche a chi vuole dise¬ 
gnarselo un itinerario turistico insolito, dove l'arte e la 
natura creano una quiete propizia all'elevazione dello 
spirito e offrono una guida alla ricerca di opere spesso 
sconosciutedi architettura, scultura e pittura incastona¬ 
ta in luoghi cheappaiono sempre ridenti, qualunquesia 
l'abito stagionale che indossano. 

Larealizzazioneèandatacosì. Quando i Sacri Monti del 
Piemonte, fra i più belli d'Europa, divennero aree protet¬ 
tesi ècostituito un gruppo di lavoro molto pertinace. Lo 
scopo era di mettere a frutto l'esperienza acquisita e di 


individuare le assonanze fra questi posti che si erano 
imposti all'attenzione e altri simili in europa. Furono 
interpellati associazioni, enti, professionisti. Emersero 
più di duemila indirizzi a cui inviare un questionario 
appositamente studiato e redatto in sei lingue, unghere¬ 
secompreso. R accogl i ere e co o rd i n are d ati tanto eteroge¬ 
nei era come volere imprigionare le nuvole. M a dalle 
quattro areedi indagine- storica,artistica,ambientalee 
gestionale - sono cominciati ad affluire al centro di 
documentazionei risultati di una appassionata edisinte- 
ressata collaborazione di studiosi e ricercatori che han¬ 
no accolto l'invito. I paesi sono che hanno aderito sono 
tanti : Austria, Belgio, Francia, Germania, Italia, Lussem¬ 
burgo, Olanda, Polonia, Portogallo, Slovacchia, Spagna, 
Svizzera, Ungheria. Ma siccome il lavoro si dilata, la 


Carta si va allargando alla Repubblica Ceca, Ucraina, 
Slovenia, Croazia, Jugoslavia, Lituania, Romania e sul¬ 
l'atlante si affaccia già la dimensione extra europea che 
promette altre sorprese. 

Il Piemonte, capofila con ben 1800 complessi di queste 
espressioni della tradizione popolareche è parte viva del 
paesaggio, apre l'enorme ventaglio con stupendi gruppi 
statuari del XVI secolo in legno policromo. Custoditi in 
una serie di cappelle sopra il Lago d'Orta e a Varallo 
Sesia, insieme e quelli della Lombardia sono stati presi 
in considerazione dall'U nesco come patrimonio mon- 
dialedell'umanità. Non a caso per l'intensità dell'espres¬ 
sione di ogni singolo personaggio e per la correnteemo¬ 
tiva che avvolge in pieno chi li osserva hanno sollecitato 
il genio immaginifico di Testori. 


La matematica nel labirinto di Venezia 


Due giorni in compagnia dei numeri tra cinema, teatro, musica e un pizzico di Disney 


Michele Emmer 


N el mese di novembre 
2001 il presidente ameri¬ 
cano Bush e quello russo 
Putin hanno tenuto una conferen¬ 
za stampa congiunta in una scuo¬ 
la americana. La prima cosa che 
ha detto Putin, e Bush conferma¬ 
va, è stata: «Fatemi qualsiasi do¬ 
manda purché non sia di matema¬ 
tica!». 

La notizia, se _ 

così si può chia¬ 
mare, è stata ri¬ 
presa da tutti i 
giornali e tele- 
giornali del 
mondo. Sarà 
stata la prima 
volta che la stra- 
grandemaggio- 
ranza dei popo- 
li della terra 
hanno raggiun¬ 
to un accordo 
su un tema così 
delicato ?In re¬ 
altà i due presi¬ 
denti hanno 
scelto il mo¬ 
mento meno 
opportuno per 
fare una affer¬ 
mazione del ge¬ 
nere. Nel 2001 
e nel 2002 si è 
assistito ad una 
vera esplosione 
del l'interesse 
per la matema¬ 
tica. Libri, film, 
spettacoli tea¬ 
trali, la mate¬ 
matica è di 

gran moda. Il che ovviamente 
non vuol di re affatto che le cono¬ 
scenze matematiche e scientifiche 
stiano aumentando. Fatto molto 
i mportante perché una conoscen¬ 
za scientifica diffusa, in particola¬ 
re quella matematica, è uno degli 
indici importanti per valutare il 
possi bile sviluppo di un paese. 
«Anche se esistono ancora degli 
pseudo-umanisti per i quali la 
non comprensionedellamatema- 
ticafnon comprensionecheli uni¬ 
sce a tutto ciò che non è umano) 
costituisce un titolo di gloria, il 
numero crescente di profani che 
rimpiangono di non poter parteci¬ 
pare pienamente a questo ban¬ 
chetto degli Dei... è pi uttosto rassi¬ 
curante». Inizia così la prefazione 
alla seconda edizione del volume 
Les GrandsCourants de la Pensée 
M athématique, prefazione scritta 
dal matematico Francois Le Lion- 
nais (A. Blanchard ed., Parigi, 
1962). L'idea gli era venuta men¬ 
tre si trovava a M arsiglia nel 1942, 
durante l'occupazione nazista del¬ 
la Francia. Partigiano, fu arrestato 
nell'aprile 1944 e internato nel 
campo di concentramento di Do¬ 
ra. Ritornerà nel maggio 1945. 
Durante l'internamento era così 
forte il suo interesse per il proget¬ 
to del voi urne da fargli rischiare la 
vita: un giorno le guardie gli se¬ 
questrarono una lista di nomi, 
scritti su un pezzo di carta da im¬ 
ballaggio; pensarono a compagni 
di lotta, mentre erano i nomi di 


Due delle incisioni 
realizzate da artisti 
che saranno 
utilizzate nel 
«Gioco del pesse» 
gara «matematica» 
nei labirinti 
di terra ed acqua 
di Venezia 



Da «Beatiful Mind» 
a «Infìnities» 
di Ronconi, 
dai cartoni animati 
ai programmi per 
i computer 




coloro a cui Le Lionnais voleva 
chiedere di collaborare al proget¬ 
to. Con il volume si volevatentare 
di «mostrare non l'immobile pa¬ 
norama dei settori appartenenti 
alla matematica, ma soprattutto 
ledirezioni verso le quali si stava¬ 
no muovendo le diverse discipli¬ 
ne matematiche.» Soprattutto i le¬ 
gami con la musica, con le arti, 
con l'architettura, con la letteratu¬ 
ra, con la filosofia, con il teatro, 
con il cinema. Al volume di Le 
Lionnais parteciparono tra gli al¬ 
tri Paul Valéry, Raymond Quene- 
au eLeCorbusier. 

Ulrich, il protagonista de L'uomo 
senza qualità di Musil, osserva 
che: «Non occorre davvero dilun¬ 
garsi troppo sull'argomento, giac¬ 
ché quasi tutti gli uomini oggi - la 
prima edizione del libro è del 
1930 - si rendono ben conto che 
la matematica è entrata come un 
demone in tutte le applicazioni 
della vita.» Salvo poi aggiungere 
che se non tutti credono alla sto¬ 
ria del diavolo acuì si può vende- 
rel'anima, «quelli chedi anima se 
ne intendono», cioè preti, storici 
e arti sti «attestano che essa è stata 
rovinata dalla matematica, e che 
la matematica èl'originedi un per¬ 
fido raziocinio che fa, sì, dell'uo¬ 
mo il padrone del mondo, ma lo 
schiavo della macchina.» Anzi il 
crollo della cultura europea sareb¬ 
be avvenuto perché «l'uomo non 
albergava più in cuore né fede né 
amore, né innocenza né bontà.» 
M a chi la pensava, e magari anco¬ 
ra la pensa, così? Musil notava 
con ironia che tutti coloro che 
hanno questa pessima opinione 
della matematica da ragazzi e sco¬ 
lari dovevano essere stati cattivi 
matematici; è insomma l'invidia 
cheli ispira. Per Ulrich inveceque- 
sto atteggiamento di tanti contri¬ 
buiva ad aumentare il suo inna¬ 
moramento «più umano che 
scientifico» per la scienza: «Egli 
amava la matematica per via di 
quelli che non la potevano soffri¬ 



re». Se è comprensibile, come no¬ 
tava sempre M usil, «che un inge¬ 
gnere si concentri tutto nella sua 
specialità, invece di spaziare nel 


vasto, libero mondo del pensiero, 
non gli si chiede, infatti, di saper 
trasferì re al la sua anima privata lo 
spirito audaceenovatoredell'ani- 


ma della sua tecnica», questo non 
vale, come osserva sempre l'auto¬ 
re de L'uomo senza qualità, per la 
matematica in cui «abbiamo la 


nuova logica e lo spirito nella loro 
essenza.» 

Da quanto detto dovrebbe appari¬ 
re inevitabile l'organizzare dei 
convegni che riguardano la mate¬ 
matica e i legami con la musica, 
con le arti, con l'architettura, con 
la letteratura, con la filosofia, con 
il teatro, con il cinema. Con la 
musica in particolare: «Dal tempo 
di Pitagora lo studio della musica 
fu considerato di natura matema¬ 
tica e alla matematica fu associa¬ 
to. Matematici e musicisti greci, 
romani, arabi ed europei cercaro¬ 
no di comprendere la natura dei 
suoni musicali e di estendere la 
relazione fra matematica e musi¬ 
ca. Sistemi di scaleeteoriedell'ar- 
moniaedel contrappunto furono 
sezionati ericostruiti. Il culmine 
di questa lunga serie di investiga¬ 
zione, da un punto di vista mate¬ 
matico, fu segnato dall'opera del 


il convegno 

Il convegno «Matematica è 
cultura 2002» si svolge 
all'auditorio Santa 
Margherita dell'Università 
Ca' Foscari domani e sabato. 
Il «gioco del pesse», 
domenica 24 marzo mattina, 
parte della Piazzetta San 
Marco. Domani tra gli altri 
parleranno Emma 
Castelnuovo, Roger Malina, 
Harold Kuhn. Verrà proiettato 
il film «A Beautiful Mind». 
Sabato 23 Sergio Escobar, 
Luca Boschi, Linda 
Henderson. Chiuderanno il 
convegno due concerti, il 
primo per chitarra, musiche 
di Ambrosini e Bach, il 
secondo per violino, musiche 
di Bach e Kreisler. Mostra 
«Mathematica» di Mimmo 
Paladino e «Sfere» di Gian 
Paolo Seguso. 

E un gruppo di artisti 
ha organizzato 
il «Gioco del pesse» 
un gioco dell’oca 
basato sulla pianta 
della città 


Martedì 26 con 

l’Unità 

l'evento del Palavobis: 

40 mila persone un solo cuore 



BUON SEGNO. 


Tutte le immagini di una giornata appassionante in un video esclusivo. 

Martedì 26 marzo in vendita con il giornale a 5,10 euro. 



matematico J.-B. Fourier 
(1768-1830), il quale dimostrò 
chetutti i suoni, vocali estrumen- 
tali, semplici ecomplessi sono de¬ 
scrivibili completamente in termi¬ 
ni matematici». Così scrive Mor¬ 
ris Kline in La matematica nella 
cultura occidentale (Feltrinelli, 
1976). 

Dal 1997 i convegni «M atematica 
ecultura»si svolgono all'Universi- 
tà Ca' Foscari di Venezia. Oltre 
alla vasta sezione dedicata alla mu¬ 
sica con la partecipazione tra gli 
altri di Claudio Ambrosini, non 
poteva mancare un omaggio a 
John Nash, il matematico inter¬ 
pretato da Russel Crowe, in A Be¬ 
autiful M ind. H arold Kuhn, famo¬ 
so matematico economista dell' 
università di Princeton, grande 
amico di Nash, racconterà il die¬ 
tro lequintescientifico del film; le 
discussioni trai matematici consu¬ 
lenti del film, gli attori e il regista. 
Di Infìnities di Ronconi si parlerà 
con il direttore del Piccolo Teatro 
di Milano, Sergio Escobar. Tra l'al¬ 
tro durante il convegno verrà pre¬ 
sentato il libro che contiene i testi 
del convengo del 2001. Il volume 
contiene il testo di Ronconi su 
«Scienza e teatro». ( Matematica e 
cultura 2002, a cura di M . Emmer, 
Springer Italia). Si parlerà di cine¬ 
ma Disney di animazione e del 
ruolo che hanno i matematici nel¬ 
la programmazione al computer. 
In tanti usano la città di Venezia 
come un contenitore, salvo poi la¬ 
mentarsi che la città muore. Un 
gruppo di 46 artisti di tutto il 
mondo due anni fa ha iniziato un 
progetto che verrà presentato al 
convegno il 23 marzo. Ognuno di 
loro ha scelto un luogo della città 
ed ha realizzato una incisione. Ol¬ 
tre ad un prezioso libro d'arte con 
le immagini degli artisti è stato 
realizzato il «Gioco del pesse» (pe¬ 
sce in veneziano), unasortadi gio¬ 
co dell'oca basato sulla pianta del¬ 
la città nel cinquecento. Sulla 
pianta della città sono stati indica¬ 
ti i luoghi, sono state fissate le re¬ 
gole per le diverse caselle. La do¬ 
menica 24 marzo con un gruppo 
di artisti ed attori il gioco si farà in 
giro per la città alla ricerca dei 
luoghi ritratti dagli artisti. Il lega¬ 
me con la matematica? Al conve¬ 
gno si parlerà di labirinti, e quale 
migliore labirinto, anzi labirinti 
che quelli di Venezia. Sì, labirinti 
perché a Venezia c'è quello di ter¬ 
ra e quello d'acqua ed alle volte 
quello d'acqua cancella quello di 
terra. E per cavarsela in un labirin- 
to bisognaconoscerelamatemati- 
ca: «Comesarebbe bello il mondo 
se ci fosse una regola per girare i 
labirinti... Ecco, adesso, useremo 
lescienzematematiche. Solo nelle 
scienze matematiche, come dice 
Averroé, si indentificano le cose 
note per noi e quelle note in mo¬ 
do assoluto... Le conoscenze mate- 
matichesono proposizioni costru¬ 
ite dal nostro intelletto in modo 
da funzionare sempre come vere, 
o perché sono innate, o perché la 
matematica è stata inventata pri¬ 
ma dellealtrescienze. E la bibliote¬ 
ca è stata costruita da una mente 
umana che pensava in modo ma¬ 
tematico, perché senza matemati¬ 
ca non fai labirinti». Chi parla è 
Guglielmo da Baskerville, che si 
rivolge ad Adso da Melk; sono i 
due protagonisti de II nome deila 
Rosa di Umberto Eco. 


Al LETTORI 

Per assoluta mancanza di spa¬ 
zio la pagina «leReligioni» og¬ 
gi non esce. Diamo appunta¬ 
mento ai lettori per giovedì 28 
marzo. 
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Chi non ha protetto 
queU’uomo di frontiera? 


; 


È con la democrazia 
che si batte il terrorismo 


I l sacrificio di M arco Biagi riapre 
una ferita dolorosa e gravissima 
nel corpo vivo della società ita¬ 
liana. Un assassinio brutaleespieta- 
to che lascia sgomenti per le analo¬ 
gie con altri tragici e terribili mo¬ 
menti. 

Ancora una volta, si colpisce una 
personalità libera e di frontiera, un 
uomo di mediazione e di dialogo. 
Era accaduto così con Aldo Moro, 
che cercava l'incontro tra le culture 
più avanzate del riformismo politi¬ 
co del paese, con Vittorio Bachelet, 
trucidato all'indomani della ritrova¬ 
ta unità del CSM, con Roberto Ruf- 
filli impegnato nel dialogo sulle ri¬ 
forme istituzionali. Ed e accaduto 
così per Ezio Tarantelli, Massimo 
D'Antona, Marco Biagi, studiosi 
cheal servizio delle istituzioni si era¬ 
no spesi sui temi del lavoro, della 
democrazia, dello sviluppo. 

11 terrorismo svela così la sua logica 
barbarica: eliminare dalla scena co¬ 
loro che, anche se in ruoli poco ap¬ 
pariscenti, si operano a superare le 
lacerazioni. 

Nessuna giustificazione, nessuna 
scusante, nessun alibi può essere of¬ 
ferto al terrorismo, mai e in nessun 
caso. Il rifiuto del terrorismo si è 
radicato in questi anni come un sen¬ 
timento forte e collettivo. Su questa 
consapevolezza possiamo fare affi¬ 
damento per non cedere alla paura 
e all'inquietudine, per rinvigorire la 
coscienza e l'amore per la democra¬ 
zia degli italiani. 

Per questo si deve con grande sere¬ 
nità, e altrettanta fermezza, respin¬ 
gere al mittente giudizi del tutto 
fuori luogo, come quelli del presi¬ 
dente Berlusconi. Non vorrei, infat¬ 
ti, che il primo amaro frutto di que¬ 
sto assassinio fosse l'equazione: chi 
manifesta e scende in piazza per di¬ 
fendere i propri diritti alimenta il 
clima di odio. 

Noi non attribuiamo responsabili- 


ROSY BINDI 


tà, non indichiamo mandanti più o 
meno occulti, né vogliamo che il 
Governo ritiri la delega sul lavoro 
perché è stato ucciso un uomo. Al 
tempo stesso pretendiamo che la 
maggioranza e il Governo rispetti¬ 
no il dissenso, pacifico e sereno, che 
si è dispiegato in queste settimane. 

Da questo punto di vista è un segna¬ 
le positivo l'annuncio della manife¬ 
stazione dei sindacati e la conferma 
dell'iniziativa di sabato prossimo. 

U n appuntamento che deve diven¬ 
tare la risposta unitaria di tutto il 
movimento sindacaleedi tutti i cit¬ 
tadini uniti contro il terrorismo e 
per la democrazia. 

Faremo tesoro del sacrificio di M ar¬ 
co Biagi, se sapremo costruire, in¬ 
torno ai valori della convivenza, del¬ 
la solidarietà, della libertà, l'unità 
più profonda del paese. 

M a proprio perché noi non identifi¬ 
chiamo lecausedel conflitto sociale 
con il terrorismo, ci auguriamo che 
l'emergenza democratica induca le smo. 


parti sociali a tornare al tavolo del 
confronto. Chiediamo al Governo 
se è disposto a farsi un'idea nuova, 
a riprendere concertazione senza 
diktatesenzaesclusioni pregiudizia¬ 
li. E avviare così una stagione di 
autentico riformismo. 

Un'ultima osservazione. In queste 
ore prevale, in tutti noi, la partecipa¬ 
zionecommossa al dolore dei fami¬ 
liari, il ricordo di Biagi,,la ferma 
condanna del terrorismo. È dovero¬ 
so e giusto che sia così. Ma al più 
presto il Governo dovrà fornire una 
spiegazione sul rapporto dei servizi 
segreti: ora c'è un fatto, terribile e 
sconvolgente, a cui dare una rispo¬ 
sta seria. Perché: o non si avevano 
elementi certi o si ammette che non 
si è stati in grado di proteggere una 
vita ripetutamienteminacciata. Altri¬ 
menti è legittimo interrogarsi sul 
tempismo con cui si è reso noto 
l'identikit di chi poi si è rivelata un' 
altra innocente vittima del terrori- 


GIAN CARLO CASELLI 


M i sono occupato di inchie¬ 
ste per fatti di terrorismo 
duranteuna decina d'an¬ 
ni (dal sequestro Sossi del 1974, 
fino ai primi anni Ottanta). 

Ai «successi» iniziali (culminati 
nell'arresto di quasi tutti i capi 
storici delle Brigate Rosse) seguì 
un lungo periodo durante il qua- 
lenon si riusciva ad aprirealcuna 
crepa nella compattezza delle 
bande armate operanti in Italia 
(in particolare le Br, frattanto 
riorganizzatesi, e Prima Linea). 
Le certosine attività investigative 
di Carabinieri e Poliziotti alta¬ 
mente specializzati, motivati eca- 
paci, si perdeva nel labirinto delle 
millepossibilitàdi mimetizzazio¬ 
ne che offre ogni grandecittà. Al¬ 
la fine però tutti questi sforzi fu¬ 
rono premiati e si riuscì (anche 
sviluppando con intelligenza la 
collaborazione di vari «pentiti») 
a venire a capo del dramma rap¬ 
presentato da gruppi di esaltati 


checon il loro fanatismo ideologi¬ 
co cercano di coprire la viltà di 
delitti feroci contro persone indi¬ 
fese, individuatecomesimboli da 
abbattere. 

Di decisivo supporto, per l'azio¬ 
ne delle forze dell'ordine e della 
magistratura, fu il coinvolgimen¬ 
to dell'opinione pubblica nella ri¬ 
flessione sulla realtà della violen¬ 
za terroristica, sull'arretramento 
- in termini di civiltà e diritti - 
che la pratica della lotta armata 
inesorabilmente stava causando, 
quali che fossero i proclami di¬ 
spensati, con arrogante proter¬ 
via, da questa o quella «risoluzio¬ 
ne strategica». 

In particolare, lecentinaiaecenti- 
naiadi assembleenellefabbriche, 
nellescuole, nel le parrocchie, nel¬ 
le sedi dei partiti e dei sindacati 
organizzate a sostegno delleforze 
defrordine e della magistratura, 
in difesa della legalità e della giu¬ 
stizia, segnarono un crescente - 


È un attacco a chi vuole manifestare 


I l terrorismo è nemico delle libertà e dei 
lavoratori. Sempre. Il terrorismo vuole 
costringere al silenzio chi ha argomenti 
per criticare il potere: o le armi o nulla. 
Perciò, chi vuole limitare il diritto alla criti¬ 
ca, chi vuoleintimidireil dissenso, chi vuo¬ 
le criminalizzare la disobbedienza civile, fa 
precisamente il gioco del terrorismo. 

U n terrorismo che uccide a quattro giorni 
dalla più grande manifestazione di lavora¬ 
tori di tutta la storia dell'Italia repubblica¬ 
na, vuole colpire proprio questa lotta, col- 
pirelaCgil, colpireil diritto stesso di mani¬ 
festare la propria opposizione, colpirei mo- 


PAOLO FLORES d’ARCAIS 

vimenti spontanei perlademocrazia(Pala- 
vobis, girotondi, fiaccolate) che sabato sa¬ 
ranno in piazza col sindacato, per afferma¬ 
re pacificamente e con intransigenza che 
«un'altra Italia è possibile». Non domani, 
già ora. 

«II senso della responsabilità imponeatut- 
ti di interrompere la catena dell'odio edel- 
la menzogna», ha dichiarato il presidente 
del Consiglio. Dovrebbe prendersi in paro¬ 
la. Evidentemente parlava di chi ha accosta¬ 
to Goebbels al Palavobìs. Evidentemente 
parlava ai suoi (o forse a se stesso) visto 
chesolo dalla sua parte politica sono venu¬ 


ti in queste setti mane odio e menzogna. 
Semina odio e menzogna, infatti, e dun¬ 
que favorisce il terrorismo, proprio chi al¬ 
lude anche alla più lontana e indiretta pa¬ 
rentela fra il terrorismo omicida e i cittadi¬ 
ni che pacificamente si riuniscono per chie¬ 
dere legalità (spesso con le stesse parole 
usate in tutta Europa dalla grande stampa 
di destra). 

E invece queste ignobili efarneticanti allu¬ 
sioni sono statedi nuovo pronunciate. Ep¬ 
pure, a ridurre le scorte, in nome di una 
indecente demagogia, sono stati i giroton¬ 
di o il governo Berlusconi? 


La fuga di Voltaire 
e la colpa di parlare chiaro 


sempre più evidente - isolamento 
politico dei terroristi. Che alla fi¬ 
ne dovettero constatare di non 
essere l'avanguardia di nessuno, 
e di essere, invece, prigionieri di 
una autoreferenzialità assai simi¬ 
le ad un corto circuito. 

In altre parole, al terrorismo - ne¬ 
mico mortale della democrazia - 
si opposero proprio gli strumenti 
più forti della stessa democrazia 
(il diritto di riunione e di libera 
manifestazione del pensiero), coi 
risultati chefurono determinanti 
per mettere in crisi i terroristi e 
faci li tare nel contempo il contra¬ 
sto investigativo giudiziario delle 
loro organizzazioni. 

La prova di tutto questo (se di 
prova, mancando la memoria, vi 
fosse bisogno) sta nei resoconti - 
veri e propri «verbali» - delle as¬ 
semblee che i terroristi redigeva¬ 
no con burocratica diligenza, e 
che poi custodivano nei loro «co¬ 
vi». Tanta ansiosa attenzione si¬ 
gnificava, appunto, che proprio 
la mobilitazione dei cittadini co¬ 
stituiva per i terroristi un gravissi¬ 
mo problema: l'inizio della loro 
fi ne politica, a causa del venir me¬ 
no della speranza che la propa¬ 
ganda armata potesse fare ancora 
proseliti. 

È per tutti questi motivi che sa¬ 
rebbe suicida - oggi - non solo 
dividersi su questioni che richie¬ 
dono il massimo possibiledi uni¬ 
tà (ci si può dividere su tutto, 
meno che su mafia e terrorismo, 
che minacciano valori comuni, 
fondamentali per la ci vi le convi¬ 
venza di tutti), maanchenon insi¬ 
stere con il pacifico e civile ricor¬ 
so a tutti i mezzi che il sistema 
democratico offre all'impegno 
politico e sociale. 

Silenzio e disimpegno sono la 
morte della democrazia. E la vit¬ 
toria del terrorismo. 


DARIO FO 


Difenderemo 
la libertà di pensiero 


FEDERICO ORLANDO 


V oltairenon era più gradito nella 
sua patria, nella sua città, nella 
sua casa. Fuggendo era riparato 
in Germania. Pativa perché non pote¬ 
va usare più la sua lingua, perché ave¬ 
va salvato la vita per miracolo, perché 
viveva in un luogo sconosciuto elonta- 
no. 

M a che cosa ho fatto, di che cosa pos¬ 
so essere colpevole? Si chiedeva conti¬ 
nuamente in quei lunghi spazi vuoti 
di tempo. Che cosa posso avere com¬ 
messo per essere inseguito da una si mi- 
leingiunzione all'esilio? 

D'un tratto tutto fu chiaro, è come se 
un lampo gli si fosse aperto nella men¬ 
te. «So qual èia ragione- disse Voltai¬ 
re a se stesso nel silenzio dell'esilio -. 
So qual è la ragione dell'isolamento, 
della minaccia, dellafuga. La ragioneè 
che ho parlato, ho espresso ad alta 
voce pubblicamente i miei pensieri». 
Questo non ti perdonano. Non impor¬ 
ta neppure quello chedici. Non òche 
stanno tanto ad ascoltarti. La cosa im¬ 
portante è farti tacere. Altrimenti sei 
tu il colpevole. Colpevoledi averepar¬ 
lato, coinvolto altri nelletueidee. 

È proprio ciò che è accaduto in Italia 
in poche settimane: all'Improvviso un 
bel po' di opinione pubblica si è sve¬ 
gliata, un bel po' di gente è scesa nelle 
strade, un bel po' di voci si sono fatte 
senti re. 

La sinistra si sveglia e invece di mo¬ 
strarsi ingrugnata e arrabbiata per il 
lungo silenzio, si ritrova insieme atti¬ 
va, gioiosa, con una gran voglia di par¬ 
lare, comunicare, incontrare, ascolta¬ 
re, farsi senti re. 

In un primo momento qualcuno stor- 
ceil naso e commenta: adesso si rivol¬ 
tano contro i loro leader e ci sarà lo 
spettacolo di una bella spaccatura, ci 
sarà da ridere. 

Un po' è stato così all'inizio ma la 
voglia di ricominciare era troppa e si 
sono visti in strada, quelli di sinistra, 
prima a decinedi migliaia (vi ricorda¬ 
te al Palavobis?) epoi centinaia di mi¬ 


gliaia come a Piazza San Giovanni a 
Roma, e ascoltano i loro leader ma 
anche si fanno ascoltare. 

Non hanno tanta voglia di non esiste¬ 
re. 

Inaspettatamente - intanto- si unisco¬ 
no i sindacati. Prima trattano e parla¬ 
no poi decidono insieme ed erano se¬ 
coli che non succedeva. Adesso sono 
lì, decisi, tranquilli, inflessibili. Prova¬ 
no a dividerli ne allettano qualcuno, 
minacciano altri ma non funziona. Al¬ 
lora dicono chela loro colpa, la nostra 
colpa è di esserci e di parlare e dicono 
tacete! 

L'altra sera hanno ucciso un professo- 


I 

fatti 

U na parola d'ordine che ritroviamo 
nei commenti di giornali vicini a 
Berlusconi. 

Venerdì 15 marzo il settimanale «Panora¬ 
ma», di proprietà del presidentedel Consi¬ 
glio, anticipa i contenuti di un rapporto 
dei servizi segreti dal tiolo:«Quarantottesi- 
ma Relazione sulla politica informativa e 
della sicurezza». La «notizia shock», così la 
definisce Panorama, òche «il governo Ber¬ 
lusconi è il nuovo obiettivo delle Brigate 
rosse - Partito comunista combattente». Il 
rapporto dei Servizi parla di minacce «con¬ 
tro le espressioni e le personalità del mon¬ 
do politico, sindacale e imprenditoriale 
maggiormente impegnate nelle riforme 
economico-sociali e del mercato del lavo¬ 
ro, e, segnatamente, quelle con ruoli chia¬ 
ve in veste di tecnici e consulenti». Com¬ 
menta «Panorama»: «In pratica, i servizi 
segreti paventano il rischio di un attentato 
come quello che nel maggio 1999 costò la 


re, uno specialista conosciuto estima¬ 
to da altri specialisti. 

U no a cui avevano tolto la scorta (co- 
meal commissario Luigi Calabresi, ri¬ 
cordate?). Adesso dicono che lo hanno 
ucciso coloro che parlano, coloro che 
si fanno sentirealla lucedel sole, quelli 
del Palavobis, dei palazzi di Giustizia 
di Roma, di Milano, di Napoli, sono 
loro che eccitano gli animi, quelli dei 
corte di professori con i cartelli in 
latino di Torino e Firenze. 

Quindi eccoci di nuovo a Voltaire: il 
colpevole è chi usa la parola, chi espri¬ 
me ad alta voce le proprie idee, chi 
parlaèil vero colpevoledi ogni delitto. 


vita a M assimo D'Antona, consulente del 
ministero del Lavoro. È chiaro chein cima 
alla lista dei potenziali obiettivi delle nuo¬ 
ve Brigate Rosse, anche se non espressa- 
mente citati nella relazione, ci sono il mini¬ 
stro del Welfare, Roberto M aroni e i suoi 
collaboratori più stretti che lavorano nel¬ 
l'ombra». 

La sera di martedì 19 marzo viene assassi¬ 
nato a Bologna il professor M arco Biagi. È 
impressionante come la figura della vitti¬ 
ma coincida con Fidenti kit fornito dai Ser¬ 
vizi segreti. È uno stretto collaboratore di 
M aroni. Ha partecipato alla stesura del 
Libro bianco sul lavoro che porta la firma 
del ministro del Welfare. Sta studiando 


F ino alla sera del 19 marzo, il tiro prefe¬ 
renziale del governo e della destra era 
sui magistrati. Se inquisivano la no- 
menklatura, erano «toghe rosse». Se la giudi¬ 
cavano colpevole, emettevano «condanne 
senza prove». Se scoprivano collegamenti ma¬ 
lavitosi, facevano una «guerra civile». Tutti 
erano «comunisti», infiltratisi negli apparati 
giudiziari per distruggere «un'intera classe 
politica di democratici amici dell'Occiden¬ 
te». 

Questo il linguaggio del presidentedel Consi¬ 
gliofino alle rivoltellate di Bologna. Daqua- 
rantott'ore c'è un'integrazione, Riguarda il 
mondo della comunicazione, i giornalisti, gli 
intellettuali, quelli chelelivreedi Arcorechia- 


una proposta di mediazione sull'articolo 
18. Lavora nell'ombra: il suo nomeènoto 
soltanto agli esperti del settore. 

Subito si viene a sapere che il professor 
Biagi non aveva scorta alcuna, malgrado 
avesse chiesto più volte la protezione dello 
Stato. M aroni lo conferma in Parlamento: 
«Quella scorta gli fu tolta per cessate esi¬ 
genze di tutela» In una lettera di poco 
tempo fa Biagi aveva scritto al ministro: 
«Questo Stato non ha imparato nulla da 
D'Antona». Il ministro degli Interni Scajo- 
la addebita l'assurdo provvedimento a 
una decisione delle prefetture interessate. 
Dispone un'inchiesta. 

Le analogie con l'omicidio D'Antona so¬ 
no molte. I killer, cometreanni fa nell'ag¬ 
guato di via Salaria, hanno agito in manie¬ 
ra professionale: quattro colpi, di cui due 
fatali. Sparati con la stessa pistola. 
Leindagini sul delitto D'Antona non han¬ 
no portato da nessuna parte. Così come le 
piste battute, indirizzate tutte verso am¬ 
bienti dell'estremismo di sinistra. Gli assas¬ 
sini di Biagi e D'Antona, ancorché identifi¬ 
cati dal ministro Scajola sicuramente co¬ 
me «Brigate Rosse», emergono dal nulla, 
uccidono, lasciano una stella a cinque pun- 


mano gli «indignati». Guai a noi: se scrivia¬ 
mo che toccare l'articolo 18 in mancanza di 
ammortizzatori sociali significa accrescere 
non l'occupazione ma i licenziamenti; e se 
poi qualche terrorista (rimasto negli anfratti 
della società come certi virus dopo l'epide¬ 
mia) spara a studiosi-consiglieri del governo, 
ecco che la colpa è nostra, di intellettuali, 
giornalisti, sindacalisti, politici d'opposizio¬ 
ne che hanno espresso critiche al governo. 

«È l'odio - ha scritto di suo pugno Berlusconi 
- che nutre la mano degli assassini. Il senso di 
responsabilità impone a tutti di interrompe¬ 
re la catena dell'odio e della menzogna, per- 
chéèdi questo chesi nutre l'inumana ideolo- 
giachemuovegli assassini... Bisogna smetter- 


te e una rivendicazione, e ritornano nel 
nulla. 

A Bologna resta sul selciato il corpo di un 
uomo intelligente e stimato, di un uomo 
libero. A Roma, Sergio Cofferati affronta 
ore molto difficili. L'unità del sindacato 
rischia di crollare sotto i colpi dei killer. La 
decisione sullo sciopero generale unitario 
viene rinviata ad aprile. La manifestazione 
della Cgil si farà, ma in clima ben diverso 
da quello festoso che si stava preparando. 
Berlusconi indica l'opposizione e parla di 
«catena di odio e della mezogna, perché è 
di questo chesi nutre l'inumana ideologia 
che muove la mano degli assassini». Gli 
uomini e i giornali della maggioranza in¬ 
tensificano gli attacchi contro chi non si 
allinea. Dicono, scrivono che, a questo 
punto, chi ècontro la modifica dell'artico¬ 
lo 18, a cominciareda Cofferati, è un man¬ 
dante morale del terrorismo. 

Antonio Padellaro 


la di considerare nemici gli avversari». 
Davvero? Gli ci sono voluti dieci anni e il 
cadavere di un collaboratore per far dire a 
Berlusconi che lo schema nazista «amico-ne¬ 
mico», così diffuso nella cultura della destra, 
non è propriamente liberale. È, piuttosto, la 
naturale ideologia di chi è convinto che i 
giornali si debbano fare con laclavaenon col 
fioretto (non era questo che rimproverava a 
Montanelli quando decise di cacciarlo?); e 
che la politica si faccia attribuendo all'avver¬ 
sario i connotati del nemico, affinché sia più 
facile odiarlo (non è per questo che il pre¬ 
mier definisce «comunista» chi gli si oppo¬ 
ne?). 

Ci sono dunque, dalla tragica sera del 19 
marzo, due motivi in più perché le categorie 
della comunicazione, dentro efuori l'associa¬ 
zione «Articolo 21», stiano a Roma il 23 mar¬ 
zo con tutto il popolo italiano: 1) direancora 
e sempre no al terrorismo (che da M oro a 
Tobagi, a Ruffilli, a Rossa, a Tarantelli, a 
D'Antona, all'amico della «M argherita» M ar¬ 
co Biagi, spara sempre in una direzione); 

2) dire no a Berlusconi e D'Amato, convinti 
entrambi che esercitare il diritto dell'articolo 
21 della Costituzione, e cioè esprimere libera¬ 
mente il proprio pensiero con ogni mezzo, 
equivalga a dire «menzogne» e ad armare 
l'animo dei terroristi. (M ussolini non ci ave¬ 
va pensato: se avesse inventato questeequiva- 
lenze, si sarebbe risparmiato le leggi del 3 
gennaio, che gli meritarono fama di libertici¬ 
da). 

Saremo in piazza il 23, comecittadini ecome 
professionisti, perché l'informazione resiste¬ 
rà, puma limiti imposti dal duopolio mono¬ 
polizzato e dall'autocensura, solo unendo la 
sua libertà all'indipendenza della magistratu¬ 
ra, al primato del lavoro «fondamento della 
Repubblica». Articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori, articolo 21 della Costituzione, arti¬ 
colo 101 («i magistrati sono soggetti soltanto 
alla legge»), simut stabuntautsumul cadent. E 
se cadono i tre pilastri, cade la Repubblica 
democratica. Perciò, quella che nelle decisio¬ 
ni della Cgil era nata come la manifestazione 
dei lavoratori per i diritti, diventa la mobilita¬ 
zione del popolo per la Costituzione e la Re¬ 
pubblica. 


segue dalla prima 
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le voci dell’Unità 


Questa destra intimidatoria ] 
abbassi i toni dello scontro 


; 


Non c’è odio nei girotondi 
chi ci accusa è in malafede 


ENZO SICILIANO 


S ono uno degli «intellettuali degli 
stivali» - come ci chiama con ele¬ 
gante espressione alla Starace il 
civilissimo Paolo Guzzanti (riferito 
con commosso entusiasmo da Bordin 
su Radio Radicale) - che sono andati 
all'Odeon a «vomitare» (sempre Guz¬ 
zanti) orrendi insulti sui governo italia¬ 
no e il suo conducator. Sono dunque 
uno dei responsabili della campagna 
di odio che ha armato la mano degli 
ignoti (e assai tempestivi) assassini di 
M arco Biagi. 

Sono uno che, appunto, da sotto gli 
stivali di Guzzanti dovrebbe abbassare 
i toni, lasciarsi tranquillamente deride¬ 
re da pensosi scrittori moderati come 
Fabrizio Rondolino, lasciarsi accusare 
di estremismo da ex picchiatori fasci¬ 
sti di ogni specie. Dovrei finalmente 
ammettere che la legge sulle rogatorie 
è stata fatta unicamente per amore di 
una giustizia più giusta (quante vitti¬ 
me ha fatto la frettolosità - sic - dei 
nostri giudici, la mancanza dei dovuti 
timbri, l'eccessivo credito dato ai docu¬ 
menti delle banche svizzere!); che il 
trasferimento del giudice Brambilla 
tentato dal ministro Castelli era moti¬ 
vato dall'urgenza assoluta di disporre 
di luì nel nuovo incarico; che l'aboli¬ 
zione della tassa sulle eredità e dona¬ 
zioni di grandi patrimoni è stata deci¬ 
sa solo nell'Interesse della maggioran¬ 
za degli italiani; chela legge sul rientro 
dei capitali comunque esportati non 
favorisce le mafie e il narcotraffico, 
non contribuisce a corrompere forse 
definitivamente l'economia italiana 
mettendola nelle loro mani; che la leg¬ 
ge sul conflitto di interessi, comequel- 
la sul falso in bilancio, non è tagliata 
su misura per proteggere le proprietà 
di Silvio Berlusconi; che l'approvazio¬ 
ne di leggi simili da parte di una mag¬ 
gioranza «bulgara» in assenza deli'op¬ 
posizione non è un atto di arroganza 
che fa presagire ben peggiori attentati 
alla Costituzione, come la famigerata 
riforma della giustizia con l'assoggetta- 


GIANNI VATTIMO 


mento della pubblica accusa all'esecuti¬ 
vo. 

Infine, dovrei credere e far credere che 
l'abolizione dell'articolo 18 dello Statu¬ 
to dei Lavoratori creerà nuovi posti di 
lavoro e non, invece, stroncherà defini¬ 
tivamente la libertà sindacale perché 
darà a qualunque padrone, piccolo o 
grande, la libertà di licenziare su due 
piedi, pagando una piccola ammenda, 
chiunquesi azzardi a promuovere uno 
sciopero, un dibattito, una semplice 
richiesta di chiarimenti in azienda. 
Come al solito, non èchi ha perpetra¬ 
to e si appresta a perpetrare simili «ri¬ 
forme», non èil governo dellacaserma 


di Bolzaneto, il responsabile della cre¬ 
scita di tensione nel Paese; siamo noi 
cheabbiamo lasfacciatagginedi parlar¬ 
ne, del resto echeggiando solo quello 
che gran parte dei giornali stranieri, 
anche i più moderati, anche di destra, 
vanno scrivendo da anni. E saremmo 
noi che armiamo la mano dei (tempe¬ 
stivi) terroristi, siamo noi che «vomi¬ 
tiamo» a Parigi le nostre ingiurie e ac¬ 
cuse infondate? 

Se si tratta di vomitare, francamente, 
preferiamo procurarci qual che fotogra¬ 
fia in grande formato delle tante facce 
di bronzo che ci predicano la modera¬ 
zione. 


M a sono veramente i girotondi, 
e tutto quanto ne è scaturito, 
un atto di guerra che ha pro¬ 
dotto di necessità Porri bile riapparizio¬ 
ne del terrorismo con il delitto Biagi? 
Ieri, si sono sentite dire e si sono lette 
senza che se ne provasse scrupolo affer¬ 
mazioni simili, in dichiarazioni alla ra¬ 
dio, su alcuni giornali. 

Credo che di scrupoli, invece, se ne 
dovrebbe avere non più d’uno ma una 
montagna. Anzitutto perché il terrori¬ 
smo agiscenascosto, eil suo cecchinag- 
gio fissa il proprio gesto su un salto di 
qualità rispetto a una qualunque, an¬ 
che la più aspra, campagna di contesta¬ 


zionedemocratica. Poi perché di fatto 
nei girotondi che hanno percorso mol¬ 
te e moltissime strade italiane non è 
apparso nulla, eproprio nulla, del lugu¬ 
bre rituale che pure accompagnava ne¬ 
gli anni duri dei Settanta alcune manife¬ 
stazioni di piazza. 

Senon si fanno distinzioni, o se voluta- 
mente si ignorano certe distinzioni, ci 
si fa, allora sì, di necessità colpevoli di 
continguitàcon gli scopi dei terroristi, i 
quali vogliono chela nebbia della ceci¬ 
tà culturale si distenda nelle nostre 
menti e niente più sia come dovrebbe 
essere. 

Il terrorismo degli anni passati è stato 


vinto in Italia proprio perché non gli si 
è offerta alcuna sponda, nel mostrare 
puntigliosamentecomeesso non appar¬ 
tenesse in nessun modo anzitutto alle 
coordinatedella vita italiana nella com¬ 
plessa interezza dellesueespressioni. 
Non ci sono intellettuali in Italia che 
odino nessuno. Parlare di campagna 
d’odio, come pure lo stesso premier 
sottintende, è un pernicioso comodo 
politico. Se vuoi sbaragli are un avversa¬ 
rio, sbaragli la democrazia. Ci sono in¬ 
tellettuali che contestano, anche molto 
duramente, il modo in cui la destra 
tende a tracimare sul mondo delle co¬ 
municazioni di massa e della giustizia. 
Ci sono intellettuali chepongono il pro¬ 
blema di quali siano i limiti costituzio¬ 
nali dentro i quali una maggioranza di 
governo possa ragionevolmente realiz¬ 
zare il programma per cui è stata vota¬ 
ta. Sono interrogativi non nutriti dal¬ 
l'odio: sono interrogativi legittimi in 
un confronto cheappartienea ogni tra¬ 
dizione repubblicana. Se non se ne si 
vuole intendere il senso dialettico, allo¬ 
ra sì tutto è terrorismo. 

Sentir dire, leggere anche, che i padri di 
famiglia con sulle spalle i loro bambini 
manifestassero per incintarea qualcosa 
di peggio che le stesse barricate, o che 
alcuni registi di cinema e scrittori riven¬ 
dicassero, nei termini in cui ritenevano 
giusto, il significato della parola libertà 
- che è comunque un significato tra¬ 
scendente nel la sua purezza filosofica, - 
diventa allo stato delle cose motivo 
non di pena, ma di paura, perché vuol 
dire che il terrorismo ha ottenuto in 
pieno il proprio effetto: ucciderein una 
persona non solo il senso insostituibile 
di una vita, ma attraverso essa il bene 
prezioso dove una comunità di cittadi¬ 
ni si riconosce, nonostante le divisioni 
che la attraversano, come indissolubil¬ 
mente una. 

Quel che si è sentito dire e letto ieri 
mattina incitava di fatto, colpevolmen¬ 
te, a una insolubile, odiosa separatezza 
di duefronti. 


Da che parte stai 
con la mente e il cuore 


MONI OVADIA 


U n uomo è stato vilmente assassinato per 
il suo lavoro e le sue idee. Lasuafamiglia 
deve essere annichilita dallo sgomento, il 
pianto ancora serrato in gola. Ma il sentimento 
di ferita edi lutto collettivi che dovrebbe trovare 
posto nei nostri cuori e nei nostri pensieri per 
risuonare con quello dei congiunti è sommerso 
dalla marea mediatica. Alcuni organi di informa¬ 
zione, sottolineano il dramma degli individui e 
della società, altri sentono l'urgenza di un'analisi 
che spieghi le ragioni di questo omicidio «politi¬ 
co», perché «politico» vorrebbe essere il gesto 
degli assassini, altri ancorasi danno alla immedia¬ 
ta strumentalizzazione del dolore e del l'orrore, è 
il vecchio mestiere degli avvoltoi. Tutti di fronte 
ad una simile brutalità dovremmo essere chiama¬ 
ti ad una riflessione personale politica. Dovrem¬ 
mo interrogarci per chiarire da che parte stiamo. 


Personal mente da sempre sto avviso aperto dalla 
parte della libertà, dei diritti, della pari dignità di 
tutti gli esseri umani, dalla parte della giustizia e 
della legalità. Le persone che coltivano questa 
cultura lo fanno a vantaggio di tutti e non solo 
della propria fazione per questo oggi stanno natu¬ 
ralmente dalla parte di Biagi così come ieri sono 
state dalla parte di D'Antona e domani staranno 
al fianco di ogni vittima della brutalità e della 
violenza. Nella mia fattispecie di saltimbanco ho 
dedicato la mia vita ad una cultura di gente umi¬ 
le, vessata, ho cantato con i miei mezzi la grazia 
di questa gente, la loro mansuetudine e il loro 
insopprimibile anelito di riscatto e redenzione. 
La barbarie della violenza e dell'odio è stata la 
nemica del mondo a cui appartengo e la ripulsa 
di quella logica è incisa nella mia mente, nel mio 
cuore, nella mia anima e persino nei miei «geni». 


Per la verità 
contro il terrore 


DON LUIGI CIOTTI 

C he le emozioni non soffochino la 
ragioneecheil dolorenon zittisca 
la politica. 

Il bisogno ed il ruolo di una politica «ve¬ 
ra», alta, libera, trasparente, che c'è nel 
nostro Paese. 

N on si può costruì re giu stizi a senza ricer¬ 
ca della verità. La verità senza sconti per 
nessuno, ad ogni costo, senza strumenta¬ 
lizzazioni. Spetta a tutti l'assunzione di 
responsabilità. 

Non venga meno, nonostante tutto, il 
coraggio della denuncia e della protesta, 
ma anche del progetto e della proposta. 
Sempre in un modo non esibito, non 
eroico, non retorico, semplicemente civi¬ 
le. 


A Roma alla luce del sole 
contro le trame occulte 

NICOLA TRANLAGLIA 

I l barbaro assassinio di M arco Biagi ad operadi terrori¬ 
sti per ora ignoti si iscrive in una storia lunga che 
segue alla sconfitta dei movimenti terroristici nel no¬ 
stro paese e annovera tra le sue vittime innocenti amici 
comeRoberto Ruffilli, EzioTarantelli eMassimo D'Anto¬ 
na. 

Gli autori di questo come dei precedenti assassini cono¬ 
scono soltanto il linguaggio terribile della violenza ecre- 
dono, con gesti come questi, di poter far prevalere il 
linguaggio delle armi su quello della ragione e del civile 
dibattito. 

In un momento come questo non contano le tesi che 
Biagi sosteneva sul mercato del lavoro o sull'articolo 18: 
conta il rimpianto per uno studioso e per il dolore della 
sua famiglia, l'imbarbarimento che ancora una volta ir¬ 
rompe nella nostra storia. 

Puntualmente, in maniera lugubre e monotona in un 
momento di aspro scontro politico e sociale innescato 
dall'offensiva del governo Berlusconi contro leconquiste 
dei lavoratori negli ultimi decenni. Del resto il presidente 
del Consiglio eil ministro dell'Interno, di fronteaquesto 
ennesimo episodio di barbarie e di attacco terroristico, 
non hanno saputo far altro cheevocareil conflitto sociale 
in corso come la causa del delitto. 

Prova ancora una volta della maniera di concepire il 
dialogo con chi vuole esprimere in maniera pacifica e 
democratica il proprio dissenso. 

A chi in queste settimane ha sentito il bisogno di uscire 
dal letargo degli ultimi anni e tornare ad esprimere le 
proprie idee, a difendere i valori messi in discussione in 
questi otto mesi sui diritti fondamentali di informazione, 
di legalità, di separazione dei poteri edi autonomia dei 
giudici ma anche di solidarietà verso i lavoratori di ogni 
livello econdizioneun assassinio comequello del profes¬ 
sor Biagi procura amarezza e dolore ma non fa cambiare 
idee sulle cose da fare e su Ile battaglie da sostenere. 

La grande manifestazionedel 23 marzo prossimo a Roma 
vedrà insiemegiovani, lavoratori, pensionati, personeche 
si stanno spendendo per organizzare l'opposizione socia¬ 
le e culturale a una destra che sta smantellando a grandi 
passi lo Stato socialesenza riuscirea proporre una politi¬ 
ca economica chiara ed efficace per lo sviluppo del paese 
e che nei primi otto mesi ha badato soprattutto a fare i 
propri affari, a difendere i propri interessi e a mettere 
ostacoli sulla strada deH'integrazione europea del nostro 
paese. 

Sarebbe assurdo e sbagliato abbassare il tiro delle nostre 
richiesteedel nostro attacco al governo Berlusconi, signi¬ 
ficherebbe soltanto che il terrorismo consegue i suoi ob¬ 
biettivi e serve a chi detiene il potere per bloccare un'op- 


Il silenzio della pietà 
non per zittire le lotte 

LRANCESCO PARDI 

pensiero diventa omicidio. Che cosa dà tanta sicurezza agli accusatori? 
Quali motivi li autorizzano a scorgereuna relazionedi causa ed effetto 
tra eventi così diversi edistanti tra loro?La loro ferma vogliadi crederlo, 
ritengo. Considerare le manifestazioni degli ultimi duemesi animateda 
attitudini sanguinarieèuna completa mistifi cazionedella realtà, smenti¬ 
ta per fortuna dai nostri numerosi testimoni italiani ed europei. Certo, 
ci opponiamo, con i soli mezzi della dialettica edella persuasione, a una 
realtà che non ci piace. Ma per non essere additati come istigatori e 
criminali che cosa dovremmo fare? Dovremmo farci piacere a tutti i 
costi le loro leggi patogenetiche sul falso in bilancio, le rogatorie, il 
rientro dei capitali sporchi?Dovremmo respiraredi sollievo a immagi- 
nare istruzione esanità divise in scuole e ospedali pubblici per poveri e 
in dinichee istituti privati per ricchi? Dovremmo crederealla favola che 
l'essere licenziati ci fa riassumere con maggiore facilità? Dovremmo 
gioiredi vedereil poteregiudiziaro sotto attacco tutti i giorni, l'opposi¬ 
zione pestata e derisa? Dovremmo infine ringraziare il cielo di essere 
governati da chi ha il controllo totalitario sui mezzi d'informazione 
televisiva? Sono piaceri che non si addicono alla nostra dignità. 

Non possiamo tacere il nostro disaccordo. Di fronte al fatto criminale 
abbiamo il doveredi esercitareil nostro diritto di critica. Siamo davvero 
ossessionati dalla intollerabile commistione italiana tra potere politi co e 
potere informativo? M a in quale nazione civile si accoglierebbe a cuor 
leggero una indiscrezione uscita dai servizi segreti sottoposti al potere 
esecutivo e pubblicata sul settimanale di proprietà del titolare di quel 
potere? E, di grazia, se davvero quella esposizione al pericolo per i 
collaboratori del ministro Maroni non era millantata ma realistica, 
perché invecedi parlarne sulla stampa non si è provveduto a proteggere 
chi ne aveva bisogno? Sappiamo bene che compito di questo governo è 
non dare ma togliere le scorte ma, considerato l'allarme, un'eccezione 
non si poteva fare? 

E un'altra domanda preme: chi è veramente più di tutti sotto il tiro di 
questa offensiva checi dipinge comeviolenti e disfattisti? Peccheremmo 
di presunzionesepensassimodi essere noi, i nuovi movimenti,al centro 
di questo attacco tanto violento quanto immotivato. Noi siamo, in 
buona parte involontariamente, sulla scena ma non siamo i protagoni¬ 
sti. 11 vero oggetto dell'attacco èil mondo del lavoro, punto di riferimen¬ 
to sostanziale per tutto il popolo che si riconosce nell'area estesa dal 
centro alla sinistra. Quando gli strumenti della rappresentanza politica, 
come ora, vanno in crisi, noi tutti troviamo e troveremo sempre il 
massimo punto solido d'approdo nel contatto diretto e fraterno con il 
mondo del lavoro. Le sue organizzazioni hanno preparato una manife¬ 
stazione nazionale in cui tutti noi ci riconosciamo senza incertezze. 
Condividiamo i suoi obbiettivi evogliamo portarci, per quel poco che 
vale, il nostro contributo. I n questo momento bisogna mostrare tutta la 
convinzionedeH'unità. Dobbiamo ancheun atto di pietà a unafamiglia 
oppressa dal dolore. Più che l'eloquenza dei discorsi vale qui l'intensità 
di un silenzio consapevole. Proponiamo che nella manifestazione di 
sabato a Roma, nel fervore della mobilitazione collettiva, si apra a un 
certo punto, con la più riflessiva partecipazione di tutti, una lunga 
pausa di silenzio alto esolenne. 


posizione che sta diventando sempre più grande e più 
trasversale. Lecose, per fortuna, non stanno così. L'ama¬ 
rezza e il dolore per la mortedi un uomo che lavorava per 
lo Stato non possono che rafforzare il nostro desiderio di 
contribuire, con mezzi democratici, al rinnovamento del¬ 
la sinistra e alla sconfitta della destra al potere. 

Quello che è accaduto dimostra che questo è ancora il 
Paese delle trame occulte, dei movimenti senza volto, di 
apparati che non proteggono chi è minacciato nello stes¬ 
so momento in cui lasciano senza scorta anche i magistra¬ 
ti in pericolo. 

Dovremo tenerneconto ed esercitare un'attenta vigilanza 
su tutto quello cheawiene ma non possiamo farci intimi¬ 
dire dalle dichiarazioni del capo del governo o del suo 
ministro dell'Interno. 

Sappiamo per esperienza diretta che i movimenti demo¬ 
cratici non hanno mai avuto nulla a che fare con chi 
adopera le armi e sceglie i suoi bersagli nell'ombra e per 
questo andremo avanti pacificamente. 

A Roma, con i sindacati e l'opposizione, sabato prossimo. 


L i assassinio a Bologna di un nostro collegaci riempie di orrore. 
1 Prima di tutto alla moglie, ai figli, a tutti i familiari, eancheagli 
amici e ai colleghi che lo stimavano, va in questo momento il 
nostro pensiero. U n pensiero impotente a portare vero conforto, incapa¬ 
ce di indovinare una causa per un atto atroce e immotivabile. Parlo al 
plurale perché abbiamo avuto la notizia durante un dibattito in una 
Casa del Popolo fiorentina. Tutti insieme siamo ritornati alla memoria 
di D'Antona e, a ritroso, di Ruffilli, di Tarantelli. Tutti colleghi universi¬ 
tari colpiti perché impegnati nei laboratori di pensiero chestanno nàie 
immediate retrovie della politica ufficiale. Come è già accaduto per gli 
altri, nessun cordoglio sincero potrà restituirlo ai suoi affetti. 

Di fronte alla vita perduta, di fronte alle altre vite ferite, la società civile 
deve sapersi trattenere almeno per un momento sulla soglia della trage¬ 
dia. Lasciare un tempo alla pietà. Far decantare l'emozione prima di 
fornire interpretazioni, di esprimere giudizi. Niente di tutto questo è 
avvenuto stamani sulle pagine di molti giornali. Il tempo del la riflessio¬ 
ne dolente ha lasciato subito il posto all'invettiva. 

Le penne più affilate della stampa di centrodestra si sono esercitate 
nell'attribuzione delle colpe. Si identificano i corta, i Palavobis, i giro¬ 
tondi come palestre di discordia e così le parole diventano proiettili, il 
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